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AL REVERENDISSIMO PADRE 

. j > 1 , t i ■ . ; i . <■!* . > - 1 ■ “ ■ 

D. MICHELE ALBERTI 

* ' ■ , 

SUPERIORE GENERALE DELLA CONGREGAZIONE 

DELLA DOTTRINA CRISTIANA. < ' ' 

• . t * ; . ■ , »,v * • , ‘ * ♦ 

, . ! . v"* ,é ì' 

- : i .* ‘ »• 

. ■ ii * » 

• , i ■ 

Rmo. Padre > ■ * 



Ija natura La posto per lo più accanto ai mali 
fisici il rimedio , e se 1* uomo non sempre il cono- 
sce , colpa è sovente della sua ignoranza. Nella sov- 
versione degli ordini civili, veri mali morali, sor- 
gono di tanto in tanto alcuni Esseri benefici cari al 
Cielo ed alla Terra , per riformare 1* uman genere. 
E coloro che salvano dal socievole naufragio i pre- 
ziosi avanzi della gioventù , sono i veri benefattori 
dell’ umanità. 

Come tale io vi saluto , Reverendissimo Padre , 
e con me Napoli, Roma, e l’Italia tutta. Voi in 
mezzo a grande desolazione sapeste riunire tanti tene- 
ri giovanetti , custodirli dall’ invasione di false dot- 
trine , ed alimentarli con cibi adatti alla loro intel- 
ligenza , di maniera eh’ essi compariscono ora nella 
più bella mostra al pubblico, e ne formano la più 
bella , e dolce speranza. 
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Qual cittadino può essere insensibile ad opera 
così santa ? Chi non debbe contribuirvi con tutte 
le sue forze ? In voglio anche concorrervi con la 
mia parte, sia essa pure frutto tenuissimo del mio 
povero ingegno. Vi offro un’operetta che ha per 
unico scopo la facile istruzione della tenera gioventù 
nella conoscenza della Geografia. Oro ed argento 
sono grati ai mondani , a voi , ne son certo , sarà 
più accetto un dono , che asseconda i moti del vo- 
stro cuore , fatto da chi ammira , e ama Voi Re- 
verendissimo Padre. 




Francesco Majello. 
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FARTI DELLA GEOGRAFIA. 

D. Quante sono le Parti della Geografia T 

R- Tre ; la Parte fisica , o naturale , la Parte politica, 
e la Parte astronomica. 

PARTE FISICA. 

I). Di che cosa tratta la Parte fisica, o naturale della Geo- 
grafia. 

R. La Parte fisica, o naturale della Geografia tratta di de- 
scrivere la Terra come si vede. 

I 




INTRODUZIONE 



U. Che cosa è la Geografia ? 

R. La Geografia è una facoltà che ha per oggetto la descri- 
zione dello stato fisico , politico, ed astronomico delie diverse 
parti del Globo-Terraqueo. 

D. Che cosa è questo Globo-Terraqueo? * 

R. La Terra che noi abitiamo. 

D. Perche si chiama Globo la Terra ? * 

R. Perche di figura rotonda ? * 

D. E perchè Terraqueo ? 

R. Perchè composto di acqua , e di terra. 

D. Qkante sono le Parti della Terra 1 
R. Cinque : l' Europa , l’ Asia , l’ Africa , l' America , e 
T Oceanica. 

D. Dove stiamo noi? 

R. In Europa. , . 

D. Ed in qual' parte di Europa ? 

R. In Italia. 

D. Ed in qual Regno d' Italia ? 

R. Nel Regno di Napoli. * . 

D- Stiamo in Provincia , o nella Capitale ? 

R. Stiamo nella Capitale. 

D. Come si chiama questa Capitale ? 

R. Napoli. 

D. Chi è il Re di Na polii 
R. Ferdinando li. nostro Signore. 
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D. E volendo voi descrivere la Terra come si vede , qual 
cosa vedrete prima di tutto 1 

R. La sua Figura. 

D. E di qual figura è la Terra ? 

R. Di figura rotonda. 

D. Ma è perfettamente rotonda la Terrai 

R. Nossignore.. 

J). E qual fgura tiene ? 

R. Tiene la figura di un firancia, cioè schiacciala verso i Po- 
li , e rilevata sotto 1’ Equatore. 

D. Osservata la sua figura , che cosa vedrete dopo ? 

R. La sua divisione naturale. 

D. Ecom’ è divisa naturalmente la Terrai 

R. La Terra è divisa in due grandissime porzioni, una mag- 
giore dell’altra ; la più grande si chiama Mare, e la più pic- 
vola si chiama Terra. 

D. Che cosa è la Terra l 

R. La Terra e un gran masso di materia , abitato dagli uo- 
mini e dalle bestie. 

D. Che cosa è il Marei 

R. 11 Mare è una immensa quantità di acque salate , ed ama- 
re , che insieme unite , cuoprono la maggior parte della terra. 

D. Che cosa è il Contenente ? 

R. Il Continente , detto anche Terra ferma , è il più gran 
tratto di terra , che possa scorrersi senza passare il mare. 

D. Ditemi o> a i nomi delle cose che si vedono sulla super - 
fide della terra ? 

R. Eccoli: Il Lago , la Pallide, il Fiume, il Ruscello, il 
Torrente , il Monte , il Colle, il Vulcano, il Picco , la Gola, 
o Passo , il Deserto, le Steppe , le Dighe , gli Argini, la Pia- 
nura ; la Valle , ec. 

DEFINIZIONI. / 

D. Che cosa è il Lago l 

R. Il Lago è un ammasso di acque , per lo più dolci , tutto 
circondato dalla terra, senza 'comunicazione apparente col mare. 

D. Perchè avete detto , che le acque del Lago sono per lo 
più dolci ? 

R.- Perchè qualche volta sono anche salate l 

D. E quando accade qtiesto l 

R. Accade allorché il Lago tiene sotterranea comunicazione 
col mare. 

D. Che cosa è la Palude ? 

R. La Palude è un luogo basso dose stagna , c si ferina l’ac- 
qua , e uell’està per lo più si dissecca. 
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D- Che differenza passa tra il Lago e la Palade f 
R. Che la Palude si dissecca , ed il Lago nò. » ■ 

D. Che cosa è il Fiume 1 - *t > 

R. Il Fiume è upa corrente d’acqua dolce > che per lo piò 
sorge da monti , e sola, o accompagnata con altri fiumi, porta il 
suo nome sino al mare. 

D. Come si chiama il luogo dove sorge il Fiume ? 

R. Si chiama Sorgente. 

D. Come si chiama il luogo dove il fiume si perde nel marei 
R. Si chiama Foce , Rocca , o Imboccatura. 

/ E quel luogo dove un fiume si perde in un altra fiume , co- 
nte si chiama ? • ■! 1 

R. Si chiama Influente. ; , ■ 

■D. E se più fiumi si gittano nello stesso punto fa un altro 
fiume , tal punto come si chiamai 
R • Si chiamai Confluente. 

F>. Ed in vece di dirsi il fiume B si perde nel fiume C , co- 
me potrebbe dirsi 

R. Si potrebbe dire : il fiume B si gitta , si perde , s’ imboc- 
ca , o mette foce nel fiume C. 

D. Che cosa è la Sponda * o Riva del fiume f 
R • E quella terra che fiancheggia la corrente del fiume, 

D. Che cosa è l’ Alveo del fi unte ? 

R. E il canale per dove le acque corrono. 

D. Come trovate la Sponda destra , e sinistra di un fiume ? 
R ’ Mettendomi colle spalle alla sorgente, la mano destra m’in- 
dicherà la Sponda destra , e la mano sinistra la Sponda sini- 
stra. ' > 

D. Che cosa intendete per Alto , e Basso di un fiume! 

R. Per udito del fiume intendo i iuoghi che si a vvicinano alla 
sorgente , per Basso quelli che si avvicinano alla foce. ■ 

D. Che cosa è il Monte ? v . 

R. Il Monte è un’ eminenza di terra che si eleva verso il cielo 
con molto pendio. ' '• . 

D. Che cosa è il Colle, o Collina ? 

R. Il Colle è un’ eminenza di terra che si eleva verso il cielo 
con poco pendio. 

D. Che cosa è la Catena di Manti ? . . 

R. É una lun^a serie di montagne le cui basi si toccano. 

D. Che cosa è il Vulcano ? 

R. Il Vulcano è una montagna ch’erutta fuoco. I Vulcani 
stanno sempre isolati. 

D. Che cosa sono le Minierei J t ' ' > 

R. Le Miniere soào alcuni luoghi nelle visceri della terra , in 
cui si formano le produzioni dei diversi metalli. 



Digitized by Google 



D. Che cosa è il Torrente X 

R, 11 Torrente è un ammasso di acque piovane che subitamen- 
te , ed impetuosamente cresce , e manca perchè non viene da ve- 
be di acque vive- V • . ,y , . • 

D. Che cosa è il Deserto ? . , 

R. Il Deserto è uno spazio esteso di terra sabbiosa senza ve- 
getabili , e senz’ acqua. 

D. Che cosa è In Pianura 1 

R. La Pianura è quella vasta estensione di terre in perfetto 
piano , e senza monti. 

D. Che cosa è la Valle ?■ 

R. La Valle è quella profondità che formano le montagne tra 
il loro mezzo. 

T). Che cosa è il Ruscello ? 

R. Il Ruscello è quel piccolo fiume che si perde in un altro 
fiume. 

D. Che cosa è il Piccai 

R. 11 Picco è una montagna elicsi trova nelle isole , la cui ci- 
ma è in l'orma di cono, o di piramide. 1 Picchi più rinomati so- 
no, quello di TenerilFi nell’isola di Ferro, ch’è riputato una del- 
le più alte montagne ^lella terra; quello di S. Giorgio in una del- 
le Azzore e quello di Adamo nell' isola di Cedano, che sono pu- 
re altissimi. Tutti questi Picchi buttano dalla loro cima fuoco , 
cenere , bitume , minerali , e sassi. 

D. Che cosà sono le Steppe ? 

21» Le Stéppe sono vastissime pianure coperte di erbe. 

D. Che cosa sono gli Argini ? . 

R. Gli Argini sono degli ammassi di terra , pietre , legna , o 
altro , che servono di riparo contro l’ impeto delle acque. 

D. Che cosa sono le Dighe ? 

R. Le Dighe sono degli ammassi di terra, di legno, ed altro, 
che servono principalmente contro le onde del mare, 

Z). Qual differì- ma passa tra /’ Àrgine , e la Diga ? 

R. La differenza che passa tra Y Argine, e la Diga si è, che l’Ar- 
gine serve di riparo ad un tormente, ad un fiume , e la Diga alle 
onde del mare. 

D. Che cosa è la Gola , o Passo ? 

R. La Gola , o Passo è quel tratto angusto tra le montagne 
per passare da un paese all’ altro. 

D. Ch<- cosa sono le Coste ? 

R. Le Costcsono le estremità della terra che sono bagnatedal 
mare. 

D. Di tèmi ora i nomi delle cose che si vedono nel mare ? 

JR. Eccoli i II Golfo , la Baja , l’ Isola, la Penisola, 1’ Istmo, 
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H Promontorio , il Capo, lo Stretto, il Porto , il Seno , la Ra- 
da , il Banco , le Sirti , 1’ Arcipelago y gli Scogli , ec. 

definizioni. 1 

D‘ Che cosa è il Golfo ? 

R. Il Golfo è un tratto di mare, eh’ entra nella terra , lo rg° 
nell’ imboccatura , e stretto al di dentro. . . 

D. Che tosa è la Baja? .. , 

R. La Baja h un tratto di mare ch’entra nella terra, stretto 
nell’ imboccatura , e largo al di dentro. 

D' Qual differenza v’ è tra V Go Ilo , e la B.i ja ? ( 

R. Che il Golfo è largo all' i ni beccatura , e stretto al di den- 
tro , e la Baja è stretta all’ imboccatura , e larga al dì dentro. 

D. Che cosa è V Isola ? 

R. L’ Isola è una terra tutta circondata dalle acque. . 

D • Che cosa è la Penisola ? 

R. La Penisola è una terra tutta circondata dalle acque, fuor- 
ché da una parte che 1’ unisce al continente. 

D. Che cosa è l ' Istmo ? „ ■ 

R. L ’ Istmo è quella porzione di terra che unisce la Penisola al 
continente. v v ( 

D. Che cosa è i7 Promontorio ? 

R . Il Promontorio è una elevazione di terra che s’ inoltra nel 
mare, e la sua puuta si chiama Capo. 

D. Che cosa è il Capo ? 

R. Il Capo è nna pun(a di terra che s’ inoltra nel mare. 

D . Che cosa è lo Stretto'* . . 

R. Lo Stretto è un tratto di mare fra due terre molto vicine, 
e comunica con due Oceani , o con un oceano e con un mare , o 
con due mari. « 

D. Che cosa è il Porto ? 

R • Il Porto è un luogo fatto dalla natura, e perfezionato dal— 
1’ arte , e serve per comodo di caricare , e scaricare le mercanzie, 
e dove le navi sono al sicuro da tutt’ i venti. 

D. Che cosa è il Seno. 

R. Il Seno è una porzionedi mare che entra nella terra, ma di 
poca considerazione. , 

D. Che cosa è la Rada. 

R • La Rada è un luogo di mare opportuno per mettere all'an? 
cora , e dove le navi sondai sicuro a piccola distanza dalle coste. 
D • Che cosa è il Banco ? 

R. Il Banco è un sito di mare con poca acqua. 

D . Che cosa sono le Sii ti? . 

R. Le Sirti sono montagne di sabbia , ovvero scogli nel mare. 
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D. Che cosa è, l' Arcipelago? ' .■ K •" . 

R, L’ Arcipelago è un tratto di mare sparso d’ isole. 

D. Che cosa sono gli Scogli ? 

R. Gli Scogli sono piccole terre in mezzo al mare disabitate. 

» - PARTE politica. 

I). Di che cosa tratta la Parte politica dejla Geografia- 
li. La Parte politica della GeograGa tratta di descrivere! la 
terra come 1’ Lamio divisa gli uomini , indicando aurora i di- 
versi rapporti delle umane Società ; come di Religione , di Go- 
verno f diPopolazione . di Finanze, 'di Commercio, di Civiliz- 
zazione , di Forze , di Costumi, ec. ec. . ' ’ 

. *» 

DEFINIZIONI. 

D. Che cosa è lo Stato ? 

R. Lo Stato è una grande estensione di terre con città, e paesi 
soggetti ad un Sovrano, o ad una Nazione , ed ha le sue leggi, ed 
il suo governo particolare. 

D. Come si divide lo Stato? 

R. Lo .Sfato si divide secondo l’uso delle Nazioni , in Pro- 
vincie, in Circoli, in Dipartimenti , in Governi , Scire , Con- 
tee , Baliaggi , Fiavódie , ec. ec. - 

D. Che cosa intendete per Limiti , o Frontiere di uno Stalo ? 
R. Per Limiti , o Frontiere di nno Stato intendo i luoghi che 
confinano con quelli di un altro Stato. 

D. Gli Stati che confinano come si. chiamano fra di loro ? 

R. Limitrofi. 

D. E le Provincie T ' 1 

Jt. Limitrofe. '* ' ’ 

D. Che cosa è la Religione 1 

R. La Religione è il eulto che gli uomini prestano alla Di- 
vinità. 

D. Quante Religioni vi sono per tutta la terra ? 

R. Due ; quella che ammette un solo Dio, e quella che ne am- 
mette più. 

D. Come si dirama la Religione che ammette un sola Dio ? 
R. La Religione, che ammette un solo Dio , si dirama in tre 
rami principali , che sono : Il Giudaismo ,.iì r Cristianismo , ed il 
Maomettismo. - 

D Che cosa è il Giudaismo ? - ' . « 

R. La Religione de’ Giudei. 

D. Che cosa è il Cristianismo. 

R. La Religione de’ Cristiani, ossia la vera Religione fondata 
da Gesù Cristo. 
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D. 



Come si dirama il 



Cristianismo ? 



R. H Cristianismo si dirama in tre rami principali , che so- 
no: La Religione Cattolica, Apostolica, Romana, il di cui Capo c 
il sommo Pontefice. La Greca scismatici , che ha per Capo il Pa- 
triarca di Costantinopoli; cd uh sinodo perpetuo esistente in Rus- 
sia , da che Pietro il Grande abolì la Dignità Patriarcale. E la 
Protestante che anche si divide iu più rami , i principali sono : 
fa Calvinista , fe la Luterana. 

D Che cosa è il Maomettismo ? 

R. La Religione di Maometto , elicsi divide in quella di Ci- 
mar , professata da Turchi , dagli Arabi , e da Mogolli , ed in 
quella di Mlì seguila da Persiani. 

D. Come pub considerarsi la Retinone in uno Stato ? 

R. Può considerarsi come Dominante, come Protetta , e co- 
me Tollerata. 

D. Qual è la Religione dominante ? 

R. La Religione dominante h quella che professa il Sovrano 
colla maggior parte dello Stato. 

D. Qual' è. la Religione protetta ? ( 

R. La Religione protetta e quella che non professa il Sovra- 
no , ma protegge come se fosse Dominante. 

D. Qual’ è la Religione toiltnala ? 

R. Le Religione tollerata è quella che il Sovrano .non pro- 
tegge, nè perseguita. 

D. Come sì chiama la R -ligione che ammette più Deil 

R. Si chiama Idolatria , Politeismo . o Paganismo , ed i po- 
poli che la professano , diconsi Pagani, Llolatri , o Gentili. 

D. Che cosa è il Governo. 

R. Il Governo e quella forza stabilita nello Stato, per mante- 
nere il buon ordine , la tranquillità , e la pace fra cittadini. 

D. In che consiste questa Forzai 

R. Consiste nel Potere legislativo , e nel Potere esecutivo . 

D. Qual’ è il Potere legislativo ? 

i?. E la forza di lare le leggi. 

D. (Qual è il Potere esecutivo ? 

R. È la forza di fare eseguire le leggi 

D. Queste due Forze riunite chiamatele con un sol nome T 
' R. Supremo potere. ’ 

D. Che cosa è dunque il Supremo Poterci 

R. 11 Supremo Potere non è alti'o che la forza di fare le 
leggi , e di farle eseguire. , 

D. Se questo supremo Potére si trova in mano di una sola 
persona , come si chiama il Govèrno ? 

R. Si chiama Governo monarchico. 
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P. Di quante sorte è il Governo monarchico ? 
fi. Di due sorte , che sono : Il Governo monarchico-modera- 
to , ed il Governo monarchico-dispotico. - > 

/) fìnar è il Governo monarchico-moderàiot ' 

E. Il Governo monarchico-moderato è quello in cui il Sovra- 
no fa regnare le leggi , e non già il suo capriccio. 
f). Guai’ è il Governo monarchico- dispotico ? 

E. Il Governo monarchico-dispotico , che Dio ce ne liberi , 
è quello in cui il Sovrano fa regnare il suo capriccio, non già 

°%oia — Lo Stato monarchico', secondo la sua maggiore , o 
minore estensione, preride il titolo d’impero, di Regno , di, 
Granducato , di Principato , ec. , ed il Sovrano assume il nome 
d’ Imperadore , di Re , di Granduca , di Prìncipe , ec. 

T). Qual’ è il Governo monarchico-ereditario ? _ 

R. È quello in cui il supremo Potere passa dal padre al Pri- 
mogenito , e spesso anche alle femmine. 

D. Qual' è il Governo monarchico-elettivo ? . 

R. È quello in cui, morto il Sovrano, è in potere delle dazione 

di Vigersi il successore al. Trono. ■ _ ; 

D- Qual' è il Governo monarchico-patrimoniale ? 

E. È quello in cui il Sovrano ha il dritto di eligersi il suc- 
cessore al Trono. .. .. ■' 

D. E se il Supremo Potere si trova in mano di piu persone , 

come si chiama il Governo ? 

R. Si chiama Repubblica , o Governo R-pubbhcano- 
D. E se nella Repubblica il supremo Potere si trova in ma- 
no de’ Nobili , come si chiama il Governo ? • ' 

R. Si chiama Governo- aristocratico* 

D. E se il Supremo Potere storia mano del Popolo , come 
si chiama il Governo ? 

R Si chiama Governo-democratico. _ t 

D. E se il Supremo Potere si trova in mano della Nobiltà , 
e del Popolo , come si chiama il Governo ? 

R. Si chiama Governo-aristo-democralico. 

D. £ se il Supremo Potere si trova in mano del Sovrano , 
della Nobiltà , e del Popolo , come si chiama il Governo 1 
R. Si chiama Governo - monarchico - arista-democratico , o 
Misto.. 

D. Qual’ è il Governo federato ? 

R. Il Governo federato e quello in eoi,pii\ piccoli Stati , in- 
dipendenti fra di loro, si trovano riuniti sotto la protezione di 
una Potenza superiore, che li difende da nemici esterni , e man- 
- tiene il buon ordine , e la pace tra di loro. 
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D. Che cosa è V Anarchìa ? .. ' ; 

R. L’ Anarchia , che Dio ce ne liberi , è quello stato funesto 
di un Paese , in cui non vi-è un vero Capò che governa , o che non 
ha forma regolare di governo. < 

D. phe cosa è /'Oligarchia ? 

R. L’ Oligarchia non è altro che il dominio violento di poche 
persone. 

D. Che e? sa intendete per Popolazione di uno Stato ? 

R Il numero degli-abitanti. ’ 

D. Che cosa sono le Finanze. 

R. Le Rendite. 

D. Che cosa è il Commercio ? 

R. Il Commercio e il baratto , ossia la compera, e vendita 
delle mercanzie. ’ . 

D. Di quante sorte è il Commercio ? * , , 

R. Di due sorte : intèrno , ed Esterno ; Interno, se si fa colle 
provincié dello stesso stato, ed Esterno, se si fa coll’Estero. 

D. Che cosa intendete per Civilizzazione diuno Sialp ? 

R Per Civilizzazione di uno Stato intendo 1 progressi nelle 
arti, e nelle scienze ; ed un Popolosi dice più , o meno civiliz*- 
zato , se più o meno ha fatto progressi nelle arti , e nelle scien- 
ze , e quel popolo che non conosce nè le une , nè le altre , si dice 
barbaro , o selvaggio. 

D. Che cosa sono le Forze dì uno Stato ? 

R. Le Armate di terra , e di mare. 

Degli Abitarti della Terra relativamente al 
loro colore. 

D. Come si possono dividere gli Abitanti della Terra, rela- 
tivamente al loro coloiie ? 

R. Si possono dividere in 5 classi, che sono: I Bianchi, i Bru- 
ni, i Giallastri , gli Olivastri, ed i Neri. 

I Bianchi sono tutti gli Europei, e tutti gli abitanti della par- 
te Nord dell’ Asia , dal grado 35 circa di Latitudine. 

1 Ih uni sono gli abitanti dell’ Africa Nord , e Sud , fuorché 
gl’ Indiani , e quei dell’ America Sud. 

I Giallastri sono tutti gl’indiani della parte Sud dell’Asia. 

Gli Olivastri sono quasi tutti gli Americani. 

1 Neri sono quasi tutti gli Africani , gli abitanti di alcune iso- 
le dell’ Asia , e di nna parte deli’ America Sud. 

FIGURA DEGLI ABITANTI DELLA TERRA. 

D. Quale ? 

R. Gli Abitanti della terra , rapporto alla loro figura, si divi- 
dono in 4 Classi. 



t 
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La prima comprende gli Europei , fuorché i Lapponi, gli Ab»* 
tanti dell’Africa Nord , della Torchia Asiatica , della penisola 
occidentale dell’India al Sud , che nulla hanno di straordinario. 

La seconda comprende i Tartari, i Cinesi , gl’ Indiani di qua 
del Gange , c quelli della maggior parte delle isole d§IP Asia , 
che hanno la faccia schiacciata, il naso rotto, egli occhi piccoli, 

ed ovali. . _ . , 

La tersa contiene i Lapponi al Nord dell Europa , 1 Samojedi 
al Nord dell’ Asia, i popoli delle terre Artiche, che hapuo la (ac- 
cia bislunga , spaventevole, che partecipa della figura dell orso; 
essi sono grossi , membruti , e di bas-sa statura , il piu altro non 
oltrepassa V altezza di 4 piedi , e mezzo, e si dicono Pigmei. • 

La quarta contiene i Pieri dell’ Africa essi hanno il naso appia- 
nato, le labbra grosse, l’ interno della bocca, te labbra, c, la lin- 
gua del rosso del codilo; t loro capelli sono sottili, corti, crespi, 
e lanuti. I Neri però dell’ Asia , e del continente Australe hanno 
la faccia molto regolare , ed i capelli lunghi >?e distesi come i 
nostri. } • ~ 

■ . •( j 



PARTE ASTRONOMICA. 



illl. 



D. Di che tratta la Parte astronomica della Geografia ? 

R. La Parie Astronomica della Geografia tratta di far cono- 
scere i rapporti che la terra ha col cielo , e gli effetti che risulta* 

no da tale corrispondenza. • ... 

I). Che cosa hanno inventato gli Astronomi per rendere sen- 
sibili tali rapportil , . , • 

R. Una piccola macchina detta Sfera Armillare ? 

D. Che cosa è questa Sfera Armiilare ? 

R. La Sfera Armillare è una piccola macchina astronomica, 
composta di cerchi , nel di cui mezzo v’ è un piccolo globo che 
rappresenta la tiostra terra. 

D. Ed a che serve quest q. Sfera Armillare ? 

R. La Sfera Armillare serve a rappresentare in un modo na- 
turale e sensibile il moto del cielo, c degli astri per rapporto 

alla terra. . 

D. Quante cose osserveremo nella Sfera ? 

R. Tre j Punti , Assi , e Cerchi. 

{ PtTNTI DELLA SFERA. 

D. Quanti sono i Punti della Sfera ? _ 

R. Dieci , quattro Cardinali , quattro Collaterali , e due 
Perticali. 
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punti c abbinali . collaterali , e verticali. ? 

^ */ ’i i , » 

< D. Qua/i sono i quattro Punti Cardinali, e Come si chiamano! 

R. I quattro Punti Cardinali sono quelli che indicano -le 
quattro principali Regioni del mondo, e si chiamano . O' lente > 

0 Levante, Occidente , o Ponente , Settentrione , e Mezzogior- 
no ; e con alti*o nome Inglese , Est , Owest , Nord , Sud- ~V', 

D- Quali sono i duo Punti delia Sfera che si chiamano O- 
riente , ed Occidente. . . ■ ' 

R. li Oriente , e 1’ Occidente sono quei. due Punti della Sfera 
egualmente distanti dai due poli , e tanto distante I' uno dall' v al- 
tro ,- quanto H Settentrione è distante dal Mezzogiorno. L’Orien- 
te è quel Punto del cielo dove il sole nasce la mattina;' 1’ Occiden- 
te p quel Punto del cielo dove il sole tramonta la sera» 

D. Quali sono i due Punti della Sfera che si chiamano Set— __ 
tentrione , e Mezzogiorno ? r < 

R. II Settentrione è quel Putito (]d cielo, che sta a sinistra di 
chi guarda I’ Oriente. 11 Mezzogiorno è quel Punto del cielo che 
sta a destra di chi guarda l’Oriente ..Questi due-Punli sonò tanto 
distanti 1’ uno dall’altro , quanto 1’ Oriente è distante dall’ Oc-i. 
cidente. -, * , - • t 

D. Quali sono i quattro Punti Collaterali , e come si chia- 
mano ? > . . , j> ~ . * 

R. I quattro Punti Collaterali sono quelli che stanno ai lati 
dei Punti Cardinali , e si eh ia mono ; Nord-Est, Nord-Owest , 
Sud-Est , Sud- Owest- 

Nord-Est è l’Oriente di està , e si ritrova tra Nord , ed Est. 
Nord- Owest è l’Occidente di està, e si trova tra Nord,eA Owcft. 
Sud-Est è l’Oriente d’ inverno, e si trova tra Sud, ed Est. 
Sud-Oweìt è l’Oceidente d’iirvemcr, e si trova Sud , ed Owest,, 

Questi quattro Punti sopo segnati suUOrizzonte.ne’punti, dove 

1 due Tropici s’ intersecano coll’ Orizzonte stesso. 

D. Quali sono i due Punti Verticali ? 

R. I due Punti Perticali sono lo Zenit , ed il Nadir ■, Lo Zer 
nit c quel punto del cielo che sta direttamente sul nostro capo ; 
ed il Nadir è quel punto che sta direttamente opposto al di sotto 
de’ nostri piedi nella parte opposta del cielo. Questùdue punti va- 
riano col variar di situazione. 

* * i* ’ » J ‘ . 

, . DEftLI AjSSt. 

D. Che cosa è V Asse I 

R. L’ Asse è quella linea , o filo immaginario , che passa pel 
centro del cerchio, o del globo ; le estremità di questa linea , di- 
consi Poli del circolo , o del globo. ’ ; 
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I) . Quanti tono gli Asti della Sfera? 

R. Sono cinque ; V Asse del mondo su cui poli gira , o sembra 
girare il cielo ; /’ Asse deW Orizzonte , che ha per poli lo Zenit , 
ed il Nadir, V Asse delf Erik tic a sopra i coi poli si esegue il gi- 
ro del sole , e delle stelle ; l’ Asse del Meridiano , i cui poli se- 
gnanti punti del vero Oriente, e del vero Occidente - , e V Asse del 
Globo Terraqueo intorno al quale la terra aggirasi; i poli di que- 
st' Asse corrispondono presso a poco ai poli del cielo, cioè al Po- 
lo Artico , o Boreale , eh’ è quello del Nord , ed al polo Amarti - 
co, rt Australi , eh* è quello del Sud. 

D. Come sichiamano i due Poli del mondo ? ' 

R. 11 Polo del Nord , o Settentrionale si chiama pure Artico , 
perohè sta rivolto ad una stella osservabile nella coda di una co- 
stellazione, détta Arctos dai Greci ; e quello del Sud, o Meridio- 
nale dicesi Antartico, perchè sta nella parte opposta dell’Artico. 

D. Che significa la voce Artico ? . 

R. La voce Artico significa Orsa , perché verso questo polo vi 
è una costellazione, a cui si dà il nome di Orsa'. Tale costellazio- 
ne noi la chiamiamo Orsa Minore , ed il volgo la chiama di Car- 
ro , perchè .ne ha la figura. 

D. Che significa la voce Costellazione? 

R. Significa Grjuppo di stelle. 

J) . Che significa la voce Settentrionale ? 

R. Significa Sette stelle ( septem triories), perchè di sette stel- 
le è composta tale costellazione. 

D. Comesi distingue dunque il Polo Artico , ed Antartico ? 

R. Il Poto Artico si distingue della Sulla Polare, eh’ è 1’ ul- 
tima posta nella coda dell’ Orsa Minore , detta Polare , perchè 
la piu vicina di tutte al Polo. Si distingue ancora colla Bussola , 
il cui' Ago calamitato ha la proprietà di star sempre rivolto Verso 
la parte Settentrionale , benché per Io più declini per alquanti 
gradi dal Polo. 

L’ Antartico si conosce da viaggiatori dell' Emisfero Meridio- 
nale, per una Costellazione detta La Crociera. 

D. Ditemi qualche altra cosa di questi due Poli ? 

R. Vi dico, che quando uno di essi è innalzato sull’ Orizzon- 
te, 1’ altro è abbassato sottodi esso-, la situaziane del primo si 
chiama Elevazione del Polo, la quale misurasi dalla distanza, 
che passa tra il Polo , e 1’ Orizzonte. 

11 Polo Aiticoa noi , che abitiamo l’Europa, è sempreelevato, 
è perciò visibile; 1’ Antartico èsempre abbassato,' e per conseguen- 
za invisibile. , . , 

D. Ed il Polo Antartico perché si dice anche Meridionale T 

R. Perchè, rapporto a noi che stiamo nella parte Setten- 



Dìgitized by Google 




— i3 — 

trionale , nel tempo io cui abbiamo Mezzogiorno , il Sole sembra 
riguardare tal polo. • 

de’ cerchi 

• 'V 

D. Quanti sono i Cerchi della Sfera ? 

R. I Cerchi della Sfera sono dieci; sei grandi, e quattro picco- 
li. Questi stessi dieci Cerchi sono seguati anche sul Globo Arti- 
ficiale. • ' 

D. Quali sono i sei Cerchi grandi'* 

R. L’ Orizzonte , il Meridiano , L’ Eclittica Equatore , ed i 
due Coluri. . , ■ 

D. Questi sei Ce r ehi perchè si chiamano grandi ? 

R. Perchè , passando essi pel centro della Sfera , la dividono , 
in due parti eguali , détte Emisferi. 

D.. Quali sono i quattro Cerchi piccoli. 

M. Il Tropico di Cancro , il Tropico di Capricorno , il Cer- 
chio poi a re- Artico , ed il Cerchio polare- Antartico. 

D ■ Questi quattro Cerchi perchè si chiamano piccoli? 

* R. Perchè, non passando essi pel centro della Sfera,: noti la 
divono in parti eguali. > ' 

dell’ orizzohte. 

D. , Che cosà è P Orizzonte ? , • 

R. L' Orizzonte.e un'cerchio granfie della sfera , che la divi- 
de in due parti èguali , formandone l’Emisfero superiore, e l’E- 
misfero inferiore, dal che ne siegue che quando fa giorno in uno, 
fa notte nell’ altro. Questo Cerchio è per tutto egualmente distan- 
te dal nostro Zenit , e dal nostro Nadir. 

JD. Che sigmfea la voce Emisfero. 

R+. Mezza Sfera. • 

D. Donde deriva la voce Orizzonte ? 

R. Dei iva da una voce greca che significa confine, o termina « 
tore , perchè serve ad indicare i limiti del nascere, é del tramon- 
tare del Sole. 

D. A che serve V Orizzonte ? 

R. L’Orizzonte serve a farci conoscere il levarsi, ed il tramon- 
tare dei sole, poiché quando il Sole incomincia ad ascendere, sul 
nostro Orizzonte dalla parte di Oriente, diciamo che ^i leva, e 
quando discende al di sotto dell' Orizzonte' dalla parte di Occiden- 
te , diciamo che tramonta. 

D- A che altro serve I’ Orizzonte ? - 

R. Serve a regolare il giorno , e la notte, perchè quando il So- 
le è al di sopra del nostro Orizzonte, è giorno , e quando è al di 
sotto di esso y è notte. : . , 
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D- Prima che il Sole aerivi, mi nostro Orizzonte la mattina , 
e dopo che «’ è disceso la sera , non vedete voi in cielo qualche 
luce ? , ' 

R. Vi vedo una debole luce rosseggiante che si chiama Cre- 
puscolo mattutino , o Aurora nel mattino, e Crepuscolo vesper- 
tinola seta. . • , . < -• ’ 

-D. Quanto è distante dal nostro orizzonte il/ Sole la mattina, 
allorché comincia a comparire il Crepuscolo mattutino ? 

R. Si trova 18 gradi al di sotto del nostro Orizzonte. . 

D. K Quanto tempo dura il Crepuscolo vespertino la sera ?' 
R . Dura tanto tempo , quanto ne impiega il Sole a percorrere 
18 gradi al disotto dell’Orizzonte. IT Crepuscolo- sotto l’Equatore 
dura un ora e mezzo : quanto più si avvicina ai poti, i Crepusco- 
li sono più lunghi ; sotto i poli giungono a durare due mesi. 

D. Che altro potreste dirmi dell’ Orizzonte ?,- 
R. Potref dirvi , eh’ esso taglia il Meridiano ad angoli retti , e 
eh’ è parallelo al punto in cui ubo si trova. > 

D. Quanti Oriz tonti ri sono ì 

R- Duej r Orizzonte sensibile , o visuale, « l ’ Orizzonte razio- 
nale , o matematico. 

Ad Orizzonte sensibile e quello che termina la nostra vista, al- 
lorchtda un luogo alto (guardiamo’ senza impedimento il cielo , 
che sembraci , che tocchi d’ intorno intorno la terra , o il mare. 

f Orizzonte razionale è quello che passa pel' centro del globo, 
« si chiama cosi, perchè non può coucepirsi che coll’iatendimento. 

DE^ MERIDIANO. ' \. r> . 

D. Che cosa è il Meridiano ? 

R. Il Meridiano e un cerchio grande, e mobile della Sfera, che 
taglia 1 * Equatore ed angoli retti , e passando pei due Poli la 
divide in due Emisferi , uno Orientale , ch’è quello della parte 
dell’ Est 5 e l’ altro Occidentale , , eh’ è quello della parte del- 
1 / Owcst. .s 

D . A che serve il Meridiano ? 

. R. 11 Meridiano serve a farci conoscere il -punto , in cili il 
Sole è arrivato, -alla sua maggiore altezza , voglio dire , alla metà 
del suo corso giornaliero, eh’ è. quello appunto che noi chéaruia- 
mo Mezzogiorno. ». . , -, . 

D. Come si chiama quel Plinto in cui il Sole è arrivato alla 
sua maggiore altezza ? - , .. •- c 

R. Si chiama Punto di culminazione. .. ^ - 

* ' JD. Quanti Meridiani vi sono ? , - . ■ 

R. Siccome il Sole non giunge mai nellp stesso momento af 
Meridiano, per rapporto a due luoghi posti all’ Oliente, e ajl’Op - 
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Oliente 1 ' mio dall' altro , quindi ciascuno ili questi duo luoghi 
avià il suo Meridiano particolare, e. per conseguenza il numero 
de’ Meridiani è infinito. 

D. Hit uno lutti Paesi della terra Mezzogiorno all'iilessa orai 

R. Quelli che hanno lo stesso Meridiano si , gli'altn nò. 

D. E perchè 1 

lì. Perchè a niisuraVhe uno si avanza vciso Est , o Owest, si 
tiqva sempre sotto nuovi Meridiani , il che non accade, se va di- 
rittamente verso Nord, o verso Sud, in tal caso avendosi sempre 
lo stesso Meridiano , si ha ancora sempre il Mezzogiorno nel me- 
desimo tempo. Al contrario quei che sono sotto nn Meridiano 
più orientale , l’hanno sempre più presto di quelli , che sono 
sotto di uno più occidentale, poiché il Sole col suo moto diurno 
da Oriente ad Occidente, passa prima pel Meridiano di un luogo 
più orientale, che per l’altro più occidentale. 

D. A che altro serve il Meridiano ? 

R. Serve a farci conoscere la. Longitudine. 

D. Che cosa è la Longitudine ? 

R. La Longitudine è la distanza di un luogo della terra dal 
primo Meridiano. • . 

D. Qual' è il primo Meridiano ? 

R. Tolomeo fissò il primo Meridiano nelle Isole Fortunate, o. 
Canarie ; i Francesi , dopo la dichiarazione di Luigi XIII. , lo 
fissarono nell’ isola di Ferro, la più occidentale delle Canarie, e 
questo fu comunemente abbracciato. I Geografi moderni, se- 
guendo il metodo de’ naviganti , lo fissano nella capitale de’ ri- 
spettivi loro stati ; quindi gl’inglesi lo situano a Grecnwich vi- 
cino a Londra; i Francesi nell Osservatorio di Parigi, e da que-. 
sto misureremo la Longitudine in questo nostro corso. 

D. Coi/ie può essere la Longitudine l 

R. Siccome la Longitudine si misura dal primo Meridiano, e 
dividendo questo la circonferenza del globo in due emisferi, uno 
Orientale, e l’altro Occidentale , così la Longitudine eun< potrà 
essere che Orientale , o Est , o Occidentale , o Owest. 

D. Di quanti gradi un luogo può essere distante da un alii,o 
luogo ? ■? 

R. La circonferenza del globo, essendo divisa io 36 o gradi, e 
divisi questi in due metà, saranno gradi 180 per ciascuno de’due 
emisferi , c quindi un lungo non può essere distaDteda uu altro! 
luogo più di 1 80 gradi di Longitudine Est , o Owest. '. ni 

I). I Gradi di Longitudine sono lutti eguali ? 

R. I Gradi di Longitudine non sono tutti eguali fra di loro,oome> 
quelli di Latitudine; ma diminuiscono mauo mano » misura glie 
i Meridiani si restringono, avvicinandosi ai Poli. Tale dimiuu- 






Digitized by Google 




— i6 — 

»ione diviene sensibile dal grado ventesimo di Latitudine in poi, 
come può vedersi nella seguente tavola. 

D il 2 omo al 3omo grado di Latitudine sono miglia 55 , 



Verso il 4omo sono miglia 4^ 

Verso il 5omo sono miglia 37 1 fi 

Verso il 6 omo sono miglia 3o 

Verso il 7 omo sono miglia 22 1/2 

Ve rso l’ domo sono miglia la 1/2 

Al gomo sono o. 



1 Gradi di Longitudine sotto l'Equatore sono di 6 i miglia Ita- 
liane l’uno, come sono tutti quelli di Latitudine, che sono 
tutti eguali. 

Coi Gradi di Longitudine si fissano le posizioni cfe’Paesi posti 
. verso 1’ Est , 0 verso 1’ Owest. 

D ■ Donde deriva la voce Meridiano. 

R. Dalla voce latina Meridies che significa Mezzogiorno , 

• dell’ eclittica. 

D. Che cosa è l' Eclittica ? 

FU L’ Eclittica è d’ un cerchio grande della sfera, segnato nel 
mezzo dello Zodiaco , che taglia òbbliquamente 1’ Equatore nei 
punti degli equinozii , facendo con esso un angolo di a3 gradi , 
e 28 ’ minuti , il che dinota la maggiore inclinazione del sole, il 
quale in ogni mese percorre circa 3o gradi di questo cerchio. 

L’Eclittica tocca i due Tropici, e divide la Sfera in due metà, 
ossia in due emisferi , quella che sta dalla parte del Nord , di- 
cesi Emisfero Settentrionale , e quella che sta dalla parte del 
Sud, d ìc-^s» Emisfero Meridionale. 

J). A che serve /'Eclittica ? 

R. L ! Eclittica serve ad indicare 1’ apparente, ed annuale gi- 
ro del Sole. 

JD. Donde deriva voce Eclittica ! 

R. La voce Eclittica deriva da una voce greca , che significa, 
difetto , mancanza di luce , perche la Luna è sempre sull’ Eclit- 
tica, quando accadono le Eclissi della Luna, o del Sole. L’ Eclit- 
tica , si chiama pure Linea dal Sole. 

D. Q tali sono i Poli dell’ Eclittica. 

R. 1 Poli deH’ Eclittica sono due putiti nel cielo diversi dai 
Poli del mondo , da quali sono distanti 23 gradi , 23’ minuti: i 
due Cerchi polari passano per Questi Poli. 

D Come -si conosce col mezzo di questo Cerchio il giro an- 
nuale del Sole. 

fi. Per intendersi questo, bisogna sapere, che il Sole col stio 



*’ • 
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movimento diurna percorre per lo spaiia di an «ano un* fascia, 
detta Zodiaco, la quale si allontana dall’Equatore dalla parte 
del Polo Antico per a3 gradi , e 08 minuti, ed altrettanti dalla 
parte del Polo Antartico , come si vede in questa figura. 




D. Avete detto che il Sole si allontana dall' Equatore a$ 
gradi , e a8’ minuti , amerei sapere cosa intendete per Grado 7 
R. Per Grado intendo la 36oma parte di un cerchio, perchè 
tutto un cerchio si suppone diviso in 36o’ parti eguali , dette 
Minuti primi , e si segnano con nna virgoletta sulla cifra; eia* 
tcuo Minuto si suddivide in altre 36o’ parti eguali dette Mi- 
nuti secondi , che si segnano con due virgolette, come si vede; 
e perciò se dico, che il Sole percorre ogni. giorno un grado sullo 
Zòdiaco , è lo stesso che se dicessi , che il sole ogni giorno per- 
corre la 36oma parte di tal cerchio. 

D. Questa Linea perchè si chiama Eclitica. i 
R. Perchè quando il Sole, e la Luna vi ;i trovano in congiun- 
zione , accade 1’ Eclisse del Solere quando questi due pianeti vi 
ai trovano opposti , accade l’Eclisse della Luna., 

D. Che significa la voce Eclisse ? 

R. Significa difetto , mancamo. 

D. Quando accade i Eclisse del Sole ? 

R. Accade allorché tra la Terra ed il Sole si frappone la Luna, 
1» quale agli abitanti della terra impedisce la vista del Sole. 

D . Quando accade. V Eclisse della Luna f 
R. Accade allorché fra il Sole e la Luna si frappone la Terra, 
la quale impedisce, che i raggi del sole giungano alla Luna, e 
la rendano risplendente. Dal che s’intende, che l'Eclisse del.Sole 
accade soltanto nel tempo del Novilunio , e l’Eclisse delia Latta 
soltanto uel tempo del Plenilunio. 

D. Perchè ? 

R. Perchè non in ogni Novilunio, e Plenilunio la Luna è sem- 
pre sull’ Eclitica , uut piega ora verso una parte, or verso l’al- 

i ■ a 
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'Ira, benehi non mai fiori della fàaeùi dello Zodìaco. Xo fp‘e* 
gare poi quando avvenir non debbe V Eclisse, spetta agli Astro» 
nomi. Dico soltanto, che V Eclisse può essere totale, o parziale ; 
totale , se resta a noi coperta tutta la /ùccia del Sole, o oscurata 
tutta la Luna; parziale poi se uè resta coperta , o oscurata una 
parte. Se finalmente i centri del Sole , della Terra, e della Luna 
sono situati tutti e tre in una medesima linea retta , l'Eclisse 
dicesi centrate. E da notarsi , che 1* Eclisse del Sole non può 
durare più di due ore, e quello della- Luna quattro ore circa. 

DELLO EODIACO 

D. Che cosa è la Zodiaco f 

R. Lo Zodiaco è una fascia obliqua della 'Sfera , che eontie* 
ne ni Segni, o Costellazioni , a cui la fantasia dell'uomo ha 
■dato il nome di Animale. 

Lo Zodiaco è diviso in duemetà dall’ Equatore-; la parte che 
sta dal lato del Nord , si chiama Settentrionale , ed i sei segui 
che comprende , sono detti anche Settentrionali •, la parte che 
sta dal lato del Sud, si dice M ri rtionale, ed i sei segni che com» 
prende, sotto’ detti anche Meridionali. 

D Quali sono intìnti di qaesle 13 Costtfllazioni, o'Segnìì 

R. Eccoli t. T L’Ariete. . . ; ; . . Mirto. 

2. b II Toro.. . T . . Aprile. 

3. * I Gemini. . . . . . . Maggio. 

■ 4. S? lì Cancro. . . . . . Giugno 

5. a II 'Lione. ... . . . Luglio. 

<5. tot Da Vergine. . . . Agosto. 

v j. «a. La Libra ; . Settembre. 

8 . «t Lo Scorpione. .... Ottobre. 

9 . **T1 Sagittario. . -. . . Novembre. 

10. 3fc I Capricorno Dicembre. 

11. » L'Aquario. . . ,’g . ’Gcnnajo. 

13 X I Pesci. ' . . . . : . Fébrajo. 

Tali Segni per ajuto della memoria sono stati compresi dai 
'Luini nei due seguenti versi. 

Sunt , Airi, Taurus , Gemini, Cuocer, Leo, Piego. 

‘ libra qw; , S cor pi us, Arcilenens, Caper, Anphora , Pisces. 

P. Come qwsti ta Segni, o Costellazioni corrispondono alle 
.quatti o Stagioni dell' anno ? 

R I primi tre, cioè V Ariete, il Toro, cd i Gemini sono perla 
'Primavera; i secondi tre, cioè il Cancro , il Leone, e la Pergi- 
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■«e, sono per IT!stà:-gli altri tre cioè la Libra, lo Scorpione, ed 
il Sagginano sono per l’ Autunno , e gli ultimi tre cioè il Ca- 
ìpricorno , 1 Aquario e d \ 'Pesci per I* Inverno. 

D. Quali effetti producono le differenti situazioni in cui il 
Sole si trova sullo Zodiaco secondo le diverse stagioni ? 

R. La lunghezza del giorno, e della notte, l’indensità del cal- 
do , e del freddo, che si sente nei diversi tempi dell’ anno. 

D . Donde deriva la voce Zodiaco? 

R. Da una voce greca che significa Animale. 

dell’ eqcatobe. 

D. Che cosa è /'Equatore ? 

R. V Equatore è un cerchio grande della sfera , egualmente 
distante dai due Poli, che la divide in due parti eguali, una dalla 
pai te del Nord , che si dice Emisfero Settentrionale , e 1’ altra 
■dalla parte del Sud, che si dice Emisfero Meridionale. 

D. A che serve l' Equatore? 

g k Equatore serve a far -conoscere il giro giornaliere del 

D. Quale è il giro che fa il Sole ogni giorno f 

R. Il Sole ogni giorno percorre l’Equatore, o un cerchio na- 
rellelo all’ Equatore. e 

D. Quando il Sole descrive V Equatore , e quando il cer- 
ehio parallelo all’ Equatore ? 

R. Allorché il sole si trova egualmente distante dai due Poli, 
descrive l’Equatore, e quando si trova di qua, o dai Jà del me- 
desimo , descrive quello parallelo all’ Equatore'. 

D. Che cosa accade allorché il Sole descrive /’ Equatore I 

R. Accade l’Equinozio in tutta la terra, cioè che il giorno è 
eguale alla notte. 

/>. Quante volte V anno accade V Equinozio ? 

/?. Due volte; uno ai ai di Marzo, eh’ è quello di Prtmaverai 
e * altro ai 22 di Settembre , eh’ è quello di Autunno : 

D. E quando il Sole percorre uno de' cerchi paralleli all’E- 
quatore , che cosa accade ? 

R- Accade , che i giorni sono ineguali alle notti. 

D. Qual' altro nome si dà all' Equatore ? 

fl. Si chiama pure Linea equinoziale. 1 marinaj Io chiamano 
Da Linea per eccellenza. 

D. Quanto tempo impiega il Sole per allontanarsi per a3 
gradi , e ^ minuti dall’ Equatore , e quanto per ritornarvi^ 

J¥. V impiega tre mesi, ed ecco come. Il Sole parte dalI'Equa- 
ai ai Marzo, eh* è 1’ Equinozio di Primavera , cd arriva al 
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Tropico di Cancro ai ai di Gidgno,ch’è il Solstizio di Està-, \nài 
Ritorna all’Equatore , e vi arriva ai aa di Settembre, eh’ è l'E- 
quinozio di Auturpio. S' incammina poi verso il Tropico di Ca- 
pricorno, e vi arriva ai 32 di Dicembre, eli’ è il Solstizio d In- 
verno ; indi ritorna all’ E (uatore , e vi arriva ai 2» di Mano , 
per ricominciare I’ Equinozio di primavera. 

D. Come si chiamano questi quattro intervalli di tempo 1 

.fi. Si chiamano le quattro Stagionigli primo dicesi la Prima - 
vera, il secondo V Està, il terrò l’ Autunno, ed il quarto V Inverno. 

D. Quando principiano , e terminano le quattro Stagioni ? 

R. La Primavera principia a 21 di Mario, e termina ai 21 di 
Giugno; 1 ’ Està principio ai 21 di Giugno , e termina ai 22 di 
Settembre; \' Autunno principia ai 22 di Settembre, e termina ai 
32 di Dicembre; l’ Inverno principia ai a* di Dicembre , e ter- 
mina ai 21 di Marzo. 

D. Quale effetto produce , rapporto a noi , il giro del Sole , 
allorché sullo Zodìaco si allontana per »3 gradii e 2 &’ minuti 
dall’ Equatore ? 

R. Quando il Sole si avvicina al nostro Polo ( Artico ) per 23 
gradi, e 28 minuti distante dall’ Equatore, porta a noi l'Està, 
e, quando si allontana dall’Equatore per altrettanti gradi, e mi- 
nuti verso il Polo Antartico , porta a noi l’ Inverno. 

I?., Come si chiamarno-i due punti dove il Sole si trova di- 
stante dall' Equatore a 3 gradi, e 28’ mutati , ossia nella mag- 
giore distanza in cui possa trovarsi dall’ Equatore ? 

R . Si chiamano Punti d i Solstizii , c perche due sono i ponti 
Solstiziali, uno che porta a noi 1 ’ Està, e l’altro l’Inverno, perciò 
uno dicesi Solstizio d' Està, è 1 ’ altro Solstizio d’ Inverno. 

E. A che altro serve /’ Equatore ? 

R. Serve I. A far conoscere la Latitudine. II. A far conoscere 
le Posizioni delia Sfera. HI. A determinare la varietà dc’Climi. 

E. Che cosa è la Latitudine ? 

R. La Latitudine è la distanza di un luogo della terra dall’ 
Equatore. Per ritrovarla, bisogna situare tal luogo sotto al Me- 
ridiano , ed osservare il grado di Latitudine che vi si trova se- 
gnato, che sarà il ricercato. 

D. Come può essere la Latitudine I 

R. Siccome la Latitudine si conta dall’Equatore sino ai Poli, 
cosi essa può essere Settentrionale o JVord,e M-ridionale,o Sud. 
Nessun luogo può avere più di 90 gradi di Latitudine, perchè a 
tale distanza sono i Poli aall'Equatore.Igradi di Lasitudine sono 
tutti eguali fra di loro , cioè di 60 miglia italiane l’ uuo. Ogni 
miglio costa di 1000 passi. 
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Per meno delle Latitudini si determinano le situazioni de'Pae- 
si , o verso il Nord , o verso il Sud. i 

La Latitudine è sempre eguale all'elevazione dei Polo , e per- 
ciò se una città lia 3o gradi di Latitudine , hà'3'o gradi eteva- 
lione di Polo , e quella , che non ha Latitudine , neppure ha ele- 
v azione di Polo, come sono i popoli che Stanno sotto L'Equatore. 

La Latitudine è misurata dall’arco del Meridiano, compreso 
tr$ Y Equatore, ed il luogo , di cui si cerca sapere la Latitu- 
dine. 

Piotasi, che Gradi di Latitudine sul Globo- Artificiale sono se- 
gnati sul primo Meridiano , e si principiano a contare dal ponto 
in cui questo Cerchio è segnato dall Equatore, da uno sino a 90, 
andando verso il Polo Artico, e da unosino a 90, verso il Polo An- 
tartico. Sulle Carte i Gradi di Latitudine sono segnati nelle par- 
ti Est , ed Owest . 

PARALLELI DI LATITUDINE 

D . Che cosa sono.i Paralleli di Latitudine ? 

fi. 1 Paralleli di Latitudine sono Cerchi puralleli all’ Equa- , 
tore , che i Geografi suppongono esistere a ciascun grado di La- 
titudine. Una parte di tali cerchi si trova segnata sul globo. 

POSIZIONI DELLA SFERA. 

V. Quali sono t 

R. Le Posisioni della Sfcea indicano i diversi aspetti del Cielo 
per rapporto a ciascuna parte della Terra , ossia le differenti 
maniere con cui i popoli della terra vedono il Cielo. Esse dipen- 
dono dalle diverse posizioni dell’ Orizzonte rapporto all’ Equato- 
re , e si riducono a tre principali , che sono : la Sfera retta , la 
Sfera parallela , e la Sfera oblu/ua. 

La Sfera e retta, allorché I Equatore sta rlevato perpendicolar- 
mente al di sopra dell Orizzonte. Questa è la posizione della Sfera 
di quei popoli che.si trovano direttamente sotto 1’ Equatore., 

La Sfera è parallela , allorché I’ Equatore si confonde colf 0- 
rizzonte, e serve esso stesso per Orizzonte. Questa posizione è per 
gli abitanti de’ Poli, supposto che re ne sieno 

In fine la Stera è obliqua', allorché f Equatore é posto obli- 
quamente per rapporto all Orizzonte. Tale è la posizione della 
Sfera per tutt’i popoli, che sonò tra TEquatore, ed i Poli, cioè 
per quasi tutti gli abitanti della terra. 

Seguendo queste differenti Posizioni le apparenze de’ movi- 
menti celesti sono interamente diversi , e ne risultano degli ef- 
fetti proprj a ciascun Paese. Per concepire facilmente tali effetti, 
bisogna situare la Sfera nelle sue tre Posizioni. 
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1. ? I popoli clic hanno la Sfera retta, hanno i giorni eguali 
alle notti in tutto l'anno. Ed eccone la ragione. 

I cerchi diurni, o le riduzioni diurne del Sole formano la 
durata del giorno civile , eh’ è di 24 ore. La parte di questi cer- 
chi , eh’ è ai di sopra dell’ Orizzonte, rappresenta la durata del 
giórno. Ciò posto. 

Nella Sfua retta i cerchi diurni sono tagliati in due parti 
eguali dall’Orizzonte. Dunque i giorni sono eguali alle notti , 
e per ..conseguenza di 12 ore gli uni , e le altre. 

2. ° Gli abitanti dell’ Equatore vedono passare il Sole al di so- 
pra delle loro teste due volte l’anno; cioè ai ai di Marzo, ed 
ai 22 di Settembre , e non hanno ombra nel iqezzog ionio. Essi 
lo vedono per 6 mesi verso il Nord , e la loro ombra è verso del 
Sud ; durante gli altri sei mesi , essi lo vedono verso il Sud , e la 
loro ombra è verso il Nord. 

3 . ” Essi vedono 1 Poli del mondo nel foro Orizzonte , e succes- 
sivamente tutte le parti del Ciclo, e tutte le stelle, perchè salgono 
tutte sul loro Orizzonte nella rivoluzione diurna. 

. . SFERA PARALLELA. 

1 Nella Sferri parallela , eioè sotloTPòli, l’ auno è composto 
di un, giorno , e di una notte , che sono l’uno , « l'altra di sei 
mesi. 

Qacsto accade , perchè vi è una metà dell’Eclittica al disopra 
dell’ Orizzonte , e l’altra metà al di sotto. Il Sole resta t> mesi 
al dì sopra dell' Or izzontc senza tra montare , e 6 mesi ai di sullo 
serica levarsi per gli abitanti de’ Poli se ve ne sono. 

2. * 11 Sole gjra paratie lameDte all' Orizzonte ,. e le ombre gi- 
rano con esso intorno agii oggetti nello spazio dba 4 ore. Le stelle 
fanuo lo stesso come il Sole , ma non si levano , nè tramontano 
giammai. Quelle , che souo al di sopra dell' Orizzonte , vi restano 
sempre nella stessa distanza; e quelle che stanno al di sotto, vi 
restano anch’ esse sempre , e nella stessa distanza. 

3 . * Sotto i Poli si vede urla sola metà del cielo , e tale metà è 

sempre la stessa. Sotto il Polo-Artico si vede la sola parte Setten- 
trionale, che si termina all’Equatore ; e sotto il Polo-Antartico 
non si vede che la sola parto Meridionale, che auche si termina 
all’ Equatore. ' 

SFFRA OBLIQUA. 

i.* Tntt’ i popoli posti tra l’Equatore, ed ì Poli hanno la 
Sfera Obliqua , ed i giorni ineguali alle notti in tutto 1 ’ anno , 

. 1 
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fuorché ne’tempi degli Equinozi!, perchè lutti gli archi diurni, 
fuorché l'Equatore, sono tagliati in parti ineguali dallOrizzontc. 

2. 0 Pij.'i la Sfera è obliqua , ossia che più sì avvicina ai Poli , 
evvi più ineguaglianza nella lunghezza de’ giorni , e delle notti: 
Sotto I’ Equatore i giorni sono in tuli’ i tempi di 12 ore j sotto i 
Tropici i più lunghi sono di i 3 ore e mezza ; sotto i Cerchi Po- 
lari sino ai Poli sono eli un mese , di due , ec. sino a 6 mesi 
eh’ essi durano sotto i Poli. 

3 .° Il Sole passa due volte sulla testadi tutt’ i popol : , che sono 
tra i due Tropici , ed essi vedono la loro ombra ora verso il 
INord , ed oia verso il Sud. Riguardo ai popoli che sono aldi 
la de’ Tropici, il Sole non passa mai al di sopra delle loro te- 
ste , e la loro ombra meridiana è sempre diretta verso il Polo ch’è 
più vicino ad essi. 

4 ° In tutte le posizioni della Sfera obliqua , vi è sempre una 
parte del cielo che non sale giammai sull’ Orizzonte, e ch’è per 
conseguenza invisibile. Questa parte è ancora piùo meno gran- 
de , secondo che la Sfera c più , o meno obliqua. 

db’ climi. 

' > 

D. Ditemi qualche cosa de’ Climi. 

R. Gli antichi Geografi dividevano il globo anche in Climi. 
Essi avevano osservato , che il giorno era invariabilmente di 12 
ore sotto l’ Equattore , e che la sua lunghezza aumentava a pro- 
porzione che si avanzava o dalla parte del Nord, o da quella del 
Sud. In conseguenza credettero che potessero determinare la 
distanza dei differenti luoghi posti al Nord, o al Sud dell’E- 
quatore , dalla più grande lunghezza del giorno in tali luoghi. 
Immaginarono perciò de’ cerchi paralleli all’Equatore, i quali 
indicassero la più grande distanza del giorno a differenti distan- 
ze dall’ Equatore : e siccome chiamarono Climi gli spazii com- 
presi tra tali cerchi , perchè declinavano dall Equatore verso i 
Poli , perciò li chiamarono Paralleli di Climi . E. si contavano 
3 o CI. mi tra I Equatore , e ciascun Polo. Nei primi 2^ il. giorno 
aumenta di una ni zz’ ora pi r Clima; ma negli ultimi sei, che 
si trovano Ira il Cenino polare, ed il Polo, aumenta di un 
mese p r Clima. I primi 24 si dicono Climi di mezz' ora , egli 
altri 6 eh amatisi C itili di un mese. 

D. Cile sigili firn duuqw la voce Clima? 

R. Signiiii a Inclinazione. 

D. (Jual' effetto p oduce l’ inclinazione della superficie del 
globo verso il Polo t 

R. La maggiore o minore lunghezza de' giorni , c della notti. 




DE COLURI. 



D. Che cosa sono i Coluri ? ’ ’ 

R. I Coluri sono due Cerchi grandi della Sfera che si taglia- 
no ad angoli retti ai Poli del globo , o della Sfera. Uno passa 
pei punti equinoziali di Ariele , e di Libra , e si chiama Co- 
luro degli Equinozii ; l'altro passa pei punti solstiziali del Can- 
cro , e del Capricorno , e diccsi Coluro de ’ Solstizio 

1) Donde deriva la'vocc Coluro ì 

R. Da una voce greca , che significa taglialo . 

D. Che altro potreste dirmi ai questi due Cerchi f 

R. Posso dirvi; che dividono I’ Eclittica in quattro parte, e 
fanno distinguere le quattro Stagioni dell’anno , perchè Ariete, 
Toro, c Gemini sono pei* la Primavera ; Cancro •, Lione , e Ver- 
gine per 1’ Està' ; Libra , Scorpione , e Sagittario per Autuuno J 
Capricorno , Aquario , e Pesci per l’ Inverno. 

de’ tropici, 

D, Che cosa sono i Tropioi ? 

R. I Tropici sono due piccoli cerchi paralleli all’ Equatore , 
da cui sono lontanti 23 gradi , e 28 minuti. Uno dalla parte 
Fiord , e si dice Tropico di Cancro, perchè tocca I’ Eclittica nel 
seguo di Cancro j l’altro verso il Sud, e dicesi y topico di Ca- 
pe corno , perchè la tocca' nel segno di Capricorno. 

D- Donde deriva la voce Tropico T 

R. Da una voce greca clic significa tornare , perche il Sole 
. essendo arrivato ad uno de’ Tropici , ritorna indietro verso l’E- 
quatore. 

D. Che cosa accade allorché il Sole arriva ad uno de’ Tro- 
pici ! 

R- Accade il Solstizio. 

JD. Quante volte V anno accade il Solstiiio ? 

R. Due volte ; uno ai 21 di Giugno, eh’ è quello di Primave- 
ra , e 1’ altro ai 22 di Dicembre , eh’ e quello d Inverno. 

D . A che servono dunqu questi due cerchi ? 

R. Servono a segnare i limiti del corso annuale del Sole, per- 
chè quando questo è arrivato ad uno di essi, non passa più 
■oltre. 

DEI CERCHI POLARI. 

D. Quali sono i due Cerchi Polari ? 

R. 1 Cerchi -polari sono due piccoli cerchi lontani rispetti- 
vamente dai Poli 23 gradi , e 28 minuti , uno die si Cerchio po- 
lare Artico , perchè posto verso il Nord, e 1' altro Cerchio pola- 
re Altartico , perchè posto verso il Sud. 
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D. A che servono i Tropici , ed i Polari ? 

R. Qnesti 4 cerchi servono a dividere la superfìcie del globo, 
ed il cielo in 5 grandi porzioni , dette Zone. 

D. Che cosa dunque sono le Zone ? 

R. Le Zone sono 5 fasce del Cielo, o della superfìcie del GIo- 
bo , relative al calore del clima. 

D. Quante sono dunque le Zone? 

R. Cinque ; una Torrida , due Temperate , e due Glaciali. La 
Zona torrida è posta tra i Tropici, e comprende 47 gradi, cioè 
a3 , e 28 minuti di Latitudine dall’ Equatore al Tropico di 
Cancro . ed altrettanti dall’Equatore al Tropico di Capncorno. 
Essa abbraccia tutt ' 1 Paesi pesti tra 1 Tropici, ne’quali sola- 
mente si può avere il Sole allo Zenit ; e quindi essa , ■.porjmen- 
tandovisi un eccessivo calore , liti ricevuto il nomedi To' rida. 

Le due Zone temperate sono poste fra i Tropici , ed 1 Cèichi 
polari : ognuna comprende quasi 43 gì ud 1 Latitudine: una ncl- 
I’ Emisfero del Nord , e diecsi Zona temperala Settentrionale ; 
l'altra in quello del Sud , e chiamasi Zona temperata M ri- 
dionale. L.i regioni comprese in queste Zone non hanno mai il 
Sole allo Zenit, c non lo perdono giammai di vista anche ne 'gior- 
ni spiù corti dcUInverooj esse sp rim ritmo tutte quat tro le sta-’ 
gioiti; ma provauo un calore moderato a proporzione della lord 1 
Latitudihe , e località. a 

Le due Zone glaciali . , o fr d/le sono poste fra i Cerchi pola- 
ri , ed 1 Poh , cominciando al di là d I grado 66 , e 3a minuti di 
Latitudine; una è dalia parte delNurd , e l'altra del Sud. Setto 
queste Zone il Sole non si fa vedere pel costante giro di un glor- 
ilo , e suceesi vameule sino 'a 6 mesi interi ai Poli. Sf soggiace 
sotto di esse, per una gran parte dell’anno, ad un freddo rigidis- 
simo , al quale succedono qualche volta dcYalori insopportabili. 

Le parti che compongono la nostra Terra , rapporto alla loro 
situazione, sono poste in diverse Zone. 

L' Europa sta nella Zona temperata Settentrionale, fuorché 
alcuni paesi posti al N. della Norvegia, della Svezia , e della 
Russia , che sono nella Zona glaciale Settentrionale. 

L’ Asia sta pur essa nella Zona T mperata Settentrionale , 
fuorché alcuni paesi al N della Gran Tartara , clic sono nella 
ZonaGlaciale Settentrionale. Ledue penisole poi di qua, e di 14 del 
Cange, l’ Arabia F lióe , e tutte le isole del Gì amie Oceano 
Indiano sono nella Zona Torrida , meno che le isole d \ Giappo- 
ne , che stanno nella Zona temperata* Settentrionale, e la punta 
mei'idionale vicino al Capo di Buona Speranza , chy sta nella 
Temperala Meridionale. 

America uua parte sta nella Zona Torrida , una parte net- 
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le due Temperate , ed una parte nella Glaciale Settentrionale. 

La Torrida abbraccia nell’ America Settentrionale il Vec- 
chio Messico colle isole Ani Me grandi , e piccole , e tutta V A- 
merica Meridionale, fuorché il Chili, il Paraguay , e la Tèrra 
Magellanica , che stanno nella Temperata Meridionale. 

La Temperata Settentrionale comprende tutta l’America Set- 
tentrionale , fuorché ciò che si è notato sopra nella Zona Tor- 
rida , con alcuni altri Paesi al Nord , che stanno sotto la Gla- 
ciale Settentrionale. 

D. Che altro potreste dirmi incorno ai diversi Abitatori del- 
la Terra 7 

R. Che i Paesi , ed i loro Abitanti per rappòrto ai Meridiani, 
ed ai Paralleli , che sono proprj di ciascheduno, si distinguono in 
Antrci , Perieci , ed Antipodi. Gli Anteci sono quelli che abita- 
no sótto lo stesso Meridiano , ma sotto Paralleli opposti , cioè e - 
qualmente lontani dall' Equatore, come quelli del Capo di Bua- ' 
na Speranza , e del Capo Mata pan nella Marea. Hanno questi 
popoli le seguenti proprietà. 1 . Una stessa Elevazione di Polo, ma 
il I olo è diverso, a Sunodistanti egualmente dall’ Equatore , ma 
per diverse bande. 3. Il Meizogiorno , e la Mezzanotte è per essi 
all’ ora stessa. 4- 1 giorni degli uni sono eguali in lunghezza alle 
notti degli altri, e così viceversa. 5. Le stagioni sono in modo con- 
trario , cioè allorché gji uni hanno 1’ Inverno , gli altri I’ Està. 

I Perirci sono per 1’ opposto, quei popoli , che stanno sotto un 
medesimo Parallelo , ma sotto l’opposto Meridiano , come gli A- 
bitanti del Messico , edi Suratte. Questi popoli hanno di partico- 
lare le seguenti cose ; 1. Uno de’ Poli è per essi del pari elevato 
sull’ Orizzonte, e l’altro abbassato egualmente, a. La loro distan- 
za dall’Equatore, è la stessa, e dalla medesima parte. 3- Lo stagio- 
ni sono comuni ne.1 medesimo tempo. 4- Hanno il med. sim > cli- 
ma , e sono nella. medesima Z >na. 5. Quando per gli uni è Mez- 
zogiorno , per gli altri è Mezzanotte , e così viceversa. 

Gli Antipodi in fine sono quelli che abitano diemetralinante 
opposti , cioè sotto Paralleli equalmente lontani dall’ Equatore , 
e sotto M. ridiaiii opposti. Cinque cose hanno essi di particolare, 
ebe gli distingnuno dagli altri. 1 . L’Elevazione del Polo, per tutti 
loro è la stessa, il Polo però è differente, a. La stessa è la distan- 
za dall’Equatore, ma da diverse parti, ed in due opposti Emisfe- 
ri. 3. Quando gli uni hanno Mezzanotte , è Mezzogiorno per gli 
altri , e così viceversa. 4- Le notti , ed i giorni più lunghi per gli 
uni , sono per gli altri i piò corti dell’ anno. 5. Le stagiooi sona 
vicendevolnmnte contrarie. 

Considerando poi la maniera con cui il Sole nel suo giro an- 
nuale indirizza i suoi raggi sulle differenti parti della Terra , gli 
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Abitanti sono «tati divisi in Amfisci , Perisci , Eie rosei, Asci , 
Asci- Arn fi sci , Asci- Etorosci. ", - ■, 

Gli Anifisci sono quelli che abitano tra i due Tropici , ossia 
nella Zona torrida , cosi detti da una voce Greca , che significa 
Ombra da due pani ; poiché in quella Zona ogni corpo opaco 
gìtta 1’ ombra da due parti, verso il Nord , quando il Sole ri- 
sp tto a quegli abitanti, è nella parta Meridionale, e verso il Sud 
allorché è nella parte Settentrionale. Allorché poi sull’ ora di 
Mezzodì hanno questi stessi Abitanti il Sole perpendicolare sulla 
loro testa , e non mandano perciò ombra da alcuna parte, allora 
chiamansi Asci. 

1 Perisci sono quelli che stanno sotto leZone glaciali ,cod det- 
ti da una voce Greca , che significa Ombra di ogni inforno", per- 
chè girando il Sole intorno ad essi con moto p.iroU'elo , o quisi 
pai alido all' Orizzonte , amhe 1’ ombra , che gittano , gli gira 
intorno. 

Gli Eierosci sono. quelli che stanno sotto le Zone temperate , 
cosi detti dal Greco, perchè non hanno I’ ombra che da una par- 
te sola ; quelli che stanno nella Zona temperata Boreale gittano 
I’ ombra verso il Nord , e quelli che starino nella Meridionale 
verso il Sud. 

Gli Asci ■ Eterosci sono quelli che in un giorno solo dell’ anno 
non mandano al Mezzodì ah un ombra; in tutti gli altri giorni poi 
la gittano sempre verso -lo stesso Polo. Questi sono gli abitanti 
de’ Tropici. 

Gli Asci- Anifisci si dicono quelli che due giorni dell’anno nel 
Mezzogiorno non maudauo alcun’ombra, ma negli aititi la man- 
dano ora verso un Poi , ora verso l’altro. Questi sono tutti i po- 
poli che stanno sotto la Zona torrida , toltine qnelli che stanno 
sotto i Tiopici. 

Da tali cognizioni dipende l’intelligenza de’ passi degli Autori, 
i quali più volte si sou serviti di questi termini, per indicare i 
diversi Abitanti della Terra. Si trova fra gii altri in Lucano r che * 
parlando di certi Arabi , eh’ erano stati condotti a Roma , così 
parla ad essi: . {, i 

Ignotum vobis Arabe s venisti s in 1 0 beni , 

Unibras mirati ne ma rum non ire sinistra s. <, 
cioè , eh' erano issi venuti in un Paese nuovo e sconosciuto , 
dove le ombre d gli Albi ri non s’ indirizzavano, come nel proprio 
paese , verso !.. parte sinistra , cioè verso il Mezzogiorno all’ uso 
de’ Poeti che riguardano il Ponente. 
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CàRTE GEOGRAFICHE. 

‘ , f, ' 

D. Che cosa è la Carta Geografica ? 

R. La Carta Geogràfica e quella che rappresenta tutta la 
terra , o una parte principale di essa. 

D. Se la Carta rappresenta tutta la terra come si chiamai 
R. Si chiama Mappamondo. 

D . Che cosa dum/ue è il Mappamondo ? 

R. 11 Mappamondo è la Carta che rappsescnta tutta 1’ esten- 
sione della Terra , e de’ Mari , come dalla figura di fronte. 

D. Come si divide il Mappamondo ! 

R. Il Mappamondo si divide in due Planisferi ; uno dicesi 
Orientale . o superiore , eh’ è quello a destra, e l’altro Occi- 
dentale , inferiore , eh’ è quello a sinistra. 

D, Che cosa rappres ma il Planifero orientale, o superiore? 
R. Il Continente antico , cioè 1 Europa , I Asia ,el’ Africq. 
D. Questo Continente perchè si chiama Antico? 

R. Perchè sempre si è conosciuto. 

D. Ch cosa ruppi s ala i/Pl.mifero occidentale, oinferiore ? 
R. Il Continente 'uovo , cioè I’ America. 

D. Questo Continente perché si chiama Nuovo ? 

R ‘Perchè non sempre si è conosciuto. 

D. Da chi fu scoperta l America , e quando ? 

R. Da Cristofaro Colombo G novese nel i4ga » e cinque anni 
dopo vi fu mandato dal ite* di Spagna Americo Fé spacci, che le 
diede il nome. 

D. La Carla che rappresenta una parte della terra come si 
chiama f / 

R. Si chiama Carta generale. . . , 

D. La Carta che rappresenta uno Stato, una Provincia co • 
me si chiama. 

R. Si eh ama Carta Corografica. 

D. E la Carta che rappresenta la pianta di una città , di 
una piazza . di un podere , com - si chiama ? 

R. Si chiama Carta Topografica. 

D. La Carta che rappresenta le acque cóme si chiama ? 

R. Si chiama Carta Idrografica. 

D . Eia Facoltà che descrive la -Terra t come si chiama? 

R. Si chiama Geografia , che si divide in tre rami , che so- 
no ; la Corografia , la Topografia , e 1’ Idrografia 1 
D. Che cosa è dunque la Corografia ? 

R. La Corografia è la Facoltà che descrive uno Stato , una 
Pi 'ovincia. . 

V. E la Topografica ? * 
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R. La Facoltà che descrive nn luogo particolare , la prónta di 
una città , di una piazza , di un podere. 

D. E /'Idrografia/ 

4 R- La facolta che descrive le acqne. 

D. Dove trovate sulle Carte segnati i quattro Punti Car- 
dinali ? 

R. L Oriente , o Est sì trova a destra della Carta; V O.ciden- 
te , o Owest a sinistra , il Settentrione , o Nord all’ àlto ; ed il 
Mezzogiorno , o Sud al basso , e così sul Cloho. 

D. In che cosa differisce la Carta dal Globo ? 

R. La Carla d. fiorisce dal Globo -, come un quadro differì sce 
da una statua. Il Globo per la sua forma rotonda rappresenta 
Lenissimo la forma della terra j ma la Carta, avendo la superfi- 
cie piana , non può rappresentarla così bene come quello. 

Z). Come può un osservatore orientarsi ? 

B. Niente di più facile che l’orientarsi , in qualunque luogo 
si stia 5 basta conoscere l’Oriente , e gli altri Punti Cardinali 
del luogo in cui si trova : basta voltarsi in faccia al luogo dove 
il Sole sembra che si levi j si ha allora dinanzi a se I’ Est , dié- 
tro I Owest , a destra il Sud , ed a sinistra il Nord . 

Si orienta di notte colla stella polare, allorché il tempo Io per- 
naette. La. Stella polare e una stella brillante , sempre fìssa al 
INoid , verso, la coda dell’Orsa minore» nel guardarla si ha 
sempre dinanzi il Nord, dietro il Sud , a destra l'Est, ed a 
sinistra I’ Owest. 

Finalmente si orienta colla Bussola , ch’è un quadrante , di 
di cui 1’ ago calamitato si volta sempre verso il Nord. Il princi- 
pale uso della Bussola è sul mare. 

D. Quelle linee tirate sulle Carte, o sul Globo dal Nord al 
o ud che cosa indicano ? 

- R- Indicano i Gradi di Longitudine. 

D. E quelle tirate dall' Est all’ Owest ? 

R. Indicano i Gradi di Latitudine. 

D. Chi è stato l' inventore della Carte Geografiche ? 

R. Si dice, che sia stato un certo Anassimandro di Mileto ». 
ma non si sa di certo. Quello però ch’è fuor di dubbio , che a 
tempi di Socrate le Carte della Grecia esistevano in Atene, e che 
il geogralo Tolomeo ridusse le Carte geografiche a qualche per- 
fezione , secondo le cognizioni geografiche di quei tempi. Siamo 
poio tenuti del Mappamondo ad Arzaello , Moro di nazione» 
che, nel 1060 rappresentò in una Carta sola tutta la terra, allor 
conosciuta. 

D. Che cosa è l' Atlante ? 

A* k Atlante è una Collezione di Carte Geografiche. 
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D. Ditemene qualche cosa ? 

R. Eccomi. La terra è da per tatto circondatada un fluido in* 
visibile , che si estende a qualche lega al di sopra di essa ; tale 
fluido si chiama Aria, o Atmosfera. L'esperienza ha dimostra- 
to, che Faria è capace di una grandissima dilatazione, e che può 
in piccolissima quantità riempiere uno spazio vestissimo, e che 
può anche comprimersi in uno spazio molto più piccolo di quello 
che occupava prima. In generale il calore la dilata, ed il freddo 
la comprime, in conseguenza allorché una parte delParia riceve 
un grado di calore, o di freddo più grande di quello che aveva 
prima, ne risulta un movimento di dilatazione, o di compres- 
sione in tutta quella parte. Allorché l'aria *è agitata le si dà il 
nome di Vento. 

I Venti In generale sono variabili. Vi sono non pertanto dei 
Venti periodici , che soffiano in una direzione per sei mesi del- 
l'anno, e nella direzione contraria per sei altri mesi, e si chia- 
mano Venti regolari. 

Ve ne sono altri periodici che spirano dalla terra per iu ore 
del giorno, e dal mare per altre ore, e si chiamano Venti - 
oelli regolari. 

Si contano sulla Rosa de' Venti , cioè sul cerchio che l’indi- 
ca 3a Venti principali. Si dice per esempio, che il Vento è S.E. 
per far conoscere, che soffia tra ’l Sud, e 1’ 2J?f; ch’è N. O. per 
indicare che spira tra ’l Nord.e VOwest. Se si dice, ch’è S.S.E, 
significa che spira tra ’l Sud, e 1’ Est, ma più vicino al Sud, 
che all’ Est. 

D. Come si chiamano i Venti che spirano dai 4 Punti Car- 
dinali ? 

R. Quello che spira da Settentrione, dicesi Vento Borea, o 
Tramontana , in Inglese Nord. Quello che spira da Levante, 
■dicesi [‘Euro , o Levante , in Ihglese Est. 

Quello che spira dal Mezzodì , dicesi Mezzogiorno , o Ostro , 
in Inglese Sud. E. 

Quello che spira dal Ponente , dicesi Zefiro , o Ponente , in 
Inglese Owest. 

D. Come si chiamano i Venti che spirano dai 4 Punti Col- 
laterali ? 

R. Quello che spira da Nosd- Est, dicesi Vento Greco. 

Quello che spira da Nord-Owett, dicesi Vento Maestro • 

Quello che spira da Sud-Est , dicesi Vento Scirocco. 

Quello che spira da Sud- Owest , dicesi Verùo Libeccio , 
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MAREE. I ( ‘‘ .1 \ 

$’ intende per. Marea il movimento regolare de! mare che 
prodace il flusso, e riflusso dae volte in 34 ore. 

CORRENTI. 

S’ incontrano spesso nell’Oceano delle Correnti che trattengo- 
no i navigli molto lontano dal corso, che i naviganti si pro- 
pongono di seguire. Vi è una corrente tra la Florida, e l'isola 
di Bahama,'chc si dirige sempre dal iV. al S. Ve n’e un’altra 
che si precipita costantemente dall’Oceano Atlantico nel Medi- 
terraneo a traverso dello stretto di Gibilterra. Se ne trova an- 
che una nel mare Baltico; essa traversa lo stretto, che forma 
l’entrala di questo mare, e si gitta nel mar del Nord, in modo 
che non vi sono maree nel mare Baltico. Intorno alle piccole 
isole , ed ai capi che sono in mezzo all’Oceano, le maree sono 
debolissime; ma intorno altebaje, ed alle foci de'fiuroi si ele- 
vano da 13 a 5 o piedi. f . , 

• 

t^LOBO. * * . / 

D, Perchè è stato inventato il Globo ? * 

R. Per meglio rappresentare la Terra i Geografi hanno inven- 
tato il 'Globo , e gli hanno applicato 1 Cerchi della Sfera. 

Asse , e Poli del Globo . 

V Asse del Globo è una verga di fèrro fche lo traversa, c sul- 
la quale esso gira. Le due estremità di questa verga sono i Poli 
del Globo. Questi due Poli corri, pendono a quelli dtl Cielo, cioè 
al Polo- Artico, eh’ è quello del Nord/ ed al Polo-Antartico, che 
quello del Sud. 

Cerchi d-l Globo. 

Si distinguono i Cerchi del Globo , come quelli della Sfera in 
grandi, e piccoli. Un gran Cerchio è quello, di cui il piano passa 
pel cenlso del Globo, eiodivide in due parti eguali. Se ne con- 
tano , come nella Sfera , sei grandi , e quattropiccoli. 

L’Equatore. L Equatore fe un gran Cerchio che divide il 
Globo 111 due Emisferi , quello d* 1 Nord, e quello del Sud. J po- 
li di quoto cerchio sono gli stessi di quelli del Globo. 

Orizzonte. l ! 0 < izzonte è un gran Cerchio che divide il Globo 
in due Emisferi , urto superiore, e I’ altro inferiore. Esso indica 
il levarsi , ed il tramontare del Sole, e di tutti gli altnastri,, per- 
chè quando cominciano a salire sull’ Orizzonte dalla parte di 0 - 
s'iente, dieiamoche si levano , e quando discendono al di sotto 
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dell’ Orizzonte dalla parte di Occidente, diciamo elio tramonta- 
ne. I Poli di questo cerchio sono lo Zenit , ed il Nadir. Il primo 
sta direttameule al di sopra della nostsa testa, è 1' altro diretta* 
niente sotto de’ nostri piedi. 

Il piano circolare che rappresenta 1’ Oi iifonte sul Globo, tiene 
molti Cerchi situati sulla sua superficie. Uno di questi cerchi in- 
dica li 3o gladi che occupa ciasciuoo dei i» segui dello Zodiaco; 
mu altro indica i nomi di questi segni coi giorni del mese, iti fi- 
ne un altro rappresenta II 3arumbi de’ venti segnati sulla bussola * 

Mebidjano. Il Meridiano è un gran Cerchio , che taglia l - E- 
quatore ad angoli retti , e divide così 11 Globo in due Emisferi r 
quello di Oriente, e quello di Occidente. Allorché il Sole è giun- 
to al piano di questo Cerchio, è pervenuto alla metà del suo cor- 
so'giornalicro. Siccome quest’ astro non giunge mai nello stesso- 
istante al Meridiano di due luoghi posti all’ Est, o all’ Ovest , 
1* un dall’altro; ciascuno di questi due lunghi ha necessariamen- 
te il suo Meridiano particolare. 

, Si segnano ordinariamente sul Globo a£ Meridiani , cioè una- 
in ciascuno spazio di Ib gradi , numerati sull' Equatore. 

Zodiaco. Le* Zodiaco è un largo Cerchio che taglia obliqua- 
mente 1’ Equatore , e su del quale sono rapprentati li i x segni r 
di cui abbiamo già parlato. Nel mezzo di questo Cerchio è segna- 
ta V Eclittica, da cui il Sole non siallontana mai nel suo corso an- 
nuale , ed in cui si avanza 3o- gradi per ogni- mese. I dodici se- 
gui sono seguali , Pag. 18. 

Divisione del Globo in Oceani , e Continenti. 

D. Che cosa è I’ Oceano ? 

IR. L’ Oceano è una vasta- estenzione di acqna marina r la cui 
comunicazione non è interrotta da vcrun tratto di terra. 

D. Quanti Oceani circondano la terra? 

R. L’ Oceano è forse uno che circonda tutta la terra: i Geogra- 
fi però lo considerano diviso in quattro , cioè : 

1 L’ Oceano Atlantico , così detto dal monte Aliante nell 1 A- 
frica ; divide l’Europa , e P Africa dall’ Ammencì. 

li. L’ Oceano Pacifico > detto ancora Grande Oceano, separa 
P Asia dall’ America. 

III. L’ Oceano settentrionale, detto Mare Glaciale , o Oceano 
Artico , posto tra il Cerchio polare, ed il Polo j bagna le costo 
settentrionali di Europa , dell’ Asia , e dell’ America, e ocra uni- 
ca al Settentrione coll’ Oceano. Atlantico , e col Pacifico. 

IV. L’ Oceano Indicano bagna le coste Meridionali dell’ Asia, 
y le orientali dell’ Africa, ed ai Mezzogiorno comunica egualmen- 
Ie eoli' Oceano Antartico, e col Pacifico. La continuazione dell'O 1 - 
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icwBiio Pacifica, dell’Indiano, e dell’Atlantica «ino al Polo Antar- 
tico preode il nome di Oceano Antartico , o Australe. 

li Maree una porzione dell’Oceano, che si avanza nelle terre. 
D- Vi ricordate che cosa è il Continente I 
R. Il Continente è una vasta estensione di teiera, che contiene 
■varj Paesi, e Stati, ninno de’ quali è totalmente separata dagli 
altri per mezzo delle acque. 

D. Quanti Continenti si distinguono nel Globo t 
R. Due gran Continenti-, prescindendo dalle i-ole , si distin- 
guono nel Globo, e sono : Il Continente Orientale , che contie- 
ne L’Europa, e 1’ Asia al Nord , e l'Africa al Sud, unita al- 
l’Asia per l'istmo di Sue a : ed il Continente Occidentali , detto 
anche Nuovo Mondo , perchè scoperto la prima volta nel «49* 
dal famoso Cristofaro Colombo, che com prende l’ America, la 

3 [uale è divisa in due parti, che sono: V America SèUentrionn- 
> , e T America Meridionale , unite fra di loro per mezzo del- 
f istmo d. Panama. • i < 

Abbreviature che s' incontrano in fuetto corso. 

Est-, E. Owest , O. Nord. N. Sud, S. Nord-Est. N E. Nord- 
Owest. N. 0. Sud-Est. S. E . Sud-Owest- S. O. Nord-Nord -Est. 
N. N. E. Nord-Nord-Owest N. N. O. Sud-Sud-Est. S. S , E. 
Sud-Sud-Owect. S. S. O. Abitanti , Abt . Arcivescovile, Arciv. 
Vescovile V esc. Longitudine, Long. , Latitudine Lat. . 

D. Allorché dicesi , che il tal luogo sta al S S . E. di tal’ al- 
tro , che si vuole intendere f 

R. Si vuole intendere , che il tale luogo sta tra ’l Sud, e VEst, 
«na più vicino al Sud, ebe all’ Est. 

% 

CALCOLO DELLE lOKCITTJDIISl , a DELLE LiriTUDim. 

E.Conie si trova la Longitudine-, e la Latitudine sii' un luogo* 
R- Per trovare la Longitudine , e la Latitudine di un lungo, 
bisogna condurre tal luogo sotto il Meridiano del Globo , e ss 
avrà il grado di Longitudine segnato sull’Equatore, ed il grado 
«li Latitudine sol Meridiano. i ( - 

D. Come si trova la differenza di Longitudine, o di Lati— 
dine di due luoghi ! \ . 

R. -Si trova col paragonare i gradi, dell’ uno con quelli del- 
4’ altro , e ridurre detti gi-adi a leghe, e queste a miglia. Ogni 
.grado di Longitudine sotto I’ Equatore , ed ogni grado di Lati- 
tudine per tutto il Globo equivalgono a 6o miglia italiane- 
D. Come si misura la distanza de' luoghi T 
R. I luoghi, che sono posti iu una direziona obliqua, cioè che 
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»onr stanno diretta mente dal K. , al S. , dall' IT- , o all O!, rumo* 
dall’ altro, powno essere misurati in un modo più pronto 
«tendendosi il compasso dall'uno all' altro luogo, applicando- 
lo poi sull' Equatore. Per esempio; stendendosi il compasso dal» 
la Guin-a in Africa , sino al Brat'le in America, ed applicando- 
lo sull’ Equatore, si troverà che la distanza è di ar» gradi, clic 
sono »5oo miglia Italiane. 

« a 

PIOBLEMT. 

1. T ovare la Longitudine, e la Latitudine di un dato luogo. 

Mettete il luogo dato sotto il Meridiano del Globo, vedete qual' 
gì ado dell Equatore corrisponde sotto questo stesso cerchio; un 
tirf, grado dell’Equatore vi darà la Longitudine del dato luogo, 

«■ quel grado del Meridiano che sta sopra a tal luogo , ve ne da- 
i à la Latitudine, che sarà Meridionale, se il dato luogo sta nel- 
I’ Emisfero Meridionale , e Settentrionale se sta nuli* Emisfero* 
Settentrionale. 

Per ritrovarla- poi sulle Carte si faranno partire dal dato iuo* 
go due linee parallele alle più vicine esisteuti , una verso VE., 
» O., e F altra verso il N. , o S. Queste due Unee indicheran- 
no- la Litiludine , e la Longitudine ricercata. 

IL .'D iti due luoghi conoscerne la distanza^ 

Si adattino le due ponte ‘del compasso sopra i due dati luoghi, 
indi si. trasportino sulle scale di miglia, o di leghe, e si troverà' 
la distanzi che si cerea. 

HI. Data un’ora in un dato luogo, ritrovare l’ora di un altro. 

Ss trova sul Globo il primo luogo, c vi si adatti il Meridiano, 
ai trova in esso la Latitudine, e sieleva il Polo snll’Orizonte, giu- 
sta li latitudine ritrovata ; si inetta nel cerchio orario l'ago* 
sull’ ora data , e si faccia girare il Globo verso 1' O. , finche il 
M-coudo luogo giunga sotto al Meridiano , si guardi il cerchio- 
urario , e si Vedrà segnata l’ora del secondo luogo. 

• IV. Dato il clima di un Paese ritrovare il suo giorno più 
luogo. 

Se il Clima è de’ mesi , il Clima stesso indicherà il più lungo 
/ giorno. Se poi è Clima di mezz’ ora , si dividerà per due , e si 
» /ranno le ore , si uniranno queste aHe ore i* del giorno sotto 
1’ Equatore, e si avrà il giorno più lungo del dato paese. Napoli, 
per esempio , sta nel 6. Clima ; divido t> per ar, ed avrò 3 ; uni- 
sco questo quoto 3 alle ore là , cd avrò ore i5 , eh’ è il giorno 
più lungo di Napoli. 

V. Conoscere l’ ora di un luogo quando è mezzogiorno in un 
altro. 

Si fissi il secondo luogo sotto il Meridiano, si metta indi l ag» 
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del cerchio orario sofie ore 12 , e si faccia girare li Glpho, finiti è 
il luogo, di cui si cui si vuol cono'sèere l’ora, arrivi sotto il' Meri- 
diano , l’ago allora indicherà sul cerchio orario l’ora ricercati'; 
issa sarà pomeridiana , se si è fatto girareol Globo dall’ E. ai- 
1 ’ O , ed antimeridiana , se si è fatto girare dall’ O , all’ E. 

VI. Super tutt’ i luoghi nella Terra ov è Mezzogiorno, quan- 
do in un altro dato luogo è un' ora qualunque. 

Si metta questo dato luogo sotto il Meridiano, e 1’ ago del cer- 
chio orario sull’ ora, eh' è in detto datojuogo , e si faccia gir. ir '• 
il Globo, finché la punta dell’ ago segni il numero XII superiori j 
allora tutt’i luoghi , che si trovano posti sotto la parte supcriore 
pel Meridiano, avrunn,o Mezzogiorno. li si fa girare il Globo III» — 
che la punta dell'ago indichi il numero XII. opposto, allora q - 
li posti nel semicerchio inferiore del M.i idiano , saranno due» , 
ov’ è la metà della notte all* ora data. . # > 

VII. Trovare gli Antipodi di un luogo qualunque. 

Si metta questo lupgo sotto il Meridiano , e si trovi il pupi V " 
eh’ è nella parte inferiore, ed opposta dell’ emisfero, che abbia lo 
stesso grado di Latitudine; perché gli Antipodi di un luogo qua- 
lunque hanno la stersa Latitudine nell’ emisfero opposto , e i3o 
gradi di differenza di Longitudine. 

. . PiuiE Pjrima. i* ■ & ' 

L’EUROPA. ' 

Descriziome GE-SERlLE* 

JJ. Dite qualche cosa dell’ E uropa" f 

R. L’ EorOpX , sebbene sia la più piccola delle altre Parti ile' y 
la Terra , pure é là più considerabile per là sua Popolazioni^ , e 
per la sua Civilizazione , giacché in essa le Belle Arti , e le Scien- 
ze sono state portale al più'alto grado di perfezione, e perché r.u<- 
chiude in se la Sede della vera Religione , cd il centro della Le- 
vitazione , e del Commercio. j’- f *, 

D. Quali sono I Confini di Europa ? 

R. L’ Europa confina ài N. coll' Oceano Glaciale Artico; ni'- __ \ 
1’ 0. coll’ Occano'Atlautico ; al S. col Mare Mediterraneo , ciie v 
la separa dall’ Africa ; ed-all’ E. colla parte Occidentale delf'Av.i. 

D. Qual' é la Situazione ,e I' Estensione di Europa ? 

R. L’Europa sta tra li gradi 36, e qu di Lat. iV r , e tra i! gra- 
do i3 di Long. O. , ed il grado 62 di Long. £ ' 

L’ Europa tiene circa àooó leghe di lunghezza dai S. 0. al t V. 

E. e 900 di larghezza dal N. al' S. - •' , ‘ 

D - Quali sono i Mari ohe bagnano 1’ Europa ? * 

Jt. L’ Oceano Atlantico , detto àircht Oceani) Occidentale , ! 

v 
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gna 1’ Europa all O . , e prende diversi nomi, rapporto ai diversi 
Paesi che bagna} si chiama Marc del Nord tra le coste della Gran 
Brettagna , e quelle della Danimarca, e dell’ Allemagna } Passo 
di Calai s tra Calais, c Douvre* } Manica dalla sua forma , tra la 
Francia , e 1’ Inghilterra ; e Marc d' Irlanda. , o Canale, di S. 
Giorgio,- tra la Scucia, e 1’ Inghilterra da una parte , e lirlanda 
dall’altra ; Golfo di Guascogna lungo una parte delle coste Oc- 
cidentali della Francia , e Baja di Biscaglìa lungo Te coste selten- 
trionali della Spagna. 

L’ Oceano Glaciale àrtico Lagna 1 Europa <d N ; forma pres- 
so Arcangelo nella Russia Europea un golfo, detto Mare Bianco - 
Il mare Baltico , o semplicemente Baltico , è un mare interno’ 
tra la Danimarca , la Svezia, e la Russia Europea da una paitc , 
e 1’ Allemagna, e La Prussia dall’ altra. Esso comunica colmar del 
Nord pei' lo stretto del Sund. Nel Baltico vi sono tre golu , qii el- 
io di Bolnia al N. , quello Fillandia all’ E. , e quello di Riga. 
al S. E. . 

11 Mare Mediterraneo , o semplicemente Mediterraneo , bagna 
V Europa al S., od è così detto dal perchè sta in mezzo delle ter- 
re. Gli si danno pure altri nomi, per rapporto ai differenti »esi 
che bagna ; sr chiama Golfo di Lione luogo le coste della r ran - 
cia , che si avvicinano alla foce del Fodano ; Mare Adriatico tia. 
l'Italia, e la Turchia Europea ; I’ Arcipelago tra la Grecia c la 
Turchia Asiatica. Il Meditei rauco comunica coll’ Oceano Atlanti- 
co per lo stretta di Gibilterra. , 

Il Mar di Marmora comunica coll’ Arcipelago per lo stretto 
de’ Dardanelli. .. 

Il Mar N ro comunica col mar di Marmora per lostietto z 
Costantinopoli. Questo mare si chiama Nero perchè sempre tem- 
pestoso. • . , 

11 Mar di Azì-njf , o Mare delle Zabacche comunica col mar 

Kero pel" lo stretto di Caffi. 

D. Quali sono i Laghi principali di Europa 1 „ 

R. I Laghi principali di EuYopa sono: Onega , Ladoga, ri 
pus, ed Htiu n uella Russia Europea} Werner , fPelfer , e àe er 
nella Svezia j quello di Costanza nell Allemagna, e quel o i i 
novra nella Svizzera. 

Jì. Quali sono i Fiumi principali di Europa ? 

R. I Fiumi principali di Europa sono : lì Volga , 1 on i 1 
Dnieper , il Dnicstcr nella Russia ; il Tamigi nell Inghil erra } 
il /Imo , il Danubio nell’ All, magna j la Fistola nella Pe onia , 
e nella Prussia : il R no, il Rodano , la Loire , la S>ama , la t sa- 
ranno nella, Francia ; .1 Po ncll’lUlia, 1’ Ebro , U Gua daandy ed 
il Togo nella Sp.iguaj quest’ ultimo scorre anche nel or # g 
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ló Noi. descrìvi' timo lutti quoti fiumi ne’, Paesi che Lagnano. 

D. Quali suiti i Munii principali di Europa? 

R. I Monti principali di Europa sono: le Alpi S canclinava al 
Nord, che traversano la Svezia , la Norvegia , e la Lappouia , e 
vanno a riunirsi coi monti Vrali nella Rustia. 

I monti Pojas , 6 Urali , ci» e dividono la Russia Europea dal- 
li’ Asiatica. 

Le Alpi al centro coi quattro loro grandi rami, ciofe, i monti Ju- 
ra s, i Vosges, le Alpi Natiques, e Staricnnvs , gli Appennini , 
le Ccvenne , ed i monti di Alvérgna. 

1 Pirenei al S. colle loro ramificazioni. I Carpa-ài all’ E. coi 
loro due prolungamenti , cioelè montagne della Traosilvanìa , 
le Sudetes , le montagne della Bocmij , della Sassonia» delle Tu- 
riogia , e di Harz. - J 

I monti ffemus al S. E. colle loro diramazioni in Servia , 
Bosnia, Dalmazia, edf in Grecia. Noi farcmocónoscere queste mon- 
tagne nella descrizione dire faremo de’ Paesi ebe tra vertano. 

D. Quali sonoì Vulcani di Europa ? p 
R. I Vulcani piò rinomati di Europa sono: V JL-ltla ucll’Islan- 
da , il Vesuvio nel regno di Napoli , e d il Mongibello o Etna. 
nella Sicilià. " 

t). Quali sono! Capi principali di Europa? 

R. 1 Capi principali di Europa sono; il Capo Nord a\ N del- 
la Norvegia ; il Capo Skagen al N. del Juilar.d ; il Capo Hague 
al N. della Francia : il Capo Finisterre al N. 0. della Spagna ; 
il CapoS. Vincenzo al S. O. del Portogallo ; ed il Capo Mata - 
pan al S della Morea. v 

D. Quali sono gli Stretti principali di Europa? 

R. Gli Stretti principali di Europa sono ; il Sund , che uni- 
sce il Baltico coll’ Oceano; Io Stretto , o Passo di Colais che se- v 
para la Francia dall’ Inghilterra f lo Stretto di Gilbilterra » che 
divide F Europa dall’ Africa ; Io Stretto di S. Bonifacio tra 
la Corsica , e la Sardegna; lo Stretto di Messina, detto il Faro , 
tra l’ Italia» e la Sicilia ; lo Stretto di Gallipoli o de’ Darda- 
nelli, che unisce l’ Arcipelago al Mar di Marmora ; lo Stretto di 
■Costantinopoli che unisce il Mar dì Marmora al Mar Nero » e Io ’ 
Stretto di Coffa che nni&cc il Mar Nero aquello delle Zahacche. 

D~ Quali sono le Isole principali di Europa ? 

R. Le Isole principali di Europa sono : le isolo Britanniche 
nell’ Oceano Atlantico, che formano un regno di due grandi iso- 
le » la prima comprende 1’ Inghilterra , e la Scozia , e la secon- - 
■da 1’ Irlanda , con molte altre piccole isole ; che sono : le Orca- 
di al N. della Scozia ; le Ebridi , o M'esterni all’ O. della Scozia 
le Scetland al N. delle Orcadi ; la Zeelanda della Danimarca , 
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i’ I, Linda ; l isola Gallami della Svezia , ed altre di cu i'pnrb Te- 
mo nei Stati cui appartengono. 

D. Quali sono le Penisole principali dell’ Europa ? 

R. Le PefiisoL- principali di Europa sono: la Scandinavia 
rii comprende' là Svezia ', e la Norvegia , il Jutland nella Dani- 
marca , fa Spagna P Italia , la Morea , e la Crimea. 

D. Qnali sono gl' Istmi principali di Europa 7 

fi. Gl’ Istmi principali di Europa sono : 1’ Istmo di Corinto 
che, unisce là penisola della 'Morea al resto della Grecia j J’ Istmo 
di prècop che itnisce la Crimea alla Taptaria Minore, ed altri dì 
poco conto. ^ 

T). Qual e là Popolazione di Europa ? 

R. L' Europa conta circa 171 milioni di abitanti. 

D. Qual’è' la Religione di Europa ? 

R. La R-ligione Cristiana è quella di tutti gli Stati dì Euro- 
pa , fuorché dèlia Torchia, in cu( è stabilito il Maomettismo. Ma 
i Cristiani di Earopa formano tre 'Chiese differenti ; la Chiesa 
Cattolica , fa Chiesa Greca , e la Chiesa de’ Protestanti. Il 
Capo della Chiesa Cattolica è il Sommo Pontefice , o Papa j il Ca- 
po della Chiesa Greca è I’ Arcivescovo di Costantinopoli , che ha 
il titolo di Patriarca $ la Chiesa de’ Protestanti c divisa in un gran 
■numero di Sette, le principali sono quelle de’ Luterani, e de’ Cal- 
vinisti , che tirano il toro nome da Lutero , e Calvino. I Giudei 
sono anche molto estesi in Europa. 

I). Qual’ è il Governò di Eurbpa 7 , 

R. Vi sono in Europa Monarchie dispotiche, come la Russia , 
c la Turchia ; Monarchie assolute , come la Danimarca ; Monar- 
chie moderate , come l’Austria, la Svezia,,!’ Italia, C diversi Sta- 
ti della Confederazione Germanica ; Monarchie miste , come la 
Francia, c l’Inghilterra. Le due sole Repubbliche di Europa so- 
no : la Svizzera, e S. Marino." , , . . 

D. Come si divide in generale 1’ Europa ? 

II. Si divide in Europa Meridionale., in Europa Centrale, ed 
-in Eurqpa Settentrionale . 

- . \ '■ 00*0*1 MERIDIONALE. I ' -• *• 

», P * 

I). Quanti Stati vi sono nell’ E uropa meridiana lr* 

R. Sei , che sono : , 

Italia divisa in più Stati. " . ...... 

La Spagna. 

ti PoìttGGALLO. , j 

Gli STAtt uniti delle isole jowicnE. u - , 

. La Grecia. E. , ■ • . > • . ' •/ 

La Turchia Europea i 

/ • • • - /. - . i e~ 
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. < < t ■ • « • ■ - , 

D. Ditemi qualche cosa isterica dell’ Italia f t 

A. L’ Italia , così detta , come si mole , da nn certo Iwlo , 
tc di una pa'rte di essa. Fu abitata da diversi popoli. Fu detta E- 
notria , e Gianicola dal Dome di due suoi He. Saturnia da Satur- 
ano ; Lazio da una parte di essa t Ausonia dagli Ausonii , ed E- 
speria dai Greci. La parte Nord di essa fu detta GalliaCisalpi- 
na , perché abitata dai Galli di qaà delle Alpi , ed era divisa in 
Traspadana , e Cispadana , cioè al di là , ed al di. qua del Pò. 
La parte di mezzo era abitala dagli Etruschi , antichi suoi po- 
poli, I! resto da altre Nazioni diverse. Fu tutta soggetta ai Ro- 
mani; ma nella decadenza del Iorolmpero, divenne preda di bar- 
bare Nazioni. I Longobardi ne occuparono, la parte superiore , e 
nel 568 vi formarono un Regno. Nei 7^4 Carlo Magno lo distrus- 
se, e divenne Signore dell’ Italia , e così , dopò 3oo anni, fu rin- 
novato l’ Impero di Occidente. Fu in seguito l’Italia soggetta a 
continue dissensioni , è discordie', specialmente dalle (azioni dei 
Guelfi , e Gliib’llini , le quali dettero luogo alle diverse sovrani- 
tà , che in essa si osservano. .. 

D. Qual’ è la Situazione astronomica dell’Italia ? 

R. L’ Italia sta tra H gradi 36 c 47 di Lat. iVi; e tra li 4 > 45 3 
«di Long. E. v 

D. Quale l’ Estensione ? , t , 

R. L’ Italia è lunga u5o leghe , c larga ia:L % 

D. Quali sono i Confini dell’ Italia ? „ , 

R. Non vi ha forse Regione, a cui la natura abbia con maggior 
precisione assegnati i suoi confini , quanto a qapsta. Le Alpi la 
separano dallaGallia transalpina, e dalla Rezia; i mari Jooio, ; Tir- 
■reno, cd Adriatico dall’ Africa, dalla Grecia, dall’antica Dalma- 
zia , e dalia Liburnia, ■ ■ _ * , * , 

D. Ditemi qualche cesa (lei Mcd.iteran.co ? ‘« 

R. L’ Atlantico, dopo di avercinta la Spagna, se n’ entra per 
lo Stretto di Gibilterra , e forma il*più bello de’ mari, interni- , 
eh’ è il Mediterraneo , il quale bagna al N. le più belle, ed ame- 
ne Regioni di Europa, ed è abbellito da una gran quantità di Iso- 
le ; il più grande de’ suoi golfi è V Adriatico. All’ É. dell’ Adri- 
atico si vede l’Arcipelago tra la Grecia, e l'Asia minore. E segui- 
tando il cammino E. , si trova lo stretto de Dardanelli ? poi il 
mar di Ma-r.mora , indi lo stretto di Costantinopoli, e dopo il 
mar Nero. E continuando lo stesso cammino E., si trova lo stret- 
to di CaJJ'tt , ed indi il mar di Azzoff, o delle Zabacche. Que- 
sto mare prende diversi nomi , secpndo le diverse còste che ba- 
gna. Si chiama Mar di Genova quello che la bagna dalle Alpi 
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marittime sino al golfo ili Spezia. Mar Tirreno quello i In la b.1» 
gna dal golfo di Spezia sino al Parodi Messina. Mare Jonio quel* 
lo che la bagna al S. E. Finalmente mare Adriatico quello che 
la bagna al JV. E. , » 

Aspetto dell’ Italia. 

D. Quale ? 

R. L’ Italia offre de’ siti molto variati , essa è si ricca in resti 
dell’antica grandezza Romana , che il pittore pi fi abile stente- 
rebbe a dipingere le bellezze de’ suoi paesagi. Al N. si vedono le 
Alpi formare un contrasto imponente con dei piani Fertili bagna- 
ti da un gran numero di ruscelli. Al centro de’ terreni padulosi , 
■è delle acque stagnanti rendono il paese malsano, per l’aria cattiva 
che vi si respira; ma le catene pittoresche degli Appennini, le de- 
liziose prospettive di Tivoli, e di Firenza compensano il viaggia- 
tore , ed eccitano vivamente la sua ammirazione. 

Clima. 

D. Quale ? 

R. Il Clima dell’ Italia è vario. Nella parte N. si respira nn’ a- 
ria viva , ed anche fredda , perchè confina colle Alpi, coperte di 
•eterna neve. Nella parte S . si gode un’ aria dolce, e temperata , 
e vi si soffrono anche dei calori eccessivi. 

Mohtagme. 

D. Quali. 

R. Le due catene di montagne, che traversano l’Italia, sono le 
Alpi , e gli Appennini . 

IL • Monte Bianco nella Savoja è il più alto delle Alpi, c del- 
T Europa. 

GII Appennini si elevano tra la Savoja, Genova , ed Aqui, al di 
‘là si estendono senza interruzione dall’ O. ]Y. O. alt’JS. S. E. per 
Io spazio di più di Somiglia , sin verso Rimini, ed Urbino. Que- 
sta parie, eh’ è 1’ Appennino N , tocca quasi il mare. 

L’ Appennino centrale è quella catena di montagne che corre 
dalle vicinanzedi Urbino , f di Borgo di Sepolcro, verso il monte 
Velino, ed il lagodiCelano, per lo spaziodi circa i5o miglia, se- 
guendo una linea tirata dal N. N. O. al S. S. O. , e si allontana 
a poco a poco dal mare Adriatico, specialmente nella parte S. 11 
tnontc Velino , la cima la più elevata di tutto I’ Appennino, è nel 
'tempo stesso (I punto centrale della penisolaltaliana. 

L' Appennino S. tiene la figura di una forca a due rami sii lun- 
ghezza ineguale; il manico di questa forca è rappresentato dalla 
catena de’ monti , che si estende dal lago Celano verso Acereinà 
in Basilicata, seguendo una direzione costante di circa i5o miglia 
dal jV. E. al S. 0., tenendosi sempread eguale distanza dai due 
fiati. Tra 'Corna, ed Acereuza comincia la biforcazione. Uno dei 
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ratei si estende verso la Calabria sino allo stretto di Messina , 
ove si termina da scogli biancastri del capo Lamie. L’ altro brac- 
cio traversa la terra di Bari , e di Otranto, e finisce al capo di S. 
Maria di Letica. 

La più gran lunghezza degli Appennini , prendendola da Sa- 
resio tra Genova ed Aqui , seguendo la cresta della catena 
principale sino aLeucopetra, puòessere valutata circa 620 miglia. 

Le più alte cime sono il Monte Velino nella Sabina di i,3ia tese; 

Il Monte della Sibilla nella inarca di termo di 1,173 tese; il Mon- 
te S. Ùennaro presso Roma di 654 tese ; il Monto Gavo presso 
Roma di 488 tese} Morite S. Oreste presso Roma di 855 tése. 

Vote AMI. ' ' \ ‘ 

D. Quali ? ' _ ' ^ 

R. 1 Vulcani , enormi voragini , offrono dé’ fenomeni proprii 
di questo paesé ; essi sono posti nella parte S. Si osservino i 
seguenti. 

Il Vesu»io t ( Vesuvius ) monte isolato, e conico, 'tiene 584 tese 
di altezza; le sue eruzioni sono molto frequenti, e terribili, e si e- 
stcndono sino a a miglia, e I’ ultima dell’anno scorso sino a sette : 
esso vomita marmo , pietrà calcina , gesso ; la sua circonferenza t 
non eccede 16 miglia, ed il suo cratere tiene 3oo tese. 

L’ Etna ( Aetna ) presenta una massa enorme di circa g5 mf- 
glia di circonferenza alla sua base, circondato da altre montagne 
meno considerabili , delle quali alcune eguagliano il Vesuvio; 
esso rotola la sua lava alla distanza di 18 a 26 miglia ; il suo cra- 
tere tiene 4 miglia e più di circuito ; la sua cima di 1 ,7 '3 tese, è . 
sempre coperta di neve , ed i suoi fianchi sono coperti di foreste : 
vi crescono dei castagni di enorme grossezza. 

Vedonsi ancora alcuni Vulcani nelle isole Lipari , de’ quali , 
Stromboli è il principale. Esso ha dell’ cruzizioni momentanee , 
ma costanti: esso sbalza umagrandiué di pietre, che ricadono nel- 
la voragine, ed alimentano sempre il vulcano. 

Quello d li' isola di Volcano di 4®o tese, è estinto. 

Freni. ‘ ■; ' ' 

D. Quali ? ’ i 

R. L’ Italia è bagnata da un gran numero di fiumi , ed i prin- 
cipali sono : 11 Pò , il Ticino , 1’ Adice , I’ Arno , ed il Tevere . 

11 Pò t Padus, o Eridanus ) sorge nel monte Fiso nei Piemon- 
te, traversa l’Italia Nord dall’ O. all’ E., e si gitta per molte boc- 
che Bel Adriatico. ,v « 

11 Ticino ( Ticinus ) nasce nelle Afpi , presso il monte S. Ber- 
nardo, scorre al S . /id cantone de 1 Grigioni, traversa i lago Mag- 
giore , corre al S. E. , passa a Pavia , e si confonde col Pò. 

L’ Adice ( Athesis ) sorge nelle Alpi, passa a Trento, ed a Ve- 
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rana , c dopo di aver bagnato il Tirolo , si perde nell’ Adriatico, 
L Arno ( Arnus ) discende dagli Appennini, scorre dall’ E . al- 
1’ O. , e è’ imbocca nel Mediterraneo presso Siena , ed è naviga- 
bile dopo Firenza per 8 mesi dell’ anno. 

Il favore (Tibris) anche esce dagli Appennini, discende al 
bagna Roma, c si mischia col Mediterraneo presso Oltia. 

Lagiu. , ‘ 

D. Quali? , , 

R I principali Laghi d’Italia sono il lago di Como\ il lago Mag~ 
giore , quello di Garda , e quello d' Jsco. • 

11 lago di Como( Larius ) si divide al\y. in dnc bracci di cir- 
ca H miglia di lunghezza, dei quali l’occidentale si termina a 
Como, e 1’ orientale a Lecco. Niente egualiti la bellezza delle ri- 
ve di questo Lago. Da tutti i punti gli sguardi del viaggiatore 
ne abbracciano tutto una volta l' insième. Da per tutto si vedo- 
no brillare superbi casini di campagna , 'circondati da foreste di 
pini , di cipressi^ di lauri, di fichi, e di olivi. Nella Villa Plinia - 
na , la più conosciuta di tutte le case di campagna delle rive di 
questo lago, si vede la sorgente periodica, descritta dai ijue Plinii ; 
cosi da più secoli le acque di questa sorgente aumentano ogni gior- 
no per alcune ore , e diminuiscono per un più gran numero di 
ore , senza una volta mancare intieramente. 

11 lago fllaggiore( Verbanus ) al S. O. di quello di Como , tie- 
ne circa 36 miglia di lungh.zza , e circa 5 di laighezza. Esso ri- 
ceve molti fiiumi’, p le iteque del vasto recinto delle montagne 
vicine. Questo bel lago nutrisce un gran numero di pesci. Vi si 
prendono delle trotte di una grandezza poco comune , c delle nn- 
quille di io libbre. 

Il magnifico lago di Garda (Benacus) occupa uno spazio di circa 
lo miglia di lunghezza sopara 4 , \ Jbt di larghezza. Si trovano nel- 
la parte centrale dell’ Italia i laghi di Perugia , di Bolsena , di 
Albano , di Pienti : nel regno , di Napoli , il lago di Celano , o 
JFucino , quelli di Varano , e di Lesina presso il Monte Garga- 
no ■; nella Sicilia , il lago Boverio presso Lentini , ed altri di po- 
•co conto. » 

Produzioni de’ tre bechi. . 

D. Quali ? 

■R. L’Italia somministra in abbondanza ai bisogni, ed alle deli- 
aie de’suoi abitanti: essa produce grano, seta, vini squisiti, eccel- 
le ntf riso, olio, manna, zaffarano , canape, ed eccellenti fruiti, 
L’Italia contiene delle miuiere d’ oro, d’argento, di ferro, di 
rame , di piombo, di solfo , e di allume. Essa provvede di sme- 
raldi , di agate t di diaspro , di porfido , di lapislazuli , c di al- 
tre pietre prezio se. Vi si trovano delle cave di bel marmo , e del- 
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c sorgenti di acque minerali. Si pesc9 il corallo sulle sue coste. 

Gli animali sono presso a poco gli stessi de’ paesi -vicini . Vi si 
osservano delle buffole , e dei più belli mali di Europa. Vi si 
trova lo strabecco ( capra selvaggia ) , la marmotta , I’ orso , 
ilcapriuolo, la volpe , il lepre, ed altri. 

Geocbafia politica. 

ABITASTI , COSTUMI , VESTITO , E DIvERTIMFNTI. 

D. Ditene qualche cosai 

R. In Italia gli uomini hanno in generale il corpo si ben pro- 
porzionato , e lo sguardo si animato , che hanno potuti servire 
di modello ai loro pittori. Così pure delle donne. 

Gl' Italiani sono gentili, affabili , cortesi , ed ospitali. Le re- 
lazioni di questo paese colla Francia ne hanno di molto cambia- 
to il carattere. 

11 loro vestire differisce poco da quello eh’ è in uso nelle con- 
trade vicine , e serbano essi un mezzo tra la leggerezza Francese, 
e la gravità Spagnuola. I Napolitani sono per lo più vestiti di 
nero. 

Le mascherate , il giaoco , le corse de’ cavalli , e le conversa- 
zioni sono i principali divertimenti degl’ Italiani. 

Popolazione. 

D. Quale ? 

R. L’Italia , compresavi la Sicilia, la Sardegna , e le isole 
adiacenti , conta 18 a 19 milioni di Abitanti. 

Religione. 

D. Quale ? 

R. La Religione Cattolica, Apostolica, Romana è la sola del- 
l’Italia. 

< Lingua. 

D. Quale ? 

R. La Lingua Italiana, ch’è essenzialmente latina, si fa osser- 
vare per la sua dolcezza , e per la facilità con cui si presta alle 
composizioni musicali. Quasi tutti gl i Stati d’Italia hanno illoro 
dialetto particolarcpl Toscano è quello che si preferisce per par- 
lare , e per iscrivere. Il Francese si conosce qaasi da tutti. 

Università’. 

D. Qualil 

R. Vi souo in Italia i 5 Università; quell# di Milano, di Man- 
tova , di Verona, di Bologna , di Padova , di Venezia , di Par- 
- ma , di Firenze, di Pisa, di Perugia , di Roma , di Napoli , e 
di Palermo. 

Letterati , ed Artisti. < ' 

D. Quali f 
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R. Tra i Letterati che ha prodotto I 'Italia, Strada, Guiscar- 
dino , Bentivoglio , e Davila sono storici stimati; Boccaccio è 
odo degli Scrittori i più pari, ed i più corretti, ma è troppo lice o- 
zioso. Petrarca, che ha scritto in latino, ed in Italiano, ha fatto 
rivivere tra i moderni il gusto dell’ antica letteratura. Il Dan- 
te , 1’ Ariosto, il Tasso , ed il Monti sono > più celebri dei 
poeti Italiani. Metastasio si è reso celebre coi suoi pezzi dram- 
matici , che sono stati posti in musica. Sannazaro, Bembo, 
Fida , ed altri Italiani sono resi illustri per 1’ eleganza delle 
loro poesie latine. 

Gli artisti d’ Italia soprappassono in talenti , ed in numero 
quelli delle altre Nazioni. Raffaello ha fatto uscire de’capi d’o- 
pera dal suo pennello. Michelangelo tiene anche il primo posto 
tra i pittori. Buonaroti ha riunito nella sua persona la pittura 
la scultura , e 1’ architettura. Le statue del Canova sembrano 
animate. Il Tiziano, Giulio Romano, il Correggio, Paolo Ve- 
ronese , ed altri pittori sono stati eccellenti nella loro arte. Si 
può dire lo stesso del Corelli nella musica. 

' Antichità’ * 

D. Quali ? 

R. Gli anfiteatri tengono il primo luogo fra le antichità d’Ita- 
lia. Le vie j4ppia , Flaminia , ed Emilia sono ancora intere in 
molti luoghi , e tutta l’Italia presenta de’ resti magnifici di ca- 
sini di campagna , di ponti, di acquedotti , di riservatorj , e di 
altri monumenti diversi. I palazzi di questo paese sono riempiti 
di busti, e di statue antiche. 

Si debbono contare tra le antichità d’Italia le rovine di alcune 
città, che furono un tempo inghiottite da tremuoli,o sepolte sot- 
to eruzioni vulcaniche, e che si sono scoperte in questi aitimi 
tempi, come quelle di Et colano, e di Pompei presso Napoli, del- 
le quali se ne scuopruno tuttora i magnifici resti. 

Curiosità’ naturali. 

D. Quali T 

R. Tra le curiosità naturali d Italia , bisogna priucipalmentc 
osservare il Vesuvio , e I’ Etna , di coi abbiamo già parlato. 
Descriveremo la Solfatara, e la Grotta del Cune nella descrizio- 
ne che faremo del Rtguo di Napoli. 

Governo. 

D • Quale ? . f 

R. Il Monarchico, fuorché la piccola repubblica di S. Marino. 
DiyisioRE. 

fi. Come sta divisa generalmente l’ Italia ? 

R. L'Italia sta divisa in tre parti generali; che sono; V Italia 
Meridionale , o al Sud ; l’ Italia al Centro , e l’ Italia Setten- 
trionale o al Nord . 
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Italia Meridionale. 

D. Quanti stati vi sono nell’ Italia Meridionale ? 

jR. Un solo, ed è il 

Beano belle boi Sicilie. ( 

D. Ditene (psiche cosa {storica ? 

1 ?. Questo Regno fu anticamente abitato da diversi popoli , e 
tra gli altri da» Greci y onde una parte di esso fu detto Magna * 
Grecia. I Romani se ne resero padroni , dopo varie ed ostini-, 
te guerre , specialmente^ coi Sanniti,, popolo guerriero. Deca- 
duto 1 ’ impero Romano * divenne preda di varie barbare. Na- 
zioni. I Goti vi dominarono p.-r anni 64 ; ma vinti prima dal va- 
loroso Bellisario , indidaNarsete , questo regno passò sotto l’ iro- 
peradortì Greco, In seguito! Longobardi , invitati da Narsete, do- 
minarono in Benevento , in Salerno , ed in Capua. 1 Saraceni nel 
Vili, secolo viTecero le prime incursioni ; si stabilirono in Reg- 
gio, e Squitlace , ed indi occuparono Taranto, Bari, ed altriluo- 
ghi. Nell’ XI secolo alcut>r Normandi , popoli stabiliti in Fran-, 
eia, condotti daOsmondo lor capo, vj si stabilirono, avendo fab- 
bricata la città di Aversa. Accresciuto il loro numero- col la ve- 
nuta di altri Normandi , guidati da Drogone , Unifredo , e Gu- 
glielmo , figli di Tancredi , a poco , a poco se ne resero padro- 
ni, c Roberto Guiscardo , ano de’ loro capi , prese il titolo di Du- 
ra di Puglia ; e Raggierò II. fu it'primocKe assunse quello di Re. . 
Passò indi questo regno sotto i Re Svevi ; di poi sotto la casa 
di Angio francese : iodi sotto i Re di Spagna. La casa d' Au- 
stria me impadronì nel 1707 , e gK Spagnuoli lo ripresero nel 
1^34, e ne divenne Re, Carlo III. Passato questi nelle Spago e, 
nel ìjSg , restò Re di Napoli il suo terzogenito Ferdinando IV , • 
Nel 1799 questo regno si eresse in Repubblica , che morì dopo 9 
mesi. Nel 1806 fu occupato da Francesi che vi dominarono si no a l 
i 8 i 5 . In quest’ anno scacciati i Francési, F augusto figlio di Car- 
lo , che risedeva in Sicilia , riacquistò i suoi stati , e prese il no- 
me di Ferdinando I. Nel i8zo questo regno &j costituì in gover- 
no rappie-entativo, simile a quello eh’ esisteva allora- nella Spa - 
gna; ma nel 1811 ritornò nel suo pristino stato. MortoFerdioan do 
nfl giorno 4 Gennajo l 8 a 5 , successesse il suo primogenito Fran- 
cesco!., che chiamato anch’esjo agli eterni riposi nel giorno 8 No- 
vembre i 83 o, salì al trono l’ augusto suo figlio Ferdinando II. , 
clicora gloriosamente vi regna. 

D. Tra quali gradi di LatituditudiBe , e di Longitudibe si tro- 
va questo Regno ? .« , . 

R. Questo Regno sta tra li gradi 37 e 4 ° di Latitudine Noqd , 
c tra li io , o 17 di Longitudine Est. 

j\ • 



Digitized by Google 







% • 



D. Quali sono , i Confini di questo regno ? 

R. Questo Regno' confina ai N. E. coll’Adriatico; al N. 0. col- 
lo stato Pontelìcio ; al S. E ■ col mare Ionio; ed al S. 0. cui mar 
Tirreno. 

D. Come sta diviso questo Regno ? 

R. Questo Regno oggi è diviso iu Dominii di qua del Furò t cd' 
in Dominii al di là del Furo. 

1 Dominii al di qua dd Faro , ossia il Rgno di Napoli pro- 
priamente detto , tiene 4 >o miglia di m iggiore sua lunghezza dal- 
la foce del Tronto sino al capo Sparavento ; e 1 32 di maggior e 
sua larghezza dalla punti della Capannclla nel gilfo'di Napoli 
sino al promontorio Gargano nell’ Adriatico ; e lìl di sua mino- 
re larghezza dal golfo di Squillace a quello di S. Eufemia. 

E. so è diviso in i5 Pro viride , o Intendenze ; le Provincie so- 
no suddivise in Distretti , o Siiti oinlcri din ze ; i Distretti in Ci r- 
condarj ; ed i Circondarj in Comuni. 

In ogni Provincia vi è un Intendente, ed un Consiglio Provin- 
ciale. In ógni Distretto un'Sotloio tendente, ed' un Consiglio Di- 
strettuale. In ogni Comune un Decurióoató , un Sindaco , e due 
Eletti. 

"■ ©. Qdali sono queste i5 Provincie ? 

E- Eccole. 

La Provincia di Napoli . . . Capitale . . . Napoli". 

Il Principato Citeriore. . . . Cap. Salerno. 

Il Principato Ulteriore. . ,. . Cap. ..... Avellino* 

La Terra di Lavoro Cap.’. .... Caserta. 

L’ Abruzzo Aquilano. .... Cap Aquila. 

L’ Abruzzo Teramano. . . . Cap Tcràmo. 

L'Abruzzo Chietino.. . . . Cap. ..... Chieti. 

li Contado di Molise Cap. . . . Campobasso.. 

9 . La Capitanata. Cip. ...... Foggia. 

10. La Terra di Bari Cap Bari. 

1 1 . La Terra di Otranto Cap Lecce. 

iu. La Basilicata Cap. ..... Potenza. 

13. La Calabria Ci trai . . . f . Cap Cosenza. 

14 . La Calabria IT. Ultra. , . . Cap. . . . .Catanzaro. 

' 1 5. La Calabria I. Ultra Cap. ..... Reggio 

I. Provihcia — D i Napoli — Q uesta provincia , abitata uu 
tempo da colonie Greche , giace tutta sul golfo di Napoli , detto- 
ala Strabono Cratere , perchè simile ad una tazza; tiene al N. la 
Terra di Lavoro , ed all’ E. il Principato Citeriore. 

$ D. Come sta divisa questa Provincia ? 

li. Qaesta Provincia sta divisa in 4 Distretti , 4° Circondar; , 
e 44 Comuni. 



a. 

3. 
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I Berretti sono: Di Napoli, cb’ è tntenden*a; di Cattellamaro f 
Di Casoria ; e Di Pozzuoli . 

D. Qual' il Capo luogo di questa Provincia V 

B. Napoli ( Neapolis, cioè Città Nuova ), delta anticamera 
te Partenope , o Palepoli, è il Capo luogo di questa provin- 
cia , e la. Capitale di tutto io Stato. Sedè Arcivescovile , con ua 
buon porto sul mar Tirreno. Essa è una città*grande, bella, ma- 
gnifica , ed il suo aspetto è uno dei più deliriosi del mondo. La 
sua posinone , a guisa di anfiteatro, sudi pittoresco cratere, 
le ridenti amene colline che la circondano da una parte , ed il 
mare dall’ altra , la fertilità deWe vicine campagne , e la dolcer- 
va del clima ne rendono amabile , e piacevole il' soggiorno. 

Tra gli edificii che adornano questa metropoli , meritano ci- 
tarsi : il magnifico Palazzo Reale , fabbricato nel i-6oo, mi di* 
segno del celebre architetto Fontana , di fronte al quale si sta 
costruendo tra suntuoso tempio , dedicato per voto da Ferdis. 
nando I. al gran- patriarca S. Francesco di Paola j-due statua 
equestri di bronzo su piedistalli di bellissimo marmo, consecra- 
te alla gloriosa memoria dfegli ottimi monarchi , Cablo IH. , e 
Frhdibando I. , decorano la gran piazza che precede il portico 
circolare di questo Tempio. Il gran teatro di S . Carlo -, rico- 
struito a nuovo , dopo 1’ incendio che lo consumò nel 1817 ^ it 
Palazzo delle Reali Finanzé , che racchiude tutt’ i Ministèri , 
la Borsa , ec. 5 il Museo Borbonico, 1 ’ Università, il Reale Al- 
bergo de’ Poveri , detto il Reclusorio , e la gran Fabbrica dei 
Granili fanno P ammirazione degli stranieri. 

Belle sono le sue strade , tra l’e quali si distinguono: quella di 
Foria , che mqna al campo di Marte j quella di Toledo , la più 
bella , e lunga quasi un miglio , dal Palazzo Reale sino al Mu- 
seo Borbonico ; essa contiene le più ricche botteghe , e molti 
palazzi di considerazione, tra quali distinguonsi quelli diStiglia- 
no , di Berio , di Cavalcante , di Buono , di Montemiletto , 
di De Rosa , e di Monteleone ; e quella di Chiama , dove vederi 
la deliziosissima passeggiata , detta La Pilla Reale. 

Molte fontane abbelliscono questa città, tra le quali si distin- 
gue quella di Nettuno, detta la fontana de’ Specchi ; e quella 
rappresentante il Sebeto sul principio della strada di S. Lucia T 
che si stima il miglior prezzo di scoltura ornamentale. 

L’ obelisco di S.Gcnnaroe superbo, e le piramidi tleila Con- 
cezione , e di S. Domenico sono belle. 

Numerosi sono gli stabilimenti scientifici e letterari, tra quali 
i’ Università fondata dal re Federico , molti Collegi , e celebri 
Accademie Reali , tra quali quella delle Scienze , quella della 
Bvlle Arti , e 1 ’ Ercholanese , istituita da Carlo HI. , per ilhs- 
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i molti preiiosi monumenti greci , e latini y de’ quali « 
ricco il Reai M useo, per la scoperta delle due antiche , e famo- 
se città di Pompei , ed Erculaiio ; 1’ Osservatorio astronomico , 
«.he lotta coi migliori di Europa ; 1’ Orlo botanico } I’ Officina 
de Papiri , I’ Istituto d’ incoraggiamento ; il Museo minerà lo- 
gico ^ il Museo zoologico ; il Museo anatomico particolare del 
Signor Pianola , ed altri. Molte Biblioteche , tra le altre la Bor- 
bonica , la Brancacciana , e quella della Regia Università de- 
gli Studii ; 1’ Archivio diplomatico dei Regno, e due Seminari, 

Molli sono gli stabilimenti di Pubblica Beneficenza , tra qua- 
li citiamo: il Reale Albergo de’ Poveri, il grande ospedale 
de fri Incurabili , e la Casa de Projetli , detta la Nunziata. 

Belle . e numerose sono le sue Chiese tra quali primeggiano - 
la Cattredale di costruzione gotica, che fu labbricata nel ì a83, 
regnando Carlo I. di Napoli , dal Cardinal Minutolo , come ri- 
levasi da una iscrizione nel dialetto Lombardo, che leggesi sulla, 
sua porta maggiore, eh’ è adorna di due colonne di porfido , 
prese dall’antico tempio di Apollo, sul cui suolo questa cat- 
tredale fu elevata ; in essa si ammira il Tesoro di S . Gennaro di 
una ricchezza straordinaria ; il Cenotajìo d’ Innocenzo XII. y 
ed il Fonte battesimale, compreso in un vaghissimo vaso di ba- 
salto, abbellito con mascheroni, e tirsi disfigurati } l’effetto del- 
le piccole colonne che circondano il fonte, p superbo. La Chie- 
sa del Gesù Nuovo i quella de' Gero/mini con elegante faccia- 
ta di marmo bianco, il suo interno a tre navi , divise da i* 
colonne corintie di granilo, e bellissimo; quella di S . Paolo, ric- 
ca di molte sculture , e pitture, ed il suo tabernacolo è com- 
posto di pietre preziose ; quelle de’ SS. Apostoli, e di S. Mar- 
tino famose per le loro pitture. Quella di S. Domenico Mag- 
giore di gusto gotico, dove si ammira il quadro dell’ Annunzia- 
ta del Tiziano \ quello del Redentore alla colonna del Cara- 
vaggio , ed altre bellissime pitture del Giordano, e di Raffae- 
le , e specialmente, quella del Crocifìsso miracoloso , perchè , 
credesi, che abbia approvato la dottrina di S. Tomaso d' Aqui- 
no con queste parole ; Bene scripsisti de me Thomas. Nella sa- 
crista si vedono delle gallerie , ove riposano in ricchi bau-ili i 
coipi imbalzamati de’ Sovrani d’ Aragona, e più sotto molti al- 
tri dei vice-redi Napoli. Vi si osserva quello di Antonello Pe- 
trucci iu uno stato perfetto , vestito secondo il costume di quei 
tempi, cioè nel regno di Ferdinando I ■ di Aragona. Questi era 
uno de’ grandi del regno, che fu preso per sospetto di aver par- 
te in una congiura de’ Baroni di Napoli , e iu strangolatola 
«tessa notte nel Castel Nuovo. La mattina seguente si scopri la 
innocenza , ed il Re ordinò che losse seppellito con tutti 
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gli onori , ed il suo corpo depositato in quel sito ; quella di S. 
Giovanni a Carbonara , stimata per la sua architettura , e per 
due Mausolei di stilo gotico, degni di osservazione; quello di La- 
dislao , eretto da sua sorella Giovanna II , e l’altro di Carac- 
ciolo , Gran Siniscalco , e favorito della Regina ; e quella di S. 
Chiara, dove sono sotterrati i Principi della Famiglia Riale. La 
Cappella del Principe di S. Severo , ricca di preziosi marmi , e 
di famose statue, è da vedersi. La Cappèlla Reale è ricca , bella ; 
e magnifica 5 I' Altaie è formato di Agata , e Lapis-Laznli con 
ornati in oro. Il Tabernacolo è circondato da t 6 colonnette di 
verde antico. In breve può dirsi , che questa Cappella è degna 
di essere ammirata per la impareggiabile sua ricchezza. 

Maestosa è la Porta Capuana , detta altra volta Porla Cam- 
pana , egregio lavoro in marmo , adorno di vaghissimi bassori- 
lievi , opera di Maiano. Due bellissimi ponti di ardita costru- 
zione destano la meraviglia dello spettatore , quello della Sa- 
nità , costruito sulle case del suborgo Sanità , per unife la stra- 
da nuova di Capodimonte, e quello di Chiajtr, rifatto ora degan* 
temente a nuovo, per le provvide disposizioni dell’ ottimo Mini- 
stro, il cavaliere Gran-Choce del Real Ordine di Francesco i.®, 
Signor D. Niccola Santangelo. Napoli ha dato nascita a molti 
illustri personaggi, e tra gli altri a Stazio , poeta latino, al Papa 
Innocenzo XII. , a Giovanni Alfonso Borre Ili , eccellente filo- 
sofo , e matematico, a Sannazzaro , famoso poeta , a Vico , Fi- 
lancieri , Della Porta , ed altri. 

Questa città è difesa da 4 Castelli, che sono: il Castello Nuovo 
di prima classe , dove si ammira un Accodi trioufo, eretto dal- 
la Città all’ ingresso del re Alfonso I. , e,so sta tra due torri , ed 
è di marmo adornato di bassorilievi , rappresentanti le azioni di 
questo Sovrano 5 questo è un monumento prezioso per la Storia 
delle Arti , perchè pochi se ne trovano in Europa del secolo XV. 
Il Forte S E amo di seconda Classe; il Forte dell’ Ovo sudi 
uu’isoletta, detta anticamente Megara, celebre per la dimora di 
Lui ulto', ed il Forte del Carniine di terza Classe. Napoli è la Se- 
de de’ Tribunali , e della Gran Corte Suprema di Giustizia. 
Pop. 38i,664 Abt. 

Capodimonte è un aggregato di ville , e di case di delizie nelle 
vicinanze di Napoli. L’ aere salubre che vi si respira , la situa- 
zione sull' erto pendio di ridenti colline , le valli vestite di fre- 
sca , e rigogliosa verdura , le rupi adorne d’aromatiche piante , 
la moltiplice varietà delle forme , ede’colori inspirano una grata 
energia nel cuore , anzi ogni cosa ivi lo incanta , lo rapisce , lo 
alletta. In mezzo a questi luoghi incantati si erge il magnifico 
Casino Reale, di cui il lato Meridionale, ed Orientale, che guarda 

4 
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Napoli col golfo , c terminato , ed il lato, settentrionale resta an« 
cora al primo ordine. II bosco che contiene la Reai Fagianeria , 
il giardino de’ fiori , il Casinetto, la Peschiera , e 1’ Eramo , è 
da vedersii. : • ■ • 

D. Quali sono gli altri luoghi più considerabili di questa pro- 
vincia? 

R. Eccoli. Portici al S.E. verso la sinistra dd cratere , luo- 
go di delizie rea! , 'otto di un dima il più delizioso del mondo} il 
cas ; no Reale, il suo boschetto, edj suoi giardini sono da vedersi., 

R- sin ■] alle liilde del Vesuvio , precisamente sulle rovine del- 
l’antico Erodano, coperto dalla la*a del vulcano.: Al S. di Resi- 
na si ammira la Favorita del Principe di Salerno , che merita 
veramente vedersi. 

Portici e Resina , contano i a , 34o Abit. i 

La Torre d -l Greco' al S. E sepolta ■j Volte sotto la lava del 
Vesuvio, è un bel paese. Alfonso d' A'ngona -scelse questo.luogo 
per farvi la sua villeggiatura , e vi teline divèrsi parlamenti , 
specialmente nel i 4 Ì 9 , e più dplomi vi spedì per affari diversi. 
Ferdinando suo figlio nella peste dei i4$o non seppe altrove sal- 
varsi , che in questo villaggio. I suoi abitanti sono dediti alla 
pesca del corallo. Pop. i4fOoo Abt. 

La Torre dell’ Annunziata al S. E. , borgo ricco , e molto, 
commerciante in grani , possiede molte fabbriche di maccheroni , 
e paste minute : una fabbrica Reale di armibianche, e da fuoco , 
eretta da Carlo 111. sul Sarno , ed un’altra di polvere da sparo. 
Questo paese , si pretende , che fosse Oplontos , a Opu/enlos. 

In pochissima distanza S. E • di questo borgo vedutisi gli scavi 
dell’antica e famosa città di Pompei, che nell’anno 79 di G.C., sot- 
to i’imperadore Tito, fu coperta di lapilli, e di lava del Vesuvio; 
ed allora fu , che morì Plinio il- V 'echio , accorso con una bi re- 
in e dal porto di Misetio , dove stava ricoverata la sua dotta , per 
osservare il fenomeno, come rilegasi da due lettere dell’altro Pli- 
nio suo nepote. 

Castellammare al S. 2?., alle falde del monte Auro stille ro- 
vine dell’ aulica Stabifl , distrutta la prima volta da Siila nella 
guerra sociale , e sepolta dopo con Ppmpei , ed Ercolano. Essa 
possiede u,n piccolo porto, ed un cantiere della marina Reale. 
Sede Vesc. Le sue acque minerali le attirano nell'està uua molti- 
tudine di forestieri. Pop i5oooAbit. 

Sulla sinistra di Cusellamare v - è una collina , detta Pozza - 
no , nella cui cima , dicesi , esservi stato un tempio dedicato a 
Diana , e propriamente dove stava il convento de’ PP. Minimi. 
Un piedistallo rinvenuto nel i585 è il solo vestigio di antichità 
che vi si osserva io tal luogo. 
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Quisisana posta sull’erta di un monte con, prospettiva quanto 
ampia , altrettanto deliziosa. Il re Carlo. zi; edificò un nobile pa- 
lazzo chiamandolo per la salubrità dulTari a Casasana ; il re 
Roberto l’ampliò, e Ferdinando i.° di Borbone sempre più ab- 
bellendo questo gito , gli diede il nome di Qaisisana. Dal bas- 
so della città per una strada ridotta rotabile, per la sua tor- 
tuosità , cui vecchi albi-ri fanno ombra ospitale , si giunge al 
Casino del Re ; piccolo sì , ma molto elegante. 

Sorrento al S. E., antica città, essa ha veduto nasone, y por- 
ta Tasso Le odorifere erbe de’suoi vicini colli, e piani, emuli 
de’ poetici Orti Esperidi , rendono delicati i latticini , e squi- 
site le carni delle vitelle dette di Sorrento. Pop. 5,ooo Abt 
Poztuol all' O. città tanto celebre nell’ antichità, essa era 
molto grande a tempi de’Romani, da quali fu detta Dicearehea , 
perchè regolata con molta giustizia. Il suo porto era spazioso , e 
molto frequentato , ma ora di aiuq conto. Vi si osserva la catte- 
drale ,ch’ era un tempio conseoratQad Augusto. Conserva anco- 
ra un anfiteatro, detto Colosseo , ed altri preziosi mouufuenti. 
Essa fu detta Putroli dal puzznre de’ solfi de’ vicini colli , tat- 
ti vulcanici, tra quali è da osservarsi là Solfatara che pre- 
senta un vasto cratere , ancqr fumeggiatile , par cui v ‘ sono 
de' bagni salutari, tra quali si distinguono quelli del tempio di 
Serapide, che, per divulgarne i beitenci effetti, Monsignor Ciam- 
pi, tanto noto tra noi, per le sue filosofiche produzioni, sperimen- 
tati su di se stesso nell’ anno i8a5 , compose il seguente. 

INNO. v — -• 

....... .dui 

I. Di Serapide al Tempio volate , J ' 

• Voi che in preda de mali affannate : 

Sorgon raggi di vita dal Nume , . ' , (f .» 

Come raggi di luce — dal sol. .. . 

E da raggi salubri di vita _ . . 

La colluvie de’ mali colpita j 

Par che frema • — ma palpita , trema , 

E poi spiega retrogado il voi: / 

II. Di Pandora dall’ urna fatale 
Quando il germe si schiuse del male , 

Ogni morbo sull’ uomo languente ( 

11 suo livido dente — vibrò. 

Precedeva la schiera orgogliosa 
L’ aspra tosse , la gotta nodosa , 

L’ asma ansante — la febbre estuante , 

Che di Ladies! il passo affrettò. ! 

Di Serapide ec. 



UT. De’ mortali P atroce destino 
Fe sentirsi nel ciiore divino , 

Chi de’ Numi soltanto si scosse , 

Chi chi cuore le mosse — - segui» 

Esciti apio dal cielo discese , 

Ih*’ rimeilii la scienza si apprese , 

Ma confusa — la scienza più astrusai 
Le speranze; dell’ uomo tradì'. 

Di ^rapidi èc. 

IV. Da Sei-apide allora fu aperto 
C miro i mali l' asilo più certo , 

La rea turba in vederlo si arresta ,, 

Nè l’ ingresso ne infesta col piè. 

Alle falde di lieta pendice 
Ride ancora 1’ asilo felice 
Sotto un cielo — ridente, che al velo? 
Delle nubi soggetto non è. 

Dì Serapide eci 

V. Ha- nel'centro gli avanzi di un tempioi* 
Di cuor grato mirabile esempio , 

Cerca il tempo atterra rtcT, ma frale 
Sente 1’ urto dell’ ale— tuttor» 

Ha ne’ fianchi te vene di un rio , 

Riscaldato dal fiato del Dio, 

Chi discende — in quell’ onda, riprender 
Il perduto premierò vigor» • 

Di Serapide ec. 

1*11 Vede il cieco per opra divina , 

Ode il sordo , 1’ attratto cammina t 
Sente il varco alla voce dischiuso 
Della lingua chi P uso — non ha. 

11 trafitto d’ acuti dolori 

N’ ha solleciti , e pronti ristori , 

Ed- il sangue — che gelido languc 
Nelle vene più caldo si fa. 

Di Serapide ec. 

VII. Egra t^irba che al Tempio ti spingi * 
Qual Serapide in mente ti fingi ? 
lo non c min gl Eg zi (Miri , • 

Qu< I S- rapide Osm i — non III. 

Il S< rapide vero è quell Ente , 

Che non nacque , e fe tutto dal niente r. 
Egli P onda — che ’1 Tempio circonda t 
Animò di celeste virtù. 

Di Serapide cc. 
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• I luoghi circonvicini di Pozzuoli meritano tutta l’attenzione del 
viaggiator . B aja , dove morì 1 ’ imperadore Adriano , fabbrica- 
ta, come si vuole, da uno de’ compagni di Enea, chiamato Bajo, 
nelle cui vicinanze troVunsi diversi oggetti curiosi, come;/e Cn- 
to cumrrelle , la Piscina mirabile , gli avanzi del teatro di Li- 
citilo , la Grotta della Sibilla , la tomba di Agrippina, i Cam- 
pi Elisi , ed il famoso Capo Miseno- 

Cuma fabbricata da colonie Greche; i colli che la circondano, 
il golfo , le compagne adjacenti , dette Campi Fltgrei , forma- 
vano le delizie le più belle dei Signori di Roma , cd ora ci offro- 
no preziosi oggetti di antichità Greche, e Romane , che vi atti- 
rano gran quantità di stranieri; quest i città fu distrutta rlaNa- 

1 >oli tabi nell’ anno 1207. Due miglia distante da Cuma, al di 
à del. lago di Licola , verso la foce del Volturno, vedesi Li 
Torre di Patria, unico avanzo dell' antica Linterno, città distrut- 
ta nel $;ì 5 da Geserico , re de’ Vandali. Essai posta sulla riva 
del mare. Fu edificata da Calcidesi , e si rese illustre per esser 
servita di ritiro al gran Scipione Africano , che, dopo le sue fa- 
mose vittorie , fuggendo l’ ingratitudine del popolo Romano , ter- 
minò ivi il resto de’ suoi giorni in compagnia di p: rsone lettera- 
te , c dopo la sua morte volle avere anche ivi il suo sepolerq , so- 
pra ilei quale si scrisse la seguente iscrizione. 

INGRATA. PATRIA. NEC- QUIDEM. OSSA. MEA. IIABES. 
Tale sepolcro era a guisa di torre , e perche di tutta la detta 
iscrizione , guastata dal tempo , non vi era restata clic la sola pa- 
rola Patria , da questa prese il nome di Torre di Patria. 

Visi osserva la Grotta del Cane ( Charontae Se robe s] Scava- 
ta a livello del lago di Agnano, è così piccola, che appena fi può ca- 
pire un cane di mediocre grandezza, il quale diviene come morto, 
se vi si tiene col muso verso la terra per due minuti, e muore, se 
vi si lascia un poco di pili. Il Monte Nuovo , formato in una 
notte dall’ eruzione del Vesuvio; gli avanzi Ae'bdgni ili Noront\ 
<ii un palazzo di Giulio Cesare, e de’ Tempi di Venere, di Dii 1- 
na , e di Mercurio. 

Vi si ammira la Grotta di Pozzuoli, cavata sotto la Cuilin 1 del 
famoso monte Posilipo, circa un terzo di miglio lunga, alta pal- 
mi 6a, e larga per la capienza di due cari uzze insieme. 

Casoria al N. E. di Napoli , borgo grande , ed industrioso. 
Pop. 5 , 668. Abt. 

Afragala al N. E. di Casoria , paese antichissimo , grande , 
■bello, ed industrioso, e notissimo per le sue gran fabbriche di 
cappelli. Pop. i 5 ooo Abt. 

D. Qual’ è la popolazione di questa Provincia! 
fi- Questa Provincia conia 690 , 900. Abt. 
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II. Phovihcia- Pmscipjto citeriobk — Questo pii nrìpnto fa 
miticamente abitato dai Picentini\ esso confina al N- , co all’£. 
col Principato Ulteriore, e colla Basilicata; al S. col mar Tirreno) 
tid all’ O. collo stesso mare, e colla Terra dì Lavoro. 

D. Coitoe sfa divisa questa Provincia? ? 

B. Quest» ’Pioviucia sta divisa in 4 Distretti 5 4^ Circondario 
e 1 55 Comuni. 

D. Qual’ è il Capoluogo di questa Provincia f 

R. Salerno al fondo di un golfo dello stesso nome , antica , 
bella , e ricca città. Jn essa approdarono i Signori Normahdi nel 
io4o, ed invitarono i loro compatrioti , per l'acquisto di que- 
sto regoo. Questa città possiede le Sede Arciv. , due tribunali , uno 
civile , e 1’ altro criminale , ed un Liceo ; era celebre'un tempo 
-per la sua scuola (li medicina , La sua fiera dal 12 al 3oSettcm- 
bre è. una delle migliori del’reguo. P. 11,000 Abt. 

1 /). Quali sono i 4 Distretti f 

R. Eccoli — Di Salerno , eh’ è Intendenza ; Di Campagna ; 
Di Sala ; e Di Patio. 

D. Quali sodo gli altri luoghi più considerabili di questa Pro- 
vincia ? 

Rt Eccoli. 

Amalfi , antica città sulla destra del golfo di Salerno. Essa ha 
veduto riascre nel secolo XIV. Flavio Gio/a , inventore della 
Busso! ad Pisani nel saccheggiarla nel 1 1 3j vi ritrovarono le Pan- 
•dette. Sede AreiV. P. 3099 Abt. 

Cava al N.O di Sai crnny bella ed antica aittà, e molto com- 
merciante } possiede delle belle fabbriche di tele di coton%; essa 
fu cosi detta dalle cave del monte Metrlliano , ove si ricovera- 
rono ipopoli di Marcino , allorché da Genserico re de’Vantali fu 
posta a ferro ed a fuoco. S. Afe rio abate della SS. Trinità , edi- 
ficandola a poco a poco , le diede il nome d'rCava. Sede Vesc. 
riunita a Sarno. P. i4<ioo Abt. 

La caccia de’ colombi è antica tra i Cavcsi , e la maniera di 
trasportarli è molto ingegnosa. 

È ‘da vedersi il nobile monastero de’ monaci Cassinosi , ma- 
gnificò edificio , dettola SS. Trinità. Questo venerabile chio- 
stro, asilo delle lettere raminghe , e fuggitive ne’ ferrei 'tempi 
■della barbarie, è coperto da uua pendente rupe , e rinserrato 
tra il muto silenzio della solitudine. Esso ei sv lò la storia oscu- 
ra de’ bassi tempi , e ci diede il codice originale delle Longo- 
barde leggi , e ci conservò le più antiche produzioni dillo spi- 
rito umano. • • 

Gaetano Filancicri , autore della. Scienza della legislazione j 
scrisse in Cava la maggior parte delie sue dotte ed utili produ- 
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xìonis. Preghiamo pace eterna -per q«ell’ immortale Scrittore. 

Suino citili molto antica sul Sarno. Visi osservano lerovinedi 
• un vecchio castello. In questa città fu preso, e mortalmente feri- 
to Gualtiero di Brenna , genero del re Tancredi , da Diopoldo , 
conte di Acerra , ribelle del piccolo Federico II. ; e quivi ancor* 
furono sconfitti Giovanni di A ngio , ed il re Ferdinando I. d’Ara- 
gona dall’ Orsini , principe diTaranto , unito «ogli altri alleati. 
Sede Vose. Sarno era a tempi di Giustiniano una principale piazza* 
d’ armi. Dn miglio lungi da Sarno nel luogo detto la foce lu scon- 
fitto Teja ultimo Redi Goti. P. i3ooo. Abt. 

Noce i a al N JJ. di Salerno è un’ antica città non lungi dal Sar- 
no. In questo luogo il popolo Romano condusse più voi tei suoi e- 
serciti contro i Sanniti , ed altri popoli. Questa città fa onorata 
dalla dimora di Carlo tu* d’ Angio . Ruggi-ro i * la sterminò in 
odio del papa Innocenzo 7/.° , e di Lotario imperatore. 

Nell’antico monastero di Matcr Domini de'PP. BasiIiani,ora 
de’ Riformati , vedesi I’ avello di Roberto , e della regina Bea- 
trice , il palmo figliuolo, e P altra consorte del re Carlo. Questi 
sepolcri hanno le seguenti iscrizioni. 

Hic. reqtescit. Roberto*. fil os. Carol*. dé. Frangia, rk- 
CIS. SiClLUE. SUB. ARNO. DoM. 2265. 

Hic. REQDlESClT. DomiRA. REGINA. BBATRtE. UXOR. CAROLI. 
de. Francia, regis. Siciliak. sub. anno. Domini 2255. ' 

Nei casali di Nocera s’ìnoalia utf roontioello, su di cui vedesi 
il castello , ch’era degli antichi Duchi di Nocera , che ora chia- 
masi il Palco , ivi nacque S. Ludovico re ili Francia , ed abitò 
Urbano VI- Vi si ammira la chiesa di < $\ Maria Maggiore , an- 
tico tempio di figura simile al Panteon di Roma -, essa è adorna 
di 28 colonne di marmi rarissimi , fra Io quali 5 di alabastro 
orientale fiorito. Dn’ antica conca di marmo destinata alle gen- 
tilesche lustrazioni, e convertita in fonte battesimale, è molto 
simile a quella del rinomata battistero di P/*a.»Nocera tiene un 
ampio Quartiere ài cavalleria, eretto da Carlo di Borbone Popr. 
38-| 5. Abit. 

Policastro al S. E • di Salerno sul golfo dello stésso, nome , si 
vuole che fesse l’ antièa Velia, o Elea, fabbricata da Foresi', che 
fu patria de' filosofi ParmenitUt, Zenone, e Pirrone , e dèi cele- 
bre giureconsulto Trebazio. SedeVesc. Pop. 35oo Abt. 

Sulla sinistra del golfo di Salerno vedonsi le rovine dell’ anti- 
ca Posidonia , oggi Pesto. Essa era una città marittima dei Lu- 
cani , celebrata da Virgilio pe’ suoi giardini di rose. Nel princi- 
pio del X. secolo fu saccheggiata , e bruciata da Saraceni ; e di 
sì distinta città , non ne restano ora che le misere mura di due 
Tcmpj , ed un Atrio pubblico , monumenti che ispirouo gravi- 
tà , e destano ammirazione. \ • 
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hboli ,o Evoli , Uuo,a per la fertilità delle sue amene Cam* 

9 Ìff?ÌM ht A-' ioU> U 1 ;f JnCata da Uberto Guiscardo ; essa giace 
alle falde di una culline»* all’aspetto di una vastissima piami-, 
ra ; il suo territorio è pieno di mirto , lentisco , e di rose , e si 
estende oltre a 4 o miglia tra il Sete , ed il fiume Battipaglia , 
detto anticamente Tutelano ; i suoi vini sono buoni, e “li oli 
eccellenti ;i latticini sono delicati , ed i fiumi ricchi di pesca- 
gionc. L impera dorè Federico II. vi aveva de’ boschi e delle 
«Illese riservate per le reali cacce. Il re Carlo II d' Augia la 
decoro col titolo di Contea fu i suo reai figliuolo D. Pietro e la 
regina Giovanna I. la donò a Roberto de Cabanni , suo confi- 
dente. Prospero Cara-vita illustre giureconsulto , e scrittole 
legale , ed Agostino Cubiti , celebre oratore, poeta , e fon- 
datore deHa «ibiesa deil Ospitaletto in Napoli, nacquero in Ebo- 
b. Pop. 4 » 7 ®. Abt. 

Auleita sul Taygro, Oggi detto Ngro , che si attraversa 
con uq ponte di fabbrica ; il suo territorio è molto proprio per 
gli o ivi, C le viti , ed ahliond inte di manna; l’aria non è trop- 
po buona nell està , ma ogni cosa vi matura con anticipazione. 
L imperatore Carlo V , allorché venne dall’ Africa in Napoli , 
iv! alloggio colla sua numerosa Corte. Aule ita è la patria di 
Carlo Rota, scrittore, e professore di di-ilto Pop. 3,020. Abt. 

ónte, che vuoisi sorta dalle rovine dell’antica Morcellia- 
na, giace sopra un colle di straripevoli balze degli Appen- 
n. m V 1 suoi eiiificii sono belli , 1 ’ aria è ottima , ed il territo- 
rio e fertile. Pop. 5 , 780. Abt. 

Campagna , città posta tra monti appiè di una collina , ba- 
gnata da due fiumi , Arra , e Tmza , ricchi d, pesca. An- 
tonio abate Cassine nel SL . co lo VII, .e di cui il corpo si venera 
in /Sorrento , si vuol nato in que.ta città. Pop. 6744. Abt 

Vallo in una iena «letta una volta Cornuti, torse da' quei 
Cornicolari , che vi dimorarono a tempi d e Romani , cd abitata 
« seguito da Longobardi. Pop. a 455 . 

Tra il golfo di Salerno, e quello di Policastro s’inoltra nel ma- 
tte un piccolo promontorio, di cui la puma è delta -Capo Pali- 
HURO , ed un piccolo porto, detto anche Porto Paliuuro , da un 
piatolo luogo d. tal nome, forse da Paltnuro pilota d. Euea, che 
su di tal costa mori , essendo caduto dalia nave nel mare meu- 
•tre dormi va. 

£). Qual è la popolazione di questa provincia? 

B. Questa provincia conta 470 , 770 Abt 

III. PaoviKCiA— Piuucipjto UiTBHroRB — Questo Principato 
fu anticamente abitato da, S orniti Irpnn ; essoconfina all’ R 
eolia Capitanata , a ijf. col Contado di Molise , all’ 0 . colla Ter- 
ja di Lavoro ;cd al S. col Principato Citeriore. 
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D. Corfe sta divisa questa Provincia ? 

R. Questa Provincia sta divisa in 3 Distretti , 3 a Circonda- 
ri , e 1 38 Comuni. 

D. Quali sono questi 3 Distretti ? 

R. Eccoli — Di Avellino , eli’ è Intendenza ; Di S. Angelo 
de' Lombardi ; e Di Ariano. 

D. Qual' è il Capoluogo di questa Provincia ? 

R. Avellino , dicesi tavalosamcnle edificata dai figli di Gia- 
no , in memoria di Abele ! ! è credibile però che sorgesse dalla 
distruzione dell antica Avella z cs.a c una città molto industrio- 
sa, e commerciante. Sede Vesc. Piazza d’ armi di 4 classe. Sede 
di Tribunali. Poj>. 13, 467 Abt. 

Due miglio distante d’ Avellino vedesi la Badia , ed il Santua- 
rio di Alonlev! rgme, .fondati dall’Abate Guglielmo da L e reeli j 
si conserva ancora il diploma di Ruggiero , che lo accolse sotto 
la sua protezione. La strada che vi conduce , è pittoresca 5 e 
nell avvicinarsi alle sacre mura del cenobio , 1’ anima è penetra- 
ta da sentimenti di religioso rispetto. Il tempio fabbricato nel 
1119 sulle rovine di quello di Cibele , è maestoso, vaga, e ricca 
e la cappella dedicata alla SS. Vergine j ardita è la costruzio- 
ne del monastero, che si eleva dal profondo di orrido burro- 
ne con più ordine di fabbriche a scaglioni. Alle falde di Mon- 
tevergine , nell ospizio , detto di Loreto , si conserva l’antico 
archivio del monastero , prezioso deposito non solo de’ privati , 
ma per la storia patria ancora. 

D. Quali sono le altre città più considerabili di questa Pro- 
vincia ? 

R. Ariano , che credcsi, Y Ara Jani degli antichi, tiene i 4 >ooo 
Abit. 

S. Angelo de’ Lombardi città industriosa con 6. 100 Abt. 

In questa Provincia trovasi 

Benevento al N. di A\ eliino tra il Sabato, ed il Calore. Que- 
sta citta sup territorio di 1$ miglia di circuito, appartiene al 
Papa fin dall anno io 53 a titolo di Ducato, Fu 1 ’ lmperadore 
Errico 111 , detto il Nero , che la donò a Leone IX , per affran- 
care la città di Bamberg di un canone che pagava ogni anno al- 
la S. Sede. Essa è un'antica città fabbricata , come si vuole, dal 
re Diomede , ed era detta Malcvento ,. ma i Romani , adendovi 
trasportata una colonia, per buono augurio, la chiamarono Bene- 
venio. Essa conserva molti antichi preziosi monumenti ; tra qua- 
li il magnifico , e miràbile Ateo Tramano , detto Poi la aurea. 
Bella è la sua cattedrale a cinque navi , sostenuta da 72 colon- 
ne di marmo, ritrovate fuori la Porla aurea. Quantunque Bene- 
vento abbia sofferto molto per causa di tcemuoli , e specialmen- 
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te per quello del 1708, pure è grande, bella, e ricca, ma non mol- 
to popolata. Pop. 20 , 000 Abt. 

D. Qual’ èia popolazione di questa Provincia ? 

R, Questa Provincia conta 35 o , 4 °° Abt. 

IV. Provincia — Là Terrà di Làvoro— Questa Provincia , 
detta un tempo Campagna F lice] fu abitata anticamente dagli 
Osci, dagli Ausonnii, dagli Aranci,, dai Sidicini , dai Cimmeru, 
dagli Etruschi, c da Sanniti Campani -, essa confina all E. 
coi due Principati, Ultra, e dira; al N coll’ Ab. mio Aquila- 
no col Contado di Molisele col Principato Ulteriore; all U. 
col mar Tirreno , e collo Stato della Chiesa ; ed al S. colla pro- 
vincia di Napoli. 

D. Come sta divisa questa Provincia ? . 

R. Questa Provincia sta divisa in 5 Distretti , 4 “ Circondarj , 

e 221 Comuni. 

I). Quali sono questi 5 Distretti ? „ 

R. Eccoli — Di Caserta ; cli’è Intendenza-, Di Nola ; Di u-ae- 
ta ■ Di Pi<- dimonte ; e di Sora. 

D Qual’ è il Capoluogo di questa Provincia ? 

R. Caserta alle falde de’ monti Tifati, una delle belle, egra 
ziose città del regno. Il magnifico e superbo palazzo Reale di ma- 
ravigliosa architettura , con vanii ordmidi colonne, opera del ce- 
lebre Giovanni Panniteli -, i varii giardini , e boschetti reali, 
la gran peschiera , il bel laghetto , e la deliziosa cascata delle 
acque , che , per un lungo aquedotto , passando per alt. super- 
bi ponti detti Ponti della Palle , vi sono condotte , formano e 
delizie e’ gli abbellimenti di questi luoghi , e vi consei vano la 
Sa memoria dell’ottimo de’ monarchi' , Carlo IH. Sede Vesc. 

°£oco al di sopra di Caserta ammirasi il bello e delizioso sito Re- 
ale detto S. Leucio , dove 1 ’ acqua che forma la cascata, da mo- 
to a moltissime macchine della famigerata fabbrica d. seterie, che 
dà manifatture , che in nulla cedono alle straniere. ^ 

Santa Maria, all’ O. di Caserta , e la Sede de Tubunali 
di questa Provincia. Pop. 1 1,800. Abt. ... 

D. Quali sono le altre citta dt questa Provincia ? 

R Maddaloni alle falde de’monti Tifati a\S. E. di Caserta, 
essa è nata forse dalle roviuedell’ antica Ga/asia. Presso questa 
citià in una valle che separa lemontagne di Pongano daquelledi 
Gorzano , si ammira il magnifico, e sorprendente popte alto 320 
palmi, e largo aoo, che «ingiunge idett.due monti , e conduce 
1 ' acqua al Boschetto di Caserta. Possiede un Collegio Reale. 

Pod» i 65 1 Abt. . . 

Nola , città antichissima , fabbricata , come credesi , prima 
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di Roma da Calcidesi. Io questa città mori l’ imperadore Augu- 
sto nell’ anno i 4 di G. C. , ed il feroce simulatore Tiberio, suo 
successore, gli fece innalzare un sontuoso tempio, che non fa poi 
terminato , per essersi questo Principe ritirato in Capri. Nella 
seconda guerra Panica Nola fu assediata da Annibale, ma questi 
fu respinto da Nolani coll’ ajuto di Marcello. Nella decadenza 
dell’ Impero fu distrutta nell’anno 4 lo da Alarico , re de’ Goti; 
e nel 456 da G>-nserico , re de’ Vandali'. Questa città ha veduto 
nascere 1 ’ imperadore Augusto ; essa è celebre anche pel ritiro , e 
per I’ episcopato del gran Santo Paolino, il quale introdusse l’uso 
delle campane , per chiamare alla Chiesa i fedeli. Merita parti- 
colare attenzione il suo Seminario di mirabile costruzione, edifi- 
cato da Mons. Caracciolo , e dove' son sempre fiorite le Belle 
lettere, le Scienze ; ed ora piucchè mai per le provvide cure del- 
1 ’ illustre canonico Cantore D. Girolamo Sansevermo , il quale 
secondando le mire dell'ottimo Prelato Mons. Pasca , decorosa- 
mente lo regge. Sede Vesc. Vi si vede una collezione di vasi etru- 
schi , la più numerosa eh’ esiste. Il tempo ha distrutto perfi- 
no i ruderi delle alte mura , e delle il porle di questa città, 
'dalle quali Marcello strinse Annibaie a sollecita ritirata, ed 
i tempii sacri a Giove, a Cerere , a Cib-le , a Venere , a 
Flora , a Mercurio , ad Apollo , ed alla Vittoria. 1 Nolani, 
sono stati forti , e valorosi ; essi provarono i primi a Roma av- 
vilita, che il vincitore etri. Tr ansimene, e di Canne non era 
invincibile. Il quartiere eh cavalleria di questa città è grande , 

■e magnifico. 

Giordana Bruno , grande ingegno, irta intemperante , liberti- 
no, ed empio, era di Nola ; e Luigi Trans dio , poeta «'grigio, 
che lece^obbliare il' suo inlame poema il Pende ni min tare per 
quello che olitolo le L gititi- di S. Pietro Giovanni Merlinno, 
•detto volgarmente Giovanni il Nola , che vinse nella scultura i 
suoi contemporanei, tu T ultimo de’ Nolani chiari nelle arti. 
Pop. 8 847 Abt. 

Cernitile , dine furono martirizzati m gliaja di Cristiani sotto 
' I' impei adori- Marciano. 

A erea presso il fiume Ligno, piccola città , ma antichissi- 
ma ; i ssa tu fondata dagli Opiki , e dagli stessi abitata , finché 
passata sotto al dominio de’ Romani. , divenne loro municipio. 
Sede. Ves. Pop. 7083. Abt. 

Aricmo verso il N. di Acerra è un gran paese con 1^,000 Abt. 

Io poca distanza d’ Arienzo vedesi una gola formata da monti 
Tifati , detta Stretto di Arpajo, da un piccolo luogo di tal nome ; 
si vuole che siano le Forche Caudine , ove 3 o,ooo Romani , co- v 
inandati dai consoli, Vetturio, Calvino, e Spurio Postumio, per 
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le astate di Claudio Ponzio da Telese forano fatti prigionieri 
dai Sanniti nella vicina valle Caudina , ed obbrobiosamente fu- 
rono costretti a passare sotto al gioco. 

Capua al N- 0. piana forte sai Volturno in una piacevole cam- 
pagna ; essa fu edificata dal conte Landone Longobardo negli 
anni 863 , e 865 dopo la distruzione dell’antica Capua nel luo- 
go dell’ attuale S . ila ria , e dietro l’incendio della seconda, detta 
Sicopoli nel sito di Trijlisco , poco lontano dalla presente cit- 
-tà. Sede Arci v. P. 8oig. Abt. 

Un miglio distante da questa città vedonsi le rovine dell’ an- 
tica Capua , emula di Roma , e di Cartagine, che, pel suo deli- 
zioso soggiorno, fu la salute de’ Romani, e la rovina di Anniba- 
ie. Vi si osservano due oggetti preziosi di antichità , 1* Anfitea- 
tro , ed il Criptoportico. 

Nel sito della presente Capua sorgeva Casilino , che sostenne 
con invitto coraggio lo stretto assedio di Annibale, e si ridusse 
alla più estrema fame, per non mancar di fede ai Romani. Ca- 
silino era già cadiate a tempi di Plinio, che fiorì nel epoca di 
Vespasiano ; et morienlis Casilini re liquiae. Vi rimase però il 
ponte, che serviva di corso alla Via Appia , e di cui restano 
oggi gli avanzi. . 

Aversa alt’ O. eli Caserta è una bella città ; essa fu fabbricata 
da’ principi Normandi nel secolo XI. , sotto Rainulfo lor capita- 
no , sulle rovino dell’ antica Atelle , città degli Osci , o fu detta 
la Nuova Atelle. E pei che fu fabbricata , per metterla in oppo- 
sizione de’ due Principati, di Napoli cioè, e di'Capua , fu chiama- 
ta Aletta adversa, ed in seguito, semplicemente Aversa. Fu di- 
strutta da Carlo I. dura di Attgiò, e ristaurata in seguito da Car- 
lo li. suo figlio. 1 Re di Napoli vi fecero costruire un bel castel- 
lo, dove fa strangolato Andrea, marito della Regina Giovanna I. 
nelL’anno i345 ; e dove fu fatto uccidere da Ludovico re d’ Un- 
gheria, Carlo , duca di Durazzo , come complice della morte d i 
Andrea. Aversa tiene nobilissimi stabilimeuti;il suo seminario è 
illustre per i grandi uomini che vi fiorirono in tutt’i tempi ; in 
esso si coltivano con singolare perfezione le lingue dotte. I pro- 
getti delle provinCie di Terna ai Lavoro, e di Molise trervanq in 
questa città un vasto asilo riccamente dotato. L’ospedale dei 
matti, unico forse in Europa, stabilito nella casa della Madda- 
lena , ci ricorda il nomedi Giovanni languiti , uno di quegli 
apostoli di carità , che sanno far servire le scienze al bcnedel 
genere umano. Nicola Jomelli celebre maestro di cappella fu 
Aversano. Il quartiere tli cavalleria è bellissimo. Sede Ves. 
Pop. 1 5ooo A,bt. . .. . 

Gaeta al N. 0. , cosi detta dalla nutrice di Enea , ivi sepolta, 
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è una città antichissima , fabbricata dai Volici Ausoni all’ estre- 
mità 4» un promontorio, che le forma un golfo, È ora una delle 
più importanti piazze del regno , per la sua situazione , e perle 
fortificazioni aggiuntevidi tempo in tempo , 'special mente dai Te- 
deschi , che la resero quasi inespugnabile. I Francesi la presero 
nel 1806. Questa città ua veduto nascere ilCardinal Giovanni Gae- 
tano, che fu poi Papa , sotto il nome di C dasio II. La sua fami- 
glia di ofigine Spagnuola, si era stabilita in Gaeta, ed aveva pre- 
so il nome di Gaetana. Sede. Vesc. Piazzaforte di prima classe. 
Porto. P. a’65.4 Abt. *’• 

Cartellone , e Mula sono due’ borghi di Gaeta , de’ quali il pri- 
mo era forse Fornata fabbricata da Laconi , ed abitata da Le - 
striconi , ed in fine rovinata da Saraceni ; il secondo era Mola 
formiana tanto celebrata da Cicerone; in cui questi aveva la sua 
villa, e dove fu "Ucciso per ordine di Marcantonio; WWaoforniia- 
no era molto stimato dagli antichi; ora là sorto l’eccellenti ulive. 

Cajazzq , piccola città appiè del monte Tifato , sulla via Ap- 
pi a , presso il Volturno ; fu un tempo una famosa città , e mu« 
nicipio de’ Romani. Conserva tuttora molti resti , dalla sua an- 
tica grandezza, tra le altre una gran mole di pietre quadrate, di- 
visa in tre camere , tutte foderate di marmi; ed una bella statua 
di Pria pò, tratta nel secolo antipassato dalle rovine del Tempio' 
di Venere fetide. - • ? ■ ’r , . £.■':* ' 

Alife città antichissima alle falde degli Appennini ^ ora rovt- 
nata, e quasi disabitata. Fu un tempo una delle città principa- 
ti de’ Sanniti , e quindi Colonia de’ Romani. Nell’ eseavazioni fat- 
te nelle sue vicinanze si son trovate molte preziose antichità , co- 
lonne , iscrizioni , pavimenti , e particolarmente un a ntico Calen- 
dario, e tre Lapidi, su di cui sono descritti i 33 popoli della Cam- 
pania. La'suu antica Sede Vesc. fu fondata Sodai più remoli tem- 
pi , facendosi menzione di un suo Vescovo , chiamato Cloro , che 
intervenne al primo Concilio Romano , sotto il Papa Simmaco-. 
Al presente il sùo Vescovo risiede nel villagio di 1 

Piedimonte alle falde del Malese ; ‘possiede due fabbriche d$ 
panni , ed una di superbe telerie. Pop. tìooo. Abt. -, N ' ; * 

Aquino antichissima città fondata dagli Ausoni Ernie if molto 
celebrala per la sua magnificenza da Silìo, t da Strabane. Nel 
Ò79 fu distrutta da Longobardi , e dopo dall’ iraperadore Corra- 
do -, oda quel temposi (trova quasi deserta, e ridotta In villàggio. 
Vantasi questa città di aver datóal mondo tre illustri- personaggi,’ 
il poeta Giovenàhn , l’imperadore Pcscenio Negro, e S. Tomaso 
d' Aquino , detto il Dottore Angelico-, che morì net 1 2^4- 

Al N. E. di Aquino vedesi il celebre Molile casi no , sulla cima 
del quale vedesi il mirabile , q magnifico monastero de’ Benedet~ 
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tini fondato dal Patriarca S. Benedetto. Questo celebratissimo luo- 
go , che sorprende per la vastità , e per la nobile bellezza , pel 
pregiato lavoro , e per la maestà imponente, è non solo rino- 
mato per la santità, e la tomba del suo fondatore, e per i pre- 
ziosi depositi dell’umano sapere ne’lempi delia generale barba- 
rie , che per gli oggetti magnifici delie belle arti de’ quali è an- 
cor ricco. • i ■ , .. ■ v 

Calvi fu un tempo una famosa città , credula l’antica Auso- 
nia ; fu colonia Romana, e quindi distratta da Saraceni, e d’ al- 
lora in poi è restata deserta , e disabitata. 

Teano ( Tea num Sidii'inum )-è noto dal. perchè ivi il Console 
Fulvio fece morire sotto la mannaia tutt’ i senatori Capuani con- 
federati ad Annibale. Pop. 3ooo. Abt. 

Carinola piccola città quasi disabitata a motivo dell' aria mal- 
sana. Pl esso di essa vedesi il monte Massica, o Mond agon -, che 
all’ E. si unisce al monte Gauro , tanto rinomato presso gli an- 
tichi per gli eccellenti suoi vini. 

Sessa alle falde del monte Massico sulla via Appia ; credisi 
essere 1’ antica Suessif, dove si rifugiarono i Ponit eli discaccia- 
ti da Tarquinio il Pi-echio dalla, loro patria ; e gli Aranci vinti 
dal consolo T- Manlio , onde fu detta Sessa Aranca. Es.a fu una 
delle principali città de’ Voi sci , ed in fine colouia.de' Romani. 

S. Germano alle falde di Monteeasino, è un gran paese, ador- 
no di nobili edificii , o molto popolato. Es«o fu fabbricato nell’ an- 
no 8t>6 sulle rovine della illustre , ed antica città di Casino ; fu 
colonia de’ Romani, e distrutta daiGuti. Nelle sue vicinanze Car- 
lo I.d’ Angiò dettela prima rotta ad un corpo di Saraceoi , lascia- 
tovi dal re Manfredi , ch’erasi ritirato. Eisa è circondata da gran 
qnantità di acque, e sorgenti > oode se ne potrebbe fare una tor- 
tissima piazza. S. Germano è celebre nella storia patria; il papa 
Innocenzo III. vi tenne un parlamento di Baroni , per provve- 
dere aile cose del regno , di cui era balio ,. durante la minore tà 
di Federico di Svevia ; qui i Cardinali di Onorio III ricevet- 
tero dallo stesso Federico il giuramento di andare a Terra San- 
ta ; qui Gregorio IX. conchiuse collo stesso Federico la pace. 

Arpino ha veduto nascere Cicerone ,*e C. Mario. 

Sora , piccola città presso il Foliurno ; fu un tempo una il- 
lustre città del Lazio Nuovo , fondata dagli Ausonii Folsci , 
e quiudi coloniade’ Romani. Fu in seguito bruciata dall’ impe- 
radore Federico II. per aver preso il partito del Pontefice Grego- 
rio IX. Ristabilitasi dalle sue-rovine , divenne ragguardevole for- 
tezza a tempi di Carlo V., dove si ricoverò Francesco Maria del- 
la Rovere , e vi si sostenne per molto tempo a fronte di un po- 
deroso esercito , comandato da Ferdinando Dnvalo , che stret- 
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tamcntc 1’ aveva assiediata. È la patria di (). Valerio Don poco 
lodato da Cicerone , di Lucio Gallo , di Servitio console roma- 
no , e di Caio celebre nello scoccare i dardi, c del Cardinal 
Baronia conosciuto pu’ suoi Annali. 

Nell’ isola di Sora si offre al viaggiatore uno spettacolo bel- 
lo , e sorprendente. 11 Liri , fiume orgoglioso , e ricco di acque, 
nel suo cammino inCbnira, uno scoglio enorme , da cui vieu 
diviso in due rami. Su tale scoglio si erge un reai Palazzo con 
torre , che i due rivi del fiume rendono del tutto isolato. I ca- 
nali dal Ziri, precipitandosi da questo punto in molta prbfan- 
dità, formano due maravigliose cascate, li primo si gitta dal S. 
con gran fracasso perpendicolarmente in un baratro, cento- palmi 
profondo, e largo sessanta ; l’altro all* 0. scorre con rapido 
corso un piano -inclinato di circa boo palmi , ed altrettanti di 
larghezza. Un’ inde perpetua quando il spie risplende, tras- 
cendo in arco Ira tante particelle d) acqua , illude 1’ osservato- 
re , e gli fa sembrare di trovarsi iu Un isola incantata , o negli 
oi'ti di Armida. I verdeggianti giardini , disposti intorno coi 
loro agrumi , e cogli alberi ili ogui specie di frutti accrescono 
sommo diletto a questo sito. La catena de' vicini monti , e delle 
del.ziose colline offre delle gioconde lontananze, de’coutrasti di 
ombre , delle prospettive , e delle scene variate- Queste bel - 
luzze naturali ebiainono tatto giorno de’ pittori paesisti, per 
ritrarre dalla natura così belle , e nobili vedute. 

Trajettp, presso il Garig/iano . paese situato su di un colle, 
alle falde del quale vedousi i resti. del famoso. . 

Mi murilo, nelle cui paludi si ascose Cajo Mario, fuggendolo 
sdegno de’ suoi nemici. 

Fondi tutta circondata da monti , e da -colline , fuorché dalla 
parte cli’è bagnata dal mare. Vi si vedono ■ resti delle sue mu- 
ra con 4 porte , con varie torri , e fognate. L’aria è mal saua. 
Fondi conserva, monumenti della sua grandezza. Ebbe tempii 
dedicati a’ Giove , e ad Apollo , magnifiche vili'- , pubblici 
bagni, I’ anfiteatro , ed il Circo . Questa città è la patria di 
Mmucio , proconsole in Asia , sotto l’ ini per ad ore Adriano , e 
di S. Solerò , romano Pontefice. Ivi $i radunarono a richiesta 
della regina Giovanna I. i Cardinali scismatici contro di Papa 
Urbano V. . Napolitano, ed Arciviscovo di Bari , e vi elessero 
1’ antipapa Clemente VII. Fondi soffrì terribili devastazioni 
a causa delle incursioni di popoli stranieri, e special monte dei 
Saraceni nel 855. Nel i536 fu saccheggiata , e distrutta da 
Ariadeno Barbarossa , questi non potette far preda di Giu- 
lia Conzaga , famosa per la sua bellezza , per farne un dono al 

Sultano- 
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Presso Fondi sta no luogo detto Castèllo , che fu patria del- 
l’ imperadore Galba ; e poco lungi si vede una grotta , ove Se- 
jano salvò la vita all’ imperadore Tiberio. " ' '' 

Sei miglia di là di Fondi vedesi la prima Torte Gregoriana t 
che segna i confini del regno di Napoli , e dello Stato del Papa. 

In questa Provincia vedesi Ponte corvo, nato dall’antica Freg- 
gelle ; e Ceperano , che appartengono al Papa* , 

D- Qual’ è la Popolazione di questa Provìncia ? 

R . Questa Provincia cobta 6 1 6,6668 Abt. 

V. Proviscia— Abruzzo AqviLArro.—0 11. Ut-ras. Essa I co- 
si detta’ dal suo capoluogo; fu anticamente abitata dai Marti 
Peiigni, ed altri pòpoli. Essa sta al N. della Terra di Lavoro ;• 
confina al N. O. collo ‘stato della Chiesa , cioè coll’ Umbria , e 
colla Sabina. Questa provincia tessendo tutta montuosa , è più 
atta- alla pastorizia, che ali’ agricoltura, ^ 

D. Come sta divisa questa Provincia ? • 

R. Questa Provincia sta divisa in 4 Distretti , So Circondar / t 
e io3 Comiini.' V . ■ , -r 

D. Quali sono questi 4- Distretti. ■ '> 

R. Eccoli. Di Aquila , eh’ è Intendenza ; Di Città Ducale 5 
Di Aveizano ; e Di Solmona. . - -V . 1 • 

D. Qaal’ è il Capoluogò. di qaesta Provincia ? 

R. Aquila , presso V Aterno, edificata daFederico II. sulle rov i- 
ne deli’ antica Feronia, detta altrimenti Ama, città dei Vestini. 
Essai decorata delia fiede Vesc, , di un’Lkeo Reale e una Gran 
Corte Civile di Appello pei tre Abruzzi ; ed è da vedersi per la 
bilicala del suo fabbricato. Piazza d'armi di 4- Classe. Alessan- 
dro de Rii ics celebre cronologista , e Giovanni Maria T rie aglio , 
noto pel lexicon greco-latino,- furono Aquilani. Pop, Ab. 

D. Quali sono le altre città più considerabili di questa Pro- 
vincia ? • 

R. Solmona al S. 0. fu: città de* Peligni, ed è stata la patri a 
dii -poeta Ovidio Nasone , ilquale v , nel 4' libro De' Tristi dice , 
che fu febbricita da Solimo Frigio. Sede Ve.sc. Qnesta città, è no- 
ta per le sue eccellenti/ confetture. P. 8000 Abt. , Y 
•Al N. di Solmona vedonsi le rovine di Corftnio , città de’ Pe- 
ligni , oggi detta Peniima , piccola città con 4 nula Abt. In essa 
vedesi la cattedrale di S. Pelino. . • .< ■ 

Avezza.no , piccolo paese presso il Fucino, è celebre per essere 
stato patria-dei Cardinale Ma zzar ini , celebre politico, e grande 
uomo di -stato del secolo XVI. Pop. aqSi. 

Circa duemigiia distante d’Avezzano vedonsi le rovine di Alba 
Fucense sulla cima di una collina. In essa i Romani tenevano 
richiusi i principi prigionieri , tra quali Perseo/ re di Macedò- 
nia , c Siface re di Numidia , che ivi morirono. 
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In qnesta Provincia vedesi il lago Fucino , oggi Calano , celc- 
I»re per I’ emissario fattovi cavare dall’imperadorc Claudio. 

Città Ducale non lungi dal Velino con n 65 Abt. 

D. Qual’ è la Popolazione di questa Provincia * 

R. Questa Provincia conta 266,401 Abt. 

VI. Provimcia — Abruzzo Tbrjmjno , o Abruzzo 1. Ultra*— 
Questa Provincia è detta Abruzzo Teramano dal suo Capolungo , 
o Abruzzo I. Ultra-, fu abitata anticamente d igli Equi, ,dai Pi~ 
ceni , da’ P< truzf , e dai Festini , ed altri po|»*»l i ; giace al N. E. 
dell’ Aquilano ; tiene al N. O. lo Stato della Chiesa ; eduli L. è 
bagnata dall’ Adriatico. Essa è tutta montuosa, e coperta di va- 
ste foreste ; ma è fertile dalla parte del mare. 

D. Come sta divisa questa Produci i l 

R. Questa provincia sta divisa in 2 Distretti ; >7 Circondari ; 
e 72 Comuni. 

D. Quali sono questi due Distretti ? 

R. Eccoli ; quello Di Teramo, eh' è Intendenza ; e quello Di 
Penne. 

D. Qual’ è il Capoluogo di questa Provincia ? 

R. Teramo { Tnteramnia ) fu detta un tempo A pruti a , on- 
de trassero il nopie tutti gli Abruzzi; Sede Vesc. Pop. 9Ó00 Abt. 
In questa Provincia vedonsi. 

Civilella del Tronto al iV- 4 ' Teramo, presso il piccolo Sa li- 
neilo , ai confini del'reguo, credisi nata dalla distruzione di 
Reiegra ; il suo forte era fra i considerabili del regno. Assa lito 
nell'anno i 55 j dal Duca di Guisa , generale di Errico III , 
collegato con Paolo IV. Sommo Pontefice, % sostenne lungo, e ri- 
goroso assedio sotto gli ordini di Carlo Loffredo , che , soc- 
corso dal duca A' Alba , viceré del regno, obbligò i Francesi a 
partire. Pop. 55 io. Abt. 

Striai S. E. vide nascere l’ imperadorc Adriano. 

D. Qual’ è la popolazione di questa Provincia ? 

R. Questa Provincia conta 181,597 Abt. 

VII. Provincia — Abruzzo Chibtjso — Questa Provincia è 
detta Abruzzo Chietino dal suo Capoluogo, 0 Cura , per essere 
al di qua del fiume Pescara ; era abitata anticamente da Freta- 
ni , Marruccini , Pe/igni, Afirsi, ed .al tri popoli, sta all’ E. del- 
1’ Aquilano; al S. E. del Teramano; ed è bagnata al N. E. dal* 
1’ Adriatico. Il suolo di questa provincia è coperto da aspre mon- 
tagne, tra quali distinguesi la Mttjella , abbondante di ottime er- 
be medicinali , mala parte bagnata dall’ Adriatico è fertilissima. 
D. Come sta divisa questa Provi ncia ? 

R. Questa Provincia sta divisa in 3 Distretti ; 24 Circondari ; 
e 122 Comuni. 

5 
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D. Ornili sono questi' 3 . Distretti? 

A. Eccoli — Di Chili , eh’ è Inleiiil-nza ; Di Lanpiano : e 
Del Patto. 

D. Qual’ è il Capoluogo di questa Provincia ? 

R. Chieli, detta anticamente Tenie , .giace su di un alto', ed a- 
mctio colle alla destra /del fi Scara. Essa è una ritta antichissima , 
bella , è ben fabbricata ; fu la capitale de* Mnrfuccini , popoli 
rinomati pel loro valore , e fortézza. Fu soggetta ai Romani , in- 
di ai longobardi, a’ qtìali fu tolta da Pipino , Pigi io di Carlo Ma- 
guo , che la pose a ferro , cd a fuoco ; e fu ristaurata in seguito 
dai Norittandii Tenie ha datqilnome alla CongrCg ninne dei Tea- 
tini , fondata nel i 52 t{ da S Gaetano. Gio. Pieho Carnfa , Ar- 
civescovo di Teate, e poi Papa, sotto il nome di Paolo IP , ne fu 
il primo superiore generale. Sede Arciv , e de’Tribunali. Conser- 
va ancora molte vesligia della sua antica piagli ificerua , e tra le 
altre l’anfiteatro, il tempio, di Errolr , otarie statue;, ed iscri- 
zioni. Nacquero in questa città C. Asm io fiollione oratore , ed 
emulo di Cicerone, A-into Gallo , e Marco Asinio Marcello 
consoli Romani , e Cuciamo Nii olmi isti 1 no della sua pa- 
tria, Pop. 12656 Abt. 

D. Quali sono le altre città più considerabili di questa Pro- 
vincia ? 

fi Pescara presso ja foce del Pescara : fu un tempo una illu- 
stre città de’ Mar uccini , che fu sottomessa poi ai Romani dal 
pretore Sembrónio Tudiiano nell’anno di Roma 53 ^. Ora è una 
delle prime piazze del regno, innalzatavi dal yicerè D. Pietro di 
Toledo, chela fornì di un buon castello, e rii forti mora. Nel 
-IJ07 fu presa dagl’ Imperiali , e nell’ ingresso di Carlo Borbone^ 
hlsavo del nostro anta to Monarca , essendosi «pii » 1 1 idrati, furo- 
no fatti prigionieri di guerra nel 1524 dal generale duca di Ca- 
stropignano P. a 3 a 6 Abt. * , 

Lanciano, Sede V esc. Pop. 12,576 Abt. 

Pasto è al certo l’antico Islonio de’ nostri Fretani-, ram- 
mentato da Plinio. Infiniti monumenti attestano la sua vetusta 
grandezza. Vis'Se colle sue leggi, e fu municipio , e poi colonia 
de’ Romani Lucio Paleiio, figlio di L. Pudente, clic ne’ giuo- 
chi di Giove Capitolino venne in Roma < oronato tra poeti lat i- 
ni, dell’età di anoi tredici , ebbe in Pasto i suoi natali. Pop. 
SSiPj . Abt. 

Francavilla , O lona, e S.Pito, sono tutti luoghi marittimi. 

D. Qual è la Popolazione di qu sta Pr >vin$ia ? 

R. Questa Provincia conia 2 ^ 8,520 Aliti 

Vili. Pbovimcia — Contado di Molise — Questa Provincia , 
delia Contado di Molise , o Sanino , fu auticumeote abitata da» 
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Sanniti Peneri, che ridussero più volte la potenza della Romana 
Repubblica sulT orlo della saa rovina p éltro giace al S. E. d^l- 
I* Abruzzo Chietino ; tiene al S. O. la- Terra di Lavoro^ ad è 
bagnata al 2 V. E. dall’ Adriatico^' * ‘ •«'*•*■ 

D. Come ita divisa questa Provincia? v ” 

R. Questa ProVinbia SU' divisa in 3 Distra tti , 3 a Circonda- 
ti , é i3i Còmi ititi: " " * ‘ V - .1 

D. Quali soufl questi 3. Diitretd ? ' • ‘ • ► •’ 

R. Eccoli — Di Campobasso, fch’à thu-nd.-nza ; D' Isrnia: 
e Di Latino. • ■ -» ’ 

D. Qual è il Capoluogo di questa Provincia ? ' J 

R. Campobasso, un tempo capitale dc’S anditi, e distrutta da 
Siila dopo la guerra Italica. Questo luogo è rinomato pei lavori 
di accia jo dell’ ultima perfezione. Vi è un collegio Reale. e 
la Sede de’ Tribunali. P. 7661. Abt. 

D. Quali sonò le altre città di questa Provincia ? ■ 

Isernia , città antichissima , fondata, conte si vuole, dagli A- 
borigeni, indi posseduta dai Sanniti , in seguito colònia dei Ro- 
mani, ai quali mosti-ossi molto fedele ?n tempo di Annibale, som- 
ministrandogli straordinarj soccórsi. Della sita antica grandezza 
si vedono ancora resti, cioeaquedotti, medaglie, ed iscrizioni cam- 
pate dai furore de Longobardi , c dé’Sa'racfcni, che più volte la 
distrussero , e dalla violènza de’ freninoti, che ne accrebbero le 
rovine. Sede Vesc. S. Pietro C.lcstino nacque in crùetta città. 1 
Pop. 5i 76. . , 

T rivento , piccola , ma deliziosa città su di una' collina sotto 
di un clima molto sohibre , soggetta però all’ impeto de’ venti , 
da quali, credesi, di aver tratto il suo nome; eSsa è cinta di forti 
muraglie con torri, e bastioni. Fu colonia de’ Romani, indi con- 
tea dei Longobardi sino ai tempi di Carlo Magno. Il suo territo- 
rio è oltremodo delizioso, sparso di viti / olivi , e fratti" di ogni 
specie , e somministra molta cacciagione. Sede Vesc. Pop. 3^54. 

Larino, piccola città sulla dritta del Tferfto , fu un tempo cit- 

o., de F r re l ani ' nom,uata da molti Scrittori / e pài ticoFarmentc da 
ò ilio kahcOi m • 

Sepino piccola città , forse nata dall’ antica Si-pino, città co- 
spicua dei Sanniti i distrutta prima da Siila , e poi totalmente 
rovinata da Saraceni. I miseri avanzi di tale città esistono an- 
cora a miglia lontano dalla presente Se pino. 

Bojano capitale degli antichi Sanniti P entri, edificata da Sa- 
ltelli, che cosi la chiamarono dal Bue che gli condusse e clic 
sacrificarono al Dio Marte. Sede Vesc. Pop. 12917. , Aht. 

D. Quale la popolazione di questa Provincia ? 
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. /?. Questa Provincia conta 3 a 4-9 •* Abt.. <' , 

U. JProv^IMci* — CAPifiyjtTA. — Qui sta Provincia fu «letta 
anticamente Adulili Dauttia , oggi diccsi Puglia piana dal suo 
territorio , eh' e quasi tolto piano, fuorché alcune piccole colline 
nell’interno, ed il promontorio Gzirgano , cb'è un gruppo dt 
monti isolati, celebri per la spelouga iq cui apparve l'Arcange- 
lo »? Miche'" nel V. secolo. Questa provincia giace all’ £. del Con- 
tado di Molise , ed- al N. E . deli' Adriatico. 

D. Come sta divisa questa Provincia ? s 

R. Questa Prov incia" sta divisa in 3 Distretti ; 27 Circondario 
e 61 Comuni. 

D. Quali sono qjucsli 3 Distretti ? 

R. Botoli — Di Foggia , eh’ è Intendenza j Di Bovino ; e Di 
S. Severo. . , 

D. Qual’ è il Capoluogo di questa Provincia ? 

R. Foggia, ricca, e bella città presso il Cervaro-, essa è adorna 
di belle fabbriche , fra quali si distingue la Chesa collegiale di 
eccellente struttura , ricca di preziosi marmi r ed abell ita di una 
magnifica facciata , fatta fabbricare nel 1172 da Roberto Gui- 
scardo, duca di Puglia , e di Calabria , c perfezionata da Gu- 
glielmo il Buono:, in detta chiesi vedesi II magnifico mausoleo dei 
principi di Durazzo. Iti questi città fece per qualche tempo la sua 
residenza Federico 11 , e peli’ anno i a 4 ° vl tenne un pubblico 
Parlamelo. Visi portò pi ti volte il re Manfredi, e vi si vedono 
tuttora gli avanzi del suo magnifico palazzo. Nell’ anno 1^44 fu 
distrutta da Carlo /..di Angiò, per essersi ribellata alla venuta 
di C 1 r raditi a ne\ regno. Foggia èuna città meri antile,e vi >i con- 
serva grandissima quantità di grani, riposti 111 sotterranei magaz- 
zini , delti le Fosse , ond è, che vien chiamata il Granajo di Pa- 
glia Pop. 20,687 . 

D . Quali sono le altre città più considerabili di questa Pro- 
vincia ? 

R. Manfredonia (Sipondum) al N. E. di Foggia con porto sul 
go'l’o dello stesso nome. Questa città fu fabbricata nel 1256 da 
Manfredi , re di Napoli, pi esso ie rovine tiell’ antica Siponto^ di- 
sti ulta da S iraecni. Nel 1620 fu presa, e seceheggiata da Turchi. 
Sede Are. Pop. 49^3. Abt. 

Cinque migl.-i distante ila Manfredonia vedesi jl Monte Garga- 
no d.eilo pure Sant’ Ang' lo , molto frequentato p r la divotissi- 
nia spelonga consecrata all Arcangelo S. Mi h . Ve colla sua. mira* 
foiosa apparizione, .sótto il Papa Gelasio I. , verso la fine del 
V. secdo , ond è unii do’ più celebri S.intuarj della Cristianità, 
pò»*» alla cima dei detto m ulte. „ . 

Lu cra all’ 0 . di Foggia, abitata un tempo da Saraceni, che 
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ne furono scacciati da Curiali , rediNap.di nel 1369; essa è una 
città industriosa , e commerciasi te. Lucerà è famosa per essere 
stato il primo luogo, dove abbandonando Roma a Cesare si 
ritirò Pompeo. i‘ 

Dopo il grande avvenimento delle Fotrhr Caudine, Lucerà 
fu il teatro di guerre tra i Sanniti, ed i Romani. È da osser- 
varsi il suo Castello, di cui si vedono tuttora 1 resti. L’ impe- 
radore Vite Ilio si vuole nato in questa città. Sede Vesc. Sede 
de’ Tribunali di questa Provincia Pop. io, 43 o Abt. 

Tròia , al i 9 . di Lucerà , fu fabbricata atta fine del X. secolo , 
sulle rovine dell’ antica città di Ertane , celebre nella storia del- 
la Chi gsa , pel suo vescovo Giul ano , e per gli scritti di S. Ago- 
stino contro di questo ostinato difensore di Pelagio. Sede Vesc. 
Pop. 4,8 >3 Abt. 

Bovino alle falde di uu moute bagnato dal Ceivaro • Pop. 
53 oo. Abt. r 

Cerignola sopra di «n’ amena collina ; credesi, nata Sulle ro- 
vine dell antica G-rione -, essa è celebre per la vittoria di Con- 
ialvo sopra i Francesi , che dette a Ferdinando il Cattolico il 
regno di Napoli. Pop! io,i 36 Abt. 

S - S ?ver« ( Se vero polis ), città industriosa, e commercian- 
te. S. Vesc. Pop. i 6 , 64 o. 

discoli al S. E. di Troja è un’antica città , illustrata dalla vit- 
tona che il console Fabrizio riftortò sopra Pino , re d' Epiro 38 
aum prima di G. C. Sede Vesc. Pop. 4,010 Aht. - 
D. Qual’ è la Popolazione di questa -Provincia ? 

R. Questa Provincia conta 374,473. Abt. 

j IJ * 0¥1N ® 1A “ di Bum — Questa provincia è co.ì 

detta dal suo Capoluogo , ed anticamente Peacàtia. Essa giace 
al A. E. delia Capitanata, dalla quale è divisa dall’ Ofanto 
tanto rinomato nella storia , per la rotta data presso di eSso , e 
precisamente a Canne , da Annibaie ai Romani , comandali dai 
consoli Cajo Terenzio Forcone, e Lucio Emilio Paolo. Questo 
fiume , che divide al S O. questa provincia du quella di Capita- 
nata , sorge tra Nusco, e S. Angelo dtf Lombardi nel Principato 
Citeriore , che dopo un corso d, 78 miglia, si perde nell’Adriatico 
x poto lungi da B, niella-. 

D , Come sta divisa questa Provipcia I / • 

R. Questa proviucia sta divisa iu 3 Distretti, 35 C rcoadi , 
e ai Comuni. , ’ 

D. Quali sono questi 3 Distretti f 

R. Eccoli $ di Bari, eh’ è Intendenza , di Barletta, e di AL~ 
laniura 

D. Qual e il Capo luogo dì questa Provincia. , 
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R. Rari m Ai una piccola pu nitola dell’ Adriatico con un pìc- 
colo porto i è una tacila città , grande , ricca , e mercantile. La 
sua storia, clie si .perdo ne' vaghissimi tempi della favola, la vuo- 
le l'ondata da J.tpige , figlio di Dedalo, di cui vedesi la statua 
sulla sua porta principale con questa iscrittone 

, TJhBEM , QtJAM IUbION. aiixit. fondavi*. jafix. 

HllNC. *EGtS. IMPERIO MAONE. PuiUFfE. reo. 

' ■ , : ? , 

Bari, sotti» l’ impero di N-rone., fu municipio de’ Romani -, 
celebre per la prigionia dell’ infelice Silano Nel I087 vi fu tra*' 
spoetato il prezioso d .posilo del corpo di S. Nicola da Mitra, ca- 
pitale della Licia , e ila quel tempo Bari divenne uno de’ santua- 
rj più celebri della cristianità. I Baresi pretendono, che la loro 
cattedra vescovile sia stata fondata fin da tempi dell'Apostolo $ . 
Pietro , ciò è dnhioso , ma è. certo, clt’ è una delle prime della 
Cristianità è ehe Uibano IL presedette al generale Copcdio tenu- 
to ttcl i 85 dell’ era cristiana da i 85 vescovi tra Greci, e Latini , 
oche vi volle- assistere. S. Anselmo, arcivescovo di Gonturberi , 
che per affari della sua Chiesa, si trovava in'fctalia,e clic nel il 3 i 
l’Antipapa Anacleto II. fi teunc un coneiliaholo. In questa cit- 
tà fu coronato Ruggiero , redi Sicilia. Vi morì Boria, regina di 
Polonia , figlia d Isabella d’ Aragona, e nepote di Alfonso II. 
Bari possiede la Sede Arciv. , uo Reai liceo , un conservatorio, 
detto l’ Annunziata, un Reclusòrio, una Casa delta della Pie- 
tà , e delle forficaiioni. Pop. 11,815 Abt. 

D. Quali sono le altre città di questa, Provincia. 

R. Barletta, bella città sn\[' Adriatico, rinomana per Ta-’sedio 
di tre anni continui sostenuto contro Roberto Gàiscardo conte 
di Puglia. Questa bella città chi la vuole fondata dall’ impera- 
dorc Federico li. nel I 24 3 i eh’ da Cannrsi, e chi dall’ smpera- 
dore Eraclito sopra 1 ’ antica Canne , tanto famosa per la disfat- 
ta data da Annibaie ai Romani. Melo di Bari, e Dallo, suo pa- 
i-ente , uniti ad una porzione di Normanni , venuti in queste 
•contrade dal pellegrinaggio di Terra Santa, perdettero anche in » 
Canne tutto il frutto delle loro vittorie nel 4 combattimento coi 
Greci, Questa città possiede un Orlànatrofio, detto Sacro matite 
della Pietà , e belle ville, tra le quali si distinque la Bonwlli II 
Molo di Barletta è delizioso forse come quello di Napoli, e la por- 
ta che vi conduce, detta Porla, di mare, è tra le più belle ope- 
re di Cario III In questa città fu coronato Ferdinando detto 
Ferrante , figlio naturale di Alfonso A Aragona . Sono celebri 
le sue Saline Pop. 17,600 Abt. 

Altamura su di un ameno colle, antica città, conosciuta dagli 
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antichi sotto il nome di Petilia ; essa e circondata di forti mu- 
raglia , e difesa da un castello , inolio considerevole nei passati 
tempi. Fu ristauratada Federico II, imperadore nel suo ritorno 
da Terra Santa J^egli vi fondò una Chiesa quasi vescovile , do- 
tandola di ricche rendite, il cui arciprete c un prelato col titolo 
di regio Cappellano , che per privilegio d’ Innocenzo Vili, tiene 
tutte le insegne vescovili. 

Ruvo al IV 0. di Bìtonto è un piccolo luogo , celebre per a- 
ver dato nàscita all’ immortale medico Domenico Culugiio. 

Tenni , città antichissima con pn porto sull’ Adriatico, la sua 
posizione è amenissima , la Cattedrale è assai nobile , ed il semi- 
nario è bello , e la sua villa , benché nascente, forma un com- 
plesso di varietà di contrasti, e di elegante semplicità. Trani si 
vuol fondata da Tiieno Lidio. A tempi dell' imperadore Marco 
Aurelio essa era municip o Romano, come rilevasi. da un' antica 
iscrizione esistente del cor t do. del palazzo B Urani. Allorché 
Elena degli Angeli , figlia di Michele ,, deposta di Romania , 
venne alle seconde nozze di M mfeedi, redi Napoli, questo prin- 
cipe la ricevette in questa città-; essa possiede la Sede Areiv. , ed 
è la residenza della Crac Corte Civile per la regione di Puglia. 
Piazza d’ armi di 4 Classe. Pop. n^RiS. Abt. 

Cimosa piccola città su di una collina pressoi’ Ofanlo , fondata, 
come si crede , da Diomede. Fu ne’ tempi antichi molto raguar- 
devolc ; si governò prima da Repubblica; fu soggetta ai Romani, 
e divenne loro colonia , che li sèrvi di ricovero dopo la gran 
rotta di Canne. Ne’ secoli di mezzo fu sottomessa a Tolda , x - e dei 
Goti, a cui fu folta da Giovanni, nepote dell' imperadore Giusti- 
niano , mentre Totila stava in Roma. Si rese in seguito rapito 
celebre per le spoglie di Boemondo , priucipe di Antiochia , ti- 
glio di Roberto Guiscardo, tanto lodato dal nostro Tasso nel suo * 
poema x che , morto nella spedizione di Terra Santa, fu traspor- 
tato in questa città, e riposto nella chiesa di S. Savina in un 
.snntuosO sepolcro colla seguente iscrizione. 

Unde Boemendus , quanti fuerit Boemendus ' 
Grecia testatili' Syria dinumernt , 
liane expugnavit , Ulani protexit ab hosle. 

Quod Graecus videt , quod Syrius lugel , ulerque 
Juste , vera Ubi sit , Boemunde , Salus. 

Tre miglia lungi da Canosa vedonsi gli avanzi dell’ antica cit- 
tà di Canne , un tempo molto ragguardevole ; nel lo4a nella di- 
visione della Puglia tra i capitani Normanni , toccò in sorte a 
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Ytodólfo ; ma fu poi distrutta dalle fondamenta da Roberto 6 uì* 
scardo nel io83. A tempi de’ Romani non era che un ordinario 
'bofgo , ma ti rese celebre per la battaglia ivi succeduta tra Alie- 
ni ha le , e I’ esercito de’ Romani comandati da» consoli Cajo Te- 
renzio Fàrrone , e Ludiò Emilio Patito , coll’ intera sc‘:nfi!!a di 
questi , che vi perdettero più di 4 *>mila fanti , ed un gran mi» 
mero di cavalieri , e dice Livio , die gli anelli tolti ai medesimi 
'nello spoglio de’ cadaveri , da Annibale mandati a Cariagli. e > à- 
sceseroadue moggia. 

Bitonto , bella e deliziosa città, fondata, dagli Ateniesi in un 
territorio de’ più belli , e deliziosi della provincia , che sommi- 
nistra gràn copia de’ migliori prodotti , onde credasi , che abbia 
'tratto tal nome della voce Bionto che vuol dire Bonum totum » 
Nel t)-]5 fa saccheggiata da Saraceni ; nelle sue sue vicinanze il 
duca di' MotUemar generalissimo delle armi Sp ignuole', sconfìsse 
l’ esercito Tedesco , comandato dal principe di S ■ Vincenzo, ri- 
portandone una compiuta vittoria , in memoria di uri ti glorioso 
avvenimento , fti innalzata in quel luogo una magnifica pirami- 
de, dhe sì vede tuttora. ' , 

Mo fetta éu\\' Adria Ac6 adorna di belle fabbriche; ìnn cremo 
III lii vescovo di Molletta. Sede Vesc. E.sa è il centro del cimi- 
■niercio'ddlla' pìrovircia, ed i suoi abitanti sono chiamati gli O- 
landesi della Teri'a di Bari. Questa città nel >52g fu saccheg- 
giata 01 libi Imeni e , allorché gli avanzi dell’ arenata di Lolrecco 
Coi' Fcntrtifini sotto il comanrlo di Cacciadiavoli Contarino , fu - 
rono chiamati da nobili Molfettesi alla vendetta degli oltraggi ri- 
cevuti dal ceto popolare. Ottone (foca di Brunswuh , già marito 
della regina Giovanna f. fu prigione nel c (Stello di questa città. 
'Giuseppe Saverio Poli , precettore del re Francesco 1. , ed au- 
tore di opere, le quali lo renderanno celebre nella storia natu» 
ale, e nelle scienze fisiche , ebbe i suoi natali in Molletta. Pop. 
« 15 , i5g Abt. '' 

Giovinazzo, bellissima Città sull’ Adriatico , è antichissima ; 
I\m pera dove Tra.ja.no la munì d» alte mura, di cui ne restano an- 
cora le rovine. Questa città fu soggetta. in tutt’i tempi a calami- 
tose sciagure. Nel io4s sottratta dai dominio de’Greci, fu assedia- 
ta, e presa dà Argiro , fu interdetta dal Pontefice Pasquale //.; 
nel ia»5 fu soggettata da Ottone ; nel 14 ^ fu assediata dal pa- 
triarca Fitelldschi e combattuta molte voile dai principi d> 
Melfi, edi Taranto. Soccorsa , e fortificata da Ferrante , passò 
sotto al dominio degli Spaglinoli, poi dei Francesi, e quindi del- 
la casa d’ Austria > in fine fu ceduta ai Gonzaga , che la tenne- 
ro per più di Un secolo. Nicolò Spinelli, gràn Cacelliere dal 
rigno , ed illustre nella storia politica , cd ecclesiastica ebbe la 
sua nascita ili questa città. Pop 56;8 Abt. 
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Bravina , forse l’ antica Pierà , città industriosa. Sedè Vesc. 

*Pop. 7 854- ^ ■>_ 

Monopoli soli’ Adriatico cinta di mura con bastioni , ed uri 
castello infialato net »55i da Carlo V. Questa città nella fine 
XV secolo fu saccheggiata orribilmente da Veneziani, che sde- 
gnati dell’ bst'mata resistenza , l'e dettero orribil sacco. Il Gri- 
rnani lor capitano riuscì appena a far risparmiare dalla lussuria, 
e dall’ avarizia del soldato le sole Chiese , ove s’ erano rifuggite 
le donne , ed i fanciulli'. Presso Monopoli fu anche fatale la 
battaglia de’ Greci coi Norma ndi, ov e fu fatto prigioniere E- 
saugesto , sopri n nominato Annone di Malaterra. Questa città 
possiede Una bella cattedrale', un Conservatorio, ed un ospe- 
dale , sotto il titolo di S. Giacomo di Compostala. Sede Vesc. 
'Quero , conosciuto col nome di àrcipoeta nacque in Monopoli. 
Pop. i3,3q 5 Aht. 

Osiuni è così detta , perchè trasse la sua origine da Ustonio 
secondogenito di Diomede. È considerabile il Convento de' frati 
Minori Conventuali , antico castello detto il Colombo , che da 
Federico II. fu concesso a S. Francesco d' Assisi Pop. 8887 Àbt. 

D. Qual' è la Popolazione di questa Provincia ì 

R. Questa Provincia conta 4oi,o3o Abt. 

XI. ProviwcI* — Terra di otrjkto — Questa provincia co- 
nosciuta dagli antichi sotto il nome di lupi già, o M ssapia ; fa 
abitata da Saleniinì , o Messapiii e dai Calabri. Essa sporge a 
guisa di un promontorio tra il golfo di Taranto, e l’Adriatico. 
La sua punta chiamavasi Promontorio Jupigio . oggi dicèsi Ca- 
po di Leuca. Il suo territorio produce in abbondanza grano ,'o- 
iio , vino , fichi ec. Le sue cave somministrano gran copia di sai 
nitro, e sale , ond’ e, che gli antichi suoi popoli erano detti 
Sa lem ini. • _ 

D. Come sta divisa questa Provincia ? '■ ' 

P. Questa Provincia »ta divisa in 4 Distretti , 44 Circondari , 
•e ri 7 Comuni. 

D, Quali sono questi 4 Distretti ì 

R. Eccoli ; Di 'Lecce eh’ è Intendenza , Di Brindisi , Di Ta- 
ranto , e Di Gallipoli. 

D. Qual’ è il Capoluogd di questa Provincia ? 

H. Lecde , città antichissima fondata sulle rovine dell’antica 
Licia a tempi d’ Idomeneo , ré de’-Salcvitinl , che vi portarono 
la lingua Greca. Essa è posta fra due mari , i ■venti la sign oreg- 
giano, perchè lontana appetta 7 miglia dalla marina di S. Catal- 
do , e i5 da quella del Ionio. Questa città èciota di buone mu- 
ra , e di torri , con un castello edificato , o rifatto da Carlo V. ; 
ha molti belli , e vasti edifizii , tra quali il grandioso convento 
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ilei soppressi Celestini, convertito incasa dell’Intendente della pro- 
vincia ; molte chiese di elegante disegno , varii pubblici stabili- 
menti , la Sede Vesc. , ed un Collegio reale. La porta di Napoli 
è ornata di nn magnifico arco di trionfo dedicato dai Leccesi al- 
1 ’ iniperadore Carlo V. Nel perimetro delle sue mura vi sono 
molli giardini , le frutta sono eccellenti , le melagnane sono di 
straordiaria soavità; le rose vi fioriscono quasi in tutt' i mesi dcl- 
1’ anno , e gli agi unii imbalsamo I* aria che vi si respira. 

11 Vescovado di Lecce si dice antichissimo, volendosi S. Oron- 
z io, nativo di questa città, il suo primo Pastore. Federico d A- 
ragona , divenuto re di Napoli, c coronato dal cardinale Fran- 
cesco Borgia , volle , che la sua moglie Isub' Ila d l Balzo , fi- 
glia di Pirro , fosse coronata in Lecce , come seguì nel giorno 8 
Settembre • 497 * H I a bba eco Leccese vecchio è migliore della Si - 
viglia di Spagna. Lecce ha veduto nascere I' impera dorè Anto- 
nino , il filosofo , Ruggiero , Guarino , Reca/ do S. Biase , ed 
Oliviero Montei'O. capitani che seguirono B oc mondo al tempo del- 
le Crociale.. Pop. i ^.,086 Abt. 

I). Quali sono le altre città di questa Provincia ? 

Brindisi su di una penisola sull’ Adriatico , era a tempi di 
Bonia la capitale de' Sa/entini , ed il suo porto era rinomatis- 
simo. I Romani , soggiocati 1 Satenlini, vi stabilirono una co- 
lonia sotto il consolato di Torquato , e di S mpronio , e volen- 
do estendere le loro cpnquiste nella Grecia , e nell’ Asia , dopo 
aver aperta la via Appio da Roma a Capita , la prolungarono 
sino a Brindisi, ed allora meritò il nome di reggina delle strade, 
come dice Stazio, Silvar. Iib. 11 . Appia long irum tcritur regina 
viarum. Allora gli eserciti repubblicani cpniinciarouoad imbar- 
carsi nel porto di questa città. I Romani vi tenevano i quartieri, 
de* soldati, 1’ arsehale per la costruzione delle triremi , le armi , 
ed i magazzini. Brindisi vide fra le sue mura Siila , Pompeo , 
Cesare, Cicerone, Augusto, Mecenate, Orazio, Cocceio Ner- 
vo. Nel porto di questa città approdò Agrippina , stringendo 
al seno 1 ’ urna funebre di Germanico. Sede Arciv. Si crede, che 
S. Lcucìq fosse stato il primo suo vescovo ; e poi successiva- 
mente Leone nel 172, Latino nel 182. Eusebio nel 192, e Dio- 
nigi nel 202 , tutu nativi di Alessandria , e discepoli di esso 
J S . Leucio ; ritrovasi quindi interrotta la serie de'suoi Antistiti 
sino a S. Aprocolo. Pop. 6 i 4 o. Abt. 

Taranto , antica , e deliziosa città sul golfo dello stesso nome, 
difesa dalla parte di terra da un castello , latto iuualzarp da Fer- 
dinando , 1 . d’Aragona ; il suo porto in gran parte atterrato, non 
e capace che di pochi navigli. Questa città non è che un ni sero 
avanzo dell antica Taranto, che stava più al N. d: questa che 0- 
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ra si vede , td era sì grande , l ieta , e potente , che gareggiava 
con Sibari, e Caputi. 11 suo porto antico , famosissimo, bello , e 
sicuro, al dir di Slvabone, era largo 3 a miglia. Questa città ha 
veduto nascere il tamoio Archita gran filosofo e matematico. Da 
questa città dal console Fabbio Massimo fu discacciato Anniba- 
le, e rapitissimi de’ suoi soldati furono latti prigionieri. Sede Are. 
Piai»;» d' armi di 4 . classe. Pop. 14, i iò Abu 

Otranto ( Hydrundum ) famosa città de’ Salentini sull’ Adria- 
tico con un comodo porto, ma non beo coperto dal vento Borea. 
La città presente fu beo tortili' ata < opu l' orribile saccheggio che 
le dettero i Turchi nel 1480. La su cattedrale ha un pavimento 
di musaico , mirabile per I’ epoca della sua costruzione, che si 
vuole eseguito a primi tempi de’ Normanni ; le colonne d' granito 
orientale appartengono all’antico tèmpio ili Mineiva', queste co»- 
lonne sono unici avanzi di una città , le cui. mura erano fortifica- 
te da cento torri , e che ora come Taranto , occupa il solo sito 
della rocca. In questa città Pitagora sparse i primi semi della sua 
sapienza. Sede Are. Pop. 1799 Àbt. 

Dal Capo d’ Otranto Voleva Pirro per mezzo di un ponte , che 
avrebbe avuto la lunghezza di circa 3 o miglia , unire 1’ Italia al- 
la Grecia. • . ' 

Gallipoli con portoseli’ Adriatico , città molto commercian- 
te. Sede Vesc. Piazza d’ armi di 3 Glasse Pop. 8 1 45 Abt. 

D. Qual' è la Popolazione di qwsta Proviti ia ? 

R. Questa Provincia conta 354,029 Abt. 

XII. Phovimcia — BjsilicJTJ — Qui sta provincia, che cor- 
risponde all’antica Lucania , è detta Basilicata dall’ inip mado- 
re Basilio //, che ivi sconfisse Olone imperadnre di Occidente, 
o come vogliono altri , da un altro B<isilio , Capitano de’ Gre- 
ci Imperadori , che n’ebbe per qualche tempo il governo. Essa 
giaceal S. 0 . del Leccese , e della Terra di Bari 5 tiene al N ■ la 
Capitanata; all’ 0 . d Principato Citeriore , e si estende tra il 
golfo di l’olicastro , e quello di Taranto. 

T). Come sta divisa questa Provincia. 

R. Quevta Provincia sta divisa in 4 Dis retti ; 4 * Circonda- 
ri ; e 1 20 Comuni. 

O. Quali sono questi 4 Distretti ? '• 

R. Eccoli di Potenza , eh’ è Intendenza j Di Mdji ; Di Mu- 
terà ; e Di Lagone/ o. • ' 

D Quii ’ è il C ipoluogo di questa Provincia ? 

R. Potenza , antichissima città della Lucania } fu colonia dei 
Semai)! ; fu distrutta nel l 25 odall’ iraperqdore Fcdtr.ico li. , 

, e rifabbricata da suoi cittadini ."Fu *in seguito dinuoto distrutta 
da Carlo d' Angiò, per aver preso il partito di Co nudino. Sedo 
Vesc. riunita a Marsico. Pop. 8800 Abl. 
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D. Quali sono le altre città di questa Provincia ? 

R. Penosa, antichissima città, fondata da Pelassi sparsi nel- 
la Campagna felice, e nèlla Puglia , dopo di aver scacciati gli 
Umbri dalla Toscana. Fa in seguito in poter de’ Sabini, detti Sa- 
ltelli , governata'' in forma di Bepubblica. Fu indi colonia de’ Ro- 
mani. Ne’ secoli di messo ricuperò in parte il suo antico splendo- 
re , per la dimora che vi fecero i duebi Normandi , specialmente 
Roberto Guiscardo . Essa vide nascere nell’ anno 63 prima del 
era Cristiana il poeta Orasìo Fiacco. 

Questa città conserva il sepolcro de’ duchi Normandi nella chie- 
sa della SS. Trinità colla seguente iscrizione. - 

Drogtìno Comilura Corniti , Ducum Dùci , hujus 
Sacri Templi Instauratoci. Guillelmo Regi, Roberto 
Guiscardo Nomando Restauratori. 
Fratribus,, ac eorum successoribus , quòrum ossa Li c 

sita sunt. 

» J 

Conservaancora.il sepolcro della duchessa Alverada prima 
moglie di Roberto Guiscardo, e madre del valoroso Eoeniondo, 
che fu sepolto a Cauosa , come rilevasi dal seguente Epitafio. 

-Guiscardi Conjux Alberada hac conditur Arca. 

Si genitum quaeris , hunc Canusinus habet. 

Questa città possiede la Sede Vesc. Pop. 9,5^0 Abt. 

- Muterà antica città , fondata dal consolo Metello , come ne fa 
fede una torre, presso le sue mura, detta Torre Metella. Fu dap- 
prima soggetta ai Romani , e dopo ai Greci , indi ai Longobar- 
di , e Saraceni t ai quali la tolse Lodovico IL imperatore; in se- 
guito se ne impadronirono dinuovo i Greci , ed a questi la tolse 
nel 1064 Guglielmo Normando. Finalmente il re Ruggiero, pro- 
fittando delle civili discordie de’suoi cittadini, avventute nel 1 1 33 
se ne impadronì. Sede A rc * v - unita ad Acerenza. P. 1 i,i5fi. Abt. 

Tursi antica città sul pendio di un monte tra i due fiumi Sino, 
ed Acri. 'Crede*! sorta dalle rovine di Anglona , distrutta a tempi 
di Federico II. Quattro miglia distante da Tursi, verso 1’ E. , 
vedesi la chiesa cattedrale di Anglona , unico resto di tale città, 
nata dalle rovine dell’ antica Pa rido sia , ^reggia un tempo degli 
Enotrii , come rapporta Straberne ; presso della quale da un sol- 
dato Lucrino fu uccise Alessandro , re degli Fpiroti , Ilio di Ales- 
ando il Grande. Pop. 4>5oo. , ■ , 

Melfi , postu sudi un ameno colle presso il fiumicello Melfia , 
da cui , si vuole , che abbia tratto il nome. Essa fu fabbricata 
prima della venuta de’ Normandi , e fu .posseduta dui Greci , ai 
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fuali fu tolta dai medesimi. Quivi essi solevano riporre le loro pre- 
Je , tenervi de’ Congressi , ed avervi le mogli , ed i figli ben cu- 
stoditi, allorché uscivano in guerra. L’imperadore Federico Ih 
vi tenne un generale parlamento per la pubblicazione della Co- 
stituzione del regno, e due Pontefici, Niccolo IL, ed Urbano II. 
vi tennero due Concilj. Sede Vesc. Pop. Sano Abt. 

Muro , piccola città su di una rupe alla falda dell’ Appenni* 
no; dilla sua fondazione non si ha certa notizia , si vbole che sia 
1’ antico Numislrone. Nel castello di questa città, si dice, che sia 
stata strangolata Giovanna I. regina di Napoli , nel l38a per or- 
dine di Carlo di Durazzo. Pop. 5ooo Abt. 

Lagonero con 835o Abt. 

D Qual' è la Popolazione di questa Provincia ? 

R- Questa Provincia conta 434,2(>a Abt. 

XIII. Provihcia — Cjljbru Citeriore — Questa Provincia 
c detta Calabria Citeriore , per rapporto alla capitale Napoli ; 
essa. contiene 1 ’ antico paese de’ Bruzii , ed. è parte del gran du- 
cato fondato nel 1089 , da cui prende il titolo l’Erede al trono.. 
Il nome Calabria, significa affluenza di beni , e le fu dato nel 
IX secolo allorché i Greci n’ erano i possessori. A t inpi di Fe. 
de rico II. , e di Carlo duca di Angio , era delta Valle di Gra- 
ti , c Terra Giordana. Essa sta al S. E. della Basilicata , e si 
estende tra il mare Jonio , ed il Tirreno. 

D. Come sta divisa questa Provincia ? 

II. Questa Provincia sta divisa in 4 Distretti ; 43 Cisconda- 
rj , e i43 Comuni. 

D. Quali sono questi 4 Distretti ? 

R Eccoli: Di Cosenza , eh’ è Intendenza-, Di Castrovillari ; 
Di Rossano ; e Di Paola. 

D . Qual' è il Capoluogo di questa Provincia. 

R. Cosenza, bella, e grande città, capitale un tempo di tut- 
to il paese de’ Bruzii. E-sa giace in un’amena pianura circonda- 
ta da 7 colli, ove si uniscono i due fiumi Cruci e Rasento. Credc- 
si fondata dai Lucani, e dopo abitata dai Bruzii loro servi , clic 
dopo di aver rubato le pecore f e gli armenti ai loro padroni, ivi 
si fermarono la prima volta, ond’ è , che dalla voce latina conse- 
dendo , credi si , abbia tratto il nome di Cosenza. Questa città 
ha soggiaciuto a diverse vicende, e sciagure ; nel 4 1 1 fu psesa, e 
rovinata da Alarico re de Goti , che poi vi morì , e fu sepolto 
nell alveo del fiume Basento ; nel Q 02 fu presa da Abraimo ,re 
de ava ceni , e nel ioo 4 gli stessi barbari vi fecero una grande 
strage. Piu volte è stata danneggiata da tremuoti, e particolar- 
mente nel i638. Ivi morì il re Lodovico III. d' Angio , di cui 
vedesi tuttora il deposito nella sagrestia della cattredale. Sede Ari 
Pop. 7989 . Abt. 



D. Quali sono le alt -e città di questa Provìncia ? 

R. Rissano antica città, detta- cesi da una rtfggiada molto sa- 
na , e dilettevole che suoi trovarsi la mattina sulle fronde degli 
ulivi ,-di cui abonda il suo territorio. Incerta è la sua origine ; 
ch'ila vuole fondata dagli En torli , chi dai Sibariti, e citi da 
Rodimi. Nella decadenza dell* iinpTO R'nnan > fu ben presidia - 
ta da Totìla re de' Goti Con molta truppa , che improvisamente 
sorpresa dalla cavalleria di Bellisario , che vi sopraggiunse da 
Cotrone, fu tagliata in pezzi , del che avverto Totila, vi accorse 
anche improvisamente nell’ atto che tale cavalleria pascolava per 
quei campi , e ne fece tale strage , che appena vi rimasé chi ne 
portasse la nuova al Generale. Questa città vide nascere l’antipa - 
pa Giovanni XVII. , ed il’Pontefiee Giovanni VII. Sede. Are. 
Pop. 7,703. Abt. 

Strongoli piccola città su di un’alta montagna , tutta cinta 
dirupi. Antichissima èia sua origine, e credesi una delle an- 
tiche Patelle. I suoi abitanti si distinsero colla resistenza fatta 
ad Annibaie , che non potette prenderla, che per lame. Fu mu- 
nicipio de’ R omini , de’ quali conserva tuttora molte antichità . 

Cassano piccola città appiè dell' A-ppcim'uo presso il Fano.. 
Credesi fondata dagli antichi Enotrii , datquali passò in potere 
dei Romani , che ne fecero un lor municipio. Sede Vesc. Popv 
4700. Abt. ‘ • 

Paola città fondata dagli E/iotriì sul mare. Essa è celebre per 
aver veduto nascere S. Fran esco di Paola , fondatore de’ Mi- 
mmi, Ordine approvato da Sisto IV pel 1 Ì 74 -' Pop. 32 oo Abt. 

Castrovillari , città molto commerciante. Pop 56-45 Abt. 

Amantea città posta sul mare; Credesi I ’ antica N'prtia , 
sul golfo di S. Eufemia ; essa è adoni, 1 di belle fabbriche , e di- 
fesa da un ben forte castello, che fece una memorabile resistenza 
agli eserciti di Carlo VII., e I/adovico XII, nel quale incontro- 
si segnalarono i suoi abitanti «olla loro irap treggia» le costanza ,. 
e fedeltà verso dei Re Aragonesi. Essa ha veduto nascere il rino- 
mato ohirurgo D. Bruno Antantea. ’ 

Bisignano presso il Grati , è-un’ antichissima città, di etti Ti- 
to Livio fa menzione sotto il nome di Besidiae fin da’ tempi di 
Annibale* A tempo de’ Normandi era posseduta da uh ricchissimo- 
Barone, detto Pietro Tira , dal quale Roberto Normando-avendo- 
estorta una gran somma- di danaro, col farlo prigioniero, acqui- 
stò. il nome 'di Guiscardo , datogli per ischerzo da un suo paren- 
t«/, che nel loro linguaggio "significava astuto , e tristo. La sua 
sode Vese. è una delle prù. antiche , facendosi menzione di un 
certo Androni o suo vescovo , che nel 743 intervenne il concilia 
Romana sotto il Papa Zaccaria. /. 
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D\ Qital’ èia flèpbhfzkme dlquèstà ÌPìt^inàtìià 7 ' ' ” 1 '■ • » 

R. Questa Pi'o*incia"coBla 4o, 85o Àbt. ■ nf-j ,V 

XIV. Phovimcià Cmljbkù II. Ut *#*, — Questa Provini 
ci,i fu abitata anticamente dai Brutti, e dai Greci ; essa sta al iVi 
della precedente. » • • — J • a,- 

D. Conte ita divisa’ questa provincia ? y - • 

R- Questa Provincia sta divisa in 4 Distretti ; 35 Circondari 
e ; 5 > Comuni. - - • -, n >. 

• D. Quali sono questi 4 Distretti ? > 

R. Eccoli. Di Catanzaro, eh’ è intendenza ; Di Mohteleone 
Di Nicnstro 5 è Di Cotrone. . 

D* Qual' è il Capoluogo di questa Provincia ? 

R. Catanzaro, posta sopra di un’ alta montagna, da cut tras 
se tal nome , che significa Sommità. Amena , deliziosa , e sala-" 
hi e è la sua situazióne , antica la sua orìgine , crederidosi colo- 
nia Greca , come dice Solino. Sede V esc. Residenza della Grifi* 
Corte Ci vite per la regione dbCalabria. Pj li. 464- Abt. * 

D. Quali sono le altre città di questa Provincia ? * * 

R. Montrleone, detta antioamentc Vi bo Valendo presso il gol- 
fo di S. Eufemia. Essa fu fabbricata dall’ imperadore Federico 
li. Pop. 7,o5o Abt. ' ' • r 

Nicastro , piccola città su di un luogo emittente alla falda del- 
1’ Appennino verso il golfo di S. Eufemia Nel territorio di que- 
sta <-itfà, nel luogo detto il Passaggio , succedette il c. le b re fat- 
to d’armi tra Pietro re degli Epiroti, ed r Romani, e M timer - 
tini. L’ Jmpi radere Federico Baibarossa scelse questa bilia cit- 
tà a suo diporto , e dimorò lungo tempo nel palazzo detto il Ca- 
stello. Il santo Pontefice Silvestro li. fu lungo tempo in Ni- 
casti o , allorché si recò in Calabria , per calmare lè dissezioni 
de’ fratelli Normandi. S.de Vesc. Pop. 6633. AbU 

Coltone , città della Magna Grecia, vanta un’antichità rh- 
spettabilc. Le sue mura avevano iz miglia di rii'crtito cOn gran- 
de, e forte castello i vi passava il fiume Efaro. Ebbe aWorà un 
magnifico porto , in cui i Cotroniani leonino delle armate nava- 
li. Sono felibri nell’ ahtiebità i 9 ubi Tempj, dedicati ad Erco- 
le , a Cerere , a Giunoni Lucina , a Giove Onta rio , ad A- 
pollo a Marte , alle Muse, ed &WaViHOriu-.S\ vuole, che 
fossero recati distrutti dalle' varie scorrerìe di Nazioni nemiche; 
In latti Cotrone fu presa da Dionisio di Si lue Osa / e distrutta, 
da Pirro , allorché calò in Italia , chi amaro da' Tur Aliti ni. I Ro- 
mani vi condussero una colonia nel 538 , o 549 ;’i O'artagtneii 
w ne impadronirono, ed 4 Romani nuovamente la conquistarono 
Questa città fu una delle piu belle , e ricche d’ Italia'; Vale- 
rio Massimo così dice i . A 
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Urbs antiqua Cotro totum celebrata per orbem. 

I Cotroniati si distinsero ne’ giuochi Olimpici , sostennero va- 
lorosamente. moke guerre , e battettero monete ; queste avevano 
nei dritto un aquila che schermiva una lesta di montone , e 
nel rovescio un tripode con due frondi di lauro a sinistra , e 
1 ’ epigrafe a destra *PO, cio$, KPO- ( *(otor). Questa città è fa- 
mosa, perchè quivi la prima volta Pitagora aprì la sua scuola, da 
cui uscirono quei gran seguaci della sua dottrina T e Cecero sen- 
tire la voce della Filosofìa, ed il gusto delle, arti all’ Italia, ed a 
tutta l’Europa. Si crede, che S. Dionigi Areopogita. fosse stato 
il primo suo Vescovo. Pop. 3 , 900. .< 0 

Squìllace piccola città su di un colle cinto di precipizi! pres- 
so il torrente di Favellano.. Fu colonia de’ Denìcii , dopo de- 
gli Ateniesi , e quindi de’ Romani ; essendo stata distrutta , fu- 
rifabbricata in. un sito diverso dal primo, che stava sul mare. La 
sua naturale fortezza la difese dalle invazioivi de’ Saraceni, e da- 
gli attentati di Roberto Guiscardo. Questa città è celebre, per- 
chè patria di Marco Aurelio Cassiodoro , che salvò le scienze 
a tempo de’ Goti , avendo fondato a- sue spese un monastero 
alle falde dèi monte -Castclleae r dove radunò tutt’ i letterati 
di quei tempi. Sede Vesc. Pop. 2 , 36 ) Àbt. 

Santa Severina , Sede Are. con a, 36 o Abt. 

D. Qual’ e ia Popolazione di questa Provìncia ? 

R. Questa Provincia conta 294, a 3 o Abt. 

XV,. PaovtactÀ — Calabria /. Ultra — Questa Provincia 
fu abitata anticamente dai Greci r ed in parte dai Brutti, ! essa 
i la più meridionale del Regno , ed è separata dalla Sicilia dal 
Faro di Messina. , 

, D. Come sta divisa questa Provincia 7 

R. Questa Provincia sta divisa in 3 Distretti j 22 Circonda- 
ri , e 1 o 4 Comuni. 

D . Quali sono questi i 3 . Distretti ? , ,< 

R. Eccoli. Di Reggio ; Di Gerace ; e Di Palmi. 

D. Qual’ è il Capoluogo di questa Provincia T 
R. Reggio, ( Regiurn Julium ) grande città sul pendio di una 
collina , in un amenissimo sito con un porto sicuro sulFarodi 
Messina;, antichissima è Ja sua origine, essa fu edificata da Cal- 
cidesi , e Messenj. Ha tratto il suo nome dalla grandezza, e 
splendore , e da, ila regia magnificenza de’ suoi Principi, che ave- 
vamo il titolo di Cittadini romani. Sostenne aspre guerre contro 
DipnisioM Tiranno, dal quale fu sqtton>essa; minacciata da Pir- 
ro, si dette in potere dei Romani , ai quali si mantenne sempre 
fedele, specialmente nella Guerra Punica, mentre le altre citta 
de’ Bruzii si unirono ad Annibuie. Fu anche capitale del paese 




-—Si- 
de’ Brozii , allorché al tempo degl’ Imperadori’ Romani i Bru* 
zìi, ed i Lucani formavano una sola provincia. Nella decadenza- 
dell’ impero fu assediata da Tot ita , per discacciarne i Greci. 
Fu in seguito presa da Carlo Vili-, re di Francia nell’ invasio- 
ne da lui (atta del regno , e sottomessa da Consalvo , il Gran 
Capitano, alla divozione di Ferdinando II. d'Aragona. In (Ine nel 
rS43^fu presa, e saccheggiata dal corsaro Barbarossa', e nel *558 
dal Bassa Musiafà , che vi approdò con iao galere turche. 
Sede Ai •civ. Pop 7 »o 5. Abt. 

Alla destra di Reggio vedesi il Capo Spartiremo, eh’ è I' e 
stremila dell’ Italia. 

D ■ E le altre città di questa provincia ? 

R. Gerace ( Gieracium ) , su di un’ ameno colle trai due 
fiumi Neriti , e Rovito. Crcdesi fondala sulle rovine dell’ antica 
Locri, ch'era lontana da essa 3 miglia. Nel 986 fu faccheggia- 
ta da Saraceni.Scde Vesc. Pop. 36 j 8 Abt. 

Milito antica città, fondata , come crcdesi , dagli abitanti 
di MUeto, famosa città: dell’ Asia, rovinata dal re Dario. Ne’ Se- 
coli di. mezzo fu eletta per residenza dal conte Ruggiero , 1’ au- 
tore dell’ ampia Monarchia dei Numi inni ; ed ivi nacque 1’ altro 
Ruggiero, che fu il primo re di Napoli. Sede Vesc. Pop. 53oo. Ab. 

Tropea piccola città su di uua lingua di terra sul golfo di 
Nicol-era. Anticha èia sua origine , e Crcdesi che abbia tratto 
il nome dai trofei di Scipione , vinta eh’ ebbe Cartagine , o da 
quelli ottenuti nei vicini mari da Sesto Pompeo, contro 1’ arma- 
ta di Ottaviano Augnato. Sede Vesc. Pop. a5oo Abt. 

Palmi , paese industrioso , e commerciante con 6016 Abt. 

D. (jiaC è la Popolazione di questa provincia t 

R. Questa provincia conta a54 s 974 Abt. 

Dominii al di la’ del Faro- 

D. Quali so io i Dominii al di là del Faro ? 

, R. La Sicilia colle altre piccole isole che sono sulle sue coste.. 

La Sicilia giace sulla punta meridionale dell’ Italia, da cui è 
divisa dal piccolo stretto, oggi detto Faro di Messina, ed an- 
ticamente Pretura Siculum. Fu abitata da Fon idi , da Carta- 
ginesi , da Greci , e da Romani , e fu chiamata Sicania , 
Trinacria , ovvero Tiquetra dai suoi 3 promontorii, delti Ca- 
po Boeo , Capo P ussaro , 0 Capo Faro ; Lilybeum, Pachinum , 
Pelorum promontorium. 

La Sicilia è stata soggetta alle stesse vicende del regno di Na- 
poli sino a Cirio J. d' Angio , dal cui dominio verso il i383 si 
sottrassero quei popoli coll’ eccidio totale de’ Francesi , che si 
trovarono nell’ isola , detto volgarmente il Fespro Siciliano. 
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Paiono in potere degli Spanno!! , che vi regnarono sino a 
FÌ! ppo F. , che pel trattato eh Utrecht la cedette a littorio 
jfni d-o duca di Savoja, a cui nel 1718 avendola ritolta lo «tes- 
so F iU pp o F. pel trattato di Londra della quadruplice Alleanza 
ne SceTa cessione a Carlo FI. imperadore , che ne ritenne .1 
dominio sino al . 7 H , cui fu conquistata dal re d. Sp»o“_ 
Carlo Iti. che nel 1759 la rinunzio a Ferdinando Ir. suo ter 

zogenito. 

D. Come sta divisa la Sicilia 7 

R. La Sicilia, che prima era divisa in 3 Valli , ciah Fa D 

Uemona al iV. E) e la capitale n’ era Mess ' n p™^‘?c B T 
ra all’ 0: e la capitale n’era Palermo ; e Fal-di-Noto al 5. -fc , 
c la capitale n’era Voto. Ora sta divisa in 1 Falli , oss.a In- 
tendenze, che suddividasi in Distretti , Circondar] , e Co 
illuni , come le provinole de’ D uninii al di qua del Fato. 

In Falli, onde sta divisa la Sicilia, prendono tutti il no- 
me dal loro Capoluogo; e sono Trapani , Palermo , Messina , 

Callanissetta , Catania , Girgenti , e . 

I Vallo — £>/ T*a*asi — Questo Vallo confina al iV. col 

mar Tirreno ; all’ E. col Vallo di Palermo ; ed al S. , ed al- 
1* 0. col Mediterraneo. , 

D. Come sta diviso questo Fallo. . 

R. Questo Vallo sta diviso in 3 Distretti , i3 Circondar) , 

e 19 Comuni. 

D. Quali sono questi 3 Distretti T .... 

r Eccoli ; di Trapani , di M azzar à , e di Alcamo. 

D. Quale n è il Capoluogo ? 

R Trapani ( Drepanum ) celebre per le sue saline, e per la 
pesca del tonno: essa è una città commerciante con un buon 

porto. Pop. 2433 o Abt> . 'zr n 1 

D Quali sono le altre citta di questo Fallo > 

R. Mazzara ( Masaris ) , citta industriosa con porto. Sede 

Vesc. Pop.83i5 Abt. ... . D -, .. 

Alcamo ( Alcamus ) citta industriosa Pop. i3 000 Abt. 

Nelle vicinanze di Alcamo si vedono gli avanti del! antica Oe- 
gesta , e vicino a quest’ ultima il magnifico tempio cu Fenere , 
uno dei pih perfetti dell’ antichità. . , . 

Castel Fetrano città ragguardevole per la sua ìndustna , 
per la sua vicinanza agli avanzi dell’antica Selinonte, ove vodon- 
si ancora enormi mucchi di rovine chiamati dagl’ indigeni pihe- 

II IL* Vallo"— 0/ Palermo — Questo Vallo confina al . N. co) 
mar Tirreno, all’ E cd Vallo di Messina-; al S. con quelli 
di C iitlm.ss. tt a f c di Girgcnti; cd all’ 0. con quello di Trapani. 

D. Come sta diviso questo Fallai 
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R. Questo Vallo sta diviso in 4 Distretti , 34 Circondari , 
e 7 a Comuni. ' ' 

D. Quali sono questi 4 Distretti. 

R. Eccoli; di Palermo , di C<fa/ù, di Corleone, c di Termini. 

D. Qual' è il Capoluogo di questo Vallo ? 

R. Palermo ( Panhormum , o TJtus pulchram ) , grande , 
bella, ricca , e popolata città al fondo di’-ttn golfo con un buon 
porto; essa possiede dalle belle piazze , ornate di fontane, e di 
statue e di superbi edilìcii , ed è decorata della Sede Arciv., e 
di una Università , eretta nel 1816 da Fofdiflando I. di sempre 
grata memoria. La solenne incoronazione dei Re in questa citta 
debbesi celebrare. Pop. iG8365. Abt. 

La Bacheria piccola ci Ma circondata da graziose case di cam- 
pagna della nobiltà di Palermo. Pop. 4 >oo Abt. ' 

Bocca di Fulco , nota per gli stabilimenti di agricoltura , di 
filantropia , e d’ industria , con giardino botanico , riccò di un 
gran numero di piante esotiche. Pop. 4°oo Abt. 

La Favorita , e Ficuzza, graziose casfi di piacere con super- 
bi parchi. 

D. Quali sono le altre città di questo Vallo ? 

R. Monreale bèlla città 3 miglia distante all O. di Paler- 
mo. Pop. 12,776 Abt. - ' ■- -y 

Ccfalii ( Cephaloedis ) città molto industriosa con porto sul- 
la costa IV. dell’isola. Sede Vesc. Pop. 8937. 

Corleone ( Sch-ra) città commerciante. Pop. 13527. Ahi. 
Termini ( Thermo Hyrmerae ) città molto industriosa , c 
commerciante. Pop. 1 4i5o Abt. 

HI. Vallo — Di Messina — Questo Vallo confina al N. 
col mar Terreno ; all’ E. col Faro'; al S. col Vallo di Cata- 
nia ; ed all’ 0. con quello di Palermo. 

D- Come sta divi^ questo Vallai 

R. Questo Vallo sta diviso in 4 Distretti , 27 Circondari , 
c 96 Comuni. 

D. Quali sono questi 4 Distretti ? 

R. Eccoli ; Di Messina ; Di Castroreale , Di Patti ; e Di 
Mistretta. | 

D. Qual è il Capolubgo di questo Vallo ? 

R. Messina, detta un tempo Messana , e Zande , è un’ an- 
tica città , grande, bella , ricca , e molto commerciante sul- 
lo stretto dello stesso nome , presso del quale vi vi è un faro, 
o torre con un fanale ; il suo porto è uno dei migliori d 1 Ita- 
lia. Essa tiene un castello fortificato, cd un arsenale. È la pa- 
tria di Antonio di Melsina , famoso pittore , il primo che in- 
segnò in Italia , verso 1’ anno i&3o, l’arte di dipingere ad xilio. 
Pop. 34653 Abt. , 
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J). Q>sali sono le altre città di questo Fallo. 

R. Castroreale con i «,'4° Abt. 

Paul, ( Poetar ) Sede Vesc. con 4600 Abt. 

j) A che ascende la popolazione di questo Fallo f-, 

Jl, Questo Vallo conta a55, 084 Abt. „ c 

IV. Vallo — Di Cjltjnissbttj — * Qaesto Vallo cantina 
al iV.’coi Valli di Palermo, e di Messina; all’ E. con quello di 
Catania; al S. col Mediterraneo , ed all O. col Vallo di Gir- 

* D. Come sta d viso questo Fallo ? . , . 

R. Questo Vallo sta diviso in 3 Distretti , 16 Circondar / , e 

Comuni. j 

]D • Ouuh soito questi 3 Distretti f 

R- Eccoli ; Di Gilianissrtta , di Piazza , e di Terranova. 

. n. Quii è il Capoluogo di questo Fallo ? 

R. Caltanissrtta , forse Petiliana , citta molto industriosa. 

Pop. 16,637 Abt., 

JPiazsa ( Plutia ) , Sede Vesc. Pop. 1 19°4 Abt. 

Terranova v Gela ) città molto industriosa con porto. Pop. 

0,334 Abt. „ r ,. 

Dm Qual’ èia Popolazione di questo Fallo. 

R. Questo Vallo numera 161,1 13 Abt. , 

V Vallo Di Giuoenti — Questo Vallo confina al ir. eoa 

Valli di Trapani , e di Palermo ; all’ E convello di Caltan.s- 
setta ; all’ O. con quello di Trapani , cd al S. col Mediterraneo. 
27.’ Come sta diviso questo Fallo 1 . , . 

R. Questo Vallo sta diviso in 3 Distretti, 17 Circondar j , 

e 46 Comuni 

27. Quali sono questi 3 Distretti 1 . 

il. Eccoli ; di Girgenti, di Bivona , e di Scutcca. 

27. Qual' è il Capoluogo di questo fallo ? 
il. Girgenti ( Agrigentum ) sulla costa 5. dell [sola , il suo 
castello, ed il suo porto sono 5 miglia distante dalla Città , e s» 
chiamano Caricatore di Girgenti. Questa citta fu fabbricata sul- 
le rovine dell’antica Grigenli, detta anche ora Gergenti vec- 
chio. Gergenti esisteva a tempi dei Cartaginesi , che se ne im- 
padronirono verso 1' anno di Roma 347 ( 407 prima di G. C. ); 
e una grande, e bella città con Sede Vesc. Essa e celebre pel 
Toro di bronzo del suo tiranno Phalaris. P.\\,o5u. 

Nelle sue vicinanze trovasi la Girgenti vecchio, \\ tempio ae - 
la Concordia, dedicato ora a S- Giorgio, queLlo di Giunone, 
,li avanzi di quelli di Cerere, di Proserpina , di Ercole , di A- 
pollo , di Castore e Polluce , di Esculapio , e di Giove Ohm 
fico , riputato il più grande dell’antichità. 
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D . Quali tono le alti e città di questo Fallo 1 

fi. Bivona ( Bisbona ) , città industriosa cori 3 , 3 gs Abt. 

Sciacca ( Thermac Selinunlinae ) , città industriosa eoa 
n 5 i 4 Abt. 

D. Qual’ è la popolazione di questo Fallo T 
fi. Questo Vallo conta 198,526 Abt. 

VI. Vài.1.0 — Di Catini ! — Questo Vallo confina al N. col 
mare Jonio; all’ E. col mar di Sicilia; al S. col vallo di Si- 
racusa ; ed all’ O con quello di Caltanissetta. 

D. Come sta diviso questo Fallo T 

fi. Questo Vallo sta diviso in 3 Distretti , »5 Circonondarj , 
e 66 Comuni. 

D Quali sono questi 3 Distretti ? 

fi. Eccoli ; di Catania , di Caltagirone , e di Nicosia. 

D. Qual ’ è il Capoluogo di questo Fallo ? 
fi. Catania ( Catana ) a piedi dell’ Etna , o Mongibello , 
vulcano terribile , ebe vi ha cagionato gravissimi danni colle 
sue eruzioni , è una delle belle città della Sicilia. Sede Yesc. 
Essa possiede una Università , un museo di antichità , uu gabi- 
netto di Storia naturale, ed un museo di produzioni naturali 
della Sicilia. Vi si vedono ancora gli avanzi dell’anfiteatro, il 
più vasto che si conosca : del teatro comico , e dei bagni cal- 
di e freddi , antichi edificii atterrati dalla lava dell’ Etna. Pop. 
45 ,o 8 i Abt. 

D. Quali sono le altre città di questo Fallo I 
R. Caltagirone ( Calata Jeronts ) con sede Vesc. Pop 19,609 
Abt. 

Nicosia ( H'-rbita ) con Sede Vesc. Pop, 12,064. Abt. 

£>. Qual' è la Popolazione di questo Fallo ? 
fi. Questo Vallo conta 293,282 Abt. 

VII. Vallo — Di Sikjcvsa — Questo Vallo confina al N. 
col Vallo di Catania; all’ E. col mare Jonio j al S. col Medi- 
ti rraneo ; ed all’ O. còl Vallo di Girgenti. 

D. Come sta diviso questo Fallo. ' 

R. Questo Vallo sta diviso in 3 Distretti , 17 Circondar j , c 
34 Comuni. 

D. Quali sono questi 3 Distretti ? 

R- Eccoli; di Siracusa, di Modica , e di Noto. 

D. Qual’ é il Capoluogo di questo Fallo ? 
fi. Siracusa ( Siracusae ) antica capitate della Sicilia , città" 
molto industriosa*, e commerciante con porto , e con Sede Aie.. 
Essa è la patria di Archimede tanto celebre per le macchine che 
; nTe ntò , per diffondere questa città , allorché i Romani c man- 
dati da Marecllo , ne fecero l’assedio , nell’ anno dì Roma 24®* V 
cioè *i 4 anni prima di G. C. Pop. m 3 , 85 1 . Abt. 
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T>. Quali sono le altri città eli questo Fallo ? 

R. Modica ( Motuca ) città industriosa con 19,718 Abt. 

Noto ( No< thiun ) , città industriosa , che dà ii nome al Val- 
lo. L’ antica città essendo stata rovinata nel 1 Gg 3 , i suoi abitan- 
ti ne fabbricarono un altra ne’ suoi d’ intorni. Pop. n,o 65 Abt. 

D. Qual’ è la Popolazione di questo Vallo ? 

R. Questo Vallo conta 189,91 8 Abt. 

T). Quali sono i Fiumi del tegno ili Napoli ? 

R. Il Tronto ( Tiuentus ) sorge da. una montagna presso la 
Villa Prela, serpeggia 1 ’ Abruzzo Ulteriore I., c si perde nell’ A- 
c^riatico. 

Il Velino ( Vrlìnus ) nell’ Abbruzzo Ultr. II. , .sorge da pili 
fonti nella valle Falagrina , ove stava un tempo una villa dello 
stesso nome, che fu patria, e tomba di Vespasiano, e dove nac- 
que anche Tito, suo figlio ; questo fiume , dopo un corso di 4,1 
miglia, forma la famosa cascata delle Marmore, e si gitta nel 
Tèvere. ' ” 

L’ Aterno ( Aternus ) scende dalle^montagne circa i 5 miglia 
al N. 0 . dell’ Aquila, e dopo il corso di i 5 miglia prende il no» 
me di Pescara. 

II Sangro ( Sagrus ) nell’ Abruzzo Ultr. a. , nasce alle falde 
del monte Turchio, e dopo un cammiuo di più di 5 o miglia, si 
mischia- coU’Adriaticd vicino a Fossaceca, dove 1 imperador Tra- 
mano fece costruire un ponte e dove si formò un campo di Cro- 
ciati per la celebre spedizione di Terra Santa. , .• 

La Pescara nell’ Abruzzo Citeriore, che a Popoli, cangia in 
qui sto il nome di Atrrno, e si gitta nell’ Adriatico presso Pescara. 

Il Bi/erno ( Tifernutn ) ju Molise , nasce all’ 0 . della monta- 
gna di Macrhiagodena , e dopo un corso di 65 miglia , s’ imboc- 
ca nell’ Adritico presso Termoli. 

Il Sele( Silarus ) nel Pripe. Cit.,, nasce nel territorio di Capo- 
sclere propriamente a|le falde del monte Pajlagone, e dopo un 
. córso di 46 miglia , sotto Persano , si scarica nel Tirreno vicino 
al Lago grande. 

Il Garir'tiano ( Liris) nella Terra di Lavoro, nasce in una val- 
le degli. Appennini detta Nersa presso Cappadocia nel 2. Aruz- 
»o U’,t. , s’ introduce nello Stato Ponteficio , indi rientra nel rc- 
g^o , e dopo un corso di 86 miglia mette fece nel mar Tirreno , 
presso Gaeta. Su di questo fiume si è costruito un magnifico pon- 
te di ferro, il primo che ha 1 ’ Italia. 

Il Volturno ( Vollurnus ) nella Terra di Lavoro , sorge da più 
di 3 o sorgive tra Rocchetta, Castcllonc , e la Badia di S. Vin- 
ir.enzo in Molise, bagna da due lati le mura di Capua , e dopo 
iun corso di 80 miglia , si tuffa nel mar Tirreno , presso Castel 
^ Volturno. 
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Il Scitelo ( Scbeihus ) sórge dal Vesuvio , e dopo un corso di 
S miglia si gitta nel golfo di Napoli al ponte della Maddalena , 
dove comincia la città dal lato orientale. 

Il Santo ( Stirnus ) nella Provincia di Napoli, nasce da più fon- 
ti nella città di Sfamo nel Prine. Cit. , e dopo nn corso di 25 
miglia si gitta nel mar Tirreno , presso a Ca .tt Marnare. 

II Cunei laro , in Capitanata , nasce alle radici del monte Li- 
bili no presso S. Paolo nella stessa Provincia , corre 3o miglia, 
e si perde nel lago Salso presso il golfo di Manfredonia. 

11 C a rape Ila \ Pantanus ) in Capitanata , nasce alle falde del 
monte Bainolo presso Pallata nel Prtnc. Ult. , corre 5o miglia, 
c s’ imbocca nell’ Adriatico, non lungi dal lago di Salpi. 

L' Ofanto ( Aufidas ) nella provincia di Bari, rinomatissimo 
nella storia , per avere Annibaie data presso di questo , e pro- 
priamente a Canne, una gran colta ai Romani, sotto al co- 
niando de’ Consoli, Cajo Terenzio Vai rone, c Lucio Emilio Pao- 
lo. Questo fiume nasce tra Nusco , e S. Angelo de’ Lombardi 
nel Principato Dit. , divide al S. 0. la provincia di Bari dal- 
la Capitanala ; corre 78 miglia , e si precipita nell’ Adriatico 
presso Barletta. 

II Biadano ( Bradanus ) in Basilicata, nasce da un lago detto 
Lagopcsale nel bosco di Fcrrcnlo sopra di Acerenza j corre 55 
miglia, e perde il suo nome nel mare Jonio, e precisamente do- 
ve slava l’aulica città di Metaponto, in 'mezzo al golfo di Tc- 
ranto. 

Il Crali ( Crathis )<in Calabria Citra , nasce alle falde del 
monte detto del CalaOresc , presso Aprigliano , bagna Cosen- 
za , e dopo 60 miglia di cammino muore nel mare jonio , c 
precisamente nel golfo di Taranto. 

Il Nido ( Noelhus ) nella Calabria Ultra 2 , nasce presso il mon- 
te di Nerbo , corre 4° miglia, e mette foce nel mare Jjuìo, tra 
i Capi P.-traro , e Niù presso Cott one. 

Il Me. tauro ( Mclaurus ) nella Calabria Ultr. I., nasce non lun- 
gi da Siuopjli , corre a5 miglia , e si gitta nel Tirreno , pres- 
so Palmi. 

Il Lagno ( Clanis o , Clanius) nasce sulla montagna di A- 
vella, passa per Acerra , e va a perdersi nel Tirreno vicino a 
Patria , dopo di aver traversato il lago di Linterno. Poco a- 
vanti 1’ antico Linterno si chiama fiume di Patria , ma dentro 
terra si clriama Lagno , parola corrótta da Clanius. 

Nella Sicilia. 

L’ Oreto, nel Vallo di Palermo, nasce presso Moni cale , cor- 
re 10 miglia , c si butta nel mar Tirreno. 
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tl Termini , in detto Vallo, sorge dalie Cladonie Ticino St 
Trini , corre »3 miglia , e si scarica nel Tirreno presso la cit- 
tà di Termini , dalla quale prende il nome. 

Il Fiume Grande (Hy mera septentrionalis) , nasce dalle Afi/- 
' dbnie , corre a3 miglia, ed esce nel mar Tirreno. r 

Il t 'ortori ci , nel Vallo di Messina, nasce dalle Madonie , 
muta tal nome in quello di Fitalia , corre 18 miglia, e va a mi- 
schiarsi col mar Tirreno, presso al Capo Oriundo. 

Il Cantora creduto T antico Onobolo , nasce dalla catena del 
Peloro, corre 1 5 miglia, e va a confondersi col mare Jonio pres- 
so al Capo S- Andrea. 

Il Salso ( Hymera meridionalis ) , nasce dalle Madonie vici- 
’no a Pollili , corre 60 miglia , e mette foce nel Mediterraneo 
presso Alicata , » 

Il Fiutile di Terranova ( Gela ) , nasce presso al lago Pergu - 
sa , corredo miglia , e si scarica nel Mediterraneo. 

Il Belici, nel Vallo di Trapani, nasce plesso Poggio Reale nel 
Vallo di Palermo , corre i 8 miglia , e muore nel Miditei ranco 
al S. 0. dell’ isola. Questo ■fiume , dove si credeva che stasse il 
genio tutelare dell' isola, è diviso in due rami, il destro era det- 
to dagli àatìcni CrimrsUs , ed 11 .sinistro Hipsa. 

11 Piattini, nello stesso Vallo ( Halycus , o Lyeus ), nasce 
presso Aragona , corre 3o miglia, e si gitta nel Mediterraneo. 

La Giartetla[ SimeiUum , Terias ) nel Vallo di Catania , e- 
sce da monti Acrii , corre 3o miglia , e si scarica nel golfo di 
'Calatoia. 

V Anapo ( Alpharus ) Celebre nelletavole , per aver dato o- 
riginealla rinomata fonte Aretusa , sorge nella campagna di Bu- 
ste tni , corre 2 4 miglia , e si perde nel gran porto di Siiacusa. 

L’ Abiso ( Elorus ) , sorge dal colle di C i arra tana , corre 28 
miglia , e si perde nel mare Jooio , 3 miglia distante dalla città 
di Noto. 

D. ‘Quali sono i Laghi del regno di Napoli f 

R. Sono quello di 

Celano nell’ Abruzzo Ult. , detto anticamente Fucinus , cele- 
Tife nella storia per la famosa battaglia navale , che quivi l’ im- 
peradore Claudio volle , che si eseguisse da tutt’ i condannati a 
tnrirte de’ luoghi circonvicini , dopo aver fatto costruire il gran- 
de aquedotto, conosciuto sotto il nome di Emissario di Claudio , 
nelle viscere del monte Sulviano , per dare lo scolo alle acque 
sopì abbondanti nel fiume Uri. Quello di 

Fondi in Terra di Lavoro , rimarchevole per un isola lunga 
4 miglia che in se racchiude, questa viene cintadal mare, dal la- 
go , e dai due fiumi , detti S. Anastasio, e Sanneto. Quello di. 
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Patria al N. Ò. di Cuma , detto anticamente Linteriìa Pa» 
*lus , celebre nella storia , perchè presso di esso si elesse il suo 
ritiro il gran capitano Scipione I’ Africano , dopo essere stato 
bandito da Roma. Quello di » • 

Licola nella provincia di Napoli , detto anticamente Fossa 
Neronis , perchè, pretenilesi , che Nerone tentasse, di esten- 
derlo da Baja sino ad Ostia. 

^ lucrino ( Lucrimi s lacus) detto così d al gran guadagno , 
thè vi si faceva colla pescagione. 

Il F asaro ( Acherusio Palus ), ove erano ì Campi Elisi de- 
scritti da Virgilio. Quello di 

Averno ( Avernus ) , il quale , come pure il Lucrino , sono 
chiamati dallo stesso Virgilio, Divini, a cagione della vicinanza 
dell antro in cui dimorava la Sibilla Cumaoa. Quello di 
Agnano poco dopo la grotta di Pozzuoli. Quello di x 

Lesina ( Pantanus ) nella Capitanata, e propriamente alle fal- 
de de! monte Gargano. Quello di 

,, r ? rano ( G erne l falde del monte Gargano, ed in riva al- 
J Adriatico. E quello di > a 

Salpi( Salpina palus) in riva al golfo di Manfredonia tra 
1 fiumi Carapeile, ed Ofanlo. Ed altri di poco conto 
D. Quali sono i Monti del Regno dì Ni polii 
R. G. i Appennini descritti pag. 4o. Questi si estendono in più 
-rami, ed attraversano il regno. -.ino alla sua estremità meridionale. 1 
Il Felino , e Mantecamo , detto il gran sasso nell’ Abruzzo 
Wllu * pih alti Appennini } il primo è quasi eguale a S. Ber- 
nardo , ed il secondo a S Gottardo. 

Jl Monte Massico , o Mondragone nella Terra di Lavoro tra 
le foci del Garigliano , e del Volturno , fu celebre presso gli an- 
tichi per gli ottimi suoi vini , e pe’ suoi marmi , de' quali si fece 
grande uso nella costruzione del reai palazzo di Caserta, e se n’ è 
fatto per la chiesa di S. Francesco di Paola. Ed. 
il Monte Gargano , o Sant' Angelo iti Capitanata. 

Nella Sicilia. 

I Monti Nettunei, che si credono continuazione degli Appen- 
nini , che i' attraversano dall’ E. all’ O. 

L’ Erice nel Vallo di Trapani molto celebre nelle fàvole. 

D Quali sono i Vulcani del Regno di Napoli. 

R. Il Vesuvio presso Napoli. Ed 

II Mongìbtllo , o Etna nella Sicilia. 

D. Quali sono le (sole del Regno di Napoli ? » •. 

fL Capri tanto famosa nella storia per la permanenza di Ti- 
berio. Nisita , Procida , Ischia , Vento tene , e S. Stefano , 
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dette anticamente , Capre es , o Caprae , Ncsis , Prochyla , 
Aeriaria , Pandataria , e la piccola isola di Revigliano di rin- 
contro a Castellammare; e le Sirene che sono tre scogli dietro al 
promontorio di Sorrento, Tutte queste isole dipendono dalla 
provincia di Napoli. 

Le isole di Tremiti ( Diomedae insulae ) , che sono: S. Do- 
mino ( Diomedae) S. Nicola ; Santa Maria , ed altre iso- 
lette popolate di 1 4^72 Abt. Queste isole dipendano dalla Capi- 
tanata dove da Tiberio fu rilegato Nerone , figlio di Germani- 
co , e fratello di Caligola , e dove ancora Caligola rilegò le sue 
sorelle. 

Ponza ( Pontia ) Palmarola ( Palmaria ) ; Scnnone, o Zin- 
noru: ( Sinonia ) ; G iòia ; le Form che , le Botte nel golfo di 
Gaeta. Queste isole dipendonodalla Terra di Livoro. 

Il Burrone , la Faoignana , il Marittimo , e Levanzo dette 
dagli antichi Didyine A gusti , o Aponiana Mera , o Buccina. 
Queste isole dipendono dal Vallo di Trapani nella Sicilia. 

Ustica { Ostcode , o Argina ). E l’ isola delie Femmine ( PtX- 
coniae ) dipendono dal Vallo di Palermo. 

Le i$ole di Lipari dette dagli antichi Acolìae , e Vulcaniae-, 
Slrompoli ( Strongylc ) ; Panaria ( meesia ) ; Vulcano ( 1 Ite- 
ra ) ; Salina ( Didima, o Thernisia)-, Filicuri ( Phoenicusa ); 
ed Alicuri ( Ericusa ). Tutte queste isole dipendono dal Vallo 
di Messina. 

Pantclaria ( Cosyra ); quest’ isola dipende dal Vallo di Gii— 
genti. 

D. Qral' è l’ Estensione del Regno delle due Sicilie ? 

B. La sua lunghezza misurata dal Tronto sino al Capo Sparti- 
vento nell’estremità della Calabria è dì 320 miglia : la sua lar- 
ghezza è varia; la massima dal monte Gargano in Capitanata alla 
punta della Campanella dirimpetto all’ isola di Capi i è di 1 3 1 
miglia: la minima è di *8 miglia tra’l golfo di S.Eufemia,e quello 
di Squillace nella Calabria. La sua superficie è di circa 23 mila 
miglia quadrate. 11 sno perimetro è di circa 1, t>4o miglia. 

D. Quali i Golfi? 

R. Eccoli ; Quelli di Gaeta , di Baja , o di Pozzuoli , di Na- 
poli, o Cratere di Nupo\i, di Salerno, di Policastro , di S. Eu- 
femia , e di Gioja nel mar Tirreno. 

Quelli di Squillace, e quello di Taranto nel mare Jonio. E 
quello di Manfredonia nel Adriatico. 

D. Qual' è 1 ’ Aspetto di questo Paese ? 

R. Il Suolo di questo paese c attraversato dagli Appennini , 
ciac dagli Abruzzi , s’inoltrano sino a Reggio. Questa catena si 
dirama in più luoghi j il primo ramo termina presso Gaeta , il 
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secondo nel promontorio di Sorrento, il ter lo va nel promonto- 
rio di Otranto. Gli Abruzzi , c le Calabrie sono più montuose ; 
nce li Abruzzi sono notabili, II Gran Sasso d' Italia y ij Monte 
Corno , la Majella , abbondante di erbe medicinali , 'ed d Mal- 
tese- Le più vaste pianure , che lasciano questi monti , sono La 
Terra di Lavoro , detta Campagna Felice per la sria singolare 
fertilità , ed il Tavoliere di Puglia. 

P. Quali i Prodotti ? . . . 

D. Il Suolo di questo paese è fertile in ogni specie di prodotti; 
vini eccellenti uellc Calabrie, e nelle vicinanze del Vesuvio; gra- 
no, e legumi di ogni sorta nella terra di Lavoro , c nella Puglia i ; 
canape, lino , seta, lana, cotone , agrumi, eccellenti Ir ulti , zal- 
faran'o negli Abruzzi; regolizia, manna nelle Calabrie. V i si tro- 
vano miniere 4 1 ferro nelle Calabrie , ed in altri luoghi , zolli)) 
vitaiolo , allume, ed altri minerali ancora. 

P. Qual’ è la Religione del Regno delle due Sicilie ? 

R. La sola Cattolica , gd Apostolica Romana. 

P. Quale il Goierno? 

R. li Monarchico ereditario nella sola linea mascolina , il 
Sovrano prende il titolo di Re del regno della due Sicilie , ed 
il principe primogenito Duca di Calabria. 

D. Quale la Popolazione ? 

R. Questo stato cynta. 6, 908, 9 Po Abitanti , cioè- 5 , »5g493 
ne’ Dominj di qua del Faro, ed I, 61^9, 3 o 5 nella S ciba propria. 

D. Quali le Rendite ? 

/{.Le Rendile di questo Stato ascendono a 16 milioni diducati. 

ITALIA AL CENTRO. 

D. Quanti Stativi sono nell’ Italia al Centro. 1 

R. Sette , c sono : , • * 

1. Lo Stato della Chiesa , o Pontefici!».. 

1 . La Repubblica di S. Marino. . - . 

3 . Il Granducato 01 Toscana- . 

4. Il Principato di LuccA. . n. . 

5 . Il Ducato di Massa , e Carrara. 

6. Il Ducato di Modena. Ed. 

q. Il Ducato di Parma. , 

Lo stato della ciiiesa , o pontf.ficio. 

i ’ ‘ , , 

P. Ditemi qualche cosa istorica di questo Stato 1 
R. Eccomi. Divenuta Roma sede «lei Capo visibile della no- 
stra Sacrosanta Religione, i Romani Pontefici ottennero, da ; Car- 
lo Magno il dominio di essa , e del Ducato che comprendeva i 
luoghi adjaccnti. Indi acquistarono 1 ’ Esarcato di Ravenna , e 
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twf le donaiiooi loro fatte da altri Sovrani , e specialmente da! — 
la contessa Matilde nel noa , estesero grandemente il. loro do- 
minio in Italia. Acquistarono indi la città di Avignone, in Fran- 
ca , col contado Fenassino, loro concesso nel t 348 da Giovan- 
na I. , regina di Napoli , che n’ era Signora. Le turbolente 
nate in Italia, e specialmente, ne’70 anni che i Papi risedettero 
in Avignone, varie provincie, e città Pontificie passarono sotto 
diversi Signori. Ritornati i Papi in Roma incomiuciaronsi a riu- 
nire gli Stati dispersi. ' 

Vi si aggiunsero nel 1597 Ferrara , e Cornacchia , eh’ erano 
delia casa d’ Est e , nel 1649 Castro , ch’era de’ Farnesi. Fu in- 
seguito questo Stato pacificamente posseduto dai Romani Ponte- 
fici , ma negli ultimi tempi sofii-i varj rovesci. La Francia s’im- 
possessò di Avignone, e del contado Venassino, c l’ambitionedi 
Napoleone tolse al Papa tutte le possessioni in Italia Furono esse 
dinuovo restituite al Papa Pio FU. di gloriosa memoria, eccetto 
lep ossessioni in Francia. 11 Papa Gregorio XFI. felicemente ora 
vi regna. ^ 

D. Quali sono i Confini di questo Stato ? 

R. Quésto Sfato confina al N. col regno Lombardo- Veneto, e 
coll'Adriatico ; all’ E. collo stesso mare , e col regno delle Due 
Sicilie; al S. con questo stesso regno, col Mediterraneo , e col 
granducato di Toscana ; all’ 0 . con questo stesso granducato, e 
col ducato di Modena. 

JD. Come sta diviso questo Stato t 

E. Questo Stato sta diviso in 14. Provincie, delle quali quella 
di Roma ha il titolo di . Contorca ; quelle di Bologna , di Ferra- 
nte, di Ravenna, e di Forti , s’ intitolano Lt gazioni , perchè 
hanno un Legato per governatore ; le altre sono dette Delega- 
zioni, avendo un Delegato per capo del governo. 

D. Quali sono queste 14 Provincie ? 

R. Eccole nella tavola seguente. 

di FtBlAIA. 
di Bologia. 
di Raveh sa. 
di Foni. 

di Urbiio, c Pibaio. 
di A neon A. 

di Macerata, e Cameiiko. 
di Fermo , ed Ascou. 
di Perugia. 



I. 

II. 

III. 

IV. 

V. 
■FI- 
VII, 
vm. 

IX. 

X. 

XI. 
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jy Qual’ i la città capitale di questo Stato 1 

E. Roma , città posta sai Tevere , che la divide in due parti; 
la più grande sulla sponda sinistra, è Roma , propriamente detta, 
l’altra sulla destra, dicesi Leonina , ò Transtevere. Questa me- 
tropoli è una delle città più grandi , più belle , più magni- 
fiche, epiù industriosedi Europa. Essa è la sede del Sommo Pon- 
tefice , .la capitale dello Stato , e di tutto 1’ Orbe Cattolico. 

Bisognerebbero de’ volumi per descrivere convenevolmente 
luti’ i Capi d’ opera della regina delle città, ma i limiti di que- 
st’ operetta non ci permettono che di citarne i principali. Vi si 
vedono molti antichi edificii campati dalla strage del tempo in 
tutto , o in parte. Essa ha un gran numero di Chiese , di patat- 
ai, di fontane , che alcun’ altra città di Europa. 

Tra le sue Chiese si ammira principalmente quella di S. Pie- 
tro , il più bello edifìcio dell’Universo; la sua doppia cupola 
è riguardata come 1 ’ opera più sorprendente, ed ardita che l’ar- 
chitettura moderna abbia ancora eseguita. Al di sotto di questo 
edificio trovasi la cappella sotterranea , detta la .Confessione dì 
S. Pietro , ammirabile per gli ornamenti , e per ia ricchetza. La 
vasta piazza che lo precede, il portico circolare, le due magnifi- 
che fontane, l’obelisco egiziano, che decorava un tempo i giar- 
dini di Nerone, le due statue equestri alledue estremità del por- 
tico, 1 ’ armonia , e le proporzioni che regnano nell’ interno di' 
questo Tempio , tutto produce un effetto inesprimibile. La Basi- 
lica di S ■ Giovanni Lacerano . dove trovasi la magnifica cap- 
pella Corsini , stimata la più bella del mondo, tanto per le pro- 
porzioni, che per la disposizione de’ marmi. S. Maria Maggiore, 
ammirabile pe’ suoi mosaici , e per le cappelle di Sisto V. , e di 
Paolo V. La Chiesa di S. Paolo fuori le mura , la più grande 
dopo quella di S. Pietro, quasi intieramente distrutta dal fuoco 
nel i8a3, che ora si sta riedificando. S. Lorenzo fuori le mura, 
e Sebastiano , ragguardevoli per le loro Catacombe , le Chiese 
di S, Agnese , di ij. Agostino , di Gesù, di S. Ignazio , de’ Cer- 
tosini , di S. Pietro in Montorio , di S. Maria degli Angeli , 
di S. Maria in Ara Coeli , e di S . Pietro in Vincoli , reputa- 
ta la chiesa più antica di Roma. 

1 principali magnifici edifici! sono : il palazzo del Vaticano , 
residenza del Papa nell’ inverno , costruito sulla collina di que- 
sto nome, che senza contraddizione, è il più gran palazzo di Eu- 
ropa, esso possiede la più ricca biblioteca che vi sia al mondo. Il 
Quirinale , o palazzo del Monte Cavallo , residenza del Papa 
nell’està. Il Campidoglio moderilo, costruito non lungi dall’an- 
tico, il palazzo del Senatore di Roma, quello dei Cctiservatori, 
la Cuna Innocenza 3 il palazzo della Con elleria Apostolica , 
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quello di S. Marco & la Dogana ; la fabbrica della Sapienza , 
quella del Collegio Roniano , il grande Ospedale , ed i teatri 
Aliberti , ed Argentili?. , 

Gli avanzi de’suntuas^ ed i ficii , e monumenti che abbellivano 
l’antica Roma, e che tuttora sussistono; sono : il ponte S. An± 
ge/o,dettp. anticamente Pons JElius, di 3oo piedi di lunghezza;la 
Cloaca 'maxima; l 'acque flotto di Acqua tergine, quelli di Ac- 
qua Marzia , e di Acqua Paola; il Colosseo ; il Circo di Cara- 
colla p resti del teatro di Macello, il Panteon , oggi la Chiesa 
della Rotonda ; le rovine delle terme di Tito , e di Caracul la-, - 
quelle di Diocleziano , oggi Chiesa de’Certosini; il Tempio della 
Luna , di Giove Statore, e della Pace ; V Arco di Tito , e 
quelli di Costantino, di Settimio Severo, e di Giano : le colonne 
Antonina , Trajana , eia rostrale di Duillio, gli obelischi egi- 
ziani , fra quali il più grande è quello sulla piazzi dì S . Gio- 
vanni di Luterano-, la statua equestre in bronzo di Marco' Au- 
relio , tenuta come la più bella statua anticache si conosca; il 
Mausoleo di Adriano, oggi Castel S. Angelo, ridotto a cittadel- 
la da Urbano Vili., il quale comunica "per un immensa galle- 
ria col palazzo del Vaticano ; i mausolei di Augusto , di Cajo 
Cestio , e di Cecilia Metella ; il magnifico palazzo de Cesari 
sepolto interamente sotto alcuni giardini moderni'; ed il Foro 
Romano , conosciuto oggi sotto il nome di Campo Vaccino , ed 
altri , che sarebbe troppo a lungo citarli tutti. 

Tra i palazzi de’ particolari si distinguono quelli di Barberini, 
Borghese , Albani, Doria, Colonna, Aldobrandini, Rospiglio- 
si , Braschi , Farnese, del principe di Canino , Corsini, Ghigi, 
Spada t dove si vede là statua di Pompeo , appiè della quale 
fu Cesare trucidato ; cd altri che per brevità si tralasciano. 

Meritano ancora essere menzionati per la loro eleganza riunita 
alla semplicità , non meno che per le collezioni di statue, pittu- 
re , ed antichità, che alcuni di essi contengono, i diversi palaz- 
zi che portano il nome di Ville , perchè case di campagna , seb- 
bene quasi tutti si trovino nel recinto stesso della città, fra qua- 
li i più notabili sono : la Villa Borghese, o Pinciana , la Medi- 
ci , la Farnese , 1’ Aldobrandini , l' Albani , la Ludovisi- Piom- 
bino , la Maltei , ecc. 

Le fontane formano anche uno de’ principali ornamenti delle 

f ii azze di Roma; si distinguonaquelladella piazza JYavona; quel- 
a del termine di Trevi , la Paolina , la più abbondante tòrse 
■dell’ Universo , la Sistina , e quella di Paolo V. 

Le più belle piazze tra le 46 che se uè contano , sono: la piaz- 1 
za di S . Pietro, ornata da uno de’più grandi obelischi egiziani; 
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la piazza Navona , destinata ai mercati , ed abbellita da una 
magnifica fontana ; la piazza di Spagna , decorata dalla fon- 
tana Barcaccia , dal palazzo della Corte di Spagna , e dalla ma- 
gnifica gradinata che conduce alla Chiesa della Trinità del Mon- 
te ; la piazza di Monte Cavallo , che si estende davanti al pa- 
lazzo ponteficaie di questo nome , adorna di due gruppi in mar- 
mo, rappresentanti ciascuno un cavallo di proporzione colossale; 
la piazza Colonna , cosi detta dalla Colonna Antonina , che ne 1 
forma il suo ornamento ; la piazza del Popolo , ove s’innalza un 
superbo obelisco egiziano. 

Le strade più ragguardevoli per la loro lunghezza , e bellezza 
degli edifici i, sono : quella del Corso, quella 'della Ripctla , che 
conduce al porto dello stesso nome sul Tevere, e quella di Ba- 
ù iino ; sono pure da citarsi le strade Giulia , Lungara , e 
Condotti. 

La Porta del Popolo , detta un tempo Porta Flaminia, è la 
più bèlla di Roma , e non si può vedere niente di più magnifi- 
co che 1’ entrata di Roma per questa Porta, 

Gli stabilimenti letterarj sono numerosi in questa metropoli , 
tra quali si distinguono: /’ Università Romana della Sapien- 
za ; il Collegio Romano ; quello della Propaganda ; il Semina- 
rio Romano ; i Collegi Nazareno , Inglese , Irlandese , e Scoz- 
zese : V Accademia Romana diS. Luca, e molte scuole di Bel- 
le-arti per gli alcuni stranieri. , 

Tra le società letterarie si distinguono V Accademia degli Ar- 
cadi , quella d' Nuovi Lucri , o di storia naturale , alla qua- 
le e unito un osservatorio : 1’ Accademia teologica dell' Uni- 
versità di Roma ; la Latina ; la Filarmonica ; e la Filodram- 
matica Romana. 

Questa metropoli possiede molte biblioteche pubbliche, tra le 
quali meritano citarsi la Vaticana , la Casanatense , 1’ Ales- 
sandiina , c I’ Aracaelitana. 

Ti a le preziose cóllezioni di antichità, è di quadri meritano ve- 
dersi ; il museo Pio-Clementino, e Chiaromonti ] I e gallerie del 
Valicano ; il museo di antichità , il museo anatomico , c di sto- 
ria naturale ; il museo di mineralogia della Sapienza ; 11 giar- 
dino botanico , é 1’ osservatorio ; la bella galleria unita all’ Ac- 
cademia di S. Luca ; il museo Kirkeriano di storia naturale ; 
e quello di antichità unito al Collegio Romano ; e lo studio di 
mosaico. ® 

Si vedono i 7 monti , o colli , che sono conosciuti sotto i no- 
mi di Palatino , Capitolino , Quirinale , Viminale , Escjuilino , 
Celio, Aventino, vi è compreso i! Gianicolo; essi offrono delle su- 
perbe vedute. 
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Fuor: le inora dell a ritta si vedono le Catacombe , che *i r- 
stendono sotto terra ad una molto gran distatila , e dove si ve- 
dono le tombe de' Martiri , che i Cristiani sotterravano segreta- 
mente durante i 3 primi secoli. Pop. i 54 ,ooo Abt. 

D. Quali sonole altre città piu considerabili di questo Stato ? 

Ferrara , ( Farum Alieni ), capo-luogo, città forte in un pia- 
no molto basso su di un antico braccio del Po, tiene la Sede Are., 
belle Chiese, una piazza magnilìca, e le strade larghe e dritte. Vi 
si osserva il palano degli antichi duchi, quello di Esle , e la Villa 
Pallavicini ; l'università che possiede una bella colleiioned’ iscri- 
zioni , di medaglie, ed altri oggetti di antichità.- Essa è la patria 
del Guarini. Pop 24,000 Abit. 

Comacchio ( Comaclum ) r all’ E ■ S. E città nd mozzo di 
una vasta marea , o stagno di acqua salata, con Sede Vesc. ; si fa 
nelle sue vicinanze molto olio di pesce. Per I’ atto del congresso di 
Vienna, l’Austria ha dritto di mettere guarnigione in queste due 
piazze. Pop. 5 ooo Abit. 

Bologna ( Bononia ) capo-luogo a piè degli Appennini presso 
il Reno , grande città, possiede belli ed i Gei i r la Sede Vesc. , ed 
un gran numero di Chiese. 1 palazzi , e le Chiese sono ornate di 
quadri eccellenti. Vi si ammirano la piazza del gigante , le du& 
torri , quella degli Asinelli , e la torre inclinata. Questa città è 
stata celebre in tutt' i tempi negli annali delle scienze , e delle- 
belle-arti; essa possiede una illustre Università , un’accademia 
rinomatissima , di cui il museo è pieno di produzioni della natu- 
ra , e delle arti * ( una biblioteca ricca in libri, e manoscritti; u- 
no dei più vasti , c dei più belli teatri d’ Italia. Il suo commer- 
cio è molto considerabile , e le arti vi fioriscono. Le sue soppres- 
sale dette le Mortadelle sono rinomatissime. Bologna ha veduto- 
nascere Benedetto XIF . , i celebri pittori 1 ’ Albanese , il Do- 
me niellino , il Guida, ed il Grimaldi. Pop. 65 , 000. Abit. 

Ravenna , ( Ravenna ) , presso il mare , con Sede Arci vesc. , 
contiene monumenti preziosi della sua antichità , e della magni- 
ficenza ; musaici , marmi orientali , e tombe che meritano essere 
vedute. La cattedrale è un edificio superbo. Pop. i 4 ,ooo Abit. 

Imola all’ O. sul Santerno , graziosa città cou Sede Vose., tie- 
ne palazzi, e Chiese che meritano essere vedute. Pop. 8000. Abt. 

Forli ( Forum Livii ) , al S. S. 0 . , città considerabile con 
sede Vesc. , tiene una piazza forte , una delle più bolle d’ Italia. 

Tjf si distingue il palazzo de’ magistrati , quei d’ Abbizti , di , 
Piazza, ed il Monte della pietà. Pop. i 3 joo Abit. 

Faenza ( Favenlia ), all’ O. S. O. sull’ Amone con Sedo Vesc. 

Vi si ammira il palazzo pubblico, l’orologio, e la piazza circon- 
data da portici. Questa città ha veduto nascere Torricelli , invcu 
ture del barometro. Pop. 16000 Abit. 
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Palestrina ( Prarneste ), città molto rinomata un tempo, do- 
ve fu assediato Cajo Mario da Lucio S tia. 

Cesena ( Caesena ) , al S. presso il Savio, città ben fabbri- 
cata con Sede Vesc. r ed è celebre da lungo tempo pe’ suoi vini, 
e canape. Essa è la patria de’ Pontefici Pio VI., Pio VII. Po t . 

• » 5 ,ooo. Abit. 

Rimini ( Arminum ) all’ E. S. E. , città presso la foce del- 
la Marecchia , tiene la Sede Vesc. , e resti di monumenti an- 

• tichi vi si vede un ponte di marmo bianco, che fu fatto sot- 
to gl’ imperadori Augusto, e Tiberio 5 vi si vedono 1 anche le 
rovine dell’ anfiteatro di Pubblio Sempronio , ed un bell’arco 
di trionfo , elevato in onore di Augusto. Da questa città partono 
per vie opposte le due antiche strade Flaminia , ed Emilia , o- 
pere delle legioni Romane. Pop. 17000 Abt. 

La Cattolica è un villaggio mediocre , così detto , perche ivi 
si rilirarono-dal Concilio di Rimini quei pochi Vescovi catulici , 
che non si lasciarono sorprendere dalle frodi degli Ariani. 

Cibino, ( JErbinum ) , copo-Iuogo su di una montagna $ tiene 
la Sede Vesc. ,.e de’ bei palazzi. 

Fano ( Fanum Fortunae ) , all’ E. N. E ■ sul mare presso 
del Me(auro, conserva le rovine di un arco di trionfo , innalza- 
to in. onore di Augusto. Questa città tiene belle chiese , ed un 
piccolo porto. 

Fossombrone ( Forum Sempronii ) , all’ E. , sul Me tauro , 
città Vescovile; essa possiede un ponte grandissimo di un solo ar- 
co. Pop. 35 oo. 

Sinigaglia ( Sena Gallica ) , all’ E. , città forte con Sede ' 
'Vesc. , ed un buou porto. Pop. 10,000. Abit. 

Pesaro ( Pisaurum ) , all’ E. N. E. , alla foce della Foglia , 
città Vescovile con un buon porto, e con de’ bei edifieii. Vi si 
vedono i resti di un ponte antico, costruito sotto 1’ impero di 
Augusto , o di Trajfino. Pop. 12000. Abt. 

Ancona ( Ancona) , sul inare Adriatico , città , ha un buon 
porlo, una rada bella , e comoda , ed un lazzaretto. Si osserva 
il molo , superba opera di 2000 piedi di lunghezza , e 68 di al- 
tezza ornàto di un antico arco di trionfo in onor di Trajano , e 
di un altro in memoria di Benedetto XIV. Pop. 8000. Abt. 

Loreto ( Liuretuin ), al S., è celebre pel suo pellegriuaggio. 
Si distingue la Chiesa della SS. Vergine , la piazzarle sacristie, 
la gran sala del tesoro, il palazzo Vescovile , e la farmacia. 
Pop. Coqo Abit. 

Recanali ( Recinctum ) , al S. , città commerciante , posta 
in un paese delizioso. Vi si tiene ogui anno una fiera considera- 
bile. Pop. 4 ooo Abit. 
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Macerata. ( Macerata ) capo -luogo , città posta sulla cima di 
una collina , tiene la Sede Vesc. , una università, due accade- 
mie , e belle chiese. Pop. 8000 Abit. 

l’olentino{ Tolentium), al S. O . , posto io una vallata sul 
Olienti , è celebre pel trattato conehiuso nel 1797 tra il papa 
Pio PI. , e la Francia. Pop. 9000. Àbt. 

Camerino ( Camerinum ) al S. 0 ., capo-luogo del paese del- 
lo stesso nome, piccola citta, celebre nella storia romana, e Torte 
per la situazione su di una montagna, presso I’ Appennino , ed 
il fiume Chi nti. Nelle vicinanze di questa citttà Asdr ubale , 
fratello di Annibaie , fu disfatto, ed ucciso. Pop. 5 ooo. Abt. 

Fermo ( Fi’ mura ) , capo-luogo , città antica , e forte in una 
vallata sul Lrta , con uu picroi porto. Pop. 7300 Abit. 

Perugia ( Perusia ) , capo-luogo, grande, e bella città, posta 
sulla cima di una montagna , presso del Tevere , tiene la Sede 
Vescovile, una catlredale magnifica , molte chiese, e palazzi che 
posseggono quadri preziosi dei pittori i più celebri d’Italia. V» 
si osserva il pozzo scavato nel tufo , di una grandezaa , e di una 
profondità tale , che vi si può scendere a cavallo per una scala di 
i5o tese, illuminate da 100 finestrini, e risalire per un’ altra si- 
mile , fatta dalla parte opposta. Pop. 18000. Abit. 

poca distanza da questa citlà vedesi il lago di Perugia , 
detto anticamente Tmnsimeno , celebre per la sconfitta da ta da 
Annibaie al console Flaminio . 

Orvieto ( M-ibanum , o Urbi- Petus ) , piccola città sul fiume 
Paglia ; si osserva la cattedrale , bellissimo vaso gotico , ed il 
palazzo del Vescovo. Pop. 8000. Abit. 

Acqua- Pendente ( À-ula ) , all’ 0 . città Vescovile, tira il 
suo nome da un ruscello ehe si precipita da una rupe sulla qua- 
le essa è posta. 

Spoleto , { Spoletum ), capo-luogo, tiene la Sede Vescovile, e 
resti di monumenti antichi. Visi osserva il tempio della Concor- 
dia , la cattedrale di marmo , belli palazzi , e 1’ arco di trion- 
fo, detto la porta di Annibale. Questo generale dopo la sua vit- 
toria di T ansimalo , venne a mettere l’assedio davanti a questa 
tjttà, ma iuutilmeute, e fu obbligai > a ritirarsi. Pop. 7000 Abit., 

Foligno ( Fulciniuni), al JY. antica, e bella città, celebre per 
le sue cartiere, e p. r le sue confetture. Pop. 7000 Abit. 

Terni ( lutei anima ) al S . per 0 ., graziosamente posta in nna 
dilettévole val'ata tra due braccia della N ra t tiene la Sede Ve- 
scovile, e le rovine di monumenti antichi. Presso di questa città 
si vede la cascata delle Marmore , oppure cascata de marmi , 
Una delle più belle di Europa , formata dal Pelino , che si pre- 
cipita nella Nera da un’ altezza di io 53 piedi romani, da un ca- 
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nate che Marco Antonio Curio Dentato fece scavare nella rupe , 
verso 1 ’ anno di Roma 480 , per dare nno scolo alle àcque ideila 
go Luco , che traversa il Velino. Nel lago che traversa questo 
homo , si trovano, ad una data profondità le radici di alberi pe~ 
t tifica ti , che senta cambiar di forma , prendono soltanto il co- 
^ loru del grigio-giallo dell’arena , il che non reca agli alberi al-' 
«tuo .pregiudizio. Pop. 5 000 Abit. ' r.V.:\ 

Ntrni, ( Narnia ), al S. O. , sudi una montagna, possiede la 
Sede Vesc-, belle fontane, ed un magnifico aquedotto. Vi si os- 
serva anebe la cattedrale , ed i resti di un poutèche l’impcra- 
dore Augusto lece fabbricare con degli enormi’ massi di marmo. 
Pop. 3 ouo. Àbit. 

Viterbo , ( Filerbium) appiè del monte Cimino , città molto 
grande ; essa è circondata da mura fiancheggiate da torri 1 * che 
di lontano formano un bel colpo d’occhio; possiede la Sede Vesc., 
belle fontane , strade dritte, larghe ben lastricate, c case e-* 
leganti. Vi si osserva il paiamo pubblico , e la cattedrale. Pop. 
x. 3 ooo. Abit. ; • ■ \ 

Le altre città sono : • - , / . ■» r 

Monte Fiascone , (Pulisca) al TV. TV. 0 . , presso 'del lago Bol- 
se nu , tiene la Sede Vose. H suo territorio produce eccellenti vi- 
ni moscati. 

Civitavecchia ( Ccntumcellae) , al S. S. O. , città forte con 
un buon porto sul Mediterraneo. Pop. 9000 Abit. 

Bracciano ( Braccnum ), al S., graziosa città su di un lago del- 
lo stesso nome, eh’ è circondato di colline coverte di belle foreste. 

Mugliano , c-ipo-luogo , città sopra una montagna , presso il 
Tevere, e là Sabina- ) 

Ostia ( Ostia Tiberina J, all’ Q. S. O. alla foce del Tevere, tie- 
ne la sede Vesc. Era un tèmpo una città considerabile. 

Tivoli ( Ttbur) all’ E. TV. E. , sul Teverone { Anio ) , che vi 
forma una maestosa cascata , precipitandosi dall’alto delle ru- 
pi. E.sa tiene la Sede Vesc. Questa città è soprattutto celebre t 
per le belle rovine delle case di campagna di Mecenate , di Ora- 
zio , di F irò , a 3 miglia al di là ; i tempii di Festa , ora una 
chiesa, e della Sibilla. Le incrostazioni, dette confetti di Tivoli, 
si formano in un piccolo ruscello, eh' esce dal lago, che ha delle 
piccole isole ondeggianti. Bisogna ancora vedere a Tivoli la grot- 
ta di Nettuno , dove si precipitala grande cascata del Teverone 
detta un tempo Anione . 

Villa Adriani , presso Tivoli, può dare qualche idea della ma- 
gnificeusa dei Romani ; immense rovine sodo sparse su di una 
vasta estensione di terreno. *«• 

- frascati ( Tusculum), alJ. E. , tiene le ledo Vescov. Cicc- 

v 
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rotte, ed altri Romani di distinzione vi avevano delie case dì 
campagna. Pop. 4 ooo Abt. 

Albano ( Albanum ) , al S. S. E. , su di un lago dello stesso 
nome con Sede Vesc. Questa città è fabbricata sulle rovine del- 
1 ’ antica Alba ; essa tiene numerosi palazzi , e quello di Corsini 
e da vedersi. 

Castel- Gandolfo ( Arx Gandulft') s alla riva del lago Castel- 
lo , preso Albano , è la casa di campagna del Papa. 

belletti ( Felitrae ) al S- S. E . , città grande , antica , e bea 
fabbricata, tiene delle belle fontane, e superbi palazzi. La mon- 
tagna di Velletvi è coperta di vulcani r come tutto il paese tra 
questa città , e Roma. La Pallade , superba statua tolta dai 
Francesi , è stata restituita a questa città. 

Astura , al S. per E- r è una piccola città, dove Cicerone fui 
decapitato. Presso di Astura cominciano le Paludi- Pontine , che 
si estendono lungo il Mediterraneo sino. a Terracina , e si avan- 
zano sin dentro le terre. 

Terracina ( Anxur ) , al S. E , presso del Mediterraneo 
tiene la Sede Vesc. , un bel palazzo , costruito da Pio VI., e re- 
ti di monumenti antichi, cioè la facciala di- un tempio di Giove r 
le rovine di un castello di. Teodorico , e gli avanzi considerabile 
della Via Appio. ' 

, Benevento, Pag. 5 j. 

Pontccorvo. Pag. 64. > 

D. Quali sorto i Fiumi di questo Stato ?' 

3 . 11 Po coi suoi influenti il . Reno , la Savena , il Siluro, il 
Sanlerno , ed il Senio Y Amona ; il Savio ; la Marecchia ; il 
Metauro ; P Esino ; il Musone 5 la Potensa ; il Chienti , ed il 
Tronto , i quali toltisi pendono nell’ Adriatico, Il Tevere coi 
suoi influenti , che sono alla dritta, la Chiana che riceve la Pa- 
glia r alla sinistra; il Topio che riceve il Chiuselo., e la Tintia , 
la Nera che riceve il Corno , ed il Velino , ed il Teverone ; la 
Marta , e la Fiora che si gittano nel Mediterraneo. 

D. Quali sono i Laghi ? 

R. 1 principali sono; il. Lago di Perugia ( Transimeno ), il La- 
go di Bolsena , e quello di Bracciano. 

D. Quale è la Popolazione ? 

R. Questo Stato conta 3,300,000 Abt. , 

: • LA REPUBBLICA DI s. MARINO. 

_ D. Ditene qualche cosa ? 

II. Questa piccola Repubblica , la cui origine rimonta al V . 
secolo, è posta fra Cesena, Ilimini, ed Urbino, è un distretto dello 
stato deli^Cb ics» ysotto la pi oti zinne del quale si trova. Essa consi- 
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ste nella ciltà di S. Marino , e nei ■villaggi che la circondano. Il 
suo governo è Aristocratico , e risiede in un Consiglio di 3 opan- 
eiaiii, che scelgono tra loro dodici membri, preseduti da un Con- 
Jaloniere , che ogni sei mesi è cambiato La sua popolazione è di 
7000 Abit. 

S. Marino , piccola città sa di ana montagna, n’ è la capitale ( 
Pop. 1 3 ,ooo Abt. 

1 • • ' 

IL GRAN DUCATO Dt TOSCANA. 

D. Ditene qualche cosai . 

R. Questo Granducato ,■ posto all’ E., ed al i>. E del princi- 
pato di Lucca , sul Mediterraneo , si chiamava altra volta Eira- 
ria , e Tuscia. Era esso composto di 3 repubbliche, di Firenza, 
dt Pisa , e di Siena , che si formarono nel XII. , e XIII. secolo. 
Pel trattato fatto a Laneviliene! 1801 , l’ imperadorc Francesco 
ir. , tanto in suo nome , che in quello di suo fratello Ferdinan- 
do , eh’ era allora granduca della Toscana , cedette questo stato 
al principe Luigi ’ figlio del duca di Parma , e si erese in regno 
nel i 8 o 3 ; ma nel Novembre 1807 , questo regno fu riunito alla 
Francia. Per l’atto del congressodi Vienna l’ arciduca Ferdinan- 
do d" Austria fa ristabilito in tutt’ i suoi dritti di sovranità sul 
granducato di Toscana , e sue dipendenze. Egli acquistò in forza 
dello stesso atto i Presidii , la parte dell’ isola dell’ Elba , che 
apparteneva al re di Napoli, e la sovranità del principato di Piom- 
bino. Pop. i, 4 °o,ooo. Esso può armare i 5 ,ooo uomini.. 

D. Come sta diviso il granducato di Toscana ? 

R. 11 granducato di Toscana è diviso in Sparti , che sono : il 
Fiorentino , il Pisano , ed il Senese. 

AL FIORENTINO. 

D. Ditene qualche cosa ? 

R. Questa provincia sta al N. E. delle altre due. 

D- Quale si è la città capitale T 

R., Firenze ( Fiorentia ) è la capitale del Fiorentino, e di tut- 
ta la Toscana ; ess-a giace appiè degli Appennini in un piano fer- 
tile , e ridente sull’ Arno , che la divide in due parti ineguali, 
e di una forma quasi ovale; essa ha circa 6 miglia di circuito. 
Madre feconda di genii illustri che fecero rivivere le lettere ,e la 
filosofia , essa si riguarda con ragione come l’ Alene d’ Italia , e 
visi parla la lingua Italiana in tutta la sua purezza. 

Questa città gode di un clima sano e temperato, il numero, e 
la bellezza de’ suoi giardini , delle sue piazze pubbliche, ornate 
di fontane, di ‘colonne, e di statue; e la comoda distribuzione del- 
le sue strade , quasi tutte lastricate con grandi pietre, la regola- 
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v ita de’ Suoi edifieii, c la ricca quantità delle più belle pitture che 

S ossiede, la fanno tenere come una delle più belle città d’ Italia. 

eli’ anno i 43 g vi fu celebrato un Concilio Generale , in cui si 
trovarono presenti Eugenio IF. Papa, e Giovanni Paleologo Irn- 
peràdore d’Oriente per la riunione della Chiesa Greca colla Latina. 

Quattro ponti di pietra stabiliscono la comunicazio ne di una 
parte della città all’ altra. 11 più bel quartiere di Firenze è quello 
tra la piazza S. Marco, e quella di Maria- Novella , e del Palazzo 
Pitti. Essa ha 37 piazze ornate di statue, un gran numero di belli 
edifieii, e la Sede Arciv ; I’ accademia Fiorentina che riunisce le 
antiche accademie soppresse. Si osserva la cattedrale, la torre 
delta Campanile , le’ chiese , il Palazzo Pitti . la galleria cono- 
sciuta in tutta I’ Europa , sotto il nome di Galleria d Firenze , 
e la biblioteca de 'Medicis a S Lorenzo. I naturalisti stimano- mol- 
to il gabinetto di finca, o museo reale di storia naturale, dove si 
trova 1 minto tutto ciò che appartiene ai tre regni dalla natura, 
stabilirli n lo che non ha eguale in Europa , specialmente per le 
opere anolomiche in cera. Le passeggiate di queste b Ila citttà me- 
ritano essere vedute. F r- nze e la patria di Americo Pespuc z\ di 
Galileo , di Lulli, di Dante , di Gui scardino , e di Macchia- 
velli. Gli oggetti della sua industria sono t. riletta di Firenza, raso, 
damasco, cappelli di paglia di Segna, calze di seta, superbi ricami, 
galloni , marmi , alabastri , mosaici, porcellana che si labbrica a 
Poscia presso di questa citta. Vi si lamio delle carrozze di ottimo 
gusto , delle opere iu bronzo , delle acque di odore , edi estrat- 
to , de’ frutti canditi, cc. Pop. 77, 677. Abit. 

Le altre città sono : 

Pisloja ( Pisloria ) al N. N. 0 . , ricca e bella città posta in 
un piano fertile appiè degli Appennini presso d c\V Orninone. 
Essa racchiude magnifici palazzi , e le sue strade sono dritte, 
larghe, e ben lastricate. Pop. 14000 Abit. 

Poco lungi dalla sorgente dell’Arno vedesi il Monte dell' Al- 
verina , detto pure delle Grazie , dove il serafico Patriarca 
S. Francesco ricevette le Sagre Stimate. 

Più sotto à destra sta Ctmaldoli, che dette origine all'Ordine 
Camaldolese propagato da S. Romualdo verso l’anno ipio. Ed 
A sinistra verso Firenze, Fallombrosa , da cui prese il nome 
1 ’ Ordine Vallombrosano , istituito da S. Giovanni Gualberto 
nell’ anno 1070. 

Prato ( Praturti ) al JY. N- O. sul Bizenzio , città considera- 
bile , fabbrica panni, e cappelli di paglia. Pop. luoo. Abit. 

Arezzo ( Aretium ) al S. E , città , in un piano piacevole e 
fertile , tiene la Sede Vescovile. Essa è la patria di Mecenate , 
favorito di. Augusto, e del Petrarca. Pop. 8000. Abit, 
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Caru.to, luogo celebre per la battaglia ivi sacceduta nell’anno 
69 tra l'imperadore Ottone , e Vitellio. 

Cortona ( Cortona ) al S. E. possiede la Sede Vesc. , un ac- 
cademia di anlichttà etrusche , e resti di monumenti antichi. 
Pop. 4 > 000. Abit. 

fi PISANO 

D. Ditene qualche parola ? 

R- Questa provincia sta al S. E. del Fiorentino. Un cariale 
comunica dall’ Arno al mare da Pisa, e Livorno. Pop. 3 o 8 , oin. 
Abit. 

D. Quale n è la città capitale ? 

R. Livorno ( Libami- Portus ) , capo-luogo, città fabbricata 
con tanta regolarilà , che , la piazza del mercato , si vede da 
tutte le porte. Vi si osserva la strada grande , il quartiere chia- 
mato la nuova Venezia , la sinagoga dei Giudei , una delle più 
belle di Europa , il campo santo , ed il cimilcrio degl’ Inglesi. 
Il suo porto è uno dei migliori del Mediterraneo. Livorno pos- 
siede fabbrichedi coralli, e di sapone. Essa esporta olii fini, scte- 
*"*. e » tartari, canape, pelli di agnelli, e marmi di Carrara, Questa 
citta e il magazzino di deposito generale delle mercanzie dei due 
emisferi. Livorno couta 5 o 55 o Abitanti , tra quali ve ne sono 
ao, eoo Giudei. 

Pisa ( Pisoe ) al N. sull’ Arno , grande e bella città , che ha 
un buon porto , una Sede Àrciviscovile , fd una cattredale ma- 
gnifica. Si distingue ancora la piazza, e la Chiesa di S. Stefano., 
11 giardino dei semplici , ricco in piante straniere; la biblioteca 
pubblica , il grande ospedale , P osservatorio , e 1' edificio del 
seminario. Il marmo è profuso in lutti gli cdificii di Pisa ; i 
ponti ancora e le mura sono di marmo. Pop. 18. 000 Abit. 

Polterrà al S. E. città appiè del monte Cimino , tiene delle 
saline, e delle cave di Alabastro.Questa città è celebre pel Conci- 
lio Generale tenutovi nel 1 4 ° 9 - Benedetto XIII. e Gregorio XII. 
vi furono deposti come, scismatici, e vi fu eletto Alessandro Pi 
E la patria dei Papa Eugenio III.. discepolo di S. Bernardo. Pop. 
4 , °oo. Abit. 

IL SENESE. 

D. Ditene una parola ? 

■B. Questa prov ineia sta al S. E. del Pisano. 

D. Quale n' è la città capitale ? 

R. Siena ( Sena ) , capo-luogo , graziosa città con Sede Ar- 
ci v. , cd una bella cattedrale. Si osserva ancora la biblioteca 
pubblica , il collegio Polonici, il teatro , c la passeggiata. 
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Le altre città sono c 

Monte Pulciano all’ E.S. E. riuoinato per l’eccellente suo 
■vino. Pop. q, 000 Abit. 

Chiusp{ Ctusium ) , al S. E. , sai lago Sello stesso nome , 
tiene la Sede Vesc. , ed è la patria di Michelangelo. 

PRESIDI*. 

Questo stato sta al S. della Toscana. 

Le città sono : 

Orbitello ( Orbitellum ) , città fortificata con un buon porto 
sul Mediterraneo. 

Porto- Ercole ( Portus fferculis\), al S. S. E. anche città for- 
te con un bnon porto. 

Piombino. Questo principato al S ■ 0 della Toscana , sul 
Mediterraneo; fu ceduto alla-Francia , nel f8oa , dal re di Na- 
poli; dipende ora dalla Toscana. 

Piombino , ( Plumbinutn ) capo-luogo ; città molto grande , 
tiene un buon porto, ed un castello fortificato. 

Feudi imperiali. Questo paese sta all’ E ■ del ducato di Ge- 
nova. 

Pontremoli ( Aqua), capo-luogo, e città appiè degli Appenni- 
ni sulla Magra ; tiene un castello, e fa un buon commercio. Pop. 
3,ooo. Abit. 

Elbj ( Et alia ). Quest’isola all’ E. di quella di Corsica, tiene 
'circa 26 miglia di lunghezza sopra i4 di larghezza ; essa ap- 
partiene tutta al Granduca di Toscana ; fu soggetta alla Fran- 
cia nel 1801. Contiene miniere d’ oro , d’argento , rame , fer- 
ro , piombo , stagno , e cave di marmo. Yi si raccolgono dei 
grani , del vino , de’ frutti , e del lino, e vi si trovano de’ eia- w 
ghi ali , de’ lepri , delle pernici , ed altri uccelli. Vi si peccano 
anche delle perle. -Essa è celebre pel soggiorno di Napoleone , 
nel 1 8 1 4 > ohe ne sortì in Febrajo i8i5 per la disgrazia della 
Francia. Pop. 12, 000 Abit. 

Porto- Ferrano ( Argous Portus)', capitale, possiede un 
buon poi to , ed una forte cittadella. Pop. 5ooo. Abit. 

Porto- Longone ( Portus Longus ) , all’jE. S. E. piccola città 
con un buon porto , ed una fortezza fabbricata su di una rupe. 
Pop. aoo Abit. 

IL PRIHCIPATO DI LtJCCA 

D. Quali sono i confini di questo Stato ? 

sfl. Questo stato confina al iV. col ducato di Modena, e col 
granducato di Toscana ; all’ 0 . col Mediterraneo , col Vicariato • 
toscano di Pietra Sa ut a , e col ducato di Modena. 



Qigitized by Google 



i 



f y .^K 



— io5 — « 

T). Qual' è la città capitale di questo stato ? 

R. Lucci ( Luca ) sul Sarchio , bella città con Sede Arciv. 

"V i si ammirano la Caltrcdale , lè chiese di S. Frediano , e di 
S. Mieli:- le , il Palazzo ducale , e le rovine di un anfiteatro. I 
principali Stabilimenti lettura i j sono: l’ Università , la biblioteca 
.pubblica , e I’ accademia di Scienze , lettere , ed arti. Le sue 
fortificazioni sono state convertite in belle passeggiate. A qual- 
che miglio di distanza trovatisi' i famosi bagni di Lucca molto 
frequentati. Pop. 22000 Abt. 

Fioreggio con porto sul Mediterraneo , e Borgo a Mozzano 
sono i luoghi più ragguardevoli di questo Ducato. 

D. Qual' è il Governo di questo Slato ? 

/?. Il Monarchico. 

D. Qual è Popolazione ? 

R. Questo Stato conti 1 26000 Abit. 

ÌL DUCATO DI *M ISSA , E CARRARA 

D. Ditene qualche cosa ? , . 

R. Questo piccolo Stato al’iV. O. di quello di Lucca sul Me- 
diterraneo , comprende il Ducato di Mòssa , ed il Principato 
di Carrara , ed i feudi imperiali nella Lunigiana. Per l’alto del 
Congresso di Vienna l’arciduchessa Massa -d Eslc uè fu ricono- 
sciuta sovrana. 

D. Qual' è la Capitale di questo stato ? 

R. Massa ( Massa ) , graziosa città sul Frigido con nn forte 
castello. Sede V esc. 11 palazzo ducale, , ed il giardino meritano 
•essere veduti. 

Carrara ( Carraria ) al N. O. possiede nelle sne vicinanze , ‘ 
delle cave di bellissimo marmo bianco. 

D. Qual’ èia Popolazione 5 

R. Questo Stato conta 37000 Abt. 

IL DUCATO Di modera 

D. Ditene qualche cosa ? 

R. Questo ducato al A 1 , del Mantovano , per 1 * atto del Con-- 
gresso di Vienna , 1 Arciduca Francesco d' Este ne fu posto in 
possesso. Esso comprende i ducati di Modeha , di Reggio e di 
Mirandola. > fi 

D. Qual e la città capitale di questo Stato ? 

R. Modera ( Mulina) ; essa è posta sul canale che unisce la 
Ascesa al Panaro. Vi si ammira la strada maestra, superba stra- 
da , dove si vede la statua equestre dell’ antico Duca ; i portici 
sotto de quali si passeggia , il palazzo nazionale , la biblioteca 
Ilcca . ìu manuscriui } ed ediiioui le più rare. Vi si osserva una 
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torre tutta di marmo , una delle più belle d’ Italia. Essa possie- 
de una Università. Sede Vesc. Pop. 17000 Abt. 

J). Quali sono le altre città di questo Stato i 

R. Mirandola ( Mirandula ) , al N. per E., città forte pres- 
so il Po ; essa è la patria del famoso Pico. Pop. 7000 Abt. 

Correggio ( Correggium ) , al N- 0 . graziosa città , patria di 
Antonio Correggio , eccellente pittore. Pop. 7000 Abt. 

Reggio ( Rcgium Lepidi ) , città forte all’ 0 • N- 0 . Sede Ves. 
Pop. 18000 Abt. 

Borsello , luogo celebre per esservisi ri foggiato l’ impcradore 
Ottone , dopo là sconfitta ricevuta da Fitellio , e dove misera- 
mente da se si uccise. 

Sassuolo, ragguardevole per la casa di piacere del Duca. 

Sono da noverarsi anche Cnstelnuovo, Rubiera, e Novellava . 

J)- Qual' è il Governo di questo Stato ? 

R. Il Monarchico • 

D Qual' , è la Popolazione di questo stato. 

R. Questo Stato conta 348000. Abt. 

IL DUCATO DI PARMA. 

D. Ditene qualche cosa ? 

R. Questo Ducato s(a all' E ■ del Piemonte. Esso apparteneva 
ad un Principe della Casa Borbone , che morì nell’anno 1801 . Dò- 
po tal epoca fu sottomesso alla Francia. Per l’articolo 99 del Con- 
gresso di Vienna fa ceduto all’ arciduchessa d’ Austria Maria 
Luisa , vita sua durante, ad eccezione dei distretti rinchiusi nel 
Regno Lombardo-Veneto. Esso è diviso in 3 . Ducati , che sono 
quei di Parma , di Piacenza , e di Guastalla. 

D. Qual' è la capitale di questo Stato ? 

R. Pabma ( Parma) sulla Parma , grande, e bella città eoa 
Sede Vesc. Essa possiede un Collegio, un teatro magnifico , ed 
un» buona cittadella ; una quantità di quadri preziosi, e di pit- 
ture a fresco, e la biblioteca del palazzo Durale. La stamperia dì 
Bodoni è celebre nell’ Europa culta. Nel 1734 i Francesi riuni- 
ti al re di Sardegna , riportaiono presso di questa città una vit- 
toria sugl’ Imperiali, comandati dal conte di Mersi, che vi fu uc- 
ciso. Pop. 4 oooo Abt. Verso del N. trovasi. 
j Co/omo , piccola città con 1600 Abt. , ragguardevole pel bel 
castello Ducale , ove la Corte passa 1 ’ estate. 

I). Quali sono le altre città di questo Stato 1 

R. Piacenza { Placentia) all’ 0 . N- 0 . sulla sinistra del Po, 
« una graziosa città in un piano delizioso. Il suo aspetto , le sue 
piazze , le sue strade , ed i suoi edificii giustificano pienamente il 
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nome mke porta. Vi si osserva la Cattredaic, il teatro , uno dei 
più belli d'Italia , ed i due cavalli di bronzo sulla piazza. Sede 
Vesc. Pop. v8ooo Abt. « 

Poco lungi da Piacenza , verso la foce della Trebia , vedesi: 

Ca mpomorto , luogo celebre , perchè ivi Annibale sconfìsse 
P esercito Romano comandato dal consolo Sembronio. 

Fornovo all’ O S. O. piccola città , celebre per la battaglia 
guadagnata da Carlo Vili- sugli Austriaci. Pop. s 44 - 5 - Abt. 

Guastalla ( Guarda Siallum ) , città forte presso il Po, pos- 
siede iuta fabbrira considerabile di cappelli. Pop. 6000 Abt. 

Firenzuola ( Fiorendola ) , ancor più piccola, ma rinomata 
-dopo che nelle sue vicinanze si sono scoperte le rovine dell’ anti- 
ca Felleja. 

D. Qual' è la Popolazione di questo Stalo ? 

R. Questo stato conta t^oo mila Abt. 

ITALIA AL NORD , O SETTENTRIONALE. 

D. Quanti Stali vi sono nell’ Italia Nord ì 

R. Tre ; e sono : 

1. Il Regno Lombardo-Veneto. -• ) 

2. Il Regno Sardo. Ed 

-3. Il Principato di Monaco. 

IL REGNO LOMBARDO-VENETO. 

T). Ditene qualche cosa ? 

R. Questo Regno portava prima il nomedi Repubblica Cisal- 
pina, poi quello di R pubblica Italiana. Questa repubblica era 
stata stabilita nel 1 79(1 dalle conquiste dell’armata Francese, che 
comandava il generale Bonaparle, ed i trattati di Campo-Formio 
di Lunevillr avevano riconosciuto la sua^ indip ndenza nel 1797 
e 1802. Fu eretta nel lSo 5 in regno, di cui N t poleonr fu sovra- 
ne; ma per gli articoli q 3 , e 94 dell' atto del Congresso ili Vien- 
na del 181 5 l’Austria tu posta in possesso di quasi tutti gli stati 
che lo compongono, c diede il nome di Lombardo- Fendo a que- 
sto regno. , , 

D. Q uaC b- la situazione di questo R gno l , 

R. Questo Regno sta Ira li gradi , e 47 di Lat. N. e tra li 
•9 , e 12 di Long. E. > 

D. Quali i conjìni ? 

R. Questo Regno coniina al N. coll’ Allemagna , e colla Sviz- 
zera 5 all’ 0 . col Regno Sardo} al S. col Po, che Io separa dai 
Ducali di Parma , c di Modena ; dalla parte dello stato della 
•Ch lesa il limite siegue il corso del Po , sino alla foce del Gora. 

•D- Come sta diviso questo Regno ? 
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R. H territorio di questo regno è composto de’ paesi di' Chia- 
i lentia, della Valtellina , e di Bormio , che appartenevano ai Gri- 
gi orti-, del Milanese, degli stati ex- Veneziani che formavano una 
Repubblica , e del Mantuano. Questi stati formano ora due Go- 
verni , quello cioè di Milano , e quello di Venezia. 

GOVERNO DI MILANO. 

D. Come sta diviso questo Governo ? 

. R. Questo Governo comprende i paesi di Chiavenna , della 
Valtellina, di Bormio , che dipendevano dai Grigioni ; le provin- 
cie del Milanese , e del Mantovano. Si dividono in 9 Provincie ; 
che sono quelle di Milano, di Sondrio , di Como, di Bergamo, 
di Pavia , di Lodi, di Cremona , di Brescia , e di Mantova . 

D. Qual’ è la capitale di questo Governo ? 

R. Milano ( Mcdiolanum ), capoluogo di questo Governo, c 
capitale' di tutto loStato, città Arciv.,una delle più belle d'Italia, 
e delle più industriose , e commerciati di Europa , residenza del 
Vice-re , dei ministri , e de' Tribunali. I principali edifìci! di 
questa città sono: la Caltredale , uno de’ templi più vasti, e più 
sontuosi dell’ Italia , dopo quello di S. Pietro a Roma; il palaz- 
zo reale delle Scienze, detto anticamente Brera , ove si trova- 
no una biblioteca , una galleria di quadri , ed un osservatorio $ 
il palazzo del Senato, già collegio Elvetico, la magnifica caser- 
ma costruita dal principe Eugenio, il teatro della Scala , uno 
dei più grandi eh’ esistouo , il circo , l’ arco di trionfo all’ estre- 
mità della strada del Sempione , il lazzaretto , ed il granrie Or 
spedale. Tra gli edificii appartenenti ai particolari , sono di ci- 
tarsi i palazzi Cusani , Lata , Be/giojoso , Trivulzi , Mellerio , 
Clerici, Aresc , Serbe lloni , Bor romei , Archimi, e quello det- 
to la Villa Bonaparte. 

Tra gli stabilimenti scientifici, e letterarj sono da citarsi, X Ac- 
cademia delle belle arti , la scuola di mosaico , la Biblioteca 
Ambrosiana , il gabinetto delle medaglie , il giardino botanico, 
il gabinetto di storia naturale, e 1’ istituto imperiale e reale del- 
le scienze. 

Le più belle e più frequentate sue passeggiate sono ; il giardi- 
no pubblico , la piazza dt l castello, ed i baluardi. Questa cit- 
tà ha veduto nascere Valerio Massimo. Pop. i 5 oooo Abt. 

D. Quali sono le altre città di questo Governo ? 

R. Monza ( Modoetia) , piccola città , considerabile per la 
ricchezza della sua bella cattredale, con un magnifico palazzo di 
piacere del vice-re, un giardino botanico , e circa 6000 Abt. Essa 
era un tempo celebre per essere villa di delizie di Teodato terzo 
re de" Goti. In quessa città conservasi la Cqrona di ferro concai 
erano soliti coronarsi i Re d’ Italia. 

• v 
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Chiavenna ( Clavenna ), al JV., piccola , ma graziosa città a 
piè del monte Splugen sulla Mera , in una vallata circondata da 
alte montagne. . ; ■ 

Sondrio ( Sondrium ) , al JV. per E. sull’ Adda , borgo con- 
siderabile per la sua piacevole situazione , e pel gran commercio 
in vini , e seta. Pop. 35 oo Abt. 

Como { Comum ), al N. per 0 . sul lago dello stesso nome. Yi 
si osserva il palazzo Odescalchi sulla riva del lago , la Cattreda- 
le t il giardino Passalacqua , e la fabbrica del le seterie , dove 
si possono vedere i progressi dell’ arte nella manipulazione della 
seta. Essa è la patria di Plinio il Giovine , del poeta Celio , di Cle- 
mete XIII. d’ Innocenzo XII., e del Canova , famoso scultore. 
Pop. 7000 Abitanti. 

Pari se al JV. JV. 0 . presso del lago del 1 Io stesso nome } tieni 
degli edifico moderni , ed un palazzo su di un’ altura, ornato di 
giardini delisiosi, e di fontane. Questa piccola città, eie sue vi- 
cinanze sono, durante l’està, il soggiorno favorito dei ricche 
Signori Milanesi , in modo eh’ è ornata di superbi casini di cam- 
pagna. Pop. 3 ooo Abt. 

ISOLE BORROMEE. 

D. Dove sono queste Isole 1 

R. Queste isole al numero di 3 sono al fondo di un golfo del La- 
go Maggiore. E sono : 

Bella-isola. Quest isola , quantunque più piccola dell’ Isola- 
Madre, la sorpassa però in vaghezza, essa è composta di dieci log- 
giate che si elevano le une su delle altre , e di cui 1’ altezza è 120 
piedi al di sopra della superficie del lago. 

Isola-Madre. Quest isola è più grande, e più campereccia , e 
può essere riguardata come 1’ opera della natura, mentre chela 
prima è quella dell’ arte. 

Arona forte castello oy’ ebbe i natali S. Carlo Borromeo. 

Marignano al N. citta sul Lambro , è noto per una battaglia 
lunga , e sanguinosa , che Francesco 1 . guadagnò soprani 
Svizzeri nel i 5 i 5 . Pop. 4 ooo Abt. 1 6 

Agnadello all E. villaggio celebre per la vittoria che Luigi 
XII. riportò sopra i Veneziani. Il duca di Vendome vi battette 
il pri ncipe Eugerio nel 1706. 

Bergamo ( Bergomum ) , al JV. E. , città grande, e forte. Se- 
de Yesc. con una cattredale vasta , e ben fabbricata. Pop. 20000 
Abitanti. r 

Pavia ( Ticìruim) , al S. , grande città con Sede Vesc. Essa 
lu un tempo residenza de’ Longobardi , c capitale del loro regno, 
dove da Carlo Magno fu disfatto 1 ’ ultimo loro re Desiderio ^ 
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Qùesta città possiede una celebre Università , di coi la biblio- 
teca, il museo di storia natarale, ed il giardino botanico merita- 
no essere vedati, Pavia-h celebre per la battaglia in cui France- 
sco J. fa fatto prigioniere da Carlo V. n e IP anno r 5 a 5 . In que- 
sta città nacqne Boezio. Pop. a 3 ,ooo Abt. 

Lodi ( La us Pompe j a ) , sull’ Adda , graziosa città con Sedè 
Vesc. Essa è celebre per la- vittoria ripartala da Ronaparte sugli 
Austriaci nel 1796. Pop. 12000 Abt. 

Cremona ( Cremona J, all’ E. S. E. sul Po, grande , ed an- 
tica città coii una buona fortezza ; essa è posta in un piano deli- 
zioso- Sede Vesc. I Cremonesi sono destri , ed industriosi. Cre- 
mona , ha dato i natali a Fida , celebre poeta latino. Pop. 24000, 
Abitanti. 

P istighi' Itone ( Forum Dluguntorum } , a! S. E . piccola città, 
nia lòl le con un castello dove fu rinchiuso Francesco L dopo la 
battaglia di Pavia nel i 525 . Pop. 3 ooo Abt. 

Brescia ( Brixia ) all’ E pel N . , città grande, e forte al piè 
di una montagna. Sede Vesc. Pop. 35.000 Abt. 

Chiari all’ E. città celebre per la vittoria che il' principe Eu- 
genio riportò sopra i Frane -si nel 1701. Pop. 6800 Abt. 

Mantova ( M intova ) all’ E. pel S. , città fortissima , posta, 
nel mezzo di un lago , che forma il Mincio. Sede Vesc. Vi si os- 
serva la Virgiliana , casa di delizie degli antichi Duchi, dove 
Virgilio andava , come si dice , a darsi alle Muse , in una grot- 
ta che più non esiste. In questa città morì il Tasso . Essa In presa 
dai Francesi nel 1797. Pop. a 3 ooo Abt. 

Presso di Mantova sta ri villaggio di 

Bietola che dette nascita a Virgilio. I Fraacesi vi eressero un 
monumento alla memoria di questo gran Poeta. 

Governarlo poco lungi dall’ influente del Mincio nel Po , è il 
luogo dove Attila , re degli Unni, ricevette ne’ suoi padiglioni il 
gran S. Leone Papa , alle cui preghiere concedette la pace al- 
l’ Italia. 

GOVERNO DI VENEZIA 

D. Ditene qualche cosa ? 

R, Questo Governo comprende 8 Provincie , cioè quelle di 
Venezia , Udine , Belluno , Treviso , Padova , Vicenza, Ve- 
rona , e Rovigo. Nel 1797 l’armata francese, che comandava il 
generale Bonaparte, conquistò lo Stato , o Repubblica di Vene- 
zia. Dopo tale conquista , la parte occidentale , quella cioè che 
sta all’ O. , ed al S. dell’ Adige , fu donata alla Repubblica Ita- 
liana ; e la parte orientale , quella cioè che sta al N ., ed all’ E . 
delio stesso fiume } fu ceduta all’ lmperadore d’ Allemagna. Ma 
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pel trattatoci Presburgo del a6 Dicembre i 8 o 5 . , questo Prin- 
cipe^ avendo ceduto a Napoleone la parte che gli apparteneva , 
questa fu riunita al regno di Italia. Dopo il ) 8 i 5 . 1 ’ antico stato 
di Veneiia, le Lagune, e la Terraferma furono cedute all’Austria. 

D. Quali sono le città più considerabili di questo Governo l 

E. Veneiia ( Porlus Fenelus ) , capitale del Dogato, e di tut- 
to lo stalo di Venezia , una delle città più grandi, e pilli belle di 
Europa. Essa è posta sopra 72 isole , che comunicano tra di loro 
per più di 5 oo ponti , de’ quali la maggior parte è di piietra. 11 
ponte di Rialto e da osservarsi per la sua grandetta , e p>?r la te- 
m l ita della costruzione ; esso ha un sol arco. Le case so.no fa b- 
bricate su delle palafitte, perchè la terra non è ferma. Le vetture 
non sono in uso in Venezia, ma si operano dei battelli , del .ti gon- 
dole , per andare in tutt’ i quartieri per metto dei canali.. Que- 
sta città tiene la Sede Arciv. 

Vi si ammirano il palazto delle monete, e diversi edifici - ! pub- 
blici , cioè la piazza di S. Marco , sulla quale si sono ristabiliti 
i cavalli di Corinto, che i Francesi si avevano presi; i quartie*» 
ri della Merceria, e del Rialto , la biblioteca celebre pe'iuòi ma- 
noscritti greci. La Chiesa di S. Marco con cinque porte di bron- 
zo , e tutta ricoperta di marmo nell’ interno. La torre di qtfesta 
superba Chiesa è quadrata , ed alta Zoo piedi , la cima è dora- 
ta, e terminata dalla figura di un angelo, che serve di bande- 
ruola. Da sopra di questa torre soleva Galileo fare le sue osser- 
vazioni astronomiche. Vi si osservano ancora molte altre Chiese, 
palazzi , stame antiche , e pitture. L’ Arsenale di Venezia tiene 
più. di un miglio di circonferenza. Si costruiscono in questa città 
vascelli da guerra di ogni genere. L’ aria di Venezia è sana. 11. 
principale commercio di questa città consiste in panni di scarlat- 
to , stoffe di seta , veluti , damasco , cristalli , teloscopj , porcel- 
lana , teriaca , e liguorr Pop. io 5 ooo Abt. 

Pelestrina consiberabile pel magnifico ardine detto Murazzi , 
innalzato per diffeudere Venezia dal furore delle onde. Pop. 
6000. Abt. 

Malamocco ( Medoacus Portus ) con porto, era un tempo 
sede del Governo Veneziano. 

Murano [ Murianum ), all’ O. N. 0 ., costruita come Venezia, 
tiene delle fabbriche di vetri , e cristalli. Pop. 7000 Abt. 

Chioggio ( Fossa Cltfudia ); al S. S. 0 . , bel porto formato 
dalle acque delle lagune , e da due bracci della Brenta , che ven- 
gano a gittarvisi. Questa città , ben fabbricata , tiene delle stra- 
de larghe , ed ornate di portici. 

Cadore ( Cadoariuni ) , al N- , è la patria del Tiziano. • 

Belluno ( Bellunum ) , al N. sulla Piava in una fertile valla- 
ta , tiene la Sede Vesc. Pop. 7500 Abt. 

• . !' 
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Udine { Udna) al N. E. sul le sponde del Taglia mento, e de?— 
1 ’ Isonzo in una vasta pianura, <-con Sede Arciv. Visi osservano-* 
i palazzi , e le Chiese } essa fa un gran commercio in seta. Pop., 
lòooo Abt. 

Sera , villaggio sulla Brenta con un superbo- palazzo, già ap- 
partenente alla* famiglia Pisani , ed ora al viceré* * 

S. Ltzaro piccola .isoletta importante per le sue collezioni 
scientifiche, e per la la celebre scuola dove vengono ad istruirsi* 
dall’ interno dell’ Asia molti Armeni. 

Tercello, nota per alcune rovine, che rammentano la sua im- 
portanza tanto florida a tempi de’ Romani. (. ’ 

Campo- Formio , villaggio presso Udine , celebre pel trattato- 
di paco ivi ronchiusp nel 1797. ya la Francia , e l’ Austria. 

Palma-Nova ( Palma ) , al ‘N.- E . , piazza forte sul canale di 
di Roja. Pop.* 45 oo Abt. 

Triviso ( Tarvisium ) al N. N O. sul Silo., con sede Vesc. 
Essa tiene belli palazzi , ed altri edificii , c fa -un bel oonfmercio- 
in lana , seta , e panni. Pop. 10,000 Abt. 

• Padova ( Patavium ), all’ 0 , città posta in una bella , e ricca 
contrada , presso il confluente della Brenta , e del Bacchiglione , 
in forma di un triangolo. Questa città fu fabbricata da Anteno-- 
re Trojano ; possiede la Sede Vesc. , una Università , ed altri- 
belli eiiificii. Vi si ammira la chiesa di S. Antonio , il Palazzo del- 
la. Giustizia , il giardino botanico , il lavora torio delia chimica , 
1 ’ anfiteatro , ed il castèllo delle munizioni. Questa città è la pa- 
tria di Tito Livio-, di Galileo , del Petrarca, e del Colombo. Pop. 
35 ,ooo Abt. ' 

Vicenza (.Vicenda ) , all’ O. tra due montagne , città gra- 
ziosamente posta sul Bacchìglione ; essa possiede la Sede Vesc. 
e de’ bei palazzi ; vi si osservano le macchine per torcere , e fi- 
lare la seta. Vi si fabbricano molli drappi di seta , e fiori artifi- 
ciali , che sono 1 ’ oggetto di gran commercio coll’ Allemagna. 
Pop. 3 jooo Abt., 

Rivoli( Ripolae) , all’ O . , città che domina una grandissima 
pianura con un buon castello. 11 Generale Bonaparte vi ripòr- 
to nel 1797 una gran vittoria sul Generale Alvmzy , a 3 ooo uo- 
mini furono fatti prigionieri. Pop. 6000 Abt. 

Verona ( Verona ) , all’ 0 . sull’ Atlige , grande città ; divisa 
in due parti , delle quali , nna è chiamata Verona , e 1 ’ altra 
Veronetta ; essa tiene delle bollo strade , ed alcuni belli edifi- 
ca , come la Porla Nuova , il teatro, la piazza delle armi, l’an- 
fiteatro ben conservato, che forma il pici bell’ ornamento di 
questa città , che potrebbe contenere a 3 òoo persone; la Cattrc- 
dale , il palazzo Bevilacqua, e la Chiesa di S. Zeno. Verona 

v* 1 . » 
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E wsiede la Sede Vose. , e commercia in olivi , e stoffe di seta» 
ssa è la patria di Cornelio Nipote , di Catullo , di Plinio il 
Vecchio, di Vitruvio , e di Paolo Veronese. Pop. 42000 Abt. 

Peschiera ( P iscuria ), città forte sul Mincio, nel luogo dove 
questo, fiume esce dal lago di Garda. 

Arcole all’ 0 . presso 1’ Adige, villaggio celebre per la vitto- 
ria riportata nel 1797 dai Francesi comandati da Bonaparte su- 
gli Austriaci. « > 

Rovigo ( Rhodigium), al S.S.O., città grande con un vec- 
chio castello , ma mal popolata. / 

Adria ( Adria ), al S. per 0 . , villaggio abitato da alcuni 
pescatori ; esso ha dato il nome al mare Adriatico ; era un tem- 
po città considerabile. 

D. Ditemi qualche altra cosa di questo Regno ? 

D. 11 Clima di questo Regno è vario, ma freddo nelle contra- 
de alpine , e caldo nelle altre parti. Le sue principali produzio- 
ni consistono in grano , in riso , grano d’ india , aranci , cedri , 
ed altri frutti. 1 fiumi , ed i laghi abbondano di eccellenti pe- 
sci. 11 commercio consiste in prodotti considerabili di agricoltu- 
ra , e d’industria. Questo Regno possiede molti canali naviga- 
bili , specialmente quello di Pavia. La forza armata si porta a 
4oooo uomini ; la marina consiste in molti vascelli di linea, e fre- 
gate. 

D. Qual’ è 1 ’ Estensione di questo Stato ? 

R. Là superficie di questo Stato è di S1600 miglia quadrate. 

D. Quale la Popolazione ? 

R. Questo Stato conta 3 , 800000 Abt. 

D. Quale la Religione ? 

R. La Cattolica , Apostolica , Romana. 

D. Quale il Governo ? 

R. Il Monarchico , e facendo parte dell’ Impero d’ Austria , 
un viceré lo governa. Questi due Governi di Milano , cioè , e di 
Venezia hanno due Rappresentanze nazionali. 

D. Quali sono i Fiumi che bagnano questa Stato ? 

R. Il Ticino , 1 ’ Adda , 1 ’ Oglio , il Mincio, 1 ’ Adige , il Bac- 
chigliene , la Piave, la Brenta , il Tagliamento , ed il Lisonzo. 

D. Quali i Laghi ? 

R. Il Lago maggiore ; quello di Como j l ’ Iseo j e quello di 
Garda. 

IL regko sardo. 

D. Ditene qualche cosa istorica ? 

R. Eccomi, I Conti di Savoja , resi padroni del Piemonte , 
ottennero il titolo di Duchi nel i 4 « 6 - Vittorio Amedeo nel secolo 

8 
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XV III. ottenne il Mjnfcrrato , che prima era posseduto col ti- 
tolo di Marchesi da proprj Signori. Acquistò anche una parte 
del Milanese alla destra del Ticino, e nel 1713 divenne Re di 
Sicilia , in cambio della quale nel 1720 ricevette la Sardegna. 
Carlo Emmanuele suo figlinolo col trattato di Aquisgrana ac- 
quistò altre provinole Milanesi , e così rese rispettabile questo 
Stato. Nelle ultime vicende la Francia s’ impossessò di tutt’ i 
paesi continentali, e restò la sola Sardegna al re Carlo Emma - 
miele. Col primo trattato di Parigi del 3 o Miggio 1814 questo 
stato fu ristabilito. L’attuale regnante è Carlo Alberto, princi- 
pe di Carignano , che successe a Carlo Felice, morto ^enza eredi. 

D. Quali sono i Paesi che compongono questo stato ? 

E. Gli antichi possessi cioè il Ducato di Savoja , meno un 
piccolo ritaglio ceduto al cantone di Ginevra ; il principato di 
Piemonte ; i Ducati di Aosta , e di Monferrato ; la Signoria di 
Vercelli , le Contee di Nìiza , e di Asti ; il Marchesato di Sa- 
luzzo ; parte del Ducato di Milano , cioè le provinole d' Ales- 
sandria , di Val di Sesia, di Novara, di Tortona, di Vigeva- 
no , la Lame liina , parte del Pavese, e la maggior parte della Con- 
tea di Anghiera ; i Feudi del Canavese , e d-l 1 erritprio di A- 
sli ; e risola , ossia Regno dì Sardegna. I avori possessi , cioè 
l’ ex-repubblica di Genova , che ora ha il titolo di Ducato, col- 
l’ isola Capraja , e le Lunghe , ossia F udi imperiali. Il Re di 
Sardegna ha il dritto di porre guarnigione nelle piazze del piccolo 
Principato di Monaco. 

D. Quali sono i Confini continentali di questo Stato ? 

R. Questo Stato confina al N '• colla Svizzera ; all' E. colla 
stessa Svizzera , col Regno Lombardo- Veneto , col ,4 Ducato di 
Parma , colla Lunigiaua Toscana , e col Ducato di Massa } ai 
S. col mare di Genova ; ed all’ 0 . colla Francia. 

D. Come sta diviso questo Stato 1 < 

R Questo Stato è formato da due masse distinte che sono gli 
Stati di Terra ferma , divisi in 8 Intendenze generali, le quali 
si suddividono in 4 o piccole provincie , o intendenze ; e gli Stati 
di Mare , cioè 1 ’ isola , o regno di Sardegna , diviso in io picco- 
le provincie , delle quali 6 formano l’ Intendenza generale di Ca- 
gliari , e 4 la vice-intendenza' di Sassari. Nella tavola seguente 
sono indicale le Intendenze generali. 




I 
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STATI DI TERRA-FERMA. 



Torino ... . 


. Cap. . 




. . Torino. 


Cuneo, . . . 


. Cap. 




• • Cuneo , 0 Coni. 


Alessandri*. . 


. Cap. . 




. Alessandria. 


Novara. . • . . 


Cap. . 




. i Novara. ' 


Aosta. . . . 


. Cap . 




. . Aosta. 


Nizza, . . . 


. Cap. . 




. . Nizza. 


Genova . ' . . 


. Cap. 




. . Genova-. 


Savoia . . . 


. Cap. 




. . Sciamberì. 


nel 


ISOLA E REGNO 


DI 


SARDEGNA. 


Cagliari.. . . 


. Cap. 




. . Cagliari. 


Sassari. . . 


, Cap. . 


• 


. . Sassari. 



D. Qual' è la città capitale di questo Stato ? 

R. Torino ( Augusta Taurinorum ) , capitale del Piemonte , 
e di tutto il regno, sul Po, è nna grande, c bella città, dove il Re 
di Sardegna fa sua residenza. Ella tiene a strade di una regolari- 
tà , e di un livellamento che formano il più bello spettacolo , si 
tagliano ad angoli retti, e dividono la città in i 45 quadrati. Es- 
sa tiene laSedeArciT. , una Università, un’Accademia, un Ià- 
ceo, ed una magnifica cittadella. Tra i numerosi edificii, c cu- 
riosità che contiene Torino , si distingue la cattredale , il teso* 
ro , il palazzo di Carignano , il teatro , il più considerabile d’I- 
talia , le Chiese, la piazza di S. Carlo, la cittadella, utia delle 
più forti d’ Europa , 1 ’ arsenale , il palazzo della città , le quat- 
tro belle porte , delle quali quella del Po merita esser .veduta , 
ed i due bei ponti di pietra sul Po , e sulla Dora che condu- 
cono alla città dalla parte del N. , e dell’ 2 ?. Pop. 1 14000 Abt. 

D. Quali sono le altre città di questo Stato ? 

Aosta ( Augusta ) , al N. N. O. conserva resti di monumenti 
antichi, come il Ponte d’Este, ed un anfiteatro. Pop. 55 ooo, Abt. 

Bard al N., città forte presso la Dora sulla cima di una mon- 
tagna alpestre ; fu presa dai Francesi nel 1800 , non ostante la 
difficolta del cammino impraticabile. 

Sciamberì ( Forum Veconii ) sul Leisse, città posta in una de- 
liziosa vallata. Sede Vesc. Pop. iaooo Abt. 1 

Thonon ( Tunonium ) al N. JV. E . graziosa città. 

Annccy ( Ann: cium ), al N. per E . , città sul lago dello stes- 
so nome» Pop. 3 ooo Abt. 

Moutier , ( Monasterium ) , all’ O. sull’ Isere , in un piano 
circondato di montagne ; tiene delle Saline nelle sue vicinanze. 
Pop. aooo. 
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S. Giovanni di Moriana al S. E. sull’ Isere , città molto 
graziosa. Essa è così detta da una insigne reliqua del Precurso- 
re , che vi si venera. Pop. 3 aoo Abt. 

Echelles ( Scalae ) , è il luogo presso cui credesi, che Anni- 
baie si aprisse la strada nell’ Italia. Pop. ìooo Abt. 

Biella ( Biella ) , all’ N ■ N- E. presso il Cervo , città posta 
come un anfiteatro sino alla cima della collina , dove l’ acqua è 
portata per un acquedotto. Pop. 7300 Abt. 

Ivrea ( Eporedia ) all’ E. Sede Vesc. Pop. 6600 Abt. 

Novara al E ■ N ■ E ■ città mollo bella con Sede. Vesc. Gli 
Svizzeri vi riportarono nel ) 5 n um vittoria sopra Luigi XIL 
Il principe Eugenio la prese nel 1 79!», e nel 1800. Pop 19100. 

Arona al N- per E città magnificamente posia sulla r>va oc- 
cidentale del lago Migliore, è la patria di S. Cwlo Birroni o , 
di cui si ammira la statua colossale di 1 1 1 piedi di altezza , cnrn-^ 
presavi la base di granito di 4fi piedi ; vi si può salire nell'intcr- 
jio. e situarsi facilmente nella cavità del suo naso. 

Vigevano [Figlebanum ), all’ E. N. E , città che possiede una 
lauona cittadella , e la Sede Vesc. Pop 1 1000. 

Chieri all’ E . celebre per la battaglia guadagnata dai Fran- 
cesi sugli Spaglinoli nel 1689. Pop. 10000 Abt. 

Carmagnola al S. , piazza forte al confluente dello Stura col 
Fo. È la patria di Francesco Carmagnola. Pop. 1 amo Abt. 

Pinirolo al S. 0 . presso del Cluso , città antica nell’ entrata 
della vallata di Perugia. Tra Pinirolo, eTurino si trova il piano di 
Marsiglia , famoso per la battaglia che il maresciallo Catinai vi 
guadagnò nel 1 7 q 5 sul duca di Savoja , ed il principe Eugenio. 
.Pop. 8000 Abt. 

Carìgnano al S. sul Po , città posta in un territorio molto 
•piacevole, e copertodi una quantità prodigiosa di celzi che nutri- 
scono moltissimi vermi da seta. 

Coni al S. sull’ Ansa, piazza forte. Pop. 17000 Abt. 

Fossano ( Fossanum ) al S. , città sulla Stura , possiede dei 
Tiagni salutari. Pop. 7000 Abt. 

Mondovì ( Mons Regalis ) al S . S. E . città graziosamente po- 
"sta sull’ Ellero con Sede Vesc. Pop. i 4 ooo Abt. 

Cuneo ( Cuneum ) al S. al confluente dello Stura , e del les- 
so fu di un’ altura , città ben fabbricata , bilia, e forte, con una 
buona cittadella. Pop. 16000 Abt. 

Asti ( Asta Pompeja ) all’ E. per S. , sul Tanaro , graziosa 
città con Sede Vesc. E>sa è la patria di Alfieri. Pop. 21000. Abt. 

Saluzzo ( Salutine ) al S. presso il Po, città forte su di un’ al- 
tura upp è delle Alpi , con Sede Vesc. Pop. 10000 Abt. 

Siajfatda ali’ E., luogo noto per la battaglia guadagnata ne^ 



— "7 ~ 

nel 1690 dal maresciallo Catinai sul Duca di Savoja, egli Al- 
leati. 

Millesimo al S. E. , borgo celebre per là vittoria riportata 
nel 1796 da Sona parte sugli Austrìaci, cbe gli aprì le porte del- 
l’Italia. 

Nizza ( Nicaea ), al S.; graziosa città sul mediteraneo , dife- 
sa da uoa cittadella fabbricata su di una rupe alpestre. Essa tie- 
ne la Sede Vesc. , ed un buon porto. La dolcezza del suo clima , 
é le bellezze delle sue vicinanze vi attirano molti stranieri, spe- 
cialmente nell’ inverno. Essa è la patria del celebre astronomo 
Cassini. Pop. i9$j5 Abl. 

Susa ( Segna sium ), al N. 0 . di Torino città antichissima; con- 
serva un magnifico Arco trionfale in onor di 

Villafranca ( Portus Herculis ) , presso 
delle più belle rade di Europa : 100 vascelli 
darvi fondo comodamente. • > 

Acqui ( Aquae Stadellae ), all’ E. S. E. sul Bormida , tiener 
nelle sue vicinanze delle acque minerali. Pop. 600 Abt. 

Alba ( Alba Pompeja ) , sul Tanaro in una contrada padu- 
losa. Pop. 9600 Abt. 

Casale ( Bodincomagum ) , all’ E ■ sul Po ; è celebre per la 
vittoria riportata sugli Spagnuoli dal conte <f Arcourt. Pop.. 

1 5 ooo Abt. 

Alessandria, detta della Paglia ( Alexandria Statelliomm), 
all’ E, pel S. sul Tanaro, città, che per le sue fortificazioni fat—, 
te dalla Francia , è divenuta la più forte piazza di Europa. Pop. u 
3 oooo. Abt. 

Marengo presso Alessandria . è celebre per la vittoria riporta-^ 
ta da Bonaparte sagli Austriaci nel dì 14 Giugno 1800 , e chef 
decise la sorte dell’ Italia. ' . 

Valenza ( Forum Fulvii ) all’ E. citta bella , c forte verso ir 
Po. Pop. 7000 Abt. •: • V* 

Tortona ( Dertona ) , all’ E. pel S., piazza forte pressoio' 
Scrivia. Pop. 8000 Abt. 

Costeggio all’ E -, villaggio celebre per la battaglia del 9 Giu- - 
gno 1800, in cui i Francesi presagirono la battaglia di Mirengo . 1 

M01 tara ha sortito tal nome dalla grande strage de’ Longoni- 
bardi , fatta nelle sue vicinanze dall 1 impcradore Carlo Magi o- 

Genova ( Genua ) , città forte , ed industriosa , e delle più 
commercianti del regno, e dell’Europa, con un porto franco, fab- 
bricata in forma d’ anfiteatro sul pendio di una collina. Le sue 
più belle strade soqo Balbi, Nuovissima , e Nuova, cbe propria- 
mente parlando non ne formano che una sola, ove si vedono mol- 
ti magnifici palazzi di marmo , ed altri incastraci di stucoo , tra 
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quali sono da rimarcarsi , i palazzi Durano , E tignole , Dona . , 
cc. Fra gli edificii pubblici si distinguono il Palazzo ducale , o 
del Governo , 1 ’ Università , il grande ospedale , l’ ospedale de- 
gl' Incurabili , 1 ’ Albergo de' Poveri , la banca di S. Giorgio , 
la borsa , il nuovo teatro , l ’ arsenale , con vasti cantieri da co- 
struzione, la lanterna , o faro , ed il magnifico ponte di Cari- 
gnano. Le cinese più ragguardevoli sono : la catlredale , o S. 
Lorenzo ; S. Giro ; 1 ’ Annunziata ; S. Ambrogio , c la chiesa 
Carignano. Le migliori piazze sono: quella dell’ Annunziata , che 
è la più grande , e la piazza Amorosa. Le più belle passeggiate 
sono : quelle de’ due moli ; quella lungo la Spiaggia ; quella 
d' Acqua Sola , e d’ Acqua Verde-, e quella inforno alle mura 
del forte. I suoi più importanti letterari stabilimenti sono: 1 ’ U- 
niversità ; le scuole di marina , e di nautica ; V accademia delle 
belle arti ; le quattro biblioteche pubbliche, e quella dell' Uni- 
versità. Sede Arciv. Pop. i 10,000 Abt. 

Novi al N. , città presso lo Scrivia , dove si dette nel 1797 
una sanguinosa battaglia guadagnata dai Russi su de’ Francesi , 
in cui il generale Joubart fu ucciso, Pop. 6000 Abt. 

Savona ( Savona ), al S. O., città forte con un buon porto. 
Sedo Vesc. Pop. 10000 Abt. 

Albenga ( Albingatuium ), città con porto, c colla Sede Vesc. 

Oneglia ( Unelia ) , al S. 0 . , città molto considerabile con 
un buon porto. È la patria di Andrea Doria il più gran marina- 
jo dèi XVI. secolo. Pop. 5 ooo Abt. 

Patto Maurizio al S O. città con porto. Pop. 6000 Abt. 

S. Remo al V. O. graziosa città con porto sul Mediterraneo. 

Ventimiglia al S. 0 . graziosa città con porto sul Mediterra- 
neo, e con un castello fortificato. Sede Vesc. 

Chiavari ( Clavarum) all’ E S. E. , città nota pe’ suoi fiori 
artificiali. Pop. 7700 Abt. • 1 

Spezia ( Epecium) all’ E. S. E. città molto forte sul golfo 
dello stesso nome, con uno de’più bei porti del Mediterraneo; vi 
si ci costruiscono de’ vascelli da guerra. Vi si vede una sorgente 
, dolce che sorge in mezzo al mare. L’ Olio delle sue vicinanze è il 
migliore d’Italia. Pop. 8000 Abt. 

Porto- Venere ( Porlus Veneris), città all’ entrata del golfo 
di Spezia con un buon porto. 

Sarzana all’ E. S. E- città forte con Sede Vesc. Pop. 8000 Abt. 

( L’ ISOLA DI SARDEGNA. 

* D. Ditene qualche cosai 

R. La Sardegna, detta anticamente lchnusa , sta al S. del- 
la Corsica, dalla quale è divisa dallo stretto di S, Bonifacio. Es- 
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sa l»a il liuJo di Regno , ed è divisa in parte N. , e parte S. 

C igliari{ Ciitdris ) nella parte S. con porto frequentato sul 
golfo dello stesso nome, n’ è la capitale; essa possiede la Sede 
Are. , una Università, ed un forte castello. Pop. 37000 Abt. 

Sassari ( Sassaris ), nella parte. 2V., possiede la Sede Arciv., 
una Università , e 3oooo Abt. 

Appartengono a quest’ isola molte altre isolette che la circon- 
dano , tra le quali S. Antioco , S. Pietro , e 1’ Asinara sono le 
principali. L' isoletta di Caprnja tra la parte N. della Corsica , 
e la Toscana , non ha che 3800 Abt. 

D. Coni' è il Clima , e Suolo di questo Stalo ? 

R. Il suolo nella Savoja, e nella parte iV. del Piemonte è mon- 
tuoso, e poco atto all’agricoltura, nel restoè fertile.il Clima nel- 
la parte N. delTiemonte è rigido a cagione de’ monti coperti di 
neve. La Sardegna è fertilissima in grani ; abbonda' di animali ; , 

vi si trovano delle miniere d’ argento , e d’ oro. Vi nas e un* er- 
ba , che mangiata, produce un riso forzato, donde è venuto il ri- 
so sardonico . , 

D. Quali sono ì Fiumi di questo Stato ? 

R. 11 Rodano coi suoi influenti, l’ Arve , e l’ Isere, che rice- 
ve 1’ Arco alla sinistra; il Varo ; la Magra con la Vara suo in- 
fluente ; il Tirso , detto anche Oristagni , il Coquinas , la Flu- 
mentosa , ed il Marma , che sono i quattro fiumi principali del- 
l’ isola, i quali si perdono tutti nel Mediterraneo. Il Po coi suoi 
influenti che sono alla dritta,: la Vraita , ,la Maira , il Tona- 
no , che riceve la Bormida alla dritta, e I’ Ellero , e la Stura al- , 
la sinistra , la Scrivia , la Stafferà , il Tidone , e la T> ebbio ; 
alla sinistra : il Cluson , la Dora- Riparia , I’ Orco , la Dora- 
Baltea , la Sesia, 1’ Agogna , il Terdoppio , ed il Ticino che 
si perde nell’ Adriatico. 

D. Qual' è la Religione di questo Stato ? 

R. La Cattolica Apostolica Romana . 

D. Qual' è il Governo ? 

R.i 11 Monarchico ereditano nella sola linea macchile. 

D. Qua? è la Popolazione ? 

R. Questo Stato conta 4^333 , 900 Abt. 

IL PRINCIPATO DI M 1» A CO 

D. Ditene qualche cosa ? v 

R Questo piccolo Stato è un distretto del regno Sardo , posto 
fra l’ intendenza generale di Genova, e quell* di Nizza. 

Questo principato spetta alla casa Grimaldi, sotto la prote- 
zione del re di Sardegna, il quale ha dritto di tenervi la sua guar- 
nigione. 
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t). Quale n' è la capitale ? 

R. Mokaco { Herculis Monaca. Porlus ) piccola città con un 
piccolo porto. Pop. 1000 Abt. 

Mentona altra piccola città con porto. Pop, 3ooo Abt. 

D- Non risono altri Stati in Italia ? f 

R. Due altri , che sono : 

I.° L’ ISOLA DI CORSICA , O ITALIA FRAKCESE. Ed . 

Il” IL GROPPO DI MALTA , 0 ITALIA INGLESE. 

L’ ISOLA DI CORSICA. 

D. Ditene qualche cosa ? 

R. L’ isola di Corsica al N. della Sardegna , da cni è divisa 
dallo stretto di S. Bonifacio , fu sottratta dal giogo de’ Sarace- 
ni dall’ impevadore Carlo Magno, chela donò alla S. Sede. Ur- 
bano II, nel 1088 la cedette alla repubblica di Pisa , dalla qua- 
le passò in potere della Repubblica di Genova verso il 1 36o. 
Questa Repubblica la possedette sino al i^3o , epoca , in cui gli 
abitanti tentarono di scuotere il suo dominio con una ostinata ri- 
voluzione , che si mantenne sempre viva con tutti gli sforzi fatti 
dalla Repubblica sino al 1768, nel qual tempo furono sottomes- 
si dalla Francia , che la governa ancora oggi. 

D. Qual’ è la divisione di quest’ Isola ? 

R. Quest’ isola stava prima divisa in due Dipartimenti , detti 
Del Goto, e d"l Liomone, oggi ne forma uno, detto di Corsica. 

D. Quale n’ è il Capoluogo , e le altre città ? 

R. Ajaccio ( Adiacium , e Urcinum ) , sulla costa O. di un 
golfo , città fòrte con un vasto , e sicuro porto. Sede Vesc. Que- 
sta città fu detta cosi dai Romani pe’ vasi di creta , che vi si 
fabbricavano , per conservare il vino falerno. Pop. 6000 Abt. 

Bastia ( Mantinum ) , già capitale della Corsica , .città forte 
•con porto sulla costa E- del N- Pop. 1 1000 Abt. 

S. Bonifacio , città fortificata con un buon porto al S. Pop. 
3ooo Abt. 

S. Fiorenxo , al N per E. tiene un buon porto sul golfo 
dello stesso nome , ed uua miniera di argento nelle sue sue vici- 
nanze. Pop. i5oo Abt. 

Calvi ( Liltus Caesiaej , al N città forte con un buon por- 
to sul golfo dello stesso nome. Pop. ai5o Abt. 

Corte ( C neslum ) , al N. N. E. tiene nelle sue vicinanze u- 
na miniera di bellissimo cristallo. Pop. 2000 Abt. 

Pico jl N. commercia in vino , ed olio. Popo 4«oo Abt. 

Salerno possiede il tribunale di.Commercio. Pop. 5ooo Abt. 

Porto Pecchia al S. E. con buon porto sul golfo dello stesso 
nome. Pop. aioooAbt. 
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/). Coni è il Suolo» e Clima della Sardegna ? 

R. Il Suolo è sabbioso , produce soltanto vini , legumi » e 
frutti. L’ aria è grossa , e malsana. 

D. Qual è la Popolazione di quest' isolai 

R. Quest’ isola Conta 168000 Abt. . ' ■* 

* \ ' . . A 

IL GRUPPO DI MALTA. 

. D. Ditene qualche cosa ? 

R. Quest’ Isola al iS\ della Sicilia , tiene circa 16 miglia di 
lunghetta sopra 9 di larghezza. L’ aria vi è buona, quantunque 
caldissima. Ivi non si lasciano giammai riposare le terre , od o- 
gni stagione dà nn abbondantejprodotto. Si coltiva in quest’iso- 
la del cotone di 3 specie, eh’ è il suo principale commerciò, cosi 
dell'isola di Goto. I suoi aranci di cui si fa una grande esporta- 
zione , sono rinomatissimi. Le pecore danno angoelli in ogni 
parto , e ne fanno 3. in ogni anno. Quest’ isola , che prima era 
dipendente dalla Sicilia, fu donata nel i53o dall’ imperadore 
Carlo V . , come re di Sicilia , ai Cavalieri Gerosolomìtant, che 
dopo la caduta di Rodi in mano de’ Turchi , vi stabilirono la lo- 
ro Sede , e furono detti Cavalieri di Malta. 1 Francesi co- 
mandati dal generale Bonaparte conquistarono quest’ isola nel 
1 798 ; gl’ Inglesi se ne impadronirono in seguito , e ne sono tut- 
tora i padroni. 

D. Quale n‘ è il Capoluogo . , e le altre città ? 

La F aletta , ossia Città nuova , fu così detta dal Gran Mae- 
stro Giovanni della Faletta , che là fabbricóne! i566, è il 
«apoluogo dell’ isola, e di tutto il Grappo. Essa è una delle pii 
forti piazze del mondo ; il suo porto è ottimo, Pop. 36ooo Abt. 

Malta ( Melila ) , piazza forte nell’ interno dell’ isola. 

Il Borgo , ossia Città vittoriosa , così detta per aver sostenu- 
to con gloria 1’ assedio di Solimano II. imperadore de’ Turchi. 

D. Corn è il Suolo , e Clima di quest 1 Isolai ** ' 

R. Il suolo produce soltanto cotoni, miglio , e frutti , ed ab- 
bonda di mele. ‘ 

Il Clima, posta la sua situazione , è molto caldo. 

D. Qual' è la Popolazione di questo Gruppo. 

R . Questo Gruppo conta 106000 Abt. 

D. Quali sono le altre Isole che compongono il Gruppo ? 

R. Sono le isole di Gozo{ Gaulus) , e di Cornino. 

D. Quali sono i principali porti mercantili d' Italia t 

R. Trieste , e Venezia tiell’ Italia Austriaca , Genova , Ca- 
gliarì e Nizza nel regno Sardo ; Livorno in Toscana ; Civita- 
vecchia, Ancona , e Sinica gli a nello stato della Chiesa ; Napoli , 
tari , Gallipoli , Reggio , Covone, Messina , Palermo , e Tra- 
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pani nel Regno delle dne Sicilie ; Bastia nella Corsica e Malia 
nel groppo di Malta. 

JJ. Quali sono le principali piazze mercantili dell’ Italia ? 

R. Milano , Bergamo , Brescia , Bussano , Vicenda , Pado- 
va , e Verona nel Regno Lombardo-Veneto ; Torino p Alessan- 
dria , Arona , e Sciamberì nel regno Sardo ; Firenze , Lucca , 
Modena , e Parma nella Toscana , e nei ducati di Lucca , Mo- 
dena , e Parma ; Bologna , Ferrara , Ponte di Lago scuro , 
Perugia, Foligno, e Roma nello Stato della Chiesa ; Foggia, Al- 
tamura , Lecce , Avellino , e Campobasso nel Regno delle due 
Sicilie ? 

D. Quali sono le piazze forti d’ Italia. 

R. Mantova , Venezia , e Legnano nel Regno Lombardo-Ve- 
neto : Genova , Finestrelle , e le Cittadelle di Torino , e d’ Ales- 
sandria nel Regno Sardo , la cittadella di Piacenza nel ducato 
di Parma ; le cittadelle di Ancona, e di Ferrara nello stato del- 
la Chiesa ; Gaeta, Siracusa , e Messina nel Regno di Napoli, 
e Porto Ferrajo in Toscana. 

D. Quali sono i Canali dell’ Italia ? 

R. I Canali i più importanti, e navigabili dell’ Italia sono: nel 
Regno Lombardo-Veneto il Naviglio grande che va da Milano 
al Ticino all’ 0. ; il Canale della Marchesana , che va da Mi- 
lano all’ Adda all’ E. ; il nuovo Canale di Pavia , che va da 
Milano al Ticinq al S. ; il Naviglio Cava nella di Po , che uni- 
sce il canale Bianco al Po ; il canale di Loreo , che unisce 1’ A- 
dige al canale Bianco ; il canale della Battaglia, che va da Pa- 
dova a Monselice, e ad Este ; il Naviglio di Brenta Morta , e 
Magra , che va da Venezia a Padova ; il Taglio nuovissimo , che 
va da Mira sino alla Conca di Brondolo; il Naviglio Cava Zuc- 
cherina , che unisce il S'l° colla Piave ; ed il Naviglio Rende- 
voli che unisce la Piave alla Livenze ; in Toscana , il canale di 
Pisa , che va da questa città a Livorno ; nello stalo della Chiesa 
il papale di Cento , che mette in communicazione Bologna con 
Ferrara, e il canale , che va da Ferrara al Po di Maestro; nel 
Regno Sardo il Canale Tassoni , che va da Moncasalo^l Po ; e 
nei ducato di Modena il canale che va da questa città al Panaro. 
Le altre parti di questa penisola hanno pure molti Canali , ma 
non navigabili , e- servono per l’ irrigazione delle terre , come 
quello d 1 Ivrea nel Regno Sardo , o per lo scolo delle acque, co- 
me il Canale dell' Ombrane in Toscana. / . 

D. Quali Popoli abitano questa regione ? 

R. I Popoli che abitano l’ Italia appartengono a quattro cep- 
pi principali ( famiglie ) , che sono : , - 

Il Ceffo Grego-Laxiho che comprende gl’ Italiani , i quali 



Digitized by Google 




— - ii3 — 

sono la nai^ono dominante; i Valdesi stabiliti nelle valli di La- 
cerna , Angrona, e S. Martino nell’ intendema del Pinerolo nel 
l egno Sardo; gli Albanesi stabiliti nel Regno delle Dac Sicilie ; 
i Greci stabiliti in Livorno , Trieste , Venezia , ed in Corsica 
nelle vicinanze di Ajaccio ; ed i Catalani stabiliti io Alchero in 
Sardegna. 

Il Ceppo Germànico che comprende i Tedeschi dei cosi detti 
Sette comuni nelle montagne del Vicentino; e dei tredici nel Ve- 
ronese , quelli del Tirolo meridionale , e quelli stabiliti a Vene- 
zia , nel governo di Trieste, ed in alcune altre località al S. del- 
le Alpi* ' . . . \ 

Il Ceppo Slavo chè comprende poche migliaja di Slavi abi- 
tanti nel governo di Trieste. 

Il Ceppo Semitico che comprende i Giudei sparsi in tutte le 
città principali , e commercianti , ed i Maltesi , che abitano le 
campagne del Gruppo di Malta. 

LA SPAGNA v .i 

Ditene qualche cosà istorica ? , 

R. La Spacna fu anticamente detta Iberia dai Celti , che vi 
penetrarono dai Pirenei, dalla lor voce Iber , che vuol dire di là, 
v quindi i popoli furono detti Celtiberi. Vi penetrarono dopo i 
Fenicii,e, come si vuole, la chiamarono Spagna dal loro vocabo- 
lo Span, che significa terra nascosta , c lontana. Sulle coste o- 
rientali'vcnnero in seguito a stabilirsi i Greci , e la chiamarono 
Esperia , che vuol di rè occidentale. Fu in seguito sotto al do* 
minio de’ Cartaginesi , che ne furono cacciati dai Romani, co- 
mandanti dal gran Scipione Africano, e divenne allora la Spa- 
gna la più vasta Provincia della Repubblica. Nella decadenza 
dell’ Impero fu inondata da barbari del Nord , e vi si stabilì la 
gran monarchia de’ Goti, di cui AstuXfo fu il primo re , ciò ac- 
cadde nell’ anno 4 11 di G. C. In seguito furono questi vinti , 
« distrutti da Saraceni , che ne tennero ad essi soggetta una gran 
parte, finche Ferdinando V. d Aragona per mezzo del suo ma- 
trimonio con Isabella regina di Gastiglia, unendo queste due! va- 
ste provincie , potette cplla forza scacciarne i Mori. - Passò indi 
iu potere della Casa d'Austria pel matrimonio di Giovanna, 
unica figlia, ed erede del detto Ferdinando , con Filippo d’ Au- 
stria , padre di Carlo I. , che fu poi Imperadore. Passò indi 
sotto la Casa Borbone che al presente vi regna. 

. D. Qual’ è la situazione della Spagna ? 

R. La Spagna sta tra li gradi 3ti e 44 di Lat. N. ; e tra li 
gradi 12 Long. O, et. Lat. E. 

£>. Qual n' è l’ Estensione ? » 



Digitized by Google 




— i*4 — 

R. La lunghezza è di aoo leghe , e la larghezza drigS. 

D. Quali i Confini ì 

R. Là Spagna confina al N. colla Francia, e coll’ Oceano At- 
lantico*, all’ O. collo stesso Oceano , e col Portogallo; al S. collo 
stesso Oceano, collo stretto di Gibilterra , e coll’ Mediterraneo; 
ed all’ E* collo stesso mare. 

D. Come sla divisa la Spagna ? / 

R. La Spagna sta divisa in 14 Provincie , che sono : 

Al Nord 

La Gallizia Capitale, . Coni postilla. 

Il Principato delle Asturie. . . Cap . . . Oviedo. 

> La Biscaglia Cap. . . Bilbao. 

Il Regno di Navarra Cap. . . Pamplona. 

11 Regno d’ Aragona ..... Cap. . . Saragozza. 

La Catalogna Cap. . . Barcellona. 

Ai Centro 

11 Regno di Leone . Cap. . . Leone. 

L’ Estremadura ....... . Cap. . . Badajoz. 

Il Regno della Vecchia Castiglia Cap. . . Burgo 

11 Regno della Nuova Castiglia. Cap. . . Mzòrid. 

Il Regnò di Valenza. . . . . . Cap. . . Valenza. 

Al Sud. , 

Il Regno di Andalusia Cap. . . Siviglia. , 

Il Regno di Granata Cap. . . Granata. 

Il Regno di Murcia • ..... Cap. . . Marcia. 

Isole nel Mediterraneo. 

Isola di Minorica . ...... Cap. . . Cittadella., 

Isola di Majorica . Cap. . . Majorica. 

Isola d’ Ivica Cap. . . Ivica. 



D. Qual’ è la città capitale della Spagna ? 

R. Madrid ( Mantua Capertanorum ) ,< sul piccolo Mansa- 
nares è la capitale di tutta la Spagna.* Essa è circondata da alte 
montagne, la cui cima è spesso coperta di neve. Le sue strade so- 
no larghe, e dritte , ornate di fontane, e di statue di marmo. Il 
palazzo reale, grande, e magnifico edificio riccamente ornato , 
e forse il più sontuoso di Europa. Tra le sue 4 2 pubbliche piaz- 
ze si distingue la Majos , ( maggiore ), che ha più di i5oo piedi 
di circuito, ed è circondata da i3ti palazzi uniformi a cinque 
piani , icui balconi sono sostenuti da colónne che formano tan- 
ti portici ; quella del palazzo Reale , quella del Sole , e quella 
ove si fa ia giostra del Toro. E da osservarsi il magnifico ponte 
sul Manzanares , il palazzo del Duca Albe , e quello del Duca 
Berwich , la porta a Alcala , e la porta del S<?le t dove termi- 
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nano le più belle strade- Le più belle passeggiate sono il Prado > 
e il Buon Ritiro. Madrid tiene una Università , c i 4 Accademie. 
Sede Arcivescovile. Questa metropoli fu bombardata, e presa nel 
1808 da Napoleone 5 il quartiere del Buon Ritiro soffrì molto. 
Pop. 1 5 o,ooo Abit. 

Il Re di Spagna tiene molte belle case più o meno lontane da 
Madrid : le principali sono L’ Escwiate , e S. Jdelfonso. 

1 ). Quali sono le altre città più considerabili della Spagnai 

R. Eccole — Nella Gallizia. 

Composti-Ila ( J, musarti ) , su di una collina bagnata dalla 
Sana. Le -uè pia-ue pubbliche, e le Chiese sono belle , special- 
mente la Metropolitana , che si gloria di possedere il corpo del- 
1’ Apostolo S. Giacomo. In questa città prese la sua origine 1’ or- 
dine militare di S. Giacomo di Composiella. Essa possiede una 
Università , la Sede Arcivesc, e 12,000 Abt. 

Cot ogna ( Caronium ) al N. fu di una penisola all’entrata del 
go.fo di Beiamo , e tiene uno de’ migliori porti della Spagna. 
Essa tu presa dai Francesi nel 1809. Pop. 25 ooo Abit. 

Ferrai al N su di una baj i j essa possiede un eccellente por- 
to , un arsenale, ed una fabbrica di tele a vela; fu presa dai 
Francesi nel 1809. Questa città è il Capo-Luogo di uno de’ tre 
dipartimenti marittimi della Spagna. Pop. 3 o,ooo Abit. 

Nel Principato delle Msturie. 

Oviedo ( Ovetum ) , giace sotto una clima temperato, e sano, 
tiene la Sede Vcsc. Vi si vede un acquedotto di pietre di taglio 
di 4 o arcate , che porta l’acqua della fontana alla citta. Pop. 
6000 Abit. 

Due miglia e piu distante da Oviedo si trovano de’ bagni di 
acque minerali , e di cui il calore s’ avvicina all’ acqua bollen- 
te , ed è molto favorevole alla salute. 

Nella Biscaglia. 

Bilbao ( Flaviobriga con un porto molto frequentato sul 
golfo di Biscaglia , tiene la Sede Vesc. , e )2 , 000 Abit. 

Fitloria al S. E. di Bilbao , bella città fabbricata da Sancio 
dopo la vittoria riportata sopra i Mori. Pop. i 3 , 000 Abt. 

S. Sebastiano all E. città forte con porto tra due bracci di 
mare, che ne lamio una penisola. 1 suoi abitanti godevano un 
tempo un privilegio molto singolare, ed era , che quando^ trat- 
tavano in persona col Redi Spagna, questi era obbligato di 
togliersi il cappello diuami ad essi. 

Cartaria piccola città con un buon porto , ed un forte castel- 
lo. Essa vide nascere il famoso navigatore Sebastiano Cano , 
che si era imbarcato con Magellano per fare il giro del mondo, 
e eh ebbe |a fortuna di. ritornare in Ispagna \ 1’ Impcradorc 
. • . !ii. . oc*»* . • ' v 
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Carlo F. gli donò an Globo terrestre per Armi , con questa di- 
visa : PRIMUS HE C1RCUMDED1STI. 

Fontarabia all’ E- alla foce del Bidossoa presso le frontiere 
deità Francia, è una piazza forte ; essa è stimata la chiave dell» 
Spagna. 

Nel mezzo del Bidossoa , vedesi un’ isoletta disabitata, detta 
dilla Conferenza , celebre per la pace do' Pirenei , ivi con— 
chiusa nel i 65 g tra la Spagna e la Francia, e perle nozze di Lui- 
gi XlFcoW infante Maria Teresa. 

All’ O. della Gallizia sull' Oceano vedesi il Capo Finisterre ; 
gli antichi gli dettero tal aome, perchè lo credevano l’estremi- 
tà del mondo. 

Tolosa ( Purista ) , graziosa citta in una fertile vallata al S. 
0 . di S. Sebastiano. 

Azpeytia all’ 0 . di Tolosa in una vallata molto deliziosa. Nel 
suo territorio sta Loyola , castello in cui uaqoe S. Ignazio fon- 
datore de’ Gesuiti nel i 54 o. 

Nel regno di Navarra. 

Pamplona ( Pampelon ) , piazza forte sull’ Arga presso le 
frontiere della Francia , tiene la sede Vese. , ed una cittadella 
fabbricata da Filippo II. Le sue piazze sono belle,- le strade lar- 
ghe , proprie , e regolari, 6 fontane , e superbe passeggiate. Es- 
sa è una città antichissima , di cui , comesi dtóe , Pompeo n’ è 
il fondatore . . 

Tudela [Tutela ), al S. suU'-EAro, città considerabile con mol- 
ti belli edifìcii. Essa è celebre per la vittori» riportata nel 1808 
da Napoleone sugli Spagnuoli. Pop. 7000 Abit. >• • 

Peralda ( Pe traila \ al S. città celebre pel suo eccellente vino 
chiamato in Francia Bangio , ed in Spagna Fino di Peralta. 

Xavier, villaggio che ha dato il nome S. Francesco Saverio, 
Apostolo delle ludie, che mori alia vista della China nell’ an- 
no i 55 a. 

Nd regno di Aragona. ' ' 1 v 

Saragozza ( Caesarea Augusta ), sull’ Ebro,i un’ antichis- 
sima città, ed una delle più grandi, c belle della Spagna ; le sai 
strade sono lunghe , larghe , e molto proprie, la più grande 
si chiama La Santa , perchè fu bagnata un tempo del sangue 
di un gran numero di martiri, è di una lunghezza , e lar- 
ghezza straordinaria. Questa citta fu presad’ass'ulto bel 1S08 dai 
Francesi , dopo un lungo assedio. Pop. 5 o,«oo. Abit'. 

Calatajud (Bilbilis nona )i, ’all’ O. S. 0 . di Saragozza al 
confluente del Xalon, e del • Xiloca presso l’ antica Bilbilis pa- 
tria di Marziale fomoso poeta Romano. Essa fu presa sui Mori 
nel 1 1 16 , da Alfonso I.° d’ Aragona. Il re di Cartiglia se ne im- 
padronì nel i 362. Pop. 9000. Abit. 
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Fraga presso del Cinca,h celebre per la vittoria che i Mori vi 
riposarono nel n 34 sopra di Alfotizo VII. , re di Aragona , 
che vi fu ucciso. 

Nella Catalogna. 

Barcellona ( Barcino ) , grande , e bella città con porto sul 
Mediterraneo con un cittadella molto forte. Vi si osserva il 
teatro il più bello della Spagna, la celebre fonderia di cannoni, 
edi resti di un anfiteatro Romano, e di un bagno. Barcellona nel 
17 14 sostenne un assedio contro Filippo V . suo legittimo Re , 
a cui "non si sottopose che nell’ ultima estremità. L’ arcidu- 
ca Carlo ci aveva regnato dal 1705 sino al 171 1 , epoca in cui 
essendo stato eletto Imperadore , abbandonò la Spagna. Pop. 
100,000 Abit. 

Roses al N- E . presso del capo-Creux , città molto forte, con • 
una vasta rada , ma poco sicura. 

Figuéres al N- N. E. piccola città presso le frontiere della 
Francia 5 essa possiede su di un’ eminenza un castello forte , e 
magnifico , di cui gli approcci sono minati , e ciascuna opera è 
al sicuro della bonfba. I Francesi se ne impadronirono nel 1808, 
ma gli Spagnuoli la ripresero nel giorno 10 Aprile 181 1 , ed i 
Francesi vi entrarono di nuovo nel giorno 19 Agosto seguente. 
Pop. 46 °o. 

Gerona al N. N. E, piccola ma forte riittà , celebre per gli 
assedii che’ha sostenuti in diversi tempi, dc’qua li quello del 1809 
fu 1 ’ ultimo. Pop. i 3 ooo. Abit. 

Lerida ( Ilerda ) , all 1 O , citta lunga , stretta , e mal fab- 
bricata. Vi si ammira il suo bel pignone lungo il Segro. Essa è 
celebre per gli assedii che sostenne nel 1646 , 1647 , e 1707 , e 
per la vittoria che Cesare vi riportò sul partito di Pompeo. 

Tarragona ( Tarago ) , all’ 0 S. O. città posta su di una ca- 
tena di scogli al di sopra del mare , ‘possiede un acquedotto su- 
perbo. II suo porto è uno dei più belli del Mediterraneo. ( Essa è 
la patria di Paolo Orose discepolo di S. Agostino. Pop. 7000. Ab. 

Tortosa ( Dertosa ) , piazza forte sull* Ebro , possiede la Se- 
de Vesc., una cattredale magnifica , una cittadella molto forte, 
ed un eccellente porto. Essa fu presa dai Francesi nel 1649. 

Nel regno di Leone. ‘ ' 

Leone ( Legio Germanica ) , città poco abitata. Essa fa fab- 
bricata da Romani sotto Galla , e fu cosi détta dalla Legione 
Settima Germanica , che vi fu collocata. La 'sua' cattedrale pas- 
sa per la più bella della Spagna. Questa città era la capitale del 
primo Regno Cristiano della Spagna , che cominciò nelle Astu- 
rie , quasi subito dopo l’ invasione dei Mori. I Re cessarono di 
farvi residenza , dopo che questo regno fu riunito a quello di Ca- 
stella nel 1037. Pop. jooo. . * 
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Zamora ( Santica ) , al S. sul Duero . Il nome Zamora vuof 
«lire Turchina , furono i Mori che cosi la chiamarono in vece dr 
Sentica , ch'era il suo antico nome. E<sa possiede le reliquie di- 
S. Idelfonso vescovo di Toledo. Pop. 8000. Àbit. 

Tordesillqs sul Duero antica citta con un vecchio castello r 
in cui morì nel J 555 la regina Giovanna madre di Carlo F. 

Fa glia doliti ( Fallisoletum ) , al iS. E. in una vasta pianu- 
ra , bella città, celebre pe’suoi edifici i. La sua Università è una 
delle più rinomate di Europa. Pop. 30,000. Abit. 

Salamanga ( Salatnaniica ) , al S. pittorescamente posta a 
guisa di anfiteatro sul Tormes tra tre montagne, e due valloni^ 
possiede la Sede Vesc. , ed una celebre Università. In questa cit- 
tà riposano le ceneri di Michele Ferino , che compose nell’ età 
di «4 in *5 anni dei distici morali, formati su dei pensieri i più 
squisiti , ed i sentimenti i più scelti degli antichi filosofi Greci r 
e Romani , e soprattutto su dei libri di Salomoiie. Questo poeta 
veramente Cristiano morì prima dell’età di 18 anni. Pop. 14,00» 
Abitanti. 

Cividad- Rodrigo ( Mirobrica ) , al S. città forte , fu presa 
nel 1810 dai Francesi. Pop. 10,000. Abit. 

Nell’ Estremadura 

Badajot ( Pax Augusta ) , citta forte sulla Guadiana presso • 
le frontiere del Portogallo , tiene la Sede Vescovile. Vi si vede 
un antico ponte degno de’ Romani , che tiene a8 ardii , 1864 
piedi di lunghezza , c 23 di larghezza. Questa citta lu presa dai 
Francesi nel 1811, e ripresa dagl’ Inglesi nel 1812. Pop. 14000 
Il suo porto è difeso da un forte castello. 

In un’isola vicina a questa città nel 1329 i re di Spagna , c di 
Portogallo tennero insieme una conferenza , dove segnarono i 
contratti del matrimonio de’loro figli, e si dettero scambievolmen- 
te le loro figlie, uua per essere spo;a del Principe delle Asturie, 
e l’altra del principe, del Brasile, che fu re di Portogallo sotto il 
nome di Giuseppe I.° morto nel 1777. 

Plitcensa ( Placentia »}, al N. N. E. bella città con Sede Vesc., 
con un bello acquedotto ili 80 archi che conduce l’acqua da cir- 
ca cinque miglia distante. 

Espinosa al N. è celebre per la vittoria riportata nel »8o8 da 
Napoleone stagli Spagnuoli. 

Alcantara ^ Norba Caesarea ) , al N. antica città così det- 
ta dai Mori , era un tempo Capo-luogo dell’ Ordine de’ Cavalie- 
ri del suo nome } essa si ammira per un superbo ponte sul Ta- 
go , magnifica opera dei Romani , fabbricato per ordine di Tra- 
jano, Pop. 3 oop. , . 

Truxillo ( Turris Julia), al N.E. città aulica. Essa èia patria 

4 • ’ •_ . 
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•lei celebre Francesco Pizzaro clic fece la conquista del Perù • 
Mei 1 533. 

Modellino, sulla Guadiana antica città -, è la patria, di Fe'r- 
dittando Cortez, che conquistò il Messico nel r5i i . 

Alerida ( Emerita Augusta ), all’fà per N. sulla Guadiarut, 
città antica , tiene un ponte di 5o archi sul fiume. Yi si vedono 
molti resti di antichità. Essa fu presa dai Francesi uc! x8i i., e 
ripresa dagl’ Inglesi nel i8ia. Pop. 4» 5oo Abit. 

Nella Pecchia- Casti glia y 

Burgos ( Burgi ) , città posta itr incuo delle colline tniU’Jlan- 
zon , difesa da Oli castello, che sostenne nel i9ia un assedio me- 
morabile contro tutta Pannata Inglese , che fu obbligata di ri- 
tirarsTdapo glandi perdite. Sede Arciv. La sua caitredalc è uno 
dei più belli ed ifieii gotici j, eh’ esistono in Europa. La statua di 
bromo di ‘Carlo IIL , ed i due monumenti eretti alla memoria 
de' due grandi Capitani, Ferdinando Gonzàles , ed il Cid, me- 
ritano d’ esser veduti. Napoleone riportò presso dì questa città, 
nel 1808 una gran vittoria sugli Spagnuoli. Pop. 10,000 Ahit. 

Soria (. Numantia nova ), al £. E. , città rinomata per le sue 
buone lane : si vedono nelle sue vicinanze le rovine dell’antica 
Numanzia. che fu distrutta da Scipione Africano i3o anni ori- 
ma di G. C. ' - f * 

Segovia ( Segovia ) , al S. per 0 . tiene la Sede Vesc. Vi si 

ammira un acquedotto fabbricato a tempi dell* imperadorc Tra- 
/àzncqquest’opera è una delle più stonanti che abbiano fatte i Ro- 
mani, e si trova ancora in buono stato. Pop. 10,000 Abit. Sego- 
via è la patria di Domenico Solo Domenicano , inviato da Car- 
lo F~. a\ Concilio di Trento , dove si distinse colla sua dottrina. 

S. Idelfonso , al S- S. 0 . castello reale , celebre per la bel- 
lezza de’ suoi giardini, delle sue cascate, e dèlie sue foutahe. Vi 
si osserva il mausoleo di Filippo V. Pop. 4,5oò. Abit. 

L’ Escutiate (Scoriaie), al S. S. O., castello reale, è il.luo- 
go> della sepoltura della famiglia reale. Vi si r osserva Una ricca 
collezione. di quadri , un collegio-, ed una biblioteca composta di 
più di 6,000 volumi , e cicca in manosct-itti greci , ed arabi. 

Nella Nuova Castiglia 

Brihuega al N. E. , borgo al piò di una montagnà , tiene una 
bella manifattura di panni all’ uso di quelli di Olanda. Il Duca 
di rendomc vi fece prigioniere nel » ?l o , il Generale ÉtanliOpe, 
con 5,ooo Inglesi , prima di dare la battaglia di Pilla- Viciosa.. 

Cuenca ( Concita , e Valeria ) , all' E. posta su di un* emi- 
nenza tra due montagne, Vi si osserva la cattredale,.ed il ponte. 
Essa somministra molamele,. e molta rei a. J| Conte di Pcterùo- 
rough la presu nel 17.06. Pop. Cjooo. Abit. > '*** ' "■ 
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0 anno, al S. per E. posta nell’entrata di una bella pianura. 

I Francesi sconfissero, nelle sue vicinanze , nel giorno » 9 Set- 
tembre .8.0 l'armata Spagnuola del generale pisana , for ‘ c 
di 5 o, 000 uomini. Questa vittoria apri le porte dell Andalusia. 

Jraniuez al S. graziosa città presso il Tago , riunisce tutto 
ciò che può essere utile , piacevole , e necessario. Essa possiede 
delle case comode, delle belle piazze, e un superbo teatro. V. s« 
ammira il palazzo di un’architettura elegante, ed . giardini ba- 
gnati dal Tago, che offrono delle acque, de. siti, e delle vedute 
superbe. Pop. .0,000 , allorché vi risiede la Corte. 

Toledo ( Toletum ) , al S. citta posta in un vallone lun 0 o , e 
stretto, circondato da alte montagne ; tiene »e strade strette , 
tortuose, e mal lastricale-, off e però de bell, edifici, corne e 
Chiese , i palazzi , la cattedrale , e gl, ospedali. Questa citi 
possiede delle vestigia di monumenti Romani , de lesti di un 
acquedotto, che, passando per sopra del Tago, portava I acqu 
dSla montagna vicina sino ad Aleazar : Toledo tiene una buo- 
na fabbrica di spade. Essa è la patria del celebre Gesuita La g 
della Corda , autoredi un gran C.m menta r ’® 
e di Alfomo Salmcrone , uno de' Teologi del Concilio dt Ti ca- 
lo, e de’ primi Discepoli di S. Ignazio . Pop. **,000. Abit. 

CiuAad- Réal ( Filippopolis ) , al 5 . grancssameote posta nel 
mezzo d, una ricca campagna. Le sue strade sono dritte, larghe, 
c ben lastricate. Vi si oss-rva la piazza quadrata , ed . due or- 
dini di logge l’una su dell’ altra , che regnano d intorno , e so- 
no destinate a vedere! combattimenti de’ tori, e le feste pnb- 

11 ^/t'roòo.sifal S. grosso borgo, che Michele • ternani e ha re- 
so celebre col suo immortale rnm.nzo di Don Chunotto. 

Almadr.n all' 0 . S O. città celebre per le sue miniere di ar- 
gento-vivo . Es.a ha un ospedale reale. 

Nel Re ano di Falenza 

Valenza ( Forum FuMi) , alla foce del Gundalavwr, su del 
f ma!e essa tiene 5,o 6 belli ponti , è una città antica , popolata, 
e florida , in una deliziosa situazione „ nel mezzo di una campa- 
gna che offre una iramenza foresta di gelsi , doVe si respira un a 
ria, imbalsamata da una prodigiosa quantità d, melaranci, di ce- 
dri e d, limoni , di cui i frutti pesano talvolta sei libbre 1 uno; 

. óve di un gusto squisito aldilà di ogni espressione, sono del- 
la grossézza di una noce-moscata , ed 1 grappoli pesano sovven- 
te ,3 a i 4 libre. Essa tiene le.strade tortuose, c strette. Le sue 
vicinanze offrono il paese il piu fertile della Spagna , che da tre 
raccolte l’ anno. Il suo commerciò è considerabile in seta , lana , 
vino , riso, acquavita, uve, fichi, mandorle, ed altri frutti. Essa 
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possiede fabbriche di Stoffe di seta, di panni, di veli, e di fet- 
tucce. Questa città fu presa nel 1812 dai Frane* si. Pop. 100,000 
Abit. È la patria de’ Papi Alesand.ro Fi. e C 'di sto ìli , e di'S. 
Vincenzo Frhcri. 

Penniscola al TV TV. E. fortezza tenuità cóme inespugnabile , e 
posta su di una roccia alpestre , circondata dal mare da tre la- 
ti , ed unita al continente da una lingua di terra; in questa for- 
terza si ritirò ! Antipapa Pietro de Luna ? eé$<Ì portava il noine 
di Benedetto XIII, e chq volle conservare il titolo di Papa sino 
alla sua morte , accaduta nel i 4 a 3 , Pop. 21*00 Abit. 

Murviedro al TV. al piè di una montagna di marino nero, fab- 
bricata sulle rovine dell’ antica Sagunio. Il suo nóme latino Mu- 
ri veteres mostra la sua. antichità. Questa città fu famósa pel suo 
attaccamento ai Romani. Vi si vedono ancora i resti di un anfi- 
teatro Romano. Pop. 5 ooo Abit. 

Xaiiva al SS. O. detta Seiabis dalle voci fenicie Silfi- lotì!- 
hus ( tela di lino ), perche era anticamente famosa per queste tc- 
Questa citta bellissima, fu distrutta una volta per 1 ’ ostina- 
iioue de’ suoi abitanti a sostenere il partito dell’ Arciduca Carlo 
contro Filippo F. Si ristabilì dopo, e ie si dette il no.he di S. 
Filippo, che ponscrva i ancóra. 

Nel Regno d' Andalusia , J ' 

, ( Hispalis ) , sul Guadalquivir , è la piiV grande cit- 

ta de la Spagna , dopo Madrid, essa è beu febbricata e molto 
popolata. Questa città è divisa in città vecchia , ed in città nuo- 
va. La nuova tiene le strade larghe, e dritte, quelle della vec- 
chia strette, e tortuose' secondo P usò de’ Mori, per avere l’om- 
bra nelle diflerenti ore del giorno. Vi si osserva il palazzo reale, 
detto Alcasar , voce Araba, che significa Dimora del Re per- 
che vi fu una volta uh Re moro a Siviglia} i Morì ne fabbricarono 
una parte, l’altra fu costruita da Pietro il Crudele, re di Casti- 
glia} vi si vede ancora il suo appartamento, dove fece scanuare i 
due suoi fratelli. Seviglia possiede la Sede Arciv., e la sua cat- 
tedrale e magnifica , il suo campanile òdi un’ altezza prodigiosa , 
é contiene 24 campane. Questa cattredale è il modello di tutte 
qaelie delle Indie Orientali. Visi contano 120 ospedali, c tatti ben 
ricchi. Gli Spagnuoli hanno una grande idea di questa città , e 
dicono per proverbio, CAz non ha veduto Siviglia , non ha ve- 
nuto meraviglia. Pop. 91 000 Abt. 

Patos ( Palus ) , al S. O. di Siviglia alla foce del Rio-Tinto. 
Questa piccola città tiene un porto mediocre , ma' famoso per- 
c ìe vi s imbarcò Cristofaro Colombo nel i^ga per andare a cer- 
care il nuovo móndo. « 

tonto va ( Lordali. 1 ] alt E. TV siti filimi Sidrra- More- 








!d by Google 



I 3 2 

net, e Q inda Iquivu , tieue le strade tortuose, e sporche. Vi si am- 
mira la sua catt cedale fabbricata dai Mori. Essa è la patria dei 
due Seneca, di Lucano , e delgrau Capitano Gonsalvo di Cor- 
dova. Pop. 35 ,ooo Abit. 

Antequera ( Antecaria ) all’ E. per S. gran città posta parte 
in un piano , e parte su di una montagna. Possiede molte a r— 
roi antiche nel castello de’ Mori all’ estremità della città. Pop. 
» 3 ,ooo Abit. 

Cadice ( Gadet , o Augusta, Julia Gaditana } , al S. O. sul- 
la punta Nord dell’ isola di Leone , che si è aggiunta at conti- 
nente per niello di un ponte fortificato. Le sue stranie sono stret- 
te mal lastricate , mal proprie , e ripiene di sorci durante la not- 
te. Le sue. case elevate hanno i tetti piani , e la maggior parte 
hanno delle torricelle che loro danno veduta sul mare. Vi si os- 
serva la dogana nuova , l’ ospedale militare , 1’ accademia delle 
guardie marine , il teatro, le duie cattedrali, I osservatorio, e 1% 
piana del mare. Cadice è il gran magazzino di deposito del com- 
mercio della Spagna , cd e decorata dalla Sede Vesc. Questa cit- 
tà fu assediata nel t8io dai Francesi ; e nel i8»o, gli abitanti 
soffrirono molto dalle truppe , che vi entrarono dòpo la rivolu- 
tone che si era fatta; la soldatesca sfrenata tratto Cadice come 
una città presa d’ assalto. E<sa aveva un tempo un famoso tem- 
pio dedicato ad Èrcole. Cadice è una piana tanto importante , 
che Carlo V. , come sì dice, morendo , raccomandò a Filip- 
po II. di ben conservare tre piazze , cioè Cidice , Flessinga 
nei Paesi-Bassi , e la Folcite nell’Africa presso Tunisi. Pop. 

<ùo,odo Abit. _ . 

Tctfalgar capo celebre pel sanguinoso combattimento navale - 
.lato nel 1806 tra le flotte Inglese, Francese, e Spagnuola. L am- 
miraglio Nelson vi fu ucciso, ed una gran parte della. flotta fran- 
cese fu distrutta. 

Gibilterra ( Gibraltaria ), al S. città molto forte presso lo 
stretto dello stesso nome, al piè di una montagna, detta un tem- 
po Colpe. Taricìt. uno dei Generali Mori, la chiamo Gibel-Ta- 
r/Ì. cioè Montagna di Ta ik, dal quale per corruzione c ve- 
nuto il nome di Gibilterra. Essa ha un porto molto fortificato 
che comanda il passaggio dello stretto, a cui ha dato ri nome. 
Ouesto stretto tiene iS miglia circa di lungh zza , e circa i j di 
larghezza. Gl’ Inglesi se' ne resero padroni nel 1704 , e loro re- 
stò colla pace di Utrecht. . • 

Vecchia Gibilterra , o Algeziras all 0 . sudi un piccolo gol- 
fo dello stretto. Per questa città i Mori entrarono nella Spagna 
nel 71 1. Essi vi fabbricarono una fortezza , che molti di quei 
11 ti bari fecero saltare nel i 344 i essendo in parie costi citi di li- 
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passare in Africa, perle vittorie, che Alfonso XT» re. di Cavi- 
glia , riportò su di essi. Pop. 5 ooo. Abit. 

Ni Regno di Granata. 

Granata ( Granata"), giace in nn piano fertilissimo. Sede 
Arci vose. Vi si osserva l’ Athambra ano degli edificii i più in- 
tatti, cd i più magnifici dei Mori : in una sala a volta , detta 
Sala del segreto , l’insieme è fatto con tant’arte , e proporzio- 
ne, che, applicando la bocca ad uno de’ suoi angoli, e pronun- 
ziando fra le labbra una parola , si sente dalla persona che si 
inette all’ angolo opposto. Al termine dei giardini si tvova un 
altro palazzo moro detto Gcncralifc ; vi si gode una delle più 
belle prospettive di Europa. La c itti edale,e la certosa meritano 
esser vedute. Pop. 80,0000 Abit. v > 

Scavandosi in un campo presso Granata, si scropicouo nel 1 j 5 .» 
• resti di una città antica , che si or ed e essere Ellibnis ; vi si tro- 
varono delle ricchezze letterarie preziosissime, cioè manoscritti 
Greci , Latini , Arabi , e di una Lingua ignota , ed in particola- 
re gli Atti del Concilio di Elvira scritti sopra lame di pioinho. 

Basa ( Cossiurn ), alt’ E. N. E. graziosa città sul Fardes ap- 
pi® di una montagna, tiene delle belle strade , e delle superbe 
passeggiate; la maggior parte delie sue case,'c degli edifici ì so- 
no di costruzione mork. Pop. 8000. 

Malaga ( Malaca ), gran città con un buon porto , tiene la 
Sede Vesc. Essa fa un gran commerciò in vino, ed uve, che si 
stima un milione e mezzo di piastre. Pop. Abit. 

Almunnecar all’ O. di Motril , piccola città con porto , tiene 
una cittadella, dove i Re Mori tenevano il lono tesoro, e faceva- 
no rinchiudere i loro figli , ed i loro fratelli , per impedirli di 
eccitare de’ torbidi nel Regno. 

Motril all’ 0 . è un porto dove si fa Un’ abbondante pesca. 

Ronda all’ 0 . di Malaga, piccola, ed antica città alla soi gente 
del Guadalmerina. Essa è celebre per la vittoria che Cesare vi 
riporto sul figlio del gran Pomprjo. 

Nel Regno di Murcia. 

Marcia ( Murcia , e Murgis), sulla Segura e una grati città 
posta in un gran Vallone. Vi ti osserva il campanile della Chie- 
sa principale, di cni la grada è talmente disposta, clic una car- 
rozza .{iuò salire sino all' alio ; il superbo ponte, c'd il palazzo 
del Vescovo. Pop. 35 ,ooo. Abit. 

Albania al N. città celebre per la battaglia del suo nome , 
guadagnata nel a 5 Aprile ijoj dal Duca di Berwick sulle Po- 
tènze alleate» Pop. 5 ,ooo Abit. 

larca all 0 . S. O. , grande città al piè di- una montagna al- 
pestre. I suoi abitanti sono nuovi' Cristiani , cioè Mori converti- 
ti. Pop. an,ooo. Abit. 
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Càrtagena , ' Cartlago Nova ), al 5 . grande città , tiene In 
sede Vcsc. , un buon porto j t'd e unò dei tre dipartimenti ma- 
rittimi. Questa città fabbricata più di 200 anni prima di G. C. 
dai Cartaginesi , era stata rovinata dai Goti , e dai Mori 5 ma 
Filippo II. a motivo del suo buon porto, che passa pel miglio- 
re eli tutta la Spagna, la fece ristabilire nel XV sucolo, la lece 
cingere di muraglie , e fortificare con una buona cittadella. Pop. 
59,000 Abit. 

/ Passaggi all’ E- di S. Sebastiano, sonò due città poste 
}' una all’ E- , e l’ altra alla foce dell’ Oyarzan ; vi si trova un 
porto sienro, vasto, ed uno dei più belli dell’ Oceano, dove si 
tengono spesso le flotte del Ke. È un gran bacino di 4 miglia 
c mezzo di lunghizza sopra dije e meteo di larghetta , ed è co- 
perto da tuffi lati da alte montagne. Esso può contenere 1000 
vascelli', ed ha dèlie buone fortificazioni con un arsenale. 

Clima , Aspetti , c Suolo. 

P. Ditene qualche cosa ? 

R. Si gode nella Spagua di un Clima in generale inolio secco. 
Nella parte N- l’ aria è vivace, cd anche fredda , perchè confina 
rni Pirenei , di cui le cime sono sempre coperte di ‘neve. Nella 
parte S- si sperimentano de’ grandi calori ne’ mesi di Giugno, 

Luglio , ed Agosto. . . . T . , ,r . 

La Spagna offre in quasi tutte le stagioni un aspettò delizioso. 

Non vi c forse paese in Earopa cosi generalmente fertile s 
quanto la Spagna , e tale è stato in tutt’ i tempi. 

D. Quali sono i Monti della Spagna ? ' 

R. Tutte le mohtagne della Spagna sono in nna direzione pa- 
rallela all’ Equatore , o al Meridiano , esse distendono de’ brac- 
ci paralleli, masi ricongiungono tutte al centro stesso. Le loro 
ramificazioni lasciano tra esse degl’intervalli considerabili. La 
prima catena comincia dal Capo Finisterre , lungo tutta la co- 
sta JV.'La Sierra Ne va da di Granata offre le più. alte montagne. 
La gran catena Iberica è il vero limite della piaha dell’ Ebro. H 
Pico di Voleta si eleva 1781 tese ; ed il Mulhacen 1824 al di s °- 
pra del livello del mare. L’ interno di questo régno nelle due Ca- 
stiglie presenta la catena la ‘più elevata d Europa , che occupa 
una grande estenzione di terreno ; la sua elevazione mèdia si sti- 
ma di 3 oo tese. Le montagne della Spàgna racchiudono nna im- 
mensa quantità di caverne, e di grotte. 1 Pirenei Spagnuoli for- 
mano il limite settentrionale dèlia Spagna'. Vedete la Francia, 
per la descrizione di queStè montagne. 

P. Quali sono 1 Fiumi principali della Spagna? 

R. 11 Figo, 1 ’ Ebro , il Pu; ro , la Guudiaha , ed il Guadal~ 
qnivir , cd altri. 
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Il Tuga sorge nella Sierra d'Albarracin sulla frontiera del re- 
gno di Aragona , e presso del Xucar un miglio e più distante d’A- 
sagnon ; penetra a traverso di un' apertura praticata in alcune 
rupi mollo elevate , poste sulle due sponde ; scorre dall' E al- 
1 ’ O. , bagna tutta la Nuova-Castiglia , l’ Estremadura portoghe- 
se , e forma presso la sua foce nell’ Oceano an piccolo golfo /di 2 
miglia e più di larghetta, che servi di porto a Lisbona. Il suo 
corso è di circa 380 miglia. 

L’ Ebro sorge dalle sue sorgenti conosciute setto il nome di 
Jucnl.es de Lin o ( fonti dell’ Ebro ) , nelle niontague di Santil- 
lana , verso le frontiere delle Asturie- Scorre dal N. E. al S. 
E., bagna la Vecchia-Castiglia, la discaglia, la Na varrà, f Ara- 
gonese , la Catalogna, e si gitta con molta rapidità nel Mediter- 
raneo per quattro bocche. Il suo corso è di 294 miglia circa; la 
sua navigazione importantissima comincia nelle viomanzedi To- 
ledo sino a Tortosa. 

Il Douro nasce da uu lago sulla montagna della Sferra d’Ui- 
bione, nella Vecchià-Castiglia , eh’ esso bagna} corre all’ 0 ., tra- 
versa il regno di Leone * il Portogallo, e si gitta nell’ oceano At- 
lantico al di sopra di Porto , dopo un corso di 270 miglia. 

La Gu.adi.ana comincia nella Sierra d’ Alcaraz presso di Lu- 
gar-Nuevo , nella Manica ( Contrada della Spugna nella Nuo- 
va Castiglia. ) corre per 9 miglia circa , si perde nelle praterie 
presso di Alcaraz di S. Giovanni, ricomparisce a 12 miglia di 
là, formando delle vaste maree, ripiene di piante aquatiche, 
le quali , riunendo le loro acque , formano dinuovo questo fiu- 
me. Queste maree , a due miglia e più distante da Ciudad-Real, 
sono chiamate gli occhi della Guadiana. Questo fiume bagna in 
seguitola Nuova-Castiglia , le due Estremadura, e si perde nel 
golfo di Castiglia , presso Ayamonte. 

Il Guadalquivir prende la sua sorgente a 2 miglia S . di Ca- 
sali» nel regno Jaen, nell' Andalusia ; corre al N. E . , torna al- 
1 ’ 0 . , discende al S . O., e s’ imbocca nell'Oceano a S. Luca. 

D. Quali sono i laghi principali della Spagna ? 

R. La Spagna tiene molti laghi, chei/ somministrano eccellen- 
ti trotle , tra gli altri quello di Benavento. 

D. Quali sono i Canali della Spugna ? 

R. I Canali principali , e navigabili della Spagna sono} il Ca- 
nal- Imperiale , che costeggia la riva destra dell’ Ebro , da Tu- 
dela in Navarra, sino al di sottodi Saragozza; il Canale di Ca- 
stiglia non ancora terminato , che debbe unire il porto di San- 
tauder col boaro. Un ramo di questo canale va all’ 0 . a Pare- 
des sotto il nome di Canale di Gampos ; il Canale d Olmcdo , 
che va dalle vicinanze di Segovia sino al Douro ; il Canale di 
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7fuj-c'ar, clic di hlv* wrtre Cartagena ai Guadalquivir; il Canale 
rV AlJ'aques , che s'estende da Amposta sino a S. Carlo , o Alfa- 
qnes; ed il Canale della Guadarrama ; e del Manzanares neh- 
la nuova Castiglia , ed altri molti , che servono alla irrigazione. 
fi. Quali le Baje della Spagna T 

R. Le Baje principali della Spagna sono quelle di Biscaglia , 
di Ferrol , AeW* Corogna , A\ Vigo, di Cadice , di Gibilterra -, 
di Ca ria gena , di Alicante, e di Valenza . 

D . Quali tono i principali Porti mercantili della Spagna ? 

/?. I principali Porli mercantili della Spagna sono : Malaga, 
Almeira , 'Cartagena , Alicante , Alfaques di Tortosa , e Bar- 
cellona sul Mediterraneo : Cadice, Vigo, Corogna , Ferrol, 
Gijon , Santader, Bilbao , e S. Sebastiano sull’ Oceano. 
fi. 'Quali sono le Fortezze , ed i Porti militari della Spagnai 
R. Le fnrterte più importanti della Spagna sono: S. Fernan- 
do di Figucras , e Barcellona nella Catalogna ; Alicante nel- 
I’ intendenza di Valenza; Cartagena nell’ intendenza di questo 
nome ; Cadice nell’ intendenza di Xeses della Frontiera ; Bada- 
joz, ed Olivenza in quella di Badajoz; Ciudad Rodrigo in quel- 
la di Salamanca ; Ferrol , e Tuy nella Gallixia ; S. Sebastiano 
nella Biscaglia ; Pomplona nella Navarca, e Sanlona nelle A- 
stutie. 

‘I principali Porti militari, ove trovansi i gran cantieri di co- 
struzione , ‘sono : 'Cadice , Ferrol , c Cartagena. ' 

D. Quali ne sono le Produzioni dei tre regni l 
fì. La Spagna prodnee grano della miglior qualità , segala-, 
•orzo , avena , grano d’ india , riso , lino , canape ; -canne di zuc- 
chero , rubbia , zafferano, mele , grani di scarlatto, sommacco. 
Abbonda in frutti, datteri, mandorle , noci , fichi , ulivi , me- 
larance , limoni , gelsi ; i sttoi vini sono molto conosciuti. Le 
sue uve secche, e molto dilicate, formano un ramo di commer- 
•considerabile. 

La Spagna abbonda iti-metalli, e minerali. Vi si trovano delle 
miniere di oro , di aitgento , di piombo , di ferro , di calamita , 
il’ antimonio, di coboli ( semimetallo da cui si cava I’ arsenico ), 
<K mercurio , di cinabro , di smeriglio ( pietra ferruginosa ) , di 
solfo, di carbon di pietra , di lustrino, di vetriolo ec. Essa som- 
•ministra delle conchiglie , ed altri corpi marini , e terrestri fos- 
sili , dei cristalli , dell' ocra { terra gialla ) , del gesso , del Mri- 
polo ( pietra bianca, che serve a ripulire i metalli, ohe chiamia- 
mo bianchetto ) , del marmo di più sorte , dall’alabastro , del 
diaspro , dèlie pietre preziose , come , amatiste , granati , topa- 
• zii , giacinti , agate , smeraldi , za (li ri , cornatine , o corniole. 

- <1 cavalli di Spagna, specialmente quelli dell Andalusia, passa- 



— i 3 7 — 

'rfo'peì piu belli di Europa. I suoi muli, ed i suoi bestiami sono 
ottimi , e le sue lane molto ricercate , soprattutto quelle di Sego- 
via , di Pedrosa, d’ Avila , di Leone, e di Aragona. Vi si distin- 
guono due specie di bestie lanute; le une viaggiano tutti gli an- 
ni , e le chiamano merinos, ossia trans-humantes : le altre resta- 
no nel loro paese, e rientranno dappertutto nei loro pecorili. 

Antichità , e Curiosità naturali. 

D. Quali ? 

R. Si trovano 1 in diversi luoghi della Spagna degli acquedot- 
ti , dei teatri, dei circhi, e delle strade, che sono opere dei Ro- 
mani. Sul rovescio occidentale'delle rupi di Gibilterra si , vede 
la grotta di S. Michele , eh’ è a uoo piedi al di sopra del livel- 
lo del mare ; l’acqua, che si petrifica, cadendo , ha formato in 
questa grotta delle colonne di diversa grandetta, delle quali al- 
cune hanno due piedi di diametro, 

D. Quali sono le Isole della Spagna ? 

R‘ La piccola isola di Leone , e le isolètte poste alla foce del- 
T Ebro "nel 1’- oceano Atlantico , ed il gruppo delle Balcari 54 
miglia distante dal capo S. Martino nel Mediterraneo. 

D. Ditene qualche cosa ? . ni 

R. Queste Isole sono nel Mediterraneo. Si chiamavano un tem- 
po Baleari dalle voci fenicie Bai ire ( abile a lanciare ) che in- 
dicano la destrezza de’ suoi antichi abitanti a lanciare la fionda. 
'Esse sono tre le principali ; cioè Minorca , Majorca ,:ed Ivica. 
A tempo de’ Goti esse formavano' un regno, che si chiamava II 
regno di Majorca , che fa conquistato dai Re di Aragona nel 
•i ai8 e 1329. 

Minorca. ( Minorica , o Balearis minor) Quest’ isola all’ E. 
di quella di Majorca , tiene n3 miglia e più di lunghezza sopra 
*9 i/3 di larghezza. Essa è fertile ingrano, vino, frutti, e pasco- 
li ; somministra pure bestiami, e cacciagione. Pop. 38,170 Abit. 

Cittadella ne’ è la capitale, piccola città con porto. 

'Porto Maone [ Mago ) , al S. E- è una città molto forte con 
un eccellente porto. -Si chiama in latino Portus Magonis , dal 
nome di Magon , General Cartaginese che lo fece costruire più 
di 300 anni avanti G. C. I Francesi lo presero nel 1766 dopo un 
■ assedio molto sanguinoso , e lo rendettero agl’ Inglesi per la pa- 
sse conchiusa nel 1763. 

Maiorca. ( Majorica , o Balearis Insula) , Quest’ Isola , ai 
N. E. di quella d’ Ivica tiene circa 47 miglia di lunghezza sopra 
3o circa di larghezza , è fertile in grano, vino , ed olio eccel- 
lente; vi si trovano molti coralli lungo le sue coste. Pop. i35, 900 
Abitanti. 

Majorca o Palma n’ è la capitale, città grande , forte , bel- 



à 



— i3S — 

II , e ricca ; essa possiede la Sede Vesc. , una Università , ed nn 
bel porto: la sua cattedrale , il palazzo Reale , e le piazze pub* 
bliehe sono magnifiche. Pop. 3 o,uoo Abit. 

Ivica. ( Ebusus , o Pilyusa ) Quest’ Isola è la pii vicina alla 
Spagna, e stà al S. O. delle altre; tiene circa ly miglia di lun- 
ghezza sopra g circa di larghezza ; essa somministra grano , vi- 
no , fratti , e molto sale. Pop. 13,700 Abit. 

Ivica n’ è 1 ’ capitale , città forte con un buon porto. 

Cabrerà * Piccola Isola al S. di quella di Majorca , tiene un 
-forte castello che serve di prigione pei malfattori delle isole vi - 
cine; possiede un porto sicuro che può ricevere vascelli di 100 
cannoni. 

Forrnentera-Questa piccola Isola al S . di quella di Ivica , deb- 
be il suo nome all’ abbondanza del frumento che vi si raccoglie. 
Quest’ isola è piena di serpenti, il che impedisce di abitarsi. Pop. 
i 5 oo Abit. • 

Al S . dell’ isola di Leone sta quella di S. Pietro , dove si ve- 
dono le rovine del tempio di Ercole , e dell’ antica Gades , che 
si scuoprono sotto le acque nel tempo di calma, e delle basse 
maree. 

Abitanti. - , 

D. Quali ? k 

R. Gli Spagnuoli sono in generale grandi, specialmente i Ca- 
sigliani ; essi hanno i capelli , ed il colorito bruno , ed il viso 
molto espressivo.. Le Spagnuole sono di rado belle, e la loro sta- 
tura è ordinariamente piccola ; ma sono esse spiritose, e vivaci. 
Le persone di distinzione hanno adottato il costume Francese ; il 
popolo conserva ancora 1’ antico costume nazionale , che consiste 
nel portare i mustacchi , un abito nero , una giacchetta lunga , 
ed un calzone stretto. Tra le buone qualità degli Spagnuoli si 
può contare la loro sobrietà nel bere, e nel mangiare. Essi man- 
giano molti agli, e legumi , e bevono poco vino. Essi dormono 
dopo pranzo , che si fa di buon’ ora, e tale riposo è chiamato Li 
sieste. Il soggiorno dei Francesi nel paese , e la rivoluzione, che 
mutò la forma del governo , hanno indulto fortemente su de’co- 
stumi , e sul carattere degli abitanti. 

11 combattimento dei tori è il divertim'ento favorito degli Spa- 
gnuoli, e non v’ è città in Ispagna , dove non si trova una gr»i» 
piazza destinata a tale esercizio; il toro è combattuto dagli uomi- 
ni a cavallo , o anche dagli uomini a piedi. 

D. Quali popoli abitano la Spagna ? 

R. 1 Popoli della Spagna appartengono a'cinque Ceppi ( fami- 
glie ) principali , che sono : 

Il ceffo Gtttco-LATiNo comprende gli Spagnuoli, che è il po- 
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■poi.) più numeroso , ed i Romani suddivisi in Catalani , •Fc^cn- 
xiani , e Maj orchini , clic abitano la Catalogna, il regno di Va- 
lenza , e le isole Baleari. 

Il ceppo basko , che comprende i Basili , o Escualdunac sta- 
bbili nella Biscaglia , e nella Navarra. 

Il ceppo sanscrito , o indiano , clic comprende gli Zingari , 
volgarmente detti Gitanos, sparsi in tuttodì regno. 

Il ceppo sem itco , che comprende i Mauri , de’ quali, .si pre- 
tende, che n’i sistano ancora alcune poche famiglie nelle monta- 
gne della Sierra Morena. ; • , i « 

Il ceppo germanico, che comprende poche migliaja di Tede- 
schi stabiliti nelle colline della Sierra Morcua. 

D Quali sono le piazze commercianti deli’ interno della 
Spagnai • »■ - (»'• : J. • 

R. Le piazze commercianti deU’interno della Spagna sono: Ma- 
drid , Burgos , Saragozza , Vagli adolid , Badi noi , Cordova , 
Zeres della Frontiera, Granata, Aliacela , Marcia , ed O'ot : e 
quelle nelle vicinanze del mare sodo : Valenza, Caslellon della 
Plana , Reus , Maturo , e Siviglia. 

Industria e Commercio . 

D. Quale ? 

R ■ Le migliori manifattore della Spagna sono quelle di stof- 
fe di lana ’y di specchi , di porcellana , di utensili! di rame , e di 
chincaglierie. -Si fanno a Cartagena delle gomene di giunchi, ta- 
li giunchi servono pure a fare del Ip stuojc per le case, e dei cal- 
zari per gli abitanti della campagna. 

La Spagna commercia con tatti i paesi di Europa, specialmen- 
te colla Francia , coll’ Itighillersa , e coll’ Italia. L’ oro , e l’ar- 
gènto fanno parte principale del commercio degli Spagnuoli. Es- 
si tirano questi metalli dall’ America, li portano a Cadice , e li 
distribuiscono nei diversi stati di Europa. 

Religione , Governo , Lingua , Università , Accademie , Let- 
terali , ed Artisti. .... .• 

D. Quale è la Religione dominante della Spagna ? 

* R. Là Cattolica , Apostolica , Romana. 

D. Qual’ è il Governo della Spagna T 

R. Il Governo della Spagna è monarchico ; il Sovrano ha il 
distintivo di Cattolico , e 1’ crede al trauo è detto Principe del- 
ie Asturie. 

D. Quale la Lingua ? 

R. La Lingua Spagnuola derivata dal Latino, % mescolata di 
parole introdotte dai Gotij e dai Mori. Essa è grave, sonora , c 
'melodiosa ? 

D . Qual’ è la Popolazione della Spagua ? v . , ... t 
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A. La Spagna conta 1 3 , 900,000. Abt. 

D. Quali le Università , ed Accademie ? 

R. Le >4 antiche Università della Spagna sono ora ridotte 
ad li-, e \é abbiamo indicate nella topografìa. Si contano a 
Madrid i 4 Accademie, e molte altre a Barcellona , Vagliadolid, 
Granata , e Siviglia. 

D. Quali gli Uomini letterati , e quali gli Artisti ? 

fi. Gli Spagnuoli hanno tutte le disposizioni naturali pro- 
prie alle scienze , ed i principali letterati della Spagna sono 
Michele Cervantes , autore del celebre romanzo di Don Chi- 
sciolto ; Queredo, autore di molti pezzi satirici in prosa, cd 
in versi , Calderon , e Lopez de Vega, poeti fecondissimi in o- 
pere drammatiche. ■' y - • 

I principali pittori Spagnuoli sono : Felasquez , Mudilo , 
Rite ir a , e Coello. 

Acque minerali . 

D. Quali ? 

fi. La Spagna abbonda di acque minerali calde, e fredde, che 
sarebbe troppo a lungo citarle qui. Essa tiene ancora molte fon- 
tane di acqua salata, 

D. Quali sono le Colonie delle Spagna ? 

R. Filippo li. diceva , che il Sole non tramontava mai nelle 
sue terre. Di fatti la Spagna tiene delle possessioni nell’ Asia , 
nella Africa , e nell’ America , che descriveremo a suo luogo. 

Repubblica di Ahdorra 

* • < * v ! t K- \T. « '• 

V. Quale la posizione di questa Repubblica ? 

A. Questa piccola Repubblica è posta nella Catalogna fra Fo- 
ix in Francia, ed TJrgel inlspagna; essa occupa la vallatad’ Aa - 
dorrà bagnata dalla Balira f influente destro del Segro , che in- 
finisce nell’ Ehro. s ? 

Andorra sulla Batira , piccola città con aooo Abitanti U 
capitale di questa Repubblica. • . . 

Governo. Questa piccola Repubblica, sotto la protezione della 
Francia , c del vescovo di Urget , è governata da un Sindaco , 
«die presiede il consiglio della vallata , e da due yicarj che ammi- 
nistrano la giustizia , uno nominato dal Re de' Francesi , e I’ al- 
tro dal Vescovo di Urgel. . - u.v .* - 

IL Portogallo ’ '' 

■ ’ 

D. Ditemi qualche cosa istorica del Portogallo ? 1 . 

A. Il Portogallo corrisponde , sebbene non perfettamente alp 
l’antica Lusitania. ; e si pretende che abbia ricevuto tal nome 
dal famoso e frequentato Porlo della città di Calla , oggi Opor~ 
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io. Fu soggetto ai Romani 5 indi all’ invasione dei popoli del 
Nord, e nel principio del secolo Vili, ai Saraceni. Alfonso figlio 
di Errico di Borgogna ne scacciò intieramente i Saraceni,e ne fa 
proclamato Re nel n3g, e sotto i suoi successori i Portoghesi si 
resero celebri colle spedizioni, e conquiste in Africa, ed in Asia; 
e furono i primi a scoprire , ed a passare il Capo di Buona Spe- 
ranza al S. dell’Africa. Nel i58o Filippo IL Re di Spagna se ne 
impadronì , e ne formò una provincia della Spagna ; ma sotto 
Filippo IF", i Portoghesi riconobbero per loro re Giovanni IV , 
Duca di Braganza , la quale famiglia al presente vi regna. 

D. Qual è la Situazione del Portogallo ? 

R. 11 Portogallo sta tra li gradi 3? , e 4 a di Lat. N- ; e tra 
li gradi g , e i a di Long. E. 

D . Quale n è l’ Estensione ? 

R. 11 Portogallo tiene ago miglia circa di lunghezza , e ia 8 
circa di larghezza. 



D. Qual’ è l' etimologia del nome Portogallo ? 

R. Il Portogallo tira il suo nome moderno da Portus Gallus , 
o Portus Gallorum ; altri lo fanno venire da Cala , oggi Gaja, 
e pretendono che lo chiamassero Cale , e quindi Portucale , o 
Portogallo. • li 

D. Quali sono i Confini del Portogallo ? 

R. Il Portogallo confina al N. , ed all’ E. colla Spagna , all’ 
0 : , ed al S. coll’Oceano Atlantico. 

D- Come sta diviso il Portogallo ? 

R. Il Portogallo sta diviso in 7 . Provincie , che sono. 

Al Nord. 

1 Minilo, o Fra Douro, e Minho. . Cap. . Braga. 

a. Tras-os-Montes(Tra’Monti)v . Cap. . . Braganza. 

Al Centro . 

3. Beira • , . Cap. . . Coimbra. 

4- Estremadura ......... Cap. . . Lisbona. 



7 . Arcipelago delle Azore . . . Cap . . . Angra. 

D. Qual’ è la città capitale del Portogallo ? 

R. Lisbona( Ulyssipo),k la capitale. Essa giace come un anfitea- 
tro sulla destra del Tago , distante 6 miglia e più dalla sua foce, 
la sua posizione offre un bell’ aspetto ; è nna delle più ricche 
città di Europa, e la più deliziosa della penisola pellasua situa- 
zione comoda , c per la dolcezza del suo clima. Dopo lo spaven- 
tevole tremuotodel 1775 , essa fu rifabbricata su di un piano 



Al Sud. 



5. Alem-Tejo 

6 . Regno d' Algarvia . 



Cap. . . Evora. 

Cap. . . Tavira. 



i 



tnoltO più perfetto dell’ antico 5 molti de’ suoi edificii sono ma- 
gnifici , e specialmente il palazzo del Re. Vi si osserva la borsa , 
rt palazzo della compagnia delle Indie , il grande arsenale , dove- 
si osserva il famoso cannone di Diu ; la grande, e superba- 
piazza del commercio, dove ammirasi la-statua equestre ili bron- 
zò di Giuseppe f. j-i superbi pignoni , dove i più gran vascelli 
possono abordare; il famoso acquedotto d’Alcantara,che passa da 
una collina all’altra: vi si contano 35 archi, de’ qnali il più lar- 
go tiene 107 piedi di larghezza sopra a 3 o eli altezza ; questo su- 
perbo acquedotto costruito di marmo bianco , nel 1^38 , re- 
sistette al tremuoto del 1775. II suo poeto è uno dei più belli di 
Bdropa , tiene circa miglia 4 r/a di lunghezza, ed è al sicaro da 
tutt’ i venti. Lisbona possiede un’ accademia reale di scienze , 
un’ accademia geografica , fondata nel 1799 , un giardino bota- 
nico , un gabinetto di storia naturale, un collegio , una bi- 
blioteca di 80,000 voltimi , la Sede Arciv. , de’ seminarj,, ed un- 
ospedale reale. Il suo commercile considerabile. Questa città fu 
presa nel 1147 , sopra i Mori , del re Alfonso , che fuajutato 
nell’impresa da una flotta di Crociati Francesi , Inglesi , e Te- 
deschi , che andavano alla Terra-Santa. 1 Francesi vi entrarono 
nel 1807. Essa è la patria di S. Antonio di Padova. Pop. 180,000 
Abit. 

D. Quali sono le altre città più considerabili del Portogallo?- 

R. Eccole — Tra Duero , e Minho. 

Braga \ Augusta Bracarum ) , grande città in un bel piano- 
circondato dai fiumi , Cavado , e Deste ; città Arcivescovile. 
Vi si trovano de’ resti di monumenti antichi , e tra gli altri 
quelli di un anfiteatro, e di un acquedotto. Pop. i 3 ,ooo Abit. 

Piana ( Myrtilum) , al N- O . , poco distante dalla foce del 
lima , città forte , e ben fabbricata , tiene un buon porto. Pop. 
7,000. Abit. 

Porto , o Oporlo( Porlus), al S. O, alla foce del Duero 
sul pendio di una montagna , possiede un cantiere* dove si co- 
struiscono i vascelli di guerra, cd uo porto , dove si fa un gran 
commercio , ma pericoloso a motivo dei banchi di arena , e di 
punte di scogli cne si trovano nella sna entrata. Questa città , 
dopo Lisbona, è la più bella, e la più ricca del reguo. Tiene la Se- 
de Vesc. Il suo territorio produce del buon vino , del quale si 
ia un gran consumo in Inghilterra. Pop» 60,000 Abit. 

Guimaraes (Cas troie ueum ) , al S. E . , presso la Dove-, è sta* 
ta un tempo il soggiorno de' re di Portogallo , de’ quali si vedo- 
no de' resti dei loro belli edificii. Pop. 6,ooo Abit. 

Tra i Monti 

Bragauut ( B ricantai ) , in una bella pianura sulle sponde 
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della Fervenze, tiene aita cittadella. Giovanni II. , l'otta to du- 
ca di tale famiglia , nel i 64 o vi fu eletto re di Portogallo , sot- 
to il nome di Giovanni IV. Pop. 16,000 Abit. 

V illa- Reale al S.O., è una graziosa città deliziosamente postai 
al continente dei fiumi Corgo , c Ribeira. 

Miranda ( Moraeca ) al S. E. piazza forte presso le frontiere 
della Spagna. Pop. 7000 Abit. 

Nella Beira. 

Coimbra ( Conimbrica) , sul Montego grande, e bella città con 
Sade Vesc., ed Università. Essa possiede un giardino botanico , 
un osservatorio, una ricca , e numerosa biblioteca , ed un gabi- 
netto di storia naturale. Pop. 12,000 Abit. 

La mrgo ( Laconimurgum) , al N- E. presso il Duero, tiene la 
Sede Vesc. , una cittadella , e 45 oo Abit. 

Castello-Branco al S. E. sul Lira , piazza forte con 3 ospe- 
dali ; ed un palazzo. 

Almryda ( Alme dia ) , all’ E. N. E. piazza forte , fu presa 
dai Francesi nel 1810. La sua cittadella è costruita su di un’al- 
tura. 

Lisbona si è descritta pag. i^i. 

Nelle vicinanze di Lisbona i principali luoghi di delizie sono 
Belem , dove si vede un bel serraglio di fiere. 

Cintra al N. 0 . soggiorno favorito degli stranieri, paese de- 
lizioso sotto di un belclima. Sulla cima della rupe di Cintra, al- 
ta 3 ooo piedi al di sopra del mare , è fabbricato un monastero , 
che pare sospeso al di sopra dell’ abisso. Questo Inogo è celebre 
per la convenzione conchiusa nel 1808 tra gl’ Inglesi ed i Fran- 
cesi per I’ evacuazione del Portogallo da questi ultimi. 

Torres-Fedras al N. , antica fortezza , difesa ora da un solo 
castello. Nelle vicinanze di questa città coperte di montagne, fu 
che Lord Vellington , nella sua prima campagna , si era trincie- 
rato in linee inattaccabili, che forzarono Massena a restare nel- 
l’ inazione, e ad evacuare il paese. 

Santarem ( Scalahis), al N. E. , città posta parte su di u»»> 
montagna , e parte nel piano , sul Tago , in un paese fertile in 
olivi, e vino. Essa fa presa sopra i Mori , nel 1147 > da D. Al- 
fonso Henriquez. . 

Sudo al ^ ; uno defmigliori porti del regno-, fa un gran com- 
mercio di sale, che si stima superiore a quellcrdi Spagna , e di 
Francia. 

Nell' Alem- Tejo . '• • 

Evora ( Ebora ) , città forte in nna vasta pianura circondata 
da montijtiene la Sede Arciv. ,cd una Università. Pop. 22, 000 Abit. 

Portalliegro ( Poltus Alacris ), al N N. E.-, graziosa città 
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con antiche fortificazioni ; tiene la Sede Vesc. , ed è rinomata.' 
per le sue cave di marmo prezioso. Pop. 5 «oo Abit. 

Elvas ( Helvae ) , al JV. E. è una città molto forte, posta suo 
dì un’ altura, che domina il castello di Santa- Lazio, eh’ c esso 
pure dominato dalle montagnedeir intorno. Vi si osserva una 
vasta cisterna , dove l’ acqua è condotta da un lunghissimo ac- • 
quedotto , che, presso la città, è elevato sopra tre ordini di 
arcategliene la Sede Vesc. Essa fu presa nel i 58 o dagli Spagnuo- 
li, che, nel i 65 o, furono compiutamente battuti da Portoghesi. 
Pop. 1200 A bit. 

Estremo ( Extrema ), al N. E. città forte in un. piano riden - 
te , c fertile. Pop. 3 ooo. Abit. 

Otiv-nza all’ E. , città forte, fu ceduta- nel 1801 col suo ter- 
ritorio alla Spagna , ma fu restituita nel » 8 i 5 al Portogallo. 

OrigucUa ( Or ce Ili s ) , al S. S. 0 ■ , città .celebre per la vit- 
toria completa, riportata nel 1 i 3 g da Alfonso I. sopra cinque r«- 
Mori. Dopo questa vittoria le sue truppe gli dettero il titolo di 
Re. Questa vittoria è anche l’ origine delle armi del Portogallo- 
nelle quali si osservano cinque scudi d’azzurro posti in modo 
di croce. , 

Nell' Algarvia. 

Tavira ( T avira ), sulla Segna presso la sua foce, fa un com- 
mercio considerabile in v-ini , e fratti. Pop. 7000 Abit. 

Faro ( Pkarus ) , al S. città- forti beata all’ uso moderno- 

con un castello; essa è posta in un paese unito, presso di un gol — 
fo , che gli forma un porto considerabile pel commercio- che vi 
si là. Tiene la Sede Vesc. , e 7000 Abit. 

Sagra all’ O. piccola città con un buon porto, e con una 
buona tortezza ; presso di là-v’è il Capo S. Vincenzo, cele- 
bre per la vittoria navale riportata dal lord S. Vincenzo sopra i 
Francesi. > » - 

N- W Arcipelago delle Azore. 

Angra nell’isola di Tarderà, città molto commerciante, e 
fortificata con porto. Essa dal 1 5 - Marzo 18J0 è la sede della 
Reggenza , che governa a nome della regina Maria questa parte 
del regno del Portogallo. Pop. 1600.1 Abit. 

Punia-Delgana nell’ isola di S. Michele , città la più mer- 
cantile, c la più industriosa di tutto 1 ’ Arcipelago , ma il suo 
porto è cattivo. Pop. 16000 Abit. 

Clima. 

D. Quale ? 

R. 11 Portogallo è stato, rapporto al suo Clima, molto favo- 
rito dalla natura. La vicinanza del mare , unita all’ elevazione 
del suolo montuoso , tempera gir ardori de' raggi del sole : v i. 
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si respira an’ aria sana, q gli stranieri vi si assuefanno facilmen- 
te. Le piogge frequenti rendono l’ inverno incomodo nelle pro- 
vincia del Nord-, ma niente di più bello, e di più incantevole del- 
la primavera nel Portogallo. Le stagioni differiscono molto da 
quelle de’ paesi più settentrionali ; vi è, per così dire , una dop- 
pia primavera. 

1 tremuoti, ai quali qnesto paese è soggetto, non si fanno sen- 
tire che nell’ inverno dopo il mese di Ottobre , sino a quello 
di Aprile. Si è osservato, che non accadano, che dopo le prime 
acque precedute da una gran siccità. 

Aspetto. Montagne , e Suolo. 

Z>. Ditene qualche cosa ? 

©fi. Il Portogallo è un paese coperto di montagne, che si ele- 
vano con altezza differente ; ma tutte hanno una direzione più o 
meno inclinata verso il S.E.,e sembrano ramificazioni sparse di 
una gran catena. Questo paese offre due piani di qualche esten- 
sione : quello alla foce del Fouga nella Beira, c quello al S. del 
Tago , di cui quello di Santarcm è una continuazione. Ma per 
la moltitudine delle montague, e delle colline avvicinate, questo 
paese presenta una moltitudine di montagne e di colline ridenti. 

La più grande montagna del Portogallo, è la Sierra d’ Estrella, 
occupa essa una gran parte del S.O. della Beirada sua cima in- 
accessibile, detta Cantaro- Delgado, si eleva a 8,000 piedi al 
di sopra del livello del mare. 

I precipizii delle montagne offrono de’ grandi ostacoli ai viag- 
giatori arditi , che cercano di valicarle ; queste sono le Alpi del 
Portogallo. Il pendio settentrionale è più dolce , e perciò lo chia- 
mano Sierra-Mansa. La parte del S. più elevata , più alpestre, 
si termina di subito in precipizii trarupati, e la chiamano perciò 
Sierra-Brava. La parte occidentale della Beira è occupata dal- 
la Sierra di Lusao, alta montagna, che si vede elevarsi all’estre- 
mità della catena, che si estende dopo Lisbona sin verso Coimbra. 

D. Quali sono i fiumi del Portogallo ? 

R. 1 fiumi principali del Portogallo sono , il Minho ; il Li- 
ma, il Douro coi suoi influenti a destra , il Sabor , la Tua, e 
la Tamega ; alla sinistra , V Agueda, e la Coa. Il Fouga , il 
Montego ; il Tago coi suoi influenti alla dritta, V Elga, il 
Ponsel , e lo Zexero ; alla sinistra , il Sever , lo Zatas , ed il 
Cunha , o Alrnansor ; il 1 Sondo , o Sadaco 5 c la Guadiana. 

D ■ Quali sono i Laghi del Portogallo ? 

R. Il Portogallo non ha laghi considerabili per esser citati. 

D. Quali sono i Canali del Portogallo ? 

R. Il Portogallo non ne ha alcnno che ineriti citarsi. 

D. Quali sono le Possessioni del Portogallo 1 
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R. La perdita del Brasile ha ristretto molto I* estensione delle 
possessioni del Portogallo. Vedete V Asia , l' Africa , e V Ocea- 
nica Portoghese. 

D. Quale Lingua si parla nel Portogallo ? 

R. La lingua del Portogallo appartiene al Ceppo Greco-La- 
tino , ed è la sola che si parla in questa Regione , fuorché da 
pochi stranieri stabiliti nelle città di Lisbona , e di Porto. 

D. Qual’ è il Commercio del Portogallo f 

R. Le turbolenze , ed i cangiamenti di governo che vi hann o 
avuto luogo dal 1820 , in qua l' hanno ridotto quasi a nul lo. 

D. Quali le Fortezze , e Porti militari del Portogallo ? 

R. Elvas'e la principale, G-runu-nha , Campo Miggiorar. 
e Marvao nel I* Alemtej 0 ; Feniche , ed i fòrti che difendono 
J’ entrata del Tago , nell' Estremadura ; Monsanto , ed Altnei- 
da , nella Beira ; e Valenza nel Minho. 

Lisbona è il solo porto militare del regno, ove trovansi » 
cantieri per la costruzione de’ bastimenti della marina milita- 
re , sebbene se ne costruiscono anche a Porto , ma solamente 
dei piccoli. 

D. Quali sono le città mercantili del Portogallo ? 

R. Le città più mercantili dell’ interno sono : Elvas , Bra- 
ga, Guimaraes , Abrantes , Lira, , Braganza, Beja, Govil - 
han , e Coimbra. 

1 principali porti mercantili sono : Lisbona, Porlo, e Se tu- 
bai ; quindi Furo , Figueira , e Viana. 

1 ). Quali sono le Isole del Portogallo ? 

R. Le Isole più considerabili del Portogallo sono : Il gruppo 
delle Barlengas dirimpetto a Peniche nell’E-tremadura; quel- 
lo di Faro di faccia a Faro nell’ Alg arviw, e V Arcipelago delle 
Atore nel mezzo all’Oceano, 800 miglia distante dalle coste del 
Portogallo. , 

D. Qual' è la Religione del Portogallo ? 

R. La Religione del Portogallo è la Cattolica Romana. 

D. Quale il Governo? 

R. Il Governo c il Monarchico costituzionale. Al presente re- 
gna Maria figlia del fu D . Retro ex Imperadore del Brasile. 

D. Qual' è la Popolazione del Portogallo. 

A. Il Portogallo conta 3 ,oi 4 ,ooo. Abit. 

GLI STATI URITI DELLE ISOLE IONIE. 

D, Ditene qualche cosa ? 

R. Le sette isole ionie formano sotto il titolo improprio di 
stati uniti delle isole jonie , una Repubblica aristocratica 
rappresentativa sotto la protezione perpetua del Re d’ lughil- 
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terra , che ha il dritto di tenere guarnigione nelle sue piane , 
e di comandare le sue truppe. 11 L>rd-alto-comm issarlo del Ite 
d’ Inghilterra dirige tutti gli affari i più importanti eoi presi- 
dente del senato, che rappresenta il potere esecutivo della lte- 
pubhlica. Il senato è scelto ogni cinque anni dai deputati in- 
viati a Corfù da ciascuna delle sette isole , in numero propor- 
zionato alla loro rispettiva popolazione , ed è composto di un 
presidente, eh’ è capo della repubblica , di un Segretario di 
Stato nominato dal Lord-alto-commissario , e di cinque sena- 
tori , dei quali 4 per le isole di Corfù, Cefalonia , Zante , e 
S. Maura , ed uno per quelle di Paxo , Teaki , e Cerigo. 

I paesi , che comprende questa repubblica sono j l’antico Le- 
vante Veneto , meno la parte continentale incorporata all’ Im- 
pero Ottomano , e si compone delle sette isole principali , poste 
tutte , eccetto Cerigo, nel mare Jonio. Quéste isole 1'ormano tre 
gruppi distinti ; il Groppo settentrionale , che può chia- 
marsi anche di Corpo’, il quale comprende le isole di Corfù , 
Paxo , e l’ isolette Antipaxo , e Fano -, il Groppo medio , o di 
Cefalonia , che comprende 1’ isole di S. Maura , Teaki , Ce - 
faionia , e Zante , oltre diverse isolette, e scogli poco impor- 
tanti; ed il Groppo meridionale, o di Cerigo, clic comprende 
Cerigo , e Cerigotto , ed altre isolette molto piccole. 

II Groppo settentrionale sta in l'accia all’antico Epiro; il 
Medio , davanti il golfo di Patrasso, ed il Meridionale , all’en- 
trata dell’ Arcipelago tra la Morea , e l’ isola di Caudia. 

D. Come sta diviso questo Stato ì 

R. Le sette isole principali formano altrettante piccole pro- 
vinole , che hanno le loro amministrazioni locali , ed i loro tri- 
bunali particolari , come si vede dalla tavola seguente 



CoRFU. 


. Ca p. . . 


. Corfù. 


Paxo .... 


. Cap. . 


. Porto-Gaè ( S. Nicola } 


S. Maura. . . 


. Cap. . 


. S. Maura. 


Teaki , o Ivica. 


. Cap. . . 


. Vathi. 


Cefaloma. . 


. Cap. . . 


. Argostoli. 


Zante. . . . 


, Cap. . . 


. Zante. 


Cerigo. . . . 


. Cap. . 


. Capsali. 



D. Qual’ è la città capitale di questa Repubblica. 

R. Corfù* ( Corcyra ) fabbricata su di un promontorio dalla 
parte E. dell’ isola del suo nome , è la capitale della repubbli- 
ca , e residenza di un metropolitano Greco ; piccola città , ma 
molto commerciante. Essa si compone di tre parti distinte, che 
sono ; la città propriamente detta , assai forte , la cittadella , 
ed i subborghi. Li Chiesa di S. Spiridionc , quella di Maria 
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Spiliotistd , il palazzo del Lord-alto-commiss&rio , il mercaio t 
F arsenale , e le fortificazioni , sono i suoi più considerabili 
edificii. L’ Università eretta sotto gli anspicii del celebre Lord 
Guilfort , il collegio, ed il liceo, la biblioteca, e la società Ionica 
sono i principali suoi stabilimenti letterarii. Pop. i 4 ooo. Abit. 

D Quali sono V altre città più considerabili di questa Re- 
pubblica ? , 

il. Zante sulla costa E. dell’ isola di questo nome , in fondo 
ad una piccola baja che le forma un porto ; città la più grande, 
la meglio costruita, e la più commerciante della repubblica ; Se- 
de di due Vescovi, uno greco e l’altro cattolico. Pop. 19.000 
Abitanti. , 

Amaxìchi nell’ isola di S. Maura ( Leucade ), con un ve- 
scovo Greco, e circa 6000 abitanti, tra quali sono compresi quel- 
li di S. Maura , fortezza costruita sopra un banco di arena di 
faccia ad Amaxìchi ; merita citarsi il suo acquedotto per la sua 
lunghezza , e posizione. 

Dal lato opposto dell’ isola vedesi il capo Ducato, celebre nel- 
1 ’ antichità sotto il nome di promontorio di Leucade , sulla di 
cui sommità s’ innalzava il tempio di Apollo Leucadio. 

FathineW isola di Teachi { Itaca ) piccolissima città, nota 
pel bel porto di Skinosa, che si trova nelle sue vicinanze, e per 
le aoo tombe , o mausolei, scoperte nel suo circondario al piede 
della montagna , e sotto il castello di Ulisse. 

Argostoli nell’ isola di Cefalonia piccola città assai commer- 
ciante , con un porto , con un vescovo Greco, e con uu liceo. 

Pop. 5 ooo Abt. 

Capsali piccola città vescovile nell’isola di Cerigo ( Citerà ); . 

nelle sue vicinanze si vedono diverse antiche tombe greche, ta- 
gliate nella rocca , le rovine dell’ antica città di Citerà , come 
pure quelle del magnifico tempio di Venere , il più celebre fra 
quelli innalzati a questa Dea nella Grecia. 

Cerigo ( Cithera ), al S. delta Morea piccola città con porto; 
tiene un vescovo Greco. 

D- Come è il suòlo , ed il clima di questo Stalo 1 

R. Il suolo è generalmente fertile. Il clima è dolce , e tem- 
perato. 

D. Quali sono le Fortezze , di questa Repubblica ? 

R. Corfù è tenuta come una delle più forti piazze dell’Eu- 
ropa, ed è la sola di questa Repubblica. 

D. Qual’ il Commercio di questo Stato 1 

R. Il Commercio di questo Stato è molto florido, e consiste 
in vini , olio, sale, cotone , frutti secchi ec. ‘ 

D. Quale la Religione f 
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R. La Greca Scismatica , vi tono però molti Cattolici , ed 

Ebrei. 

D. Quale il Governo f 
R. li Repubblicano . 

Li GRECIA. 

D. Quali sono i confini di questo nuovo Regno di Grecia 1 
R. Li Grecia confine al JV . con la parte continentale Euro- 
pea dell’ Impero Ottomano, e coll’ Arcipelago; all’ E. coll’Ar- 
cipelago ; al S. coll’Arcipelago , e col Mediterraneo ; ed alI’O. 
col mare Ionio. 

D. Quali sono i paesi che compongono questo nuovo Stato T 
R. Questo nuovo Stato comprende l’antico Pascialik di Mo- 
rea, e la maggior parte del Sangiaccato di Livadia, l’isola di Nc- 
groponte , l’ le Cicladi , e Sporadi , che dipendevano dall’ Eya- 
let del capitan-pascià. 

D. Come si divide questo nuovo Stato t 

R. Questo nuovo Stato si divide in tredici provincie , che sono-. 

s. Aroolide Cap. . . Napoli di Romania. 

а. Arcadia ...... Cap . • . Tripolina. 

3* La conia ...... Cap . . . Mistrs. 

4- Bassa-Messenia. . . . Cap. . . Calatnata. 

5. Alta-Messema. . . . Cap. . *. Modonc. 

б. Elide Cap. . . Pyrgos. 

q. AcajA. ..... . Cap. . . Pati asso, 

tt. Grecia-Occidentalb . . Cap. . . Missolungi. 

g. Grecia Ori bis tale. . . Cap. . . Atene. 

io* Eobea Cap. - . Negropoute. 

11 . Cicladi-Settektriohali. Cap . . . Syra. 

ir. Cicladi-Meridionali ■ . Cap. . . Naxia. 

i3. Spor adi-Occi denta li . . Cap. . . Hydra. 

D. QuaV è la città capitale di questo Regno ? 

R. Atene ( Athenae ), presso il golfo di Engia , è la capitale 
di tutto lo Stato, essa è una città arcivescovile , una delle cele- 
bri del mondo pel suo antico splendore , la quale occupa una 
parte dello spazio, che abbracciava l’antica Atene , e sebbene 
molto decaduta , era prima dell’ insurrezione una delle città più. 
floride , e commercianti della Grecia; non offre ora che rovine, 
e conta appena il terzo de' suoi abitanti. Malgrado le frequenti 
rivoluzioni politiche, alle quali è stata soggetta, essa presenta 
ancora molte antichità, che ci ricordano l’antica sua gloria. Gli 
edificii più ragguardevoli , di cui restano ancora alcuni avanzi 
più o meno considerabili sono: i Acropoli , o cittadella, che può 
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ancora opporre una lunga resistenza , specialmente dopo che i 
Greci , quando n’ erano padroni . scoprirono , la celebre fon- 
tana. di P.tne , riunita mediante un nuovo bastione alle sue for- 
tificazioni ; in essa trovasi il famoso Parlinone , o tempio di 
Minerva ; si vedono quindi II tempio di Teseo ; la torre Otta- 
gona di Antronico , chiamata comunemente , il tempio de' Pen- 
ti ; il monumento coragico di Lisicrate , conosciuto sotto il no- 
me di Lanterna di Demostene ; il tempio dì Giove Olimpico ; 
il teatro d’ Erodalo Attico ; la porta d’ Adriano ; il teatro di 
Bacco ; alcune colonne , che formavano il portico'dedicato ad 
Augusto, ed altri molti resti di monumenti non ancora ricono- 
sciuti . Sono pure facili a riconoscersi i luoghi dove erano situa- 
ti diversi monumenti celebri , come: L’ Oileum , o teatro , il 
Pritaneo , il Poecile , V Accademia, il Liceo , ed il Pnyx , o 
luogo dell’ sftsemblee popolari. Pop^. i5ooo Abit. 

Luoghi ragguardevoli nelle vicinanze di Atene. 

Porto- Leone , eh’ è 1’ antico Pireo . 

L n psina , villaggio rovinato, che occupa in parte il luo- 
go dove stava l'antica Eieusi , rinomata pe’ suoi misteri Eleu- 
sini , ove si vedono ancora delle rovine del vasto tempio di Ce- 
rere. E- 

Maratona memorabile per la vittoria riportata dagli Ateniesi 
comandali da Milziade sopra i Persiani. 

D. Quali sono 1' altre città più considerabili della Grecia ? 

lì. Napoli di Romania ( Nuuplia su di una lingua di ter- 
ra che si avanza nel golfo del suo nome, piccola città fortifica- 
ta , e commerciante con un buon porto; la sua cittadella, che 
corona la rocca di Palamede , fu costruita da Veneziani, e vi si 
•sale mediante un passaggio 1 coperto di 5oo scalini tagliati nella 
•rocca , cd è chiamata la Gibilterra dell' Arcipelago. Sede di un 
Vescovo Greco. Pop. 13,000 Abit. ■ 

Karvathy villaggio miserabile , ma importante per la vici- 
nanza delle rovine di Micene ; vi si vedono ancora 1 e mura del- 
la sua cittadella , la porta di Argos , detta anche dei Leoni , e 
la tomba di Agamennone , conosciuta anticamente sotto il no- 
me di tesoro d' Aereo. 

All’ E. di Napoli di Romania vedonsi le imponenti rovine 
dell’antica Tirinto , o 7yrm’j,di cui-si vedono ancora i resti 
delle mura ^di una porta , c di un’altra apertura terminata 
in piramide, che gnarda il golfo; vicino a questi avanzi im- 
ponenti il governo greco ha fondato uno stabilimento di agri- 
col tu ra. 

A qualche miglio di distanza verso 1’ £?. , e N. E. di Napoli 
Romania trovasi. 



Ijgurio , grande villaggio , importante per gli antichi ct-le- 
l>ri luoghi posti nelle sue vicinanze , fra quali citiamo : 1’ Hie- 
ron Alsos ( Bosco Sacro ) , in mezzo al quale si vedono le rovi- 
ne del tempio di Esculapio ; I e acque minerali , c gli avanzi delle 
terme, e dell’ Ospedale , costruiti dall’ imperadore Antonino. 

Pitavra ( Ep dii uro ) , villaggio miserabile , ed anticamente 
rivale di Argo, di Corinto, e di Egina , vicino al quale si tro- 
va il magnifico teatro di Poi tele te , tenuto come uno de’ più. 
imponenti avanzi de’ monumenti che decoravano la Grecia. 

Metana , nota pel suo picco vulcanico , e per le mura del- 
1 ’ acropoli , o cittadella dell’ antica Metana. 

Damala per la sua posizione romantica presso le rovine dcl- 
I’ antica Terze ne. 

Argo ( Argos ) , piccola città , ma la più antica del mondo , 
rimontando la sua fondazione all’ anno 1 855 avanti Gesù Cristo; 
assai florida prima della guerra , ora ridotta in un ammasso di 
rovine. Fra i resti delle sue antichità si distinguono : le mura 
della cittadella di Larissa , i! teatro, il passaggio sotterraneo 
sotto la rocca della cittadella , e le rovine di un antico Tempio. 
Pop. 6000 Abit. 

A qualche miglio di distanza verso il il S • di Argo , vedesi la 
famosa palude di Lerna. 

Sicionc, e Micene furono un tempo città magnifiche, e rino- 
mate nella storia, sonomolto decadutedal loroanticosplendore. 

Tripolizza al centro della Morea. Le sue moschee , il serra- 
glio, le torri , c le case intieramente distrutte , sono rimpiaz- 
zate ora d.a circa 5 oo baracche, abitate da circa 2000 Abit. 

Nelle sue vicinanze si vedono le rovine dell’antica Tegea ri- 
nomata pel magnifico tempio di Minerva. 

Paleopoli r ove si vedono le rovine di Mantinea , celebre per 
la vittoria di Epaminonda. 

Caritene , piccola città, ove cominciò la rivoluzione della 
Morea , incendiata tre volte da Ihraim , offre ora un ammasso 
di rovine, ed un centinajo di piccole case abitate da circa 700 
individui. 

Sinano piccola colonia albanese , molto florida, considera- 
le perchè nelle sue vicinanze si vedono le rovine dell’ antica Me- 
galopoli , ove si vedono ancora dei resti di alcuni tempii , e del 
famnso teatro. 

Mistra al piè del monte Pentadaelylon, ( 1 ’ antico Taigete ), 
eh’ era avanti 1’ ultima guerra la città più popolata della More- 
a , cd ora non offre che un ammasso di rovine, ad eccezione del- 
al cittadella. Pop. i 5 oo. Abit 

Magala, villaggio miserabile , vicino al qnale si vedono le 
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rovine dell’ antica Sparla , dove sono ancora 4 resti delle sue 
mura , de’ suoi tempii , c del suo vasto teatro. 

Mar a tonisi , piccola città abitata dai Mainotti. 

Al S. del Capo Matassati ( Tartaro degli antichi ) , abitano i 
Cacovuniotti. 

Arcadia piccola città sai pendio di una montagna , molto 
florida pel suo commercio avanti I’ ultima guerra} la sua citta- 
della in parte rovinata , olire i resti dell’antica Cyparissa , cir- 
condata da triplice muro, di costuzione veneziana 

Agios-Georgios presso il villaggio di Stala , denominazione 
data al luogo , che , credesi, essere quello che occupava l’antica 
Likosura , dove si vedono ancora le sue mura , ed alcuni pezzi di 
colonne. 

Sklcru , villaggio considerabile, perchè le sue vicinanze of- 
frono i resti del famoso tempio di Apollo Epicureo. 

Poco lungi si vedono le rovine deli’ antica Figaleja , di cui 
resta ancora parte delle mura , ed una porta. 

Calamata , grosso villaggio, intieramente distrutto da Ibra- 
im , ed in parte rifabbricato. 

Napoli di Malvasia , piccola città fortificata con porto , ri- 
nomata pe’suoi vini; vi si vedono tuttora i resti dell’ antica Epi- 
dauro Limerà ; la cappella di S. Giorgio ha ereditato in gran 
parte la reputazione che godeva il famoso tempio di Esculapio. 

Mtvromati, piccolo villaggio , posto nel luogo dove stava 
1 ’ antica Messene , di cui si vedono ancora gli avanzi delle mu- 
ra al piede det monte Tiome , alcune torri , la porta di Arcadia , 
i resti dell’ Hyerothysium , lo Stadium , e V anfiteatro. 

Navarino , piccola città fortificata , con un buon porto chiu- 
so in parte dall’isola Sapienza ( Spachieria ) , celebre per la 
vittoria riportata nel suo bacino dalla (lotta Anglo-Russo- Fran- 
ca sull’ armata navale Turco-Egizia nel 1837. 

Zonchio, castello del medio evo , costruito sul luogo dell’an- 
tica Pylos di Messenia , che offre ancora i resti di costruzione 
ellenica. 

Modone , e Corone piccole città considerabili per le loro for- 
tificazioui , e porti. 

Belvedere e fabbricata sull’ antica Elìde, 

Castel Tornese , piccola , ma ben difesa città. 

Patrasso su di una collina presso il golfo che ne riceve il no» 
mic , e che vi forma un porto , questa città fu intieramente di- 
strutta durante la guerra , ma si sta rifabbricando , ed è dive- 
nuta nuovamente assai commerciante. In questa eittà soffri il 
martirio S. Andrea Apostolo. Pop. 8000 Abit. 

Vostizza piccola città , occupa il luogo dell’ antica Aegium. 



Digitized by Google 




— i53 — 

Magaspilcon , vasto monastero con nn immagino dèlia Ver» 
ginc, frequentato da un gran numero di devoti. 

Lepanto , piccola città fortificata con porto. 

Mitsolungi , posta in nna laguna ; piazza forte , rovinata da 
Turchi, che se ne impadronirono nel 1826 , dopo nn lungo as- 
sedio; nelle sue vicinanze sta il forte Anatolico , circondato da 
bassi fondi. 

Calavrita , piccola città cinta da alte montagne , è rinoma- 
ta pe’ suoi formaggi. 

Pyrges , poco fa florida pel sno commercio , con nn pìccolo 
porto alla foce del Rafia ( l' antico Alfeo), intieramente di- 
strutta da Ibraim , e che ora comincia a riedificarsi. 

Miraca , villaggio miserabile , presso il luogo , ove stava l’an- 
tica Olimpia , rinomata p e’ giuochi olimpici, che vi si celebra- 
vano ogni cinque anni in onor di Giove, di cui non restano , fra 
i diversi monumenti che 1’ abbellivano, che alcuni resti del ma- 
gnifico tempio di Giove Olimpico • 

Gastuni piccola città, molto florida prima della rivoluzione, 
ora un ammasso di rovine. 

Nelle sue vicinanze vedonsi le misere rovine dell’ antica 
Elide . 

Corinto ( Corintus ) , piccola città poco fa commerciante , e 
molto popolata , ed interamente rovinata durante la guerra ; 
questa città è posta fra i due golfi di Atene , e di Lepanto, det- 
to anche di Corinto , circondato da tre ordini di fortificazioni 
formidabili , con una vasta e forte cittadella , che s’ innalza sa 
di una montagna, detta anticamente Acrocorinto , eh’ è stata , 
ed è tuttora il baluardo della Morea ( Peloponneso ) ; vi si os- 
serva la famosa fontana Pirena , e sette colonne , che si credo- 
no del tempio di Nettuno , o di Venere. 

Kerkries ( Cenere a ), piccolo villaggio con porto sul golfo di 
Atene , per mezzo del quale Corinto riceveva le mercanzie di 0 - 
riente. 

Hexamilia , piccolo villaggio , così detto per essere posto nel 
luogo dove l' istmo non ha che sei miglia di larghezza ; vici- 
no a questo trovasi la colonia agricola fondata da Howe , e vi 
si vedono ancora le rovine del tempio di Nettuno, e dello Sta- 
dium , ove si celebravano i ginochi Jstmioni. 

Lecce, il di cui porto nel golfo di Corinto, serviva a Corinto, 
per fare il commercio di Occidente , ora quasi abbandonato ; e 
la famosa muraglia che andava da un mare all' altro, di cui re- 
stano ancora alcune rovine. 

Colonna, villaggio miserabile posto nel luogo dell’antica Ne- 
mea, dove si celebravano tutti gli anni ì famosi giuochi funebri 
in onore di Palemone , c di Arcbemore. 
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Bacava grosso villagio sul pendio del Parnaso , vicino a cui 
trovasi V antro Concio , detto Saran d’ Anli dagl’ indigeni. 

Bodonizza , piccola città , importante per le sue fortificazio- 
ni moderne, e per la vicinanza alla famosa gola delle Termopili • 

Piv a dia all’ 0. del lago Copais , città industriosa, e com- 
merciante avanti l’ insurrezione, contando allora ioooo Abit. , 
ma ora intieramente rovinata ; credesi eh’ essa occupi il luogo 
del Bosco sacro di Trofonio , celebre pel suo oracolo , che vi si 
rendeva in una caverna posta sopra di un monte , e bagnato dai 
due ruscelli di Lete , e di Mnemosine , che colla loro unione 
formavano , 1’ Ere ino , influente del lago Copais. 

Palanti , o Talanta piccola città sul cannale che ne riceve il 
nome, prima dell’insurrezione era essa una città molto commer- 
ciante, ed era abitata da 5ooo Abit. 

Tebe ( Thebae) prima dell’ insurrezione era una piccola città 
con 4ooo Abit. 

basilico . villaggio miserabile posto dove stava 1’ antica Si- 
done , di cui si vedono ancora il teatro , e gli avanzi della cit- 
tadella , c dello Stadium. 

Megara , una delle città più industriose della Grecia, ora di- 
strutta intieramente dall’armata Greca. 

Salona piccola città, posta presso del Liacura ( Cantico 
Parnaso ) 5 essa occupa una parte dall’ antica Am/issa. 

Scala , lupgo miserabile, che serve di porto a Salona; e dal- 
1’ altra parte del golfo di Salona di fàccia a Scala , si vedono i 
resti delle mura dell’ antica Cirr(t y eh’ era il porto , e l’arsenale 
di Delfo. 

Castri, grosso villaggio che occupa il luogo dell' antica Del- 
fo > rinomata per /’ oracolo di Apollo ; .il magnifico tempio nel 
quale consultavasi la Pitonessa , non esiste più , e restano solo 
alcuni avanzi del ginnasio , c del vasto Stadium , dove cele- 
Lravansi i g:uochi Pitoni ; nelle spg vicinanze si vedono Wmonte 
Parnaso , i resti del bacino , che riceveva l’acqua della celebre 
fontana Castalia ; la rocca Iliampeja, e quella di Naupleia. 

Negroponle , capitale dell’ isola di questo nome , detta anti- 
camente Eubea , uno de’ baluardi di questa regione, con un 
ponte costrnito snl celebre Stretto d’ Euripe , che 1’ unisce al 
continente; città vesc. con porto, ed un vasto palazzo, ove rise- 
deva l’ammiraglio turco. Prima dell’insurrezione contava 16000 
Abitanti. 

Nelle Sporadi Settentrionali , che saranno comprese nella se- 
zione amministrativa di Negroponte, sono da citarsi : 

S. Giorgio di Skyra ( Scyra , Jchkerios ) , antica dimora dei 
Dolopi , ove Achille fu educato, e sposò Dcidamia figlia di 
Licometle , che r\’ era il re. 
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Skopelo piccola città nell’ isola di tal nome , ed altre, piccole 
isole formanti questo 'gruppo ,1e quali , benché sieno portate 
da Geografi per deserte , sono anzi molto popolate. 

Psara ( Psjra, Ipiara ) su l’ isoletta di questo nome, fu in- 
tieramente rovinata dai Turchi nel 1824. Essa contava ao,ooo 
.Abitanti. 

Syra ( Syros , Chira ) sull’ isola di questo nome al centro 
dell’ Arcipelago, è la prima piazza commerciante della Grecia , 
-con un porto, e cantieri da costruzione. Sede di un Vescovo cat- 
to! ico. Pop. 3 o,ooo Abit. . , 

Nella divisione di Syra sono da citarsi le seguenti isole. 

Termici ( Cytnus ), rinomata nell' antichità per le sue ac que 
minerali. 

* fi /*/! 

Zea ( Ceos , Martedì A dossi ). 

* Andro i (Andros , Andra), dove trovasi Ama , piccola 
città , sede di due Véscovi uno greco, e 1 ’ altro cattolico , con 
Un porto. Pop. 5 ooo Abit. . 

Tine { Tcnrot , Iuendil ) , una delle più import anti dell’Ar- 
cipelago pel commercio , per 1’ industria , per l’ agricoltura , e 
per la popolazione , contando 29,000 Abitanti ; Tine è. la sede 
di un Arcivescovo greep, e di un Vescovo cattolico. /*'!. 

Mycone ( Myconos , Miknos ) , considerabile per la sua.' nta-r 
rina mercantile. , . • . >\ 

Deio ( Delos , Diles) , picciolissima', ma celebre pel cul^p 
che si rendeva a Diana , e ad Apollo , ove si vedono ancora le 
rovine del tempio di questo Dio , eh’ era uno psilo inviolabile , 
•come pure quelle del portico di Filippo il Macedone. E. 

Renea , eli’ è la più grande del gruppo , detta Sdili , o Delos 
dai moderni , che serviva di sepoltura agli abitanti di Delp, 
colla quale molti Geografi 1 ’ hanno confusa. 

Naxia ( Aaxos , Naltcha) sull’isola di questo nome, sede 
di un Arcivescovo greco , e di un Vescovo cattolico ; vi si ve- 
dono ancora il palazzo ducale , e le rovine del molo , costruiti 
da Marco Sanudo Veneziano ; e sopra uno scoglio una porta , 
che , credesi , essere appartenuta ad un tempio di Bacco, . 

Le altre isole di questa divisione: sono Paros con buoni porti. 

Aniiparos ( C.iaros ) , rinomata per I|i sua bella grotta. 

Sifno , o Sifanto ( Sifanlus , Sifnos ) , rinomata pe’ cappelli 
-di paglia che vi si fabbricano. 

Serfo ( Seri/us ,. Ser/os ) , con miniere d’oro, e di argento, 
<T amianto , e di ferro. 

Argentiera ( Cintoli s , Katchuk-Deyrmentih ), importante 
pel suo porto , uno de’ più belli , c de’ più sicuri del Mediter- 
raneo , con bagni caldi , anticamente molto frequentati. Pop. 
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7000 Abit. Fra lo «no diverse antichità , sono da citarsi : 1 * anfi- 
teatro , le mura , una statua d ’ Antifone d ’ Argo , il tempio , e 
la Penere di Milo , che ora si trova al museo di Louvre « o le 
catacombe . 

Policantro ( Polegandrot ). 

Shno ( Sicinos, Sikinos ) , rinomata pe’snoi fichi. 

Samorino ( Thera ) , nna delle più floride dell’ Arcipelago , 
sede di due Vescovi , ano cattolico , e l’ altro greco , conside- 
rabile pel suo vulcano sottomarino. 

Anafia , o Nanfi ( Anafie , Anafi ) , dove si vedono ancora 
le rovine del tempio di Apollo. 

Stampalia ( Aslipalea , Islupalia ) , abitata da invidui che 
si occupano della pesca delle spugne. 

Amorgo ( Amorgos , Amorghos ) , ove si vede on monastero , 
al quale si ascende per mezzo di scale. 

Eydra , posta sopra di una rocca con gli avanzi dell’ antica 
Calauria sull’ isola dello stesso nome, detta anticamente Ari - 
itera , città molto commerciante prima dell’ insurrezione , ora 
molto decaduta , con porto , e 30,000 Abit. 

Le altre Sporadi Occidentali più ragguardevoli sono : 

Spezzia ( Tiparenus , Sulidja ) , dove trovasi Speszia , pic- 
cola città con 3 ooo Abit. 

Poros ( Sferia ) , dove vedesi una piccola città dello stesso 
nome con un buon porto, Vicino a questa città trovasi l’antica 
isoletta di Calauria , che nella bassa morea si unisce a Poros per 
mezzo di un banco di arena » e dove si vedono ancora le rovine 
del Tempio di Nettuno. 

Egina (Mgina ), posta quasi nel mezzo del golfo di Atene, 
considerabile per le sue antichità; e per diversi stabilimenti let- 
terari, e filantropici , stabilitivi dal governo, quando la città di 
Egina era la capitale della Grecia : fra questi ultimi sono da ci- 
tarsi I’ orfanotrofio , una biblioteca pubblica , un jnuseo nazio- 
nale ; ed il seminario ecclesiastico. Fra le antichità sono da ci- 
tarsi i resti del tempio di Penere , e quello di Giove Panhelle- 
tiio , e le tombe tagliate nell’altare che circondano la città. 

Colouri( S alamina , Kolouri ) , memorabile per la gran vit- 
toria riportata ne’ suoi paraggi dalla flotta greca comandata da 
Tetnistocle sopra i numerosi vascelli di Serse. 

D. Com' è il suolo , e clima della Grecia ? 

R. Il suolo della Grecia è molto atto all’ agricoltura , che og- 
gi è trascurata. La Morea è montuosissima , e perciò i vini , ed 
1 frutti sono eccellenti. 

£>. Quali sono i fiumi di questo nuovo Stato ? 

R. 1 fiumi di questo nuovo Sjatg sono picciolissijai , i priori» 
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pali sono : l ’ Iris detto Helos al di sottodi Scala , il quale è 1 
celebre Eurotas , che nel medio evo chiamavasi Vasili-Pota- 
rnos , o Fiume reale : il Rafia : e l ’ Aspro Potarno , che serve 
di frontiera tra questo Stato , e l’ Impero Ottomano. 

D. Quali tono le città marittime più commercianti della 
Grecia 1 

R. Syra , Hydra , Napoli di Romania , e Patrasso. 

D. Quali le fartene , e Porti militari della Grecia 1 
R. Le principali fartene della Grecia sono: Napoli di Roma- 
nia , Negroponte , Missolungi, le cittadelle di Corinto , e di A- 
tene, il Castello di Morea , quelli di Lepanto , Modone, e Corone. 

I principali porti militari sono: Navarino , Paros,e Lepanto. 
D. Quali tono i monti della Grecia ? 

R. 1 monti celebri della Grecia sono : il Pindo nella Tessa- 
glia ; 1’ Elicona , il Parnaso , il Citerione , o 1* Oeta nella Beo- 
zia , oggi detta Livadia , ed è famoso il passo delle Termopili , 
oggi detta Bocca di Lupo , tra la Focide , e la Tessaglia. 

D. Qual' è la Re) igione di questo Regno ? , 

R. La Religione di questo Regno è la Greca-Scismatica , ma 
il Sovrano è cattolico. 

II clima è temperato , e sano. 

D. Qual’ è il Governo della Grecia f 
R. Il Governo della Grecia è Monarchico costituzionale. Il 
Re divide il potere legislativo col Senato composto d' individui 
delle diverse sezioni. Ottone figlio del Re di Baviera è il presen- 
te sovrano destinato dalle tre alte Poterne. 

D. Qual’ è la Popolazione ? 

R. La Grecia conta ora circa un milione di Abitanti. 

LA TURCHIA EUROPEA. 

D. Ditene qualche cosa istorica ? 

R. Questa regione , che ora porta il nome di Torchia Eobo- 
VEA , fu abitata nella parte N. dai Daci , Mesii , Bulgari , e 
Traci , e nella parte S. dai Macedoni , e Greci. Questi popoli 
avevano i loro particolari governi. I Romani se ne impadroni- 
rono , e nella decadenza del loro impero vi penetrano i Turchi , 
popoli di nazione Scitico Tartari , abitanti de’ paesi setten- 
trionali , posti al di Ik del Caucaso , sotto di Marat, nepote di 
Ottoman , che stabili per sua sede Àdrianopoli. Maometto II. 
figlio di Amurat II. prese Costantinopoli nel i453, mentre vi 
regnava Costantino Paleologo , e la fece sua residenza. Distrut- 
to a tal epoca l'impero Greco, e conquistata la Siria, e 1’ Egitto 
sotto Sclim ed altre vaste provincie, ed isole sotto altri succes- 
sori , giunse questo Stato ad uguagliare nell’ estensione, e nella 
potenza i più grandi Imperi; ma in seguito in varie guerre avute 




i Gooole 



/ 



- Sé 



JL'tf , jdWÌ .. , V\ • ,%.<• • JfM 

coll’ Austria, e colla Russia , ha perduto molti paesi nella ttrn» 



Greci, per la quale la penisola di Marea, con porzioue della terj 
ra ferma, giusta j limiti. fissati nel i83a dai plenipotenziari 
Russo , Francese , ed Inglese, le Cicladi , e l’ isola di jVegro- 
ponte formano ano stato separato. Quindi i possenti Turchi i i» 
Europa sono ora molto ristretti. 

D. Qual’ è la posizione della Turchia Europea ? 

R. La Turchia Europea sta tra li gradi 36 e dì Lat. N. , 
e tra li i5 , e 27 di Long. E. 

D. Quali sono i Confini della Turchia Europea J 
R. La Turchia Europea confina al N. coi Confini militari del- 
l’impero d’ Austria, coi principati di Servia , di Vallacchia , e di 
Moldavia, e colla provincia Russa di Bessarabia; alFA’. col mar 
Nero ( Eusinus Pontus), col Bosforo, o stretto di Costantinopoli, 
coll’ Ellesponto, o Stretto de’Dandanelli, e coll’Arcipelago; al 
S. col mare Mediterraneo , e col nuovo stato della Grecia j 
all’ 0. col mare Jonio , col mare Adriatico , colla Dalmazia , e 



coi Confini militari dell' impero d’ Austria. 

D. Quali sono i Paesi che compongono la Turchia Europeat 
R . -Tutta l’antica Turchia Europea , meno la Bessarabia , e 
la parte della Moldavia cedute alla Russia ., come pure i paesi 
ebe formano i principati di Servia, di Vallacchia, e di Molda- 
via , ed il nuovo Regno della Grecia. Bisogna però aggiungervi 
i piccoli territori! di Butrino, Parga , Prt-vesa , e Vonizza,-cbe 
appartenevano all’antica repubblica di Venezia. 

D. Come sta divisa la Turchia Europea ? 

R. I Turchi non conoscono le divisioni adottate nelle nostre 
Geografie : essi avevano anticamente ripartiti i loro possessi 
d’Europa , e d'Asia in due grandi divisioni , sotto gli ordini di 
due comandanti generali , detti Brylerh^y. Oltre questa divi» 
sione generale esistevano de’ governi chiamati Eyalet, o prin- 
cipati , suddivisi in Livas , o Sahgiaccaii , i Fi sir , o Pascià 
a tre code erano i capi dei Governi- , gli Ahinairani, o Pascià 
a due code erano i capi de’ Livas. La tavola seguente offre gli 
attuali Eyalet in cui è divisa la Turchia Europea , avendo sop- 
presso l’ importante isola di Candia , sottoposta dal Sultanoagli 
ordini del Pascià d’Egitto, della quale però ne abbiamo descritte 
le città, per seguire la topografia della parte europea dell’Impero. 
Eyalet di Rum-Ili ... 1 Cap. • • Sofia. , 

Eyalet di BoyhiA. . . . . Cap. ", . Serraglio. 

Eyalet di Silistria. . . Cap. . . Silistria. 

Eyelet dei djezàyrs , 0 delle isole. Cap. Gallipoli. 
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D. Qual' è la città capitale della Turchia Europea ? 

R. Costantinopoli ( Biiandum ) , è la capitale dell’ impero 
Turco, fu fabbricata sulle rovine dell’antica Bizanzio dall’ im- 
peradore Costantino , che le dette il nome. Essa è stata là capi- 
tale dell’ Impero di Oriente, e la residenza degl’ Imperadori si- 
no all’epoca in cui i Turchi se ne resero padroni, cioè nel i 453, e 
dopo di tal tempo è stata la sede del loro Impero; essi la chia- 
mano Stampol. 

Questa città è unita a molti subborghi considerabili , che so- 
no : quello di Ayoub all’ 0. della città verso il fondo del porto; 
gli altri posti dall’altra parte del porto, sono : quello AeW Arse- 
nale , quello di Pera , abitato da Cristiani , e dagli Ambascia- 
tori delle potenze estere $ quello di Calata , eh’ è il quartiere 
de’ negozianti , quello di S. Demetrio , posto dietro quelli di 
Pera , e di Galata , abitato da Greci. 

Questa città gode della posizioue la più piacevole , e la più. * 
■vantaggiosa pel commercio , stando sullo stretto che unisce il 
mar di Marinara col mar Nero. 11 suo porto passa pel più bello, 
e più siculo del mondo. Questo porlo, l’insieme della città , ed 
i siti che la circondano , offrono uno spettacolo ammirabile. 

L’ interno della città offre delle piazze grandi, e belle , dette 
Meidan da una voce persiana, che significa pianura ; tra le qua- 
li la più celebre è quella che porta il nome di Al-Mcidani , o 
piazza de’ cavalli , eh' è l’antico JJippodromo , ornato tutta- 
via di un obelisco egiziano in granito , e gli avanzi dilla famosa 
Colonna dei tre serpenti, trasportata da Costantino nella suaca-r 
pitale, e che, credesi, aver sostenuto il famoso treppiede d’ oro, 
eh e i Greci offrirono ad Apollo nel tempio di Dello, dopo la di- 
sfatta di Serse-, quella detta Top-kama, decorata da una super- 
ba fontana; quella del Sultano , e quella del Sultano Bajazet » 

Questa metropoli conta 344 moschee, alla maggior parte del-» 
le quali stanno unite delle turbes, o cappelle sepolcrali, dove ri- 

{ tosano i corpi dei Sultani , e dei gran personaggi fieli’ impero; 
a principale , e la più magnifica è quella di 5. Sofia , eh’ era 
una Chiesa fondata daU’impcradore Giustiniano nel 532, conver- 
tita in moschea da Maometto II., .allorché s’impadronì dell’im- 
pero. Oltre le moschee sono da citarsi i numerosi conventi de’ re- 
ligiosi M loniettanì , tra quali il più bello è quello di Meulevis 
nel subborgo di Galata. La Chiesa de’ Greci scismatici è la pa- 
triarcale; quella degli Armeni è dedicata a S. Giorgio. 

Tra i principali edificii di questa bella città si distingue il 
Palazzo imperiale , detto Serraglio dalla corruzione della pa- 
rola turca serai , che significa dimora , esso è composto di edi- 
ficii, e di giardini, c per la sua vastità può considerarsi una cit- 
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tà separata; sono da osservarsi in questo serraglio l' apparta- 
mento del Principe , quello delle sue donne , detto harem , la 
sala del trono , la zecca, ed il tesoro; in questo palazzo si con- 
serva il Sangiak-Scerif , o bandiera nobile , elle , diccsi , es- 
sere appartenuta al profeta Maometto , e che, spiegata nelle cri- 
tiche circostanze , ha più volte salvato l’ Impero dalla sua rovi- 
na ; la porta principale del Serraglio chiamasi Porta Augusta , 
o Porta Sublime , da cui la Corte Ottomana prende il nome di 
Porta , o di Sublime Porta. 

Sono da osservarsi le caserme , i cantieri , V arsenale milita- 
re , gli acquedotti di Valente , e di Giustiniano , le cisterne , 
specialmente quella di mille ed una colonna , i bagni , i cimite- 
ri , che servono di pubbliche passeggiate, le fortificazioni con- 
sistenti in un doppio muro , difeso da fosse, e fortificato da di- 
verse torri, ed il famoso castello delle Sette Torri , o prigione 
dello Stato. 

Molti resti di antichità ci ricordano il dominio de' Cesari in 
questa capitale , e tra gli altri citiamo : la Colonna detta isto- 
rica , perchè rappresenta le gesta dell’ imperadore Arcadio ; la 
colonna bruciata posta vicino alla piazza di At-Meidani-, la co- 
lonna corinzia situata ne’ giardini del Serraglio; ed i bassi ri- 
lievi che ornano la porta del Castello delle Sette Torri , mu- 
tilati però nelle maggior parte. 

Sono ancora da citarsi gli stabilimenti scientifici e lettera- 
ri , che sono : le Scuole primarie , e Collegi , che sono specie 
di Università, unite alla maggior parte delle moschee; la Scuo- 
la delle matematiche , la Scuola di nautica , la Scuola di me- 
dicina , la scuola militare , e 4° biblioteche. 

Le strade di questa città sono in generale strette , mal la- 
stricate, e molto sporche ; le case basse, e per la maggior par- 
te costruite in legno , e terra. Il commercio di questa capitale 
consiste in droghe, caffè , spezierie , panni di lana di Adriano- 
poli , cambellotti d’ Angora , ricche cinture , e stoffe di seta, 
tele di cotone» tela stampate , graziosi portafogli di maroc- 
chino rosso. 

Le ricchezze esposte ne’magazini sono immense ; l’occhio resta 
abbagliato dello splendore delle gioje di ogni specie nella stra- 
da de’ giojellieri : 1’ aspetto delle armi d’ oro , e d’argento nel- 
la strada degli orefici ; la massa dell’argento , e dell’oro conia- 
to in quella de’ banchieri; della magnificenza delle stoffe , broc- 
cati , scialli , tappeti , ricami ne’ belli magazzini de’mercanti di 
stoffe; la maravigliosa varietà di confetti nella strada de’confet- 
tieri; la bellezza de’raa noscritti in quella dc’libraj. Tale incanto 
si accresce la sera, allorché lo bazar (mercato ) è illuminato da 
miglia ja di lami. Pop. 600,000 Abt. 
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D. Quali torto /' altre città più considerabili dilla Turchia 
Europea T - ' » •. 

R. L’altre città più considerabili della Turchia Europea sono: 

Scalari di faccia a Costantinopoli sulla costa del’ Asia ; essa è 
tenuta come una dipendenza della capitale , città molto com- 
merciante , con belle case , e moschee , ed un cimiterio , eh’ è 
uno dei più belli dell’ impero. Pop. 35 ooo abit. 

Le vicinanze di Costantinopoli sono incolte , e prive di abita- 
zioni , ma le coste delle due rive del Bosforo sono amenissime; 
fra i molti luoghi, che vi meritano attenzione , citeremo : Bel- 
grado, Dulukh- Batkche , Berhihtach , Kurutchesme , Rumiìy- 
Btssar , Therapia , Buiuk-Dere. ed un poco più lungi le città 
tà d’ Indchigais , e di Silivria , i quali luoghi sono tutti posti 
in Europa. L’altre città più considerabili sono : ' ■ 

Biella Romelia. ■ \ 

Adrianopoli , posta parte su di una collina, e parte- sulle 
sponde della Tundgia vicino al suo influente colla Ma rizza -, 
città molto industriosa , e delle più commercianti dell’ Impero; 
essa è la sede di un Arcivescovo greco, ed è tenuta cometa secon- 
da capitale dell* Impero. Tra i suoi più ragguardevoli edificai si 
distingue la Moschea di Selim //, una delle più magnifiche , 
che siano state innalzate dai Maomettani, la di cui imrtensa cu- 
pola è sostenuta da colonne di porfido ; la Moschea del sultano 
Bajazvt JJ, quella del Sultano Mourad II., detta anche Out- 
ch-Serfeli , il basar d’ AH Pascià , e T Eski-Serai , o antico 
palazzo de’ Sultani -, posto sulle rive della Tundgia fuori della 
città. Pop. 100,000 Abt. 

Fili p popoli, sulla Marisza , città molto commerciante con un 
Arciv. greco , e con ateuniresti di antichità molto interessanti.. 
Pop. 3 oooo. Abt. 1 , 

Selimnia presso la gola del Balkan , detta Demir Kapu , o 
Porta di ferro , città commerciante. Pop. ao,ooo Abt. 

Rodosto sul- mar di Marinara , città molto commerciante con 
un Arciv. greco. Poo. 4 °>ooo. Abt. 

Giltipoli sulla penisola dello stesso nome , città industriosa , 
e commerciante con un porto nel mar di Marmata , all’ entrata 
dello stretto de’Dardanelli. Sede di un Vescovo greco. Pop. 8 o,ooo 
Abit. o' - 

Nella -Macedonia- 

Salonicco , posta in fondo al golfo che porta il suo nome , e 
che vi fortua un- porto al piè del monte K ortiach , città molto 
industsiosa , e la più commerciante dell’ Impero* dopo Costanti- 
nopoli. Sede di un Arcivescovo greco , e dei gran-Cacam degli 
Ebrei. Cinque porte danno l'ingreteo a questa città; là porta del 
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Pfirdar k un antico arco di trionfo , innalza to forse in onor di 
Augusto. Questa città è importantissima pei monumenti antichi 
che possiede ; i più ragguardevoli sono : 1’ Sippodromo , i resti 
di un colonnato, costruito a tempi di Nerone con otto statue , 
dette dagli Ebrei Spagnuoli figure incantate , e Sureti-malek, 
o figure angeliche dai Torchi ; la Moschea di Cassini , ch’e- 
ra 1 ’ antica chiesa di S. Giorgio , 1 ’ Eski-djami , o vecchia mo- 
schea , composta di due tempii , ed incrostata di porfido, e di 
diaspro* eh’ era 1 ' antica chiesa di S- Demetrio ) fa Rotonda , 
costruita sul modello del Panteon di Roma ; e S. Sofia ad imi- 
tazione di quella di Costantinopoli. Pop. 70,000 Abit. 

Al S. E. di Salonicco , ed alla distanza di 46 miglia , sta il 
famoso. ’ •(. 

Monte Athos, detto Monte Santo da Greci moderni , che 
prima delle turbolenze , e devastazioni, che ebbero luogo ulti- 
mamente in questa parte dell’ Impero , era ricoperto di con- 
venti, e di cappelle, di celle, e di grotte abitate da circa 4>ooo 
monaci , e da diversi eremiti. Sulla costa Orientale di questa 
montagna sta , 

Al vara , borgo fortificato con un porto , abitato da 5 oo mo- 
naci, ove si trovavano; il primo seminario ecclesiastico della 
Chiesa greca, la più celebre scuola teologica , come pure gli 
avanzi delle famose biblioteche , le quali fornirono già da mol- 
ti secoli all’ Europa i manostritti di tanti capi d’ opera dell’an- 
tica letteratura greca. Al S.O . , ed alla medesima distanza, s’in- 
nalza il maestoso monte lacha , cb’è 1 ' Olimpo degli antichi 
Greci , ebe separa la Macedonia dalla Tessaglia , la più celebre 
di tutte le montagne conosciute dagli antichi. 

Seres all’ E • del lago Tiifcinos , città molto commerciante^ 
Sode di un Arcivescovo greco. Pop. 3 oooo Abt. 

Brama città molto industriosa , importante per le sue vici- 
nanze che offrono le rovine dell’ antica Filippi , ove si vedono 
mausolei di marmo, un anfiteatro , statue , e gli avanzi di 
un tempio innalzato a Claudio. r . . 

Toli-Monastir 0 Bitolia verso I’ E. del Pindo. Pop. i 5 oo», 

' K, istoria sul lago del suo nome. Sede di un Arcivescovo gre- 
co. Pop. 6000. Abt. 

Le seguenti città poste al N- del monte Argentalo, appar- 
tenevano alla Servia , ma non essendo comprese risi sei di- 
stretti , che debbono essere restituiti a questo Principato , le 
mettiamo provvisoriamente in questa parte , e sono : 
Piristina.y sede di un Vescovo greco. Pop. 10,000. Abt. 
Kossova, considerabile pel monumento funebre innalzato ad 
jfmurat I. ebe vi fu ucciso. 
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Nova- Bercia , con ricche miniere d’argento nel suo territorio. 

Frana , nota per le sue fucine , e fabbriche di armi. 

Mattiamo ancora in questa parte le piccole isole europee , 
che gli ultimi trattati hanno lasciate alla Porta , le quali pos- 
sono considerarsi come dispendenze geografiche della Rome- 
lia , queste isole sono : 

Tasso ( Taxos ) , eoo ricche cave di marmo. 

Samotracia , celebre nell'antichità pe’ misteri che ri si cele- 
bravano in onore degli Dei Cabiri, ove fu scoverto il celebre 
basso-rilievo di Agamennone , che si conserva al Lauvre. 

Imbro , consacrata anch’ essa anticamente agli Dei Cabiri. B 

Umno , o Statimene ( Lemnos), la più interessante di que- 
llo gruppo , ove trovasi Lemno , piccola città con porto , ed 
una cittadella. Pop. topo. Abit. 

lo quest’ isola si trova uno dei quattro famosi laberinti del- 
1’ antichità , considerabili per le sue i5o colonne , che , al dir 
di Plinio , potevansi facilmente muovere sopra i loro perni , 
malgrado le loro euormi dimensioni. La terra sigillata tanto 
celebre nell’ antichità si estraeva , e si estrae ancora con grandi 
cirimonie dalle colline al N. E. dell’ isola ; essa si vende per 
conto del governo, ma lia perduto la sua celebrità, dopoché la 
medicina moderna ha ridotto al loro giusto valore le proprietà 
che 1 ' ignoranza , e la superstizione le avevano attribuite. 

Nella Tessaglia. 

Larissa ( Lai issa ) , sulle l ive della Sulambria , Sede di db 
A rci vescovo- greco. Pop. 3o,ooo. Abit. 

Tricjala . , Sede di un Arcivescovo greco. Pop. ia,ooo. Abit. 

Farsalia ( Pharsalus ) , Sede di un Vescovo greco , memo- 
rabile per la vittoria riportata da Cesare sopra Pompqo, Pop. 
7 , 000 . Abit. 

Tikeri , piccola città con porto alT entrata del golfo di Volo.. 
Pop. 5ooo. Abit. 

Nella Bulgaria. ' 

Sofia ( Sohpia ) , tra- 1’ Jsleer , e la Nissava , Sede di un me- 
tropolitano greco, e di un Arcivescovo cattolico, città indu- 
striosa, e commerciante. Pop. 5d,ooo. Abit. 

Sciulma , ó Sciumna , su di una collina , città molto indu- 
striosa , e commerciante, è il punto militare il più importante 
della Turchia Orientale , uno de’ principali baluardi dell’Im- 
pero , ed una delle più forti posizioni dell’ Europa. Là gràh cir- 
conferenza che abbracciano le sue fortificazioni , le variate che 
tagliano il terreno , e gli scoscesi declivi Sono tanti ostacoli che" 
ne impediscono il blocco , e l'attacco- Questa città possiede il 
museo del celehre ammiraglio Bastati- Pastià. Pop. 3òooo. Abt. 
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JdnAara grotto villaggio nella viciname di Seiuime , che di— 
cesi, unicamente abitato da aooo donne maomettane, viventi 
fra loro in comunione, eh’ è una riunione di tutte le giovani? 
e belle donne de’ paesi limitrofi , che vogliono sottrarsi alla ven- 
detta di uh maritò , e de' parenti irritati dalla lorb cattiva con- 
dotta. 

Rasgrad , piccola città assai commerciante, considerabile per 
la sua bella moschea. 

Rusciuk sul Danubio , sede di un Arcivescovo greco , città 
molto rndustiosa , e commerciante. Pop. - 3 oooo. Abit. te forti- 
ficazioni di Giurgevo poste sulla sinistra del Danubio debbono 
essere demolite, e questo subborgo apparterrà alla Fallacchia. 

Siiisiria ( Drislra') , sul Danubio, importante per le sue for- 
tificazioni; i Russi roccupano finche il Sultano terminerà di pa- 
gare le contribuzioni della guerra alle quali si è impegnato. Pop. 
ao,ooo Abit. 

Fama , città forte sul mar Nero , ed assai commerciante ; 
ed il suo porto è uno de’ migliori della Turchia Europea. Sede 
di un metropolitano greco. Pop. 16,000. Abit. 

Fidiino sul Danubio , città forte, e commerciante, con un 
Vescovo greco. Pop. 25 , 000. Abit. , 

Nicopoli sul Danubio , città forte, è molto commerciante? 
sede di un Arcivescovo cattolico. Pop. 10000. Abit. 

Sistova { SchsCab ) , sul Danubio , città di commercio. Pop. 
4 ., 000 Abit. 

Baba-Dagh nella Tartaria Dobrudzie presso il lago Rassein r 
città commerciante con un bel acquedotto. Pop. 10000 Abit. 

Tirriava , posta quasi nel mezzo della Bulgaria, città Corte 
con un Arcivescovo greco. Pop. ìaooo. Abit. 

Nell' Albania. 

Gianina { Janina) , posta sulla riva occidentale del lago di 
Sanino , città aperta , dominata da due forti cittadelle ^n» 
costruita sulla penisola che si avanza nel lago , e 1’ altra, chia- 
mata IÀtharitza , costruita sopra una rocca posta nel mezzo del- 
la città ; nella prima di queste fortezze trovasi il serraglio del 
Pascià , ove risedeva il celebre Ali- Pascià , il quale aveva fai- , 
to costruire un altro magnifico palazzo in quella di Lithari- 
tza. Quest'uomo straordinario era giunto a rendetsi padrone 
de' sangiaccati di Janina , Delvino , Fallona , Elbastcm , ed 
O hn nell Albania, e di Tricala nella Tessaglia. Quantunque 
si riconoscesse suddito del Grau-Signore , aj quale pagava un 
annuo tributo , esso faceva de’ trattati di pace , e d’ alle- 
anza coi sovrani dei paesi limitrofi , e colle principali Potente 
marittime deli’ Europa,. che tenevano dei rappresentanti alla sua. 
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«ot te , ed aveva una flotta di alcune corvette , ed un’ annata 
forte di aOjOoo uomini ; esso in somma , malgrado la sua a- 
troce tirannia , aveva resa Ianina una delle città più indu- 
striose della Turchia , la cui popolazione ascendeva a 4 °ooo, 
individui 5 avendovi inoltre istituita diverse scuole elementari , 
un liceo , ed una biblioteca pubblica molto ricca. Assediato nel 
i8ai nella cittadella del lago, vi terminò miseramente la vita ; 
durante la catastrofe , e le turbolenze , ché 1* hanno seguita , i 
citati stabilimenti letterari furono distrutti , e T industria , ed 
il commercio disparvero da questa città, eh’ è presentemente 
abitata da poche migliaia di Albanesi maomettani , e da alcu- 
ni, Ebrei. 

Delvino ( Deionia ) con uri forte castello. Pop. 8ooo. Àbt. 

Larta ( Aita ) , sede di un Arciv. greco. Pop, gooo Abt. 

Mezzovo piccola città sulla grande strada di Janina a Trica- 
la , assai commerciante. Pop. 7000. Abt. 

Prevesa all’ entrata del golfo di Arta , poco fa florida con 
on porto ; nelle sue vicinanze (i vedono le rovine dell’ antica 
Nicopoli. Pop. 8000. Abt. 

Parga , una, volta molto florida pel suo commercio , ora 
^uasi desèrta. 

Vallona ( Avlona ) , con un porto; sede di un Veseovo gre- 
co. Pop. 5 ooo. Abt. • 



Berat ( Ama ut , BAigrad) , sede di un Arcivescovo greco. 
Pop. 4000. Abt. 

Durazzo ( Dyrrachium ), piccola città con porto sull’Adria- 
tico , sede di due Arcivescovi uno greco, e l'altro cattolico. 
Pop. 5 ooo. Abt. 

Ochrida, o Ochri sulla Orina , città molto considerabile, sedo 
di un Vescovo greco , con miniere di argento nelle sne vici- 



nanze. 

Alessio ( Aliso , Lesch ) , piccola città con un Vescovo cat- 
tolico , e con un porto alla foce del Dr'ino. Pop. 3 ooo Abt. 

Nelle vicinanze di questa città trovasi il cantone di Za-Drina 
composto di 3 a villaggi , abitati da Albanesi feraci che conser- 
vano ancora la loro indipendenza. 

' Croia ( Ak-serai) è ‘la città più considerabile del paese dei 
Mirditi , con 6000 Abt. Questo popolo Albanese cattolico con- 
serva una specie d’ indipendenza ; esso si governa colle sue leg- 
gi ) sceglie i magistrati fornisce un determinato contingente 
di uomini alle armate Ottomane. / Mirditi esercitano libera- 
mente il loro cullo , ed hanno due capi , uno spirituale , eh' 4 
1 abate di Orochrr , 1 ’ altro temporale, che è un signore della 
famiglia Lechi\ il loro numerò è eiagerato, poiché'»! fanno a- 
•cendei* a a 5 oooo individui. 
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Scaturì posta tra la Bojana , e la Drinassa 5 Sede dì dueTe- 
aeori ano Greco l'ialtro Cattolico, città fortificata, industriosa;* 
commerciante , ed uno de’ baluardi che proteggono la frontiere 
occidentale dell’ Impero. Ppp. aoooo Abt. 

Dulcigno ( Olgun ), piccola città con sin buon. porto. Top. 6000 
Abitanti. , * 

Antivari ( Bar ) piccola città commerciante con. porto , con 
nn Arcivescovo cattolico. Pop. 4 °op Abt,. . 

"■C e tigne , o Cetiina ( Rara- Tag ) capo luogo del cantone di 
Montenero , ragguardevole pe’ suoi armigeri ab’tanti , che sono 
del tutto indipendenti dall’ impero Ottomano. Il loro governo è 
* una specie di repubblica con un consiglio, ed un eapo sapremo, 
la di cu^ autorità è limitata dal jaotere del Vescovo del paese. 

' Cinque villaggi di Serviani greci, e cinque di Albanesi catto- 
lici , la cui popolazione è portata a aoooo- individui, sono fedeli 
alleati de’ Montenegrini, e godonò di una- eguale indipendenza. 

J Nella Bosnia 

Serraglio ( Serajevo , Bostid-Seraì ) , città fortificata , ‘ ed 
una delle più industriose dell’ impero. Pop. 60,000 Abt. 

Zwontìk ( Isvornik ), città. forte con ricche miniere di piombo 
••nel suo territorio. Pop* 14000 Abt. 

Mostar sulla Narenla nella Dalmazia Ottomana , città indu- 
striosa , e commerciante con un magnifico ponte di pietra di -un 
solo arco. Pop. 9000 Abt. 

Trebigne (Tiebin ) , nella Dalmati» Ottomana, città far tifi» 
cata con un Vescovo Cattolico. Pop. 10,000 Abt. 

•’ Banialaka sul Verbas , città industriosa , e commerciante , 
ed una delle principali fortezze della Bosnia; vi sono delle acque 
termali nel suo distretto. Pop. i 5 ,ooo Abt. 

Isola di Candia. 

Oltre le principali isole già menzionate , che appartengono al- 
la parte Europea di qnesto impero, resta a descrivere la grande 
v isola di Candia , eh’ è l’antica Creta , sottoposta dal Sultano al 
vice-re d’Egitto in compenso delle spese fatte nella guerra del- 
la Morea ; essa forma VEyalet di ’K.irid. • 

Candia , capitale dell’ isola, città fortificata , industriosa, 
e commerciante, ma decaduta molto dai tempo in cui. Venezia- 
ni n’ erano padroni ; Sede dell’Arcivescovo greco di Goryna, il 
■* :qua!e gode de’ privilegi , ed ha uu grado eminente nella Chiesa 
'-eterodossa. Pop. 10000 Abt. 

delle vicinanze di questa città nella distanza di 24 miglia si 
vedono le rovine dell’ antica Gnessus , eh’ era la capitale dell’ i- 
sola a tempo de’ Greci , ove stava il famoso laberìnto. 

Standia , isoletta al JV. E. di Candia, considerabile pe’ suoi 
porti, e cave di marmo , ed alabastro; ed il 



— 167 — 

Monte Psìloriti , eh* è la più alta montagna dell’isola , cono- 
sciuta nell’ antichità sotto il nome di Monte Ida. » 

Le altre città più ragguardevoli dell’ isola sono : 

Retimo , sede di un Vescovo greco con piccolo porto. Pop. 
6000. Abt. 

La Canea ( Cydonia ), città commerciante con ali buon por- 
to , e con un Vescovo greco. Pop. 1x000 Abt. 

Spakia , capo-luogo degli Spakiotti , popolo bellicoso, stabi- 
lito nelle valli formate dalle montagne Bianche, lungo la costa 
• S. E. dell’ isola. • 

La Suda , e Garabusa , piccole isolette importanti per le Io- 
io fortificazioni , e pe’ loro porti. 

Il Prjhcipato di Sertia. \ 

t D. Quali sono i Confini dì questo Principato ? 

R. Questo principato confina al N. coi Confini militari Au- 
striaci ; al E. col Principato di Vallacchia, e colla Bulgaria ; al 
S. colla Romelia , colla Macedonia, e coll’ Albania; all’ O col- 
la Bosnia , ne* quali limiti sono compresi i 6 distretti , che al 
principio di questo secolo furono distaccati da questo Principa- 
to, e che non gli sono stati ancora restituiti. 

D : Quali Paesi comprende questo Principato T 

R. Quasi tutta la Servia , nei confini che aveva avanti 1 * in- 
surrezione del 180 1. 

D. Quali sono le città più considerabili di questo Principato t 

R. Semendria ( Semedreno , o S. Andrea ) , posta al con- 
fluente della J-ssova 1, o ramo occidentale della Morawa col 
Danubio , città fortificata con un Arcivescovo greco , che ha il 
titolo di Primate di Servia ; essa è considerata da molto tempo 
come la capitale dello Stato. Pop. ia,ooo Abt. 

Belgrado al confluente della Sana col Danubio, città mol- 
to industriosa , e commerciante , ed una delle principali piaz- 
ze forti dell’Europa. Sede di un Vescovo greco. La sua cittadel- 
la, e le fortificazioni sono presidiate da una guarnigione Turca. 
Pop. 3 oooo Abit. 

Kragojevacz { Karagiofdschaf ) , piccola città, ove nel i 83 o 
si radunarono i rappresentanti della nazione Scrviana , per e- 
Jeggere il principe ereditario. 

Usieza, centro del commercio della Servia-Occidentale. Pop. 
6000 Abt. 

Vallievo , grosso borgo , ove si tengono dei mercati molto 
frequentati. - 

Gl a denta , o Kladova , piccolo luogo sulla dritta del Danu- 
bio , presso il sito del famoso ponte di Xrajano , del quale ss 
vedono ancora i pilastri. 
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"Nei distretti cita debbono estere restituiti a quetlu Principato, 
trovansi': >• ' i. 

Kruschevacz ( Aladj a- Rissar ) , Sede di nn Vescoro greco. 

Schabacz{ Bogurdìen ) sulla Sava , piccola città importante 
per le sue fortificazioni* i '■ 

Novi-Bazar ( Zeni Bazar) , città fortificata , capo-luogo di 
un paese conosciuto sotto il nome di Rascia. Pop. 3ooo Abt. 

Nissa , piazza forte , sede di un Arcivescovo greco. Pop. ^qoo 
Abitanti. , . »■■■»., • - 

D. Quali sono i Fiumè di questo Principato l 

R. lì Danubio che riceve ia Sava ingrossata dalla Drina t 
la Morawa ; ed il Tintole. 

D. Quale n' è il Governo 1 

R. Dopo il trattato stipulato tra la Porta , ed i Serviani , 
garantito dalla Russia , e confermato da quello di Adrianopoli, 
la Servia può considerarsi come uno stato tributario , e non sud- 
dito dell’ impero Ottomano. Il suo Governo attuale può riguar- 
darsi come monarchico ereditario costituzionale, perchè il Gran 
Signore ha confermata l’elezione fatta dall’assemblea nazionale 
riunita a Kragojcvacz il 4 Febrajo i83o , di un priucipe eredi- 
tario nella persona, e discendenti di Milosch Oùronowitschy che 
«la >4 suoi amministrava questo Pitese. 

Il Pai sci va to di Yallaccoia. 

D. Quali sono i Confini di questo Principato f 

R. Questo Principato confina al N. colla Transil vania , o 
Confini Militari Austsiaci, e col principato di Moldavia; all’JE. , 
ed al S. colla Bulgaria ; all’ 0. colla Bulgaria , col principato 
di Servia , e coi Confini Militari Austriaci. 

D. Qual' è la capitale di questo Principato ? 

R. Blkahest ( Bukarescht ); snlla Dumbovizza , città indu- 
striosa, e molto commerciante , è la capitale di questo principa- 
to , con un Arcivescovo greco. Pop. 80,000 Abit. Le altre città 
più considerabili sono: 

Tergovist ( Tergowischti ), città assai decaduta dal tempo in 
.cui era la residenza dell’ Ospodaro. Pop. 5ooo. Abit. 

Giurgewo piazza forte sulla sinistra del Danubio in faccia a 
Rusciuck , importante pel suo commercio , e per le sue fortifi- 
cazioni , che dietro gli ultimi trattati debbono essere demolite. 

Fokschany sulla frontiera della Moldavia, alla quale appar- 
tiene in parte,città molto commerciante con 4ooo Abitanti nella 
r parte Fallacca. 

Busco , città vescovile molto decaduta. Pop. 4°oo Abit* 

. Brailow (Braila ) , piazza forte sul Danubio , le cui fortifica - 
aioni debbono esser* demolite. Ade*. di Bucarest trov-si : 
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Ardtisch , o ArdgisK ( K urte a eli Ardgisch ) , piccola città 
consideratile pel suo monastero, la eui Chiesa è tenuta per la 
più bella di tutta la Vallacchia. " 1 * 

Crajova sullo Schyll , città commerciante. Pop. 8000 . Abit. 

Izlas al influente dell’ Aiuta col Danubio , piccola città im- 
portante pel suo commercio. ' . ' ' “ 

Rimnik , ebe non debbesi co rifondere con un’ altra città dello 
•tesso nome posta nella Vallacchia Orientale; nelle sue vicinan- 
te vedesi il grosso borgo di 

Olena Mare considerabile per la sua miniera di sai gemma ,, 
eh’ è una delle più ricche di Europa. 

D. Quali sono i Paesi che compongono questo Principato ? 

R. Tutto l’antico Principato di Vallacchia, coi piccoli Di- 
stretti che formano i Circondari delle fortezze turche sulla si- 
nistra del Danubio. 

D. Quali sono £ Fiumi di questo Principato ? 

R. Il Danubio che separa il principato dall’ Impero Ottoma- 
no , e che riceve lo Schyll , 1’ Aiuta , l’ Argis ingrossato dalla 
Dumbovizza , la Jolanizza , ed il Seret ; quest’ ultimo segna 
una porzione della frontiera dalla parte della Moldavia. 

Di Qual’ è il Governo di questo Principato ? 

• jR. Questo Principato , essendo ancora occupato dalle trup- 
pe Russe , e 1' Ospodaro , non essendo stato ancora eletto, il 
suo Governo è provvisorio. Un senato composto di Bojara 
di, preseduti da un governatore Russo , è alla direzione dell’am- 
ministrazione. Una commissione incaricata a distendere la costi- 
tuzione , ha già cominciate le sue sedute , e 1’ Ospodaro ( Prin- 
cipe ) , che dcbb’essere nominato a vita, non. può esser deposto 
che per delitti previsti dal trattato d’ Adrianopoli , ha il dritto 
di regolare liberamente tutti gli ■affari interni delle provincia 
soggette allarsua amministrazione; egli , e la sna nazione godo- 
no dei diversi privilegi accordati ai Serviani ; ed inoltre di non 
avere alcuna guarnigione turca sul loro territorio ,e pagano sol- 
tanto un tributo anouo al tesoro imperiale. 

Le Principato di Moldavia. 

■ • • A ' 4 

D. Quali sono i Confini di questo Principato ? 

R. Questo Principato confina al N. colla Bukowina, nell’Im- 
pero d’ Austria , e colla Bessarabia in quello di Russia ; all’ E. 
colla Bessarabia ; al S. col Danubio, che lo separa dall’Impero 
Ottomano , e col principato di Vallacchia ; al 0. colla Transil- 
wania , e colla Bukowina nell’impero d’ Austria. 

D. Quali Paesi compongono questo Principato ? < . 

£. Tutta la Moldavia ali’ 0. del Pruth , eccetto la Bakowi- 



A. 
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«ra ceduta da gran tempo all’ impero d’ Austria 5 la parte all’ S. 
del Pruth è stata incorporata fin dal t 8 i 3 all’ impelo Russo , e 
forma la provincia della Bcssarabia. ... 

j V. Quale rC è il Governo 1 

lì. Tutto ciò che abbiamo detto parlando del Governo della 
Vallacchia, debbe applicarsi anche a quello della Moldavia. 
Fedele la pag. 169. • 

D. Quali sono i Fiumi di questo Principato ? 

R. Il Danubio , che riceve il Serelk , ed il Pruth ingrossato 
dal Bla cui. 

D. Qual’ è la Capitale di questo Principato ? 

fi. Jassi ( Jasch ), sul Blacuiy città molto commerciante , 
cede di un Arcivescovo greco , è la capitale di questo Principa- 
to; essa fu distrutta per la maggior parte da due orribili iucen- 
dii nel 1827. Pop. 4 oooo Abit. 

Le altre citta piò considerabili di questo Principato sono. 

Nella B issa Moldavia. 

Roman , piccola città vescovile con i 5 oo Abit. 

Nelle sue vicinanze vedousi le rovine deli’ antica città di Se- 
mendrowa. 

ffusch , altra piccola città vesc. , rinomata pel suo tabacco. 

Galacs( Gulasch ), sul Danubio , città fortificata , ed una 
delle piu commercianti del Principato , con un porto. Pop. 7000 
Abitanti. 

Fukscliany , piccola città commerciante ; la parte più consi- 
derabile appartiene alla Vallacchia, con aooo Aaitanti nella par- 
te Moldava. 

■ Nell' Alta\ Moldavia, 

Dorohoe ( Dorogoie ) , piccola città tenuta comedo capitale 
di questa parte. * 

Boiuschani , città commerciante. Pop. 4 °°* Abit. 

Niamis ( Nanna ) , considerabile per la sua posizione , e pel 
eoo vasto monastero , ove si trova un’ immagine della Vergine 
in argento massiccio, visitata annualmente da un gran numero 
di pellegrini. • 

Okna , piccola città con ricche miniere di salgemma nel suo 
circondario. 

Suolo , e Clima della Turchia Europea. 

D. Quale ? ' 

R. La natura ha profuso agli abitanti della Turchia Europea 
tutt’ i doni i più preziosi , sotto i differenti rapporti ; 1’ aria vi 
è salubre, e molto pura. Il suolo , quantunque mal coltivato , 
produce oltre 1 ’ espressione. Le stagioni regolari , e ridenti sono 
state decantate ne’ secoli i più remoti dell’ antichità, Finalmen- 
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%e t* limpide!** , e Pestrema salubrità delle acque in lottai do* 
tninii de' Turchi , invitano questi popoli ai frequenti bagni. • 
Questo paese è principalmente montuoso,, ma le montagne so- 
no tagliate da ridenti pianure , e da deliziósi valloni. Al N. 0. 
di Costantinopoli si offre un paese piano di una vasta estensione, 
e le coste dei mar Nero presentano molti deserti senza una sola 
eminenza. 

D- Quali sono le Montagne della Turchia Europea 1 
R. 1 Manli Carpazii sulla frontiere dell’ impero di Austria , 
che separano la Moldavia dalla Transilvania , e dall'Ungheria; i 
Monti- Taglino, dipendenze de’Carpazii, che separano la Vallac- 
ela dalla Transdvania ; I e Api di Ntssava- Gora , e Gluùotin 
fra la Bosnia al iV. , e I’ Herzegovina , il Montenegro , e L’Alta 
Albania al S-\ le alpi di Tchardag, ed Argentare fra la SerTia 
al N-i e la Macedonia al S. , e di Duùnizza , e Balkan fra la 
Bulgaria, e la Romelia sino al mar Nero, i monti Planino lun- 
go il confine orientale della Servia ; i monti meridionali detti 
Stanches , che traversano la Tracia orientale, e si dividono in 
due rami, dc’quali uno va a far capo allo stretto di Costantino- 
poli, e I’ altro a quello de* Dardanelli ; i monti Emo , elle tra* 
■versano la parte N. dall’ 0. all* E. ed altri. > • 

D. Quali sono i Fiumi d-lla Turchia Europea ? 

B. 1 Fiumi principali della Turchia Europea. sOno: il Danubio] 
la Sava, l* TJnna-, la Pei bizza , la Bosna , la Mi gli a zza ; la 
D'ina ; la Morava orientale , ed occidentale , la JVisscsva j 
T Jsher ; il Syll^ I ' O t , i'Argis, la Dumbovizza 5 la J /'Ionizza ; 
il Serel 5 il Prulk } ed il ' Barbini , che si perdono nel Mar Nero. 

La Murizza , 1* Arda ; il Karasu , dello anche Marmara , il 
Vardar ; la Salambria $ e 1’ Hello. da , che si perdono neli’Arci- 
pelago , ed altìi. v. , . .. . - 

D. Quali sono i Laghi della Turchia Europea ? 
fi. La Turchia Europea ha pochi Laghi di considerazione} 
quelli di Scutari , o Zenle , di Ochrida , e di Janina nell* Al- 
bania , meritano qualche considerazione. v 

D. Quali sono i Mari che bagnano la Turchìa Europea ? 

B. Il mare Adriatico , ed il mare Jonio all’ 0. ; e V Arcipe- 
lago , ed il mar di Marmara all’ E. 

D. Quali sono gli Stretti della Turchia Europea ? 

R. I principali Stretti della Turchia Europea sono: Ja Stret- 
to di Costantinopoli, che fa comunicare il mar Nero col mar di 
Marmara ; la Stretto de' Dardanelli che fa comunicare il mar 
di Marmara coll’Arcipelago. L * Ellesponto o i Dardanelli non 
ha che circa due miglia di larghezza, ed è famoso pel passaggio 
di terse nellasua invasione di Grecia , « per quello di Alcstan- 
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«Ìro nella sua spedizione d’ Asia. Il primo di questi He , per fa- 
cilitare ii passaggio delle numerose sue troppe , fecegittare un 
ponte di battelli su tale stretto , che fa comunicare il mar di 
Marinara coll’ Arcipelago. Il Bosforo che lo fa comunicare col 
mar Nero , non è meno celebre presso i Poeti per l’ istoria di 
Hero e di Leandro. 

D. Quali sono le principali città commercianti della Turchia 
Europea ? 

R. Le principali città commercianti marittime di questo Im- 
pero sono : Costantinopoli, Salonicoo, Gallipoli, Enos, e Fama . 

Le interne sono : Andrianopoli , o Adnanopoli , Serraglio , 
e Janina. 

D. Quali sono le Fortezze , e Porli Militari della Turchia. 
Europea ? 

R. Le principali Fortezze di questa regione sono : Fiddino , 
Silistria, Rutsciuk , Sciulma , Faìna, Scotani , Zwwntk , 
Biacz , Banialuka , e Candia. Sono pure da classarsi in que- 
sta categoria , le fortificazioni che difendono il passaggio deli’ 
lesponlo, o Stretto de' Dardanelli, e quelle del Bosforo , o Stret- 
to di Costantinopoli , e la catena del Bulkan , eh’ è il princi- 
pale ballardo dell’ Impero contro i nemici del N. I Turchi han- 
no pure il dritto di tenere guarnigione nell' importante piazza 
di Belgrado in Servia. 



^1 ^principali porti militari sono : Costantinopoli , 



Fama , c 



. D. Qual' è i’. industria della Turchia Europea l 

R . Poche sono le fabbriche^- le manifatture di questa regione» 
tanto largamente fornita dalla natura delle materie prime più 
preziose; eppure poche città si distinguono per la loro industria, 
e specialmente nella fabbricazione dei panni, delle stoffe di se- 
ta, e di codone, dei tappeti , e dei marrocchini, nei lavori di bi- 
giotterie, di rame, di latta, e di acciajo , nelle tintorie, e nella 
fabbricazione della polvere, delle armi da fuoco, e da taglio. 

D. Quale il Commercio ? 

R. Il Commercio marittimo , e terrestre dell’impero Ottoma • 
no , è molto importante , ma la maggior parte degli affari si fa 
da Greci , dagli Armeni, dagli Albanesi , dagli Ebrei, e da- 
gl’ individui delle diverse Nazioni Europee che vi sono stabilite. 
Le principali esportazioni consistono in bestiami , cioè cavalli , 
bnoi , ma j ali ,q>ciii conciate, e senza concia , lana , vini , ta- 
bacco , cotone , mandorle , datteri , ed altri frutti , olio, cera, 
mele , seta cruda , e filata , cammellotti , tappeti, scialli, mar- 
rocchini , rame , spugne , ec. 

D. Quali Popoli abitano la Turchia Europea f 
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fi. I Popoli che abitano la Turchia Europea appartengono a 
5 Ceppi principali , che sono : 

Il Ceppo Torco, che -comprende gli Ottomani , o Turchi, 
che formano la popolazione dell’Impero Ottomano. 

Il Ceppo Armeno , e Semitico , che comprende gli Armeni, 
ed i Giudei , sparsi nelle città commercianti dell’ Impero. 

Il Ceppo Sanscrito, che comprende gli Zingari , sparsi ne' 
principati di Vallacchia , di Moldavia, e nelle provincie interne 
dell’ Impero. > 

Il Ceppo Greco -Latino , che comprende i Greci stabiliti nel- 
la maggior parte della Tessaglia , e della Bassa Albania , ed in 
parte della Macedonia , della Romelia , dell’ isola di Candia , e 
nelle valli di Pioto. Gl’ Italiani stabiliti nelle principati città 
commercianti deli’ Impero. p 

Il Ceppo Slavo, che comprende i Serbi, o Serviani stabi- 
liti nel principato di pervia , e nella Dalmazia Ottomana ; i Bo- 
sniaci nella Bosnia ; ed i Montenegrini nelle montagae di Mon- 
tenegro. 

D. Quali i Costumi ? 

fi. L’ impero Turco non è tanto popolato quanto dovrebbe 
essere , per rapporto alla sua estensione, e alla fertilità del 
suo territorio. La poligamia che la legge di Maometto permet- 
te , e la peste , di cui le stragi sono frequenti , nuocciono alla 
popolazione nelle contrade che occupa questa nazione. 

I Turchi sono generalmente ben fatti, e robusti, gravi , ma 
colerici, ed intrattabili, allorché qualche. passione li agita; pieni 
di dissimulazione, gelosi, sospettosi , e vendicativi al di là 
dell’ immaginazione ; in materia di Religione , ostinati , super- 
stiziosi , e fantastici nella loro gioventù ; essi hanno una bella 
carnagione , e la fisonomia piacevole. Le donne sono belle nella 
loro gioventù , ma sembrano vecchie nell’ età di 3o anni.; 

Gli uomini si radono la testa , e vi lasciano un Eocchetto di 
capelli sulla cima ; eglino portano la barba lunga, c si cuoprono 
la testa con un turbante, che non tolgono ehe per coricarsi. 

Fuori di casa , i loro divertimenti consistono nel tirare ai- 
bersaglio , o a scoccare i dardi. I Grandi sono appassionati per 
la caccia , e vi vanno con numerosi equipaggi. 

D. Quale n’ è la Religione ? 

fi. Il Maomettismo , o Islamismo della setta di Omar. , é 
la dominante; tutti gli altri Culti, quantunque professati pub- 
blicamente , non vi sono che tollerati. Il Cristianismo è pro- 
fessato da molti , ma divisi in più Chiese : i Greci, i Valla * - 
chi, i Serviani , ed una gran parte dei Bosniaci, e dei Bulgari 
appartengono alla Chiesa Greca Scismatica-, parte degli Alba- 
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nesi , dei Bosniaci , degli Armeni , appartengono alla Chiesi 
Cattolica Romana; ed il maggior numero degli Armeni profes- 
«ano i dogmi della Chiesa Armena. Il Giudaismo , o Religione 
di Mosè è professato dagli Ebrei , tanto del rito Cara iti che 
di quello dei Rabbinici* • 

Il primo ministro della Religione di Maometto ha il titolo di 
Muphi , dopo di lui vengono gl’ Imans che servono alle Mo- 
schee. 

D. Che cosa sono le Moschee I 

' Moschee sono edifici i consecrati all’esercizio della Re- 

ligione Maomettana, esse sono di figura quadrata , fabbricate 
di pietre di taglio, e coperte di piombo dorato 5 ciascuna tiene 
6 torri elevate , che si chiamano le Minarels } e dall’ alto di 
queste Minarets il popolo è chiamato alla preghiera , e non dal 
suono delle campane > ma dalla voce degli uifuiali destinati a 
tal uopo. 

D. Quale il Governo ? 

Il Monarchico dispotico. Il Sovrano dicesi Sultano , 0 
Gran-Signore. La potenza dicesi Porta , Sublime Porta , e 
Porta Ottomana, o Impero Ottomano. Il primo Ministro 
chiamasi Gan Visir , ed il Segretario di Stato Reis Effendi. Il 
Consiglio si chiama Divano. 

D. Quale la Lingua ? 

R • r.i Turca , ch e un miscuglio di parole Arabe , e Greche. 

D. Quale la Pppolazioue f 

R. La Turchia Europea conta io milioni di Abitanti» 

* K ... 

EUROPA CENTRALE. 

D. Quanti Stati vi sono nell’ Europa Centrale ? 

R. Wove , e sono : 

1. La M inarchi* Francese. 

3 . La Monarchia Olandese. 

3. La Monarchia Belgica. 

. 4* La Confederazione Svizzera.’. 

5. La Confederazione Germanica. 

6. _ La Monarchia Prussiana. ' 

7. L’ Impero Austriaco. 

8. Il Regno di Polonia. E. 

9. La Repubblica dj Cracovia. 

la monarchia francese. . 

* * * Tr •- A 

D. Ditene qualche cosa istorica. 

R. La Fa ancia, che prima aveva una maggiore estensione, fa 

I 
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detta GilUa dai Galli , suoi abitanti, popoli guerrieri. Giulia 
Cesare la conquistò, e la divise in Belgica, Aquitania,e Celti- 
ca. Indi fu soggetta alla invazione di Nazioni diverse, e special» 
mente dei Franchi, popoli della Franconia,dai quali ebbe il no- 
me di Francia. Questi vi fondarono la prima Monarchia nel V. 
secolo, e la stirpe regnante fu detta dei Merovingi, da M-rovea 
loro terzo Re. Nell’ Vili, secolo successe quella de’ Carolingi , 
da Carlo Martello , padre del re Pipino. Nel X. secolo successe 
quella dei Capetingi, da TJgon Capeto ; ed in fine nel i58g sali 
al trono la Gasa di Borbone in persona di Errico IP. re di Na* 
■va ita. Tra i successori di questo gran Re molto si distinse Luigi 
XIP. colle sue conquiste, e col proteggere le arti, e le scienze. 

Sotto lo sfortunato Luigi XPI., la Francia si eresse in Re- 
pubblica, indi in Impero , avendo eletto per imperadore Na- 
poleone Bonaparic. Quest* uomo straordinario portò le armi 
trancesi in Italia , in Germania, ed in Olanda , estendendo 
grandemente il suo impero, ma vinto finalmente ed abbattuto, 
dalle Potenze alleate, la Francia fu ridotta allo stato presente, 
e fu restituita al trono la famiglia Borbone, che ora felicemen- 
te vi regna in persona di Luigi Filippo , duca d’ Orleans. 

D. Qual’ è la posizione della Monarchia Francese ? 

R. La Francia sta tra li gradi 4 3 , e 5a Lat N., e tra li gradi 
7 di Long. O, e 6 di Long E. 

D. Quale n' è 1’ Esteuzione ? 

R. La sua Lunghezza maggiore presa dalla punta 0. della 
costa al N. O. di Brest nel Finisterre , ad Antibo nel Varo -, è 
5^5 miglia. La maggiore larghezza da Givet nelle Ardenne , 
sino al monte Horumba al S. S. O. di S Giovanni piè di porto 
499 miglia. 

D. Quali ne sono i Confini ? 

R. La Monarchia Francese confina al N ■ colla Manica , e col 
Passo di Calais , che la separano dall’ Inghilterra , col regno 
d' Olanda , e Belgico , col granducato di Lussemburgo , col 
granducato del Basso Reno compreso nella Monarchia Prussia- 
na , e col circolo del Reno appartenente al Regno di Baviera ; 
all’ E. col granducato di Baden, colla confederazione Svizzera, 
e col regno Sardo; al iV.col Mediterraneo, colla Monarchia Spa- 
gnola , e colla repubblica di Andorra ; ed all’ 0. coll’ Oceano 
Atlantico, ed in parte colla Manica. 

D. Quali sono i Paesi che compongono questa Monarchia f 

R. lutto l' antico regno di Francia avanti la rivoluzione, 
meno alcuni tratti de’ Dipartimenti del N. , delle Ardenne , 
della Mosella , e del Basso Reno ; più il territorio di Avignone, 
e la contea di Venaissio già appartenenti al Papa; il principato 
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di Montbeillard, «oggetto prima al Duca di Wurtcmberg ; e la 
piccola repubblica di Mnlhansen già alleata della Svizierà. 

D. Come sta divisa la Monarchia Francese ? 

R. La Monarchia Francese prima della rivelazione del 17891 
era divisa in 33 Governi , o prorincie, ora è divisa in 86 Di- 
partimenti , i di cui nomi sono stati presi dai fiumi , monta- 
gna ec. , che vi si trovano, o dai mari che ne bagnano le coste. 
Ogni Dipartimento, amministrato da un Prefetto , è suddiviso 
in Sotloprefetture , o Circondar j ,c questi in Cantoni. La ta- 
vola seguente offre i Dipartimenti, colle loio Sotloprefetture. 

PARTE SETTENTRIONALE. 

. ». Dipartimento — Nord.’ Cap. Lilla, 

Soltopref. Lilla, Donay, Dunkerque , Haiebrouck, 
Cambray , ed Avesoe. 

2. Dir- — Passo di Calais- Cap • Arras. ' 

Soltopref Arras , Boulogne , S> Omer , Béthuue. 
S- Poi, e MontveuiD 

3 . Dip- — Somma. Cap . Amien». 

Soltopref Àmiens , Abbevilla , Douleus , Péronne , 
e Montdidier. 

4. Dip. — Senna Inferiore, Cap- Roano. 

Soltopref Roano, le Havre , Yvetot , Dieppe , e 
Neufchatel- <• „ 

5 . D»p. — Calvados. • * Cap • Caèn- 

Soltopref Caèn, Bayeux , Pont. l’Evéque, Lisieoi, 
Falaise , c Vire. 

. 6* Dip. — Ohne. Cap. Àlencon. 

Soltopref Alencon , Àrgentan , Domfront , e Mor- 
tagne. 

7. Dip Manica. Cap- S* Lo. 

Soltopi'ef. S-Lo , Vatogne, Coutances , Avraucbes, ' 
e. Mortaiu* - 

8- Dip- — E ure. Cap • Evreui* 

Soltopref Evreux Pont-Audemer, Louviers,Lsx 
Andelys, e Beruay. 

g. Dip. — Oise* . v Capy Beanvais. 

Soltopref Beauvais, Clermont,CL*mpiègne, e Sentii, 
io- Dip. — Aisne. * Cap ■ Lson- 

Soltopref Laon,Soissons, Castello Thierry, S.Qoin- 
tino , e Vervins- 

11. Dip. — Senna eo Oise. Cap Versailles. 

Soltopref Versailles , Nantes , Pontoise , Corbeil, 
Elampes, e Rambouillct. 
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ia. Dip. — Senna. Cap, fAiiau 

Sottopref. Parigi , S. Deuis , e Seteaui. 
i3- Dip. — Senna e Marna. Cap. ' Melati. 

Sottopref Melun , Meaux, Coulummiers , Provini, 
e Fontainebleau. 

*4 Dtp. — Ahdenne. Cap. Méiières. 

^Sottopref Mézières , Rocroy , Sedan , Rethel , e 
Vouxiers. 

15. Dip. — Marma. Cap. Chalon*. 

Sottopref. Schalons , Reinti, S. Méuéhonld j Vitry 
sulla Marna , ed Esperuay. 

16 . Dip. — Aube. Cap. Troye*. 

Sottopref. Troyes , Arci* sull’ Aube , Nogent sulla 

Senna , Bar sull’ Aube, e Bar sulla Senna, 
ij. Dip. — Marna Alta. Cap. Chaumont. 

Sottopref. Chaumont , Vassy , e Langres. 

18 . Dip. Mo’sa. Cap. Bar-le-Dnc. 

Sottopref. Bar-le-Duc , Montmédy , Verdun , e 

Commercy. 

19 . Dip Mosella. Cap. Meli. 

Sottopref. Meli , Briey , Thion ville , e Surregue- 
mines. 

ao. Dip Metjrtiie. Cap. Nanoy. 

Sottopref. Nancy. Toul , Castello Salins , Sarre- 
bourg , e Luneville. 

ai. Dip. — * Vosci. Cap. Epinal. 

Sottopref. Epinal, Neufchàteau, Mireconrt, S.Dii 
e Remiiemont. 

аа. Dip. —Basso Reno. Cap. Strasburgo. 

Sottopref. Strasburgo, Hagnenau, Saverne, e Scbe- 
Icstadt. 

a3. Dip. — Alto Reno. Cap. Colmar. 

Sottopref. Colmar, Belfort, ed Altkìrch. 

Parte Central». 

a4- Dip. —Ile e Vilaire. Cap. Renne*. 

Sottopref. Rennes , S. Maio , Fougère* , Montl'ort 
Vitrè , e Redoli. . 

a5. Dip. — Costa del Nord. Cap. S. Brieux. 

Sottopref. S. Brieux , Launion , Guingamp , Lou- 
déac , e Dinant. 

а б . Dip. — Finisterre. Cap. Quimper. 

Sottopref Quimper, Brest, Morta laix, Chiteaulin, 
e Quimperle. 

. 12 
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aj. Dir. 
a8. Dip. 

39. Dip. 

30. Dip. 

31. Dip. 

за. Dip. 

33. Dip. 

34. Dip. 

35. Dip. 

зб. Dip. 

37. Dip. 

38. Dip. 

09. Dtp. ' 

40. Dip. 
4>. Dir. 
4a. Dip- 

4 Dip 

44- Dip. 
45. Dir. 
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— Morbi A ir. Cap. Vanne*. 

Sottopref. Vanne* , Pontivy , Ploèrmel , e Lorient . 

— Lo ir * Inferiore. Cap. Nantes. 

Sottopref. Nantes , Savenay , Chateaubriand , An- 

cenis , e Paimboeuf. 

— Materne. Cap. Lavai. 

Sottopref. Lavai, Mayenne, e Castello Goutbier. 

— Sahuie. Cap. Mans. 

Sottopref. Mans , Mamers , S. Calais > e la Fiecne. 

— Maine e Loira Cap- Angers. 

Sottopref. Angers , Segré , Beangé , Beaux-préaa , 

e Saumur. 

— Indre e Loira. Cap. Tours. 

Sottopref. Tours , Chinon , e Lócbe. 

— Eure e Loira. Cap. Chartres. 

Sottopref. Chartres , Dreux , Nogcn.t-lc-Roteou , t 

Chateaudun. 

— Lotret. Cap. Orleans. 

Sottopref. Orleans , Pithivicrs, Montargis, e Gien. 

— Loira e Chere. Cap. Biois. 

Sottopref Biois, Vendome , e Romorantm. 

— Isdre. Cap. Chateauroux.. 

Sottopref. Chateauroux , Issoudun , la Chàtre ; e 

Le Blanch. 

— Cher. Cap. Bourges. 

Sottopref. Bourges , Sancerre , e S. Amand. 
-Nievre. ' Cap. Nevers. 

Sottopref. Nevers , Cosne , Clamecy , e Castello 

Chinon. 

— Yorne. Cap. Auxerre. 

Sottopref. Auxerre , Sons , Joigny , Tonncre , e 

Avalon. 

— CoyrA D’ Oro. Cap. Digione. 

Sottopref. Digione, Chàtillon , Semur , e Bea urne. 

— Saona e Loira. Cap. Man^on. 

Sottopref. Mane in, Autun, e Chalons, sulla Saona. 

— Air. Cap. 

Sottopref. Bourg , Nantua r Trevoux , e Belley. 

— Saona Aita. Cap.- \esoul. 

Sottopref. Vesoul , Lure , e Gray. 

— Doubi. Cap. Besamone. 

Sottopref. Beiamone , Montheliard Bea urne , e 

Pontarlicr. _ . . 

_ Jcra. Ctip.Lons-lc-SaulBur. 
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Sottoprcf , Lons-le-Saulnicr , Du!e , PoliflnV e 
S. Claude. 6 

46. Dip. — Vandea Gcr/>. Bourbon- Yeodée, 

Sottoprcf. Baurbou-Vcndée , Fontenay , e Sables 
d’ Olonne. 

47 . Dip. — DueSevre. Cap. Niort. 

. Sottoprcf. Niort , Brcssuire , Thouraa, Partenay, 

e Molle. 3 ’ 

48. Dip. — Vienna. Cap. Poitiérs. 

Sottoprcf. Poitiérs, Loudon , ChStelIerauIt , Ci- 
vray , e Montmorillon . 

49- Dip. — Alta Vienna. Cap. Limogcs. 

Sottoprrf Limoges , Bellac , Rochechouart , e 
S. Yrieix. ’ 

50. Dip. — Creuse. Cap. GucreV. 

Sottoprcf; Gueret ; Boussac , Aubusson , e Boui- 
gaoeuf. 

51. Dip. — Correze. Cap. Tulle. 

Sottoprcf. Tulle , Bri ve , e^Usscl. 

5a. Dip. • Allier. C ap. Moulim. 

Sottoprcf Moulins , Montlujon , Gannat , e La 
Patisse. 

Parte Meridionale. 

53. Dip. — Charente Inferiore. Cap. La Rocbelle. 

Sottopref. La Rocbelle, Laintes, Rochefort, S.Gio- 
vanni d’Angely , Marennes , e Jonzac. 

54. Dip. — Charente. Cap. Angoulème. 

Sottopref Angoulème , Ruffec , Confolens , e Bar- 
bezicux. 

55. Dip. — Puy DE-DèME. Cap. Clermonl. 

Sottoprcf. Clermont , Riom , Rioin , Thicrs, Issoi- 
re , ed Ambert. 

56. Dip. — Cantal. Cap. Aurillac. 

Sottoprcf Aurillac , Mauriac, Murai , e S. Flour. 

5 7 . Dip. — Loira. Cap. Montbrkou. 

Sottopref. Montbrison. , Roànne, e S. Stefano. 

58. Dip. — Rodano. Cap. Lione. 

Sottoprcf Lione , e Villafranca. 

5g. Dip. _ Is ere. Cap. Grenoble. 

Sottopref. Grenoble, Vienna , La Torre del Pino , 
e S. Marcellino. 

60 . Dip. — Drome. Cap. Valenza. 

Sottoprcf. Valenza , Die , Montélimar , e Nyons. 
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63 . Dip. 

64 . Dip. 

65 - Djp. 

бб. Dip. 

67. Dir. 

68 . Dxp- 

69. Dip. 
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— Alte Alpi. Cap, Gap. 

Sottopre f. Gap , Brianione , ed. Embran. 

— Giromda. Cap. Bordò. 

Soltopref. Bordò , Lesparre , Blaye , Libourne , La 

Réole, e Baias. 

— Dordogna. Cap. Perigeux. 

Sottopre f. Perigeux , Nontron , Ribérac , Berge- 

rac , e Sarlat. 

— Lot e Garonma. Cap. Agen. > 

Soltopref. Agen , Marmande , Villanova d’ Agen , 

e Nérac. • 

Lo X . Cap. Cahors. 

Soltopref. Cahors , Gourdon , e Figea?. 

— Aveirow. Cap. 

Soltopref. Rodei , Espalion, Yillafranca , Milhau; 
e S. Africo. 

Laude. Cap.Mont-de-Marsan. 

Soltopref. Mont-de-Marsau , Dax , e S. Severo. 

_ Gers. Cap. Auch. 

Soltopref. Auch , Coudom , Lectoure , Miranda , 
e tombe*. 

— Alti Pirenei- Cap. Tarbes- 

Soltopref. Tarbes , Bagnères , ed Argeles, 

— Baisi Pirenei. CdfK " au - 

Soltopref Pau , Bajona , Orlile* , Mauléon , ed 

OltrOn, 

— Alta Loira. Cap. Le Puy. 

Soltopref i Le Puy , Brioude, ed Yssepgeaux. 

Lozere. Gap- Mende- 

Sottopref. Mende , Marvejols , e Fiorarli- 
_ Ardere. Cn F V , ri ' as ' 

Soltopref Privai , Tournoo , ed Argentiere*. 

— Gard Cap. Nime»- 

Soltopref Ninne* , Alais, Vigni. , erfDtes- 

_ Hérault. Ca P • Montpellier. 

Soltopraf. Moutpellier j*Lodève, S- Pons , e Beiier*. 

— Adde. Cap. Carcassona. 

Sottopref Carcassona , Casttlbaudary , Lirnoux , e 

Narbona. 

— Tarn. . Ca P ■ „ A,b y- 

' Sottopref. Alby , Gaillac , Lavaur , e Castres. 

. _ Tar/b GaRonna. Cap. Montauban. 

Sottopref. Montauban , Castel-Sarraiin, e Moisiac, 
. — Alta Garosa. Cap. folo.a, 
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Sollopref To ! o>a , Muret ,. S. Gaudenzio, r Villa- 
franca- 

80. Dip. — Arriege- Clip- Foia- 

Sotiopref. Foia , Pamiers , e S. Ginn*. 

81. Dip. — Pirenei Orientali. Cap. Perpignano. 

Sotiopref. Perpignano , Ceret , e Piade*- 

82. Dip- — Valcuiosa- Cap • Avignone. 

Sollopref- Avignone , Orange, Carpentras, ed Apf. 

83 . Dip- — Alpi*Basse- Cap. Digne. 

Sotiopref. Digne , Sisteron , Barcelonetta , Forcal- 
quier , e Castellana. 

84 - Dip. — B ocche del Roda ho. Cap. Marsiglia- 

Sotiopref Marsiglia , Tarrascon , ed Aix. 

85 . Dip Varo- Cap. Draguignan. 

iS'o</<Y»re/'.Draguignan, Tolone, Brignolles, e Grasse. 

86. Dip. — Corsica. (Ved. la p. no.) Cap- Ajaccio. 

Sotiopref Ajaccio, Bastia, Calvi, Corte, e Saterno. 

D. Qual’ è la città capitale della Monarchia Francese ? 

R. Parigi ( Lutetia Parisiorum) , e la capitale di questa Mo- 
narchia ; è una delle più grandi , delle più popolate , delle più 
commercianti , c delle più ricche città del mondo. Essa sta sul- 
la Senna , che la traversa dall’ E . all’ O., dividendola in due 
parti , riunite da diversi ponti , tra quali meritano citarsi di- 
stintamente per la loro bellezza , quelli di Austerhlz , di Jena, 
delle Arti , di Luigi XV I. ornato di statue , ed il Ponte nuovo 
abbellito dalla statua equestre di Errico IV. 

I più magnifici edificii di questa metropoli sono le Tuglierie , 
vasto palazzo , ma di non buona architettura, residenza ordina- 
ria del Re ; il Louvre formante un quadrato magnifico con una 
facciata di una bellezza sorprendente, il quale comunica colpa- 
lazzo delle Tuglierie per mezzo di una lunga galleria; il Palaz- 
zo Reale , residenza de’ Duchi d’ Orleans; il Lussemburgo , ove 
si aduna la camera de’Pari ; il Palazzo de’ Borboni , oste si a- 
duna quella de’ Deputati ; I Ospedale degl’ Invalidi , il Pa- 
lazzo della città ; la Scuola militare posta nell’ immenso cam- 
po di Marte, la Zecca , la Scuola di Medicina ; il Bazar Mon - 
trsquieux ; e la Borsa. 

Tra le molte Chiese di Parigi che meritano di essere vedu- 
te , si distingue la Cattedrale , edifìcio gotico , molto vasto , 
e molto elevato ( ^/Otre-Dame ); il Panteon ( S.Gcnevieve ); S. 
Sulptzio ; S- Eustachio ; S. Stefano ; e la Maddalena. 

Molte belle fontane fanno l’ornamento di questa città ; le più 
belle sono: la Font ana degl' Innocenti jquella del Chateau d’Eau, 
di Grtnelle , della Scuola di Medicina nella strada Gaillon, e 
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cjnella della Piazza dèlia Bastiglia. Le sue migliori passeggia- 
te sono : il giardino delle Taglierie , i Campi Elisi ; il giardi- 
no di Lussemburgo ; il giardino delle piante ; il giardino del 
palazzo Reale , ed i baluardi terminati da due archi di trion- 
fo , o purte di S. Dionigi , e di S . Martino. 

Tra i teatri si distinguono : 1’ Opera comica ; la grand’ Ope- 
ra , 1’ Odeon , ed il teatro Fa vari. 

I principali stabilimenti di pubblica bepe"ficenza sono: 1 ’ 0- 
spcclale ( Hótel-Dieu ) , l’ Ospizio Beaujeon , la Casa di cor- 
rezione , ed Ospedale ( Salpetriere ), gli Ospedali della Carità , 
della Pietà , degl’ Incurabili , dei trecento ciechi, e della Ma- 
ternità , 1’ Orfanotrofio , la Casa di rifugio , e di lavoro per 
V estinzione della mendicità , ed altri. 

Tra i Cimiterj è da vedersi quello di Pere- Lachaise , posto 
fuori della città su di una collina coperta di boschetti , e di fio- 
ri , ed ornato di molti monumenti funebri, tra quali alcuni si 
distinguono per la loro grande bellezza. 

Questa città tiene molte grandi piazze , delle quali alcune so- 
no circondate di edificai uniformi. Le più spaziose sono: la Piaz- 
za di Luigi XIF. , e quella del Carrosello al centro delle Tu- 
glieriejvi si osserva ancora la piazza Fittoria , la Piazza Reale , 
e quella di Fendome decorata della superba Colonna trionfale 
di Austerlitz , su di cui si vede ora la statua di Napoleone ; la 
Piazza di Luigi XF ; che ha ripreso il nome di Piazza della 
Concordia ; la Piazza della Bastiglia ; la piazza del Panteon , 
e quella della Borsa. 

I principali Stabilimenti scientifici, e letterari sono : 1’ Acca- 
demia , o Università j i Collegi di Luigi il Grande , di Erri- 
co 1F- , di S. Luigi, di Borbone , di Carlo Magno , di S- Bar- 
bara , e di Stanislao ; il giardino delle piante , il giardino bo- 
tanico , 1’ Osservatorio Reale, l ' istituto Reale de’sordo-muti , 
1 ’ istituzione reale de’ giovani ciechi , ee. ec- Fra le biblioteche 
pubbliche si distingue la biblioteca del Re, quelle dell’ arsena- 
le , di S- Genovieffa , Mazarina , e dell’ istituto ; quella par- 
ticolare del Re alle Tuglierie , e quella della città. 

Numerose sono le Accademie , e società letterarie , e meritano 
citarsi le seguenti : l ’ Istituto reale di Francia ; la Società filo- 
malica 5 linnea , di Storia naturale , di agricoltura , di orti- 
cultura, di farmacia , di belle lettere , 1 ’ accademia di medici- 
na , quella degli antiquari di Francia ; la società asiatica , e 
geografica ; 1’ ateneo Reale ; la società di statistica di Fran- 
cia ; quella di statistica universale ; quella d’ incoraggimento 
per V industria nazionale ) 1 ’ ateneo delle arti, e la società fi- 
lotecnica. 
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Parigi possiede moltissime collesioDÌ scientifiche, e di belle ar- 
ti, e molti musei) fra quali citiamo ; la ricca collezione dfqua- 
dri del Louvre , alla quale è unito il museo delle antichità , ed 
il museo navale ; quella del Lussemburgo ; il museo di storia, 
naturale , e d’ anatomia del giardino delle piante; il museo 
centrale (V artiglieria , la collezione di carte , manoscritti, ec. 
quella del deposito della guerra-, quella de’ piani in rilievo del- 
le piazze di guerra , nell’ ospedale degl’ Invalidi; quelle de più 
curiosi , e più ricchi prodotti dell' industria nazionale , ed eu- 
ropea nel conservatorio delle arti e mestieri ; il gabinetto di 
mineralogia nella Zecca colla collezione delle medaglie battute 
in Francia da Francesco /. sino al presente; A gabinetto d’ ana- 
tomia della Scuola di medicina , dove si ' nife una bella colle- 
zione d' istrumenti di chirurgia ; la galleria de quadri del du- 
ca d’ Orleans nel palano reale ; quella d’ Elysee- Bourbon, e la 
Galleria di architettura dell’ Istituto. Sede Arciv- Pop. 890000 
Abitanti. 

D. Quali sono le altre città più considerabili della Francìar 

lì. Lilla sul Deule , è la prima capitale della Fiandra, città 
grande, ricca e forte, fu presfi nel 1708 dagli Alleati , dopo un 
lunghissimo assedio. I Tedeschi tentarono inutilmente d’ impa- 
dronirsene nel 179* dopo uu terribile bombardamento. Pop. 
6 i, 5 oo. Abitanti. 

Dunclierque al N. N O. grande, e bella città con un buon 
porto. Questa città, oggetto di gelosia degl’ Inglesi, fu smantel- 
lata , ed il suo porto empito col trattato di Utrecht nel 1713. 
Pop. 24,000. Abitanti. 

Cambray al S. sull’ Esco città grande, e forte, e celebre per 
l’ immortale Fenelon che onorò la sede del suo antico Vesco- 
vado. Pop. 1 4 j8oo Abt. 

Valenciennes sull’ .Esco città con una cittadella costruita da 
Vauban.l Tedeschi la presero nel 1 Agosto 1793. P. 1.9,000 Ab. 

Le piaue di Condè , Valenciennes , Cambray , il Quesnoy , 
Maubeuge , Landrecy , Avesnes furono nel 1 8 1 5 cedute in o- 
staggi agli Alleati, durante il tempo della loro occupazione 
militare. • ' v 

Arras città forte sulla Scarpe. Sede Vesc. essa è la patria 
del sanguinario Robespier ; quest’ uomo dopo di aver fatto tre- 
mare del.suo nome la Francia , accusato di affettare la dittatu- 
ra , venne dalla Convenzione dichiarato fuori della legge con 
suoi partegiani ; indi fu preso , e mandato a perdere la testa 
sotto quella scure medesima , che per lui aveva mietute tante 
vile delle più illustri,ed innocenti della nazione. P. 30000 Abt. 

Calais con porto , ove s’imbarca in tempo di pace per l’ la- 




ghilterra, perche offre il più corto cammino; «aia tiene una cit- 
tadella , e 7600 Aht. 

Bologna al Jf. 0 . alla foce della Tane con nn buon porto , 
ed una bella rada. Pop. 12680 Abt. 

Aire sul Lit , e la Laquetle , è una città molto forte , e mol- 
to bella. Pop. 8000 Abt. . 

S. Poi possiede nel. suo territorio acque minerali rinomate. 
Pop. 3 ooo Abt. 

Amniesk celebre pel trattato di pace ivi conchiuso tra la Fran- 
cia , e 1 ’ Inghilterra nel dì 25 Marzo 1802. Pop. 4 ° 0O ° Abt. 

Abeville sulla Somma ba veduto nascere quattro celebri Geo- 
grafi , i due Samson , Pietro Daval , e Filippo Briosi. Pop. 
8000 Abt. 

Picquigny ali’ < 7 . per JV. sulla Somma , è celebre per 1 ’ ab- 
boccamento di Luigi XI, con di Eduardo V. re d’ Inghilterra. 

Rouen sulla Senna , una delle più grandi , più popolate , e 
più commercianti della Francia. Sede Arcives. Essa c la patria 
dei due Corneille, di Fontanelle, e del principe di Bsaumont. 

La H.ivre presso la foce della Senna , tiene un buon por- 
to , eh è il più commerciante della Francia. Pop. 10000 Abt. 

Gr.èn al confluente dell’ Orne , e <\t\Y Odon. Pop. 36 ooo. Abt. 

Da questa città partì Maria Carlotta Corda y , per andare 
a 3 uccidere Marat , membro della Convenzione, e del Comitato 
di salute pubblica; giunta a Parigi trovò il modo di presentarsi 
a lui, che per grave malattia non poteva uscir di Casa, lo trovò 
nel bagno , e dopo qualche discorso gl* immense un pugnale 
nel seno. Condannata a morte incontrolla con molta fermezza , 
piena del pensiero di aver liberata la Francia da un mostro as- 
setato di sangue. 

Falaise sull' Ante , graziosa cittì. Guglielmo il conquistato- 
re nacque nel castello di questa città. Pop- 14000 Abt. 

S. Lo sul Pire. Pop. 9000 Abt. 

La Hougue al N. per E- , rada dove il Maresciallo Tourville 
fu disfatto nel 1692 dalla fiotta Inglese , dopo essersi battuto 
nn giorno intero con 4^ vascelli contro 90; fu per ordine del 
Re , che questo ammiraglio attaccò ; questa fatale giornata ro- 
vinò la marina di Francia. 

Louviers al N. per E. sull’ Eure celebre per la fabbrica di 
panni rinomati. Pop. 65 oo Abt. 

Beauvais sòl Therain , celebre per 1 ’ assedio sostenuto nel 
nel i 49 3 da Giovanna Hachelte alla testa delle donne della cit- 
tà contro il duca di Borgogna con un’ armata di 80000 uomini ; 
la bravura di questa eroina lo forzò a levarlo. Pop. a 3 ,ooo Abt. 

Compiegne sull’ Oise con un superbo castello Reale P. 7000 
Abitanti. 
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Laon su di nn monte; fa fortificata nel 1 3 1 4> e fa presa nel- 
lo stesso anno dagli Alleati. Pop. 6700 Abt. 

S. Quintino sulla Somma, città fortificata. Pop. io 5 oo. Abt. 

Fervins al jV. JY. E . sulla Serre. Pop. 2800. Abt. 

Soissons al S. S. E. sull’ Aisne in fertile , e piacevole vallo- 
ne. Nel 181 5 si rese agli Alleati. Pop. 7000 Abt. 

Castello Thierry sulla Marna , ha veduto nascere La Fon- 
atine , tanto noto per le sue favole. Ne’ suoi d’ intorni si dette- 
ro molti combattimenti nel i 8 i 4 -Pop. 4000. Abt: 

Fersailles grande , e bella città ; essa possiede la Sede Vesc., 
un Museo , una Biblioteca pubblica , un Collegio , un Teatro, 
ed una Fabbrica d’armi. 11 Castellò, eh’ era statodevastato nel- 
la rivoluzione , si è quasi tutto ristaurato. Pop. 3 oooo Abt. 

S. Germano in Laye su'di un’ altura con un castello abitato 
da Re. Giacomo II. d' Inghilterra vi fece la sua residenza nel 
1C89 . 1 re Errico // » Carlo IX , e Luigi XI E. vi nacquero. 
Pop. 9800. Abt. ’ / ■ - 

S. Cloud villaggio sulla Senna con un buon castello, ed un 
parco per la Regina ; boschetti deliziosi , lunghi androni, ca- 
scate , e getti d’ acqua fanno di questo parco uua delle più de- 
liziose passeggiate degl’ intorni di Parigi. Pop. 2000 Abt. 

Ponloise al confluente del Viorne , e d. Il’ Oise ; questa città 
fu presa da Carlo FU. sugl’ Inglesi nel i 447 -P“P- ' > °°° Abt. 

Fincennes al S. S. 0 . è un borgo celebre per un forte castel- 
lo, detto Donjon , di cui il comandante s’illustiò per la sua bella 
difesa contro gli alleati nel 1814, e 18 15. 

Melun sulla Senna è la patria di Giacomo Àmyot, tradutto- 
re delle Opere di Plutarco. Pop. 16000. Abt. 

Meaux sulla Marna tiene la Sede Vesc. onorata da Bossuet. 
Pop. 8000 Abt. , 

Fontainebleau , città celebre per la conferenza di Francesco 
I. , con Carlo V . , e per 1 ’ abdicazione di Napoleone nel 1 8 1 4 - 
Pop. j 4 o° Abt. 

Mezieres snlla Mosa con una- bella cittadella. Pop. 4 ooo. Abt.*" 

Bocroy celebre per la vittoria del Principe di Condè sugli 
Spagnuoli nel 1643. Pop. 4000. Abt. 

Cha/ons posta sopra i tre fiami Marna , Mau , e JVait. Pop. 
taooo Abt. 

Rcims al jV. O. in nn piano cinto di colline , che danno vini 
eccellenti. Essa conserva la tomba di Joinn cittadino di Reims, 
e console di Roma. In questa città si consacrano i Re. Popola- 
sione 35 ooo. Abt. 

F almy al JV. O. , celebre per la bella manovra del generale 
Kellermann nel 1792, che con a 3 ooo uomini forzò ad una riti- 
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rata precipitosa il re 'li Prussia alia testa di 80000 nomini. 

• Montmirail , e Champobert sono celebri per le prime vitto- 
rie riportate nel 1814 dai Francesi sugli Alleali. 

Brienne all’ E • per N- , piccola città , ma celebre pel san- 
guinoso combattimento dato nel i8i4* tra i Francesi, e gli 
Alleati • 

Troyes ‘sulla Senna. Sede Vesc. Gli Alleatisi entrano nel 
i6«4 » e si dettero molti combattimenti sotto le sue mura. 

Chaumont su di un munte presso la Marna • la questa città 
si conchiuse nel 181 4 il celebre trattato per abbattere Napo- 
leone. Pop. booo. Abt. 

Vassy al ,N. 0 - -sulla Blaise, città famosa nella storia pel 
massacro che i Cattolici fecero de’ Protestanti nel i56a. Pop. 
3ooo. Abt. 

Bar-le-Duc sull’ Ornen eoo un porto molto comodo. Pop. 
12000. Abt. 

Montntèdy sul Chiers , città ben fortificata. Fu ceduta agli 
Alleati nel i8i5 durante la loro occupazione militare. Pop. 

3000 Abt. ; . 

Verdun sulla Mosa , è una città molto forte. Essa vide na- 
scere Francesco Ch vert , ebe da semplice soldato pervenne al 
grado di Luogotenente Generale delle Armate del Re , sotto 
Luigi XIV. Pop- 8000 Abt- 

Varennes al N- E. sull’ Aire , piccola città dove Luigi XVI. 
fu arrestato nel mese di Giugno 1791 allorché se ne fuggiva a 
Montmedy. Pop. 1600 Abt. 

Metz al confluente della Mosella , e della Seille , città molto 
forte con Sede Vesc. Carlo V. l’assediò nel i55a con iooooo 
uomini. Pop. 45,ooo Abt. 

Tkionville sulla Meurte, piazza forte. Questa città con Lon- 
gwy , e Bitche furono cedute agli Alleati nel i 8 i 5 durante la 
loro occupazione militare. Pop. 7000 Abt. 

Nancy sulla Meurte c uua delle più bellecittà di Europa. 
Pop. 29000 Abt. 

Luneville sulla Meurte , graziosa città con un castello ‘ma- 
gnìfico, dove dimoravano i Duchi di Lorraine ■ Essa è celebre 
pel trattato di pace conchiuso nel 1801 tra la Francia , e l’im- 
peradore di Germania. Pop. 12000 Abt. 

Epinal sulla Mosella ■ Pop. 7000 Abt. 

Remiremont al S- E ■ sulla Mosella, è il centro del commer- 
cio di tutte le montagne vicine. Si raccoglie su di queste mon- 
tagne visco , e pece , che si spedisce pe’ diversi porti della Fran- 
cia. Pop. 4000 Abt. 

Domremy al N> N> 0 - sulla Mosa , è nota , per aver vedu- 
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to nascere Giovanna d' Arco , per soprannome La Pueclla 
(•Vergine ) <T Orleans. 

Strasburgo al confluente dell’ III, e della Bruche. Sede Vesc. 
Visi ammira la cittadella costruita da Vauban , la piazza d’ar- 
mi , i pignoni del Reno per deviarne il corso , ed i monumenti 
de’ Generali Dessaix , e Kleber. Essa fu bloccata dagli Al- 
leati nel i 8 i 5 . Pop. 5 oooo Abt. 

Fosges ; vi si ammira il palazzo nuovo; essa offre delle più 
bellevedute della .Francia. Pop. 4 * 3 oAbt. 

Colmar sul Lauch. La sua posizione in un bel piano ài piè 
di una collina, la rende una delle città più deliziose, e più sane 
di tutto il paese ; i due piccoli fiumi Fecht , c Lauch , che ne 
bagnano le strade in piccoli canali, contribuiscono molto alla 
sua proprietà. Le sue passeggiate sono belle. Pop. i 4 ooo Abt. 

Belfort sulla Savoureuse, città forte ; fu bloccata dagli Al- 
leati nel i 8 i 5 . Pop. 5 ooo Abt. 

Buningue , piazza forte; fu presa dagli Alleati nel i 8 i 5 , e 
le sue fortificazioni furono demolite. 

Rennes sulla Filaine. Sede Vesc. Pop. 29000 Abt. 

S. Malo con porto sulla Manica molto frequentato, sebbene 
n’è difficile .l’accesso ; essa è difesa da un castello , e da molti 
forti. Pop. 10000 Abt. 

Cancale su di un’altura , dà il nome ad una bella rada , di- 
fesa da un lorte castello, che offre ai vascelli un ricovero con- 
tro de’ venti , e contro il nemico: Pop. 3 ooo Abt. 

Quimper , Sede Vesc. Pop. 10000 Abt. 

Morlaix con porto sulla Manica , dove si armano i corsari in 
tempo di guerra. Pop. 10000 Abt. 

Brest possiede il più bel porto della Francia al fondo di una 
baja sull Oceano Atlantico, difeso da un castello. Pop. 27000 Abt. 

S. Brieux nel fondo di un golfo. Sede Vesc. Pop. 1 0000 Abt. 

F aline s sulla Barle, posta in una situazione vantaggiosa pel 
commercio, 5 miglia distante dal mare, col quale comunica 
per mezzo delle lagune di Morbihan. Sede Ve se. 11 suo porto può 
ricevere de’ grandi vascelli. Pop. 1 1000 Abt. 

JVanles sulla dritta della Loira , essa è una delle città più im- 
portanti, più commercianti , c più ricche della Francia. Questa 
città è celebre pel famoso editto di Errico FI. del 1598 in favo- 
re de riformati , e la rivocazione del quale fatta da Luigi XJF. 
nel iG 85 , fu molto funesta alla Francia. Pop. 72000 Abt. 

P aimboeuf presso la foce della Loira , tiene un porto , dove 
si fermano, e si scaricano i vascelli che non possono salire il fiu- 
me sino a Nantes. Pop. aooo Abt. 

Le Croia c, buon porto. È la patria di Bouguer che andò al 



